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Ancora oscuri gli scopi della riunione dei 40 parlamentari 

Contrastanti reazioni de 
all'iniziativa di Agnelli 

L'incontro ira governo e sindacali forse nella prossima settimana - Manca ribadisce Top-
posizione del PSI a qualsiasi riedizione del centro-sinistra - Il dibattito sui temi economici 

VICENDE FIAT ! i 

ERA scontato che una vi
cenda quale quella che 

ha agitato in queste setti
mane i vertici della Fiat 
suscitasse sconcerto e des
se la s tura a illazioni e a 
svariate ipotesi più o meno 
fondate e documentate . Ieri 
alcuni set t imanali accredita
vano nuovamente la versio
ne, secondo la quale il mo
tivo principale della ro t tura 
fra gli Agnelli e Carlo De 
Benedett i sarebbe il rastrel
lamento (operato da que
st 'ul t imo in segreto e in col
legamento con gruppi finan
ziari svizzeri e francesi ol
t re che. addir i t tura , con la 
comunità israelitica torine
se) di azioni Fiat , insieme 
alla permuta di quelle « pri
vilegiate » in « ordinarie » 
che danno dir i t to al voto. 
Numerose a l t re piste sono 
s ta te bat tu te dalla s tampa 
italiana per t rovare le eau
se della frat tura. Sta di fat
to, tut tavia, che i contorni 
della vicenda restano impre
cisati, anche dopo la riu
nione del comitato dirett i
vo della Fiat di martedì 
che ha sanzionato il r i torno 
del minore degli Agnelli al
la testa operativa del grup
po (ma l 'annuncio di un 
convegno con una quaran
tina di deputat i de all 'Hotel 
Milton di cui è promotore 
sembra sment i re ogni sua 
intenzione di « disimpegno » 
dalla politica) e. a quanto 
si dice, la r iattr ibuzione del
la responsabili tà per le re-

delie decisioni dei grandi 
gruppi industriali . 

Va da sé che quando par
liamo di « decisioni » non 
intendiamo evidentemente 
quelle che ineriscono alla 
composizione dei consigli di 
amministrazione o degli or
gani di direzione aziendale, 
che sono di competenza de
gli azionisti e di coloro che 
li rappresentano a livello 
operativo. Ma qui non si 
t ra t ta solo di un ammini
s t ra tore delegato che va e 
di uno che viene: lo stesso 
comunicato ufficiale della 
Fiat ha spiegato che le di
missioni di De Benedett i 
e rano dovute a « divergen
ze sulle politiche aziendali » 
e sono proprio ques te le 
scelte per le quali c'è ne
cessità di una conoscenza 
pubblica e di un confronto. 
Non si t ra t ta soltanto di 
un 'as t ra t ta rivendicazione 
bensì dell 'esigenza di affron
tare alcune questioni fonda
mental i per le prospett ive 
della FIAT e per la stessa 
economia nazionale. 

LA PRIMA quest ione ri
guarda i set tor i produt

tivi su cui pun ta re pe r una 
politica di sviluppo della pro
duzione e dell 'occupazione 
o, in altri termini , il pro
blema della diversificazione 
produtt iva. Alla r ipresa 
produtt iva e di mercato dell ' 
automobile su scala inter
nazionale, manifestatasi in 
questi mesi, non ha corrispo-

laziom es te rne a Vittorio . s t o u n s o s t a n z i a l e migliora 
Chiusano coinvolto nello m e n t o , relativo e assoluto, 

scandalo delle sovvenzioni al , d e l » a produzione nazionale. 
golpista Sogno. Anzi le importazioni sono 

In ogni caso il mito del- ! aumenta te . Alcune previsio-
l'efficicnza, che e r a stato la- n ; di sviluppo del la Fiat. 
boriosamente costruito at- t fatte non molti mesi fa, si 
torno al gruppo dir igente ' sono dimostra te e r r a t e o. al-
della Fiat e che in veri tà ; meno, ne t tamente sovradi-
un certo smalto lo aveva già . mensionate. Il possibile au-
perso nel recente passato, i mento del prezzo del carbu-
esce piut tosto malconcio da ; r an te non potrà che avere 
tu t ta l 'operazione. Non si 
può diment icare che la rior
ganizzazione del complesso 
Fiat in holding e .sub-hol
ding e ra stata presenta ta 
all ' insegna della diffusione 
delle responsabil i tà nel ma
nagement e dell ' impersona
lità del potere : né si può 
scordare che l ' immagine di 
efficienza della g rande in
dustr ia è stata anche elabo
rata pe r far r isa l tare in con
trasto l'inefficienza della 
< politica ». dello Stato. Non 
a caso l 'ideologia proposta t investimenti nel Mezzogior 
da Gianni Agnelli, presiden- , no, per a l largare l'occupa
t e della Confindustria. p e r ' zione in quelle regioni. Ne-
la r ipresa dell 'economia j gli scorsi anni la classe o-
italiana ha nella « centrali- j peraia tor inese ha condotto 
tà dell ' impresa » e dell ' im- i grandi lotte per s t r appare 
prendi tore la propria cate- j impegni in questo senso al-
goria ispiratrice e propulsi
va. Alla faccia di tut to ciò. 
in quat t ro mesi, alla sommi
tà del maggiore gruppo in
dust r ia le privato italiano 

la Fiat . 
La terza quest ione riguar

da l 'assetto finanziario dell ' 
Ifi e dell 'Ifi-International e 
l 'equilibrio Italia-estero de-

organigrammi dirett ivi e 
scelte di politica industria- t 

le: la pr ima volta at tra- , 
verso l 'accordo del maggio- , 
r e a z i o n i l a con il rappre- i 
sentante di un gruppo che ! 
Improvvisamente diviene il ' 
secondo azionista: la secon- J 
da volta con lo scontro t ra j 
i due. j 

C I HA COSI' una conferma j 
significativa di uno sta 

to di crisi, di mancanza di I C C S S o . per le ripercussioni 
previsioni e di prospett ive 
che travaglia da tempo il 
colosso industr ia le torinese. 
Ciò non può non susci tare 
ser ie preoccupazioni, in pri
mo luogo nei lavoratori della 
Fiat e nel le organizzazioni 
sindacali ( impegnate nella 
definizione di una vertenza j g n . p p o nel nostro paese. 
che intende por re al suo 
centro le scelte di politica 
aziendale e di investimen
t o ) ; e insieme nelle forze 
politiche e nelle istituzioni 
locali e nazionali, che non 

Sono questioni che ne ri-
ì chiamano a l t re (i rapport i 
J con le aziende collaterali , le 
, iniziative industriali che ve

dono associate la Fiat e le 
| partecipazioni statali , ecc.) . 

In ogni caso il conflitto av-

i Uno dei momenti di mai?- t si terrà venerdì e sabato al-
j giore rilievo della ripresa or- ; l'Hotel Hilton di Koma. ed 
I mai in a t to dell'attività poli- ' avrà per tema « la DC nella 
; tica è l'incontro tra il gover- , nuova situazione politica >-. 

no e i sindacati per avviare j Alcuni osservatori hanno vi-
| un confronto sugli indirizzi i sto nell'iniziativa un nuovo 

di politica economica e so- j segno dell 'nrequiete/za che 

un nuovo effetto negativo 
sul mercato. C'è quindi l'e
sigenza di una coerente e 
chiara linea di differenzia
zione industr iale del grup
po. che — l 'abbiamo det to 
più volte — non significa 
affatto penalizzare l 'auto ma 
punta re decisamente su nuo
vi set tori di prospett iva. 

La seconda quest ione si 
riferisce alla politica degli 
insediamenti industr ial i e 
all 'obiettivo del movimento 
sindacale e democratico di j 

ciale e sui più importanti 
provvedimenti che il ministe
ro monocolore si è impegnato 
a presentare al Parlamento. 
La data dell'incontro non è 
s ta ta ancora fissata, ma le 
agenzie di informazione par
lano della prossima settima
na, subito dopo la seduta del 
Consiglio dei ministri annun
ciata per martedì 7. Ieri mat
t ina i segretari confederali 
Didò e Garavini della CGIL, 

pe r due volte si sconvolgono i u j n v c s t i m e n t i e degli in- i 

di ogni ordine che ha. non 
può proseguire, senza che il 
governo italiano intervenga 
pe r chiedere qualcosa di più 
delle assicurazioni verbali 

j da te da?»li Agnelli, secondo 
! cui non si modifica la con-
! sistenza e l ' impegno del 

agita in questa fase la vita 
interna della DC. delle di
scussioni e delle riserve sul
l 'attuale quadro politico e go
vernativo e sulla linea della 
segietena, e più in generale 
di un certo rimescolamento 
delle carte nel gioco tra le 
varie correnti. 

La reazione più vivace è 
venuta dalla corrente di ^for
ze nuove v. « Era prevedibile 
— ha dichiarato un portavo-

Romei della CISL e Ruvecca i ce del ministro Donat Cattiti 
dell'UIL si sono riuniti per 
mettere a punto la « bozza » 
di un documento contenente 
le richieste essenziali del mo
vimento sindacale, da sotto
porre all 'esame della segre
teria della Federazione unita
ria, che si riunirà nei pros
simi giorni e che dovrà ela
borare definitivamente il do
cumento stesso prima di in
viarlo al governo. 

|1 presidente del Consiglio 
Andreotti ha ricevuto intan
to ieri mat t ina l presidenti 
dei gruppi par lamentar i de
mocristiani, Piccoli e Barto
lomei. con i quali — dice un 
comunicato — ha esaminato 
la preparazione della ripresa 
legislativa. 

ECHI A AGNELLI Hn 3U3C, 
ta to numerosi commenti e 
reazioni dentro e fuori la 
DC l'iniziativa di Umberto 
Agnelli e di al t r i promotori di 
convocare una riunione alla 
quale dovrebbero partecipare 
una quarant ina di parlamen
tari democristiani. La riunio
ne, r o m e è s ta to riferito ieri, 

-- che. entrato nella DC, 
Agnelli tentasse una scalata 
politica, cercando di racco
gliere adesioni per gli inte
ressi che rappresenta (..J. 
Questo non et sembra pro
prio ti modo migliore per av
viare ti superamento delle 
correnti che si reclama solo 
a parole ». 

La domanda essenziale che 
ci si pone nella DC riguarda 
infatti il senso dell'iniziativa, 
se cioè ci si trova di frónte 
alla nascita di una nuova 
corrente. Nonostante le assi
curazioni in contrario dei 
promotori e dello stesso 
Agnelli, risulta evidente che 
dietro la riunione (e dietro 
l 'annunciata costituzione di 
un a centro studi ») debba na
scondersi un qualche disegno. 
Lo stesso on. Sansa (della 
corrente di «base» ) , nel ten
tare di «sdrammat izzare» il 
significato dell 'incontro al 
quale anch'egli parteciperà. 
ha parlato ieri di « ridefini-

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

Sabato l'inaugurazione a Napoli 
del Festival nazionale dell'Unità 

Mancano soltanto due giorni all'aper
tura del Festival nazionale deU'Umta 
a Napoli. Alla Mostra d'Oltremare, cen
tinaia e centinaia di compagni sono mo
bilitati in questi giorni per monta te 
s tand, padiglioni, pannelli, perché tu t to 
sia pronto per la manifestazione inaugu-

r rale che avrà luogo sabato alle ore 19. 
Domani l'Unità pubblicherà qua t t ro 

pagine dedicate al programma 'dettaglia

to delle sedici giornate del Festival, con 
i saluti del sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi e del presidente della Provincia 
Giuseppe Iacono. Sabato pubhlichetemo 
due pagine "dedicate a Cuba, nazione 
ospite del Festival. 

Xella foto: Uno degli 's tr iscioni che 
annuncia a Napoli il Festival nell 'area 
della Mostra d'Oltremare. 

SERVIZIO A PAGINA 2 

Giovedì prossimo convocato l'ufficio di presidenza allargato ai rappresentanti dei gruppi parlamentari 

Fissata la riunione dell'Inquirente 
Laffare Lockheed subito sul tappeto 

Il nuovo presidente della commissione parlamentare cerca tuttavia di giustificare l'operato della vecchia mag
gioranza - Una dichiarazione di D'Angelosante sulle prove sinora acquisite - Secondo il « Daily Telegraph », 
Ernest Hauser è un protetto del leader democristiano Strauss e fu arrestato per falsificazione di documenti 

tcressi del gruppo che fa 
capo agli Agnelli. Xella lo
gica della multinazionale, 
tale gruppo ha spostato, sia 
nel set tore automobilistico 
sia in altri , molti dei suoi 
interventi fuori del paese. 
Quella che sembra essere 
ormai la società finanziaria ; 
principale del gruppo, la T- I 
fi-Intemational. ha. non a j 
caso, sede a Lussemburgo, j 
E' evidente che ta le prò- ^ 

Vicequestore 
ucciso a Biella 
a revolverate 

Assassinato a Biella ;1 viccquestore dott. Francesco Cu 
sano. Due giovani che erano stati fermati durante una 
normale operazione di controllo, a bordo di un 'au to risul
ta ta poi rubata, alla richiesta del funzionario di seguirli 
in Questura per accertamenti hanno aper to il fuoco con 
una rivoltella uccidendo ;! dott. Cusano. Gli assassini s: 
sono poi dileguati a bordo della vettura, una FIAT « 131 » 
rossa, facendo perdere le proprie tracce. Sul posto e 
giunto f. vicecapo della polizia Li Donni inviato dal 
m.nistro dell 'Interno Cossiza. A PAGINA 4 

L'ufficio di presidenza della • in questi giorni dalla pubbli-
commissione inquirente è sta- | cazione di documenti amer.-
to convocato per giovedì 9 j eani che sembrano accusare 
set tembre alle 11. Un comuni- i il presidente del Consiglio All
eato ufficiale precisa che la , dreott i . Tut tavia lo stesso 

presidente dell 'Inquirente. 
Martinazzoli. ha precisato che 

convocazione è s t a t a fatta dal 
presidente della commissione 
stessa, sen. Martinazzoli, dopo 
una consultazione con i presi
denti della Camera e del 
Senato. Scopo della riunione 
— dice sempre la fonte uf
ficiale — è la definizione del 
programma dei lavori. Ad 
essa saranno presenti anche 
j rappresentanti in seno alla 
commissione dei vari gruppi 
parlamentar i . Dunque l'anti-
cipazione dell'inizio dei la
vori dell 'Inquirente, che in 
un primo momento era s ta to 

i 
! potrà esaminare i casi degli 

«Orioni» e degli «Starfigther» 
| in quanto «a l momento at-
• tua le non esistono denunce, 
; ma solo notizie di s tampa ». 
! E' de! tu t to ovvio però cH«» 
• la Commissione è sovrana e 
' può quindi decidere m o<rni 

[ la Inquirente potrebbe ìncon-
! t rare sono s tat i forniti dallo 
• stesso senatore Martinazzoli 

che ccot !e ha riassunte" 
« Primo: è inevitabile che i 

nuovi commissari, cioè sedici 
membri della commissione su 

difficilmente la Commissione venti, si s tudino il problema 
leseaho il materiale già rac
colto. e a l t re t tanto faccia un 
relatore, anche lui di nuova 
nomina ». 

(I relatori per l'affare Lo
ckheed erano due: il compa 
sino Francesco DAn^elo-ante 
che è restato nella commissio 

momento, anche sulla base di | ne e il de Codacci P.sanell. 
notizie di s tampa, se acquisi- j che non e s ta to r.elctto e 
re documenti o aprire nuove j quindi sostitu to. E' il sostiti! 
istruttorie. E" a l t re t tan to in- | to che dovrà leggersi tut t i gli 
dubbio che i commissari s: i a t t i ) . 

I colta obiettive che pero de- | re — d.ce ancora Martinaz 
fissato per :1 15. v.ene con- i troveranno d: fronte a diff.- j « Secondo: b>oznerà decide 
fermata. 

E' indubbio che a determi
nare questa accelerazione de: 
tempi di lavoro è s ta to so
pra t tu t to il clamore destato 

\ o n o essere superate in bre
vissimo tempo per evitare 
ogni ulteriore dilazione. 

Esempi de.le difficolta che 

l 

Alle bordate propagandistiche de Schmìdt risponde ostentando fiducia 

DEMAGOGIA E SEMPLICISMO DOMINANO 
LA CAMPAGNA ELETTORALE NELLA RFT 

n > l n n t l r n rnrrìtiMtiuIpntf» ! P : e r e d e S u e r ron . ma anche ! tensione, senza però dire che J me/7, a d.;Doe»iz.one della 
v a i n u s i r u i u m » | r a n u c H i c , j nostri avversari possono ; cosa vogliono di eoncretamen- , pubblica Istruzione. Sono tu : 

I te diverso. La colpa, dunque. ti problemi nei quali il eover-
del basso livello della cam- I no federale si e trovato im 

elettorale ricadrebbe t pelagato nez'.i ultimi temp. 

i BERLINO, 1 I farne» 
| In una delle più lunghe m- i Nonostante l'ampiezza della 
t terviste concesse nel corso ( intervista e ie affermazioni , -•.*•;;- . i • , , 
ì dell 'attuale campagna eletto- categoriche in essa contenute, I sull opposizione vacuamente I senza ,-aper o^r . re >o^z:oi 
l n ' » <nnm«M-rk nrii^rnn del set- . C K ™ , - » . ™ „ A , - ,„^, .« , »-.» ' demagogica ed asi ta tor .a . chiare ed organiche Ed e su. 

Le verità di Schm.dt ap- ! malessere reale da ervSi crea 

ì pagna 

rale < numero odierno del set- | schmìdt non è riuscito a eie 
limana'.e Der Sptegelt il can- t vare il tono nemmeno sul 

i celliere della Repubblica iV 

possono accet tare che deci 
sioni di r i levante porta ta [ venuto a l vertice della Fiat j ^ l hanno"'alcuna C o s p e t t i -

sociale quali quel- , r ipropone, con l 'urgenza da- va di conquistare la maggio-economico : 
le che investono le scelte 
della Fia t s iano prese al 
di fuori e indipendentemen
te dagli organi dello Stato 
e dalla politica delle Re
gioni. 

C e qui un nodo che il 
conflitto Agnelli-De Bene
dett i e il suo epilogo ripro
pongono come essenziale 
pe r qualsiasi politica di 
programmazione economica: 
«nel lo della « t rasparenza > i 

r ipropone. 
ta anche dallo stato di crisi 
dell 'economia nazionale e 
dalle misure che debbono 
intervenire rap idamente per 
avviare una r ipresa, aUe 
forze politiche e alle istitu 

i piano della concretezza di una j P».on< 
ha i campagna elettorale che vie- ; f ^ P j . 

espresso la propria ferma ' ne unanimemente definita d: 
convinzione che cristiano so i P ; a t t a normalità. 

I « Una noia mortale » — ha 
| det to l ' intervistatore al can

celliere —. «Questa campagna 

' derale tedesca. Schmìdt. 

ciali e democraticecnstiani 

paiono tuttavia un po' troppo ; to <~he s; innesta la a j i ta 
teistiche anche in una | zione demazozica di Strauss 

conquistare - Q = . - . , , . . . • . * 
ranza alle elezioni del 3 otto- elettorale, piuttosto che af 
bre. L'opposizione, egli ha ! frontare problem concreti ci 
detto, continua a rimanere di j sta portando molta aria fru
ire o quat t ro punti in per *" °~1 ' , J * --—~~ - ~ centuale al di sotto della coa
lizione socialdemocratico-libe
rale. Essa ha la sola pro-

zioni dello Stato, ol tre che i spettlva di diventare un'oppo-
al sindacato, la necessità di 
un dibatt i to e la possibilità 
di un giudizio preciso sulla 
politica del gruppo. 

Renzo Gianotti 

sizione più forte di prima. 
Quando Strauss e Kohl par
lano di maggioranza assoluta 
navigano nel regno dei sogni. 
«Natura lmente — ha aggiun
to Schmìdt — da oggi alle 
elezioni possiamo anche com-

t a » . Schmidt spiega questo 
} clima di mediocrità politica 

affermando che la grande 
maggioranza della popolazio
ne è sostanzialmente soddi-

j sfatta di come vanno le cose 
i nel paese. In tale situazione 
1 la strategia seguita dalla op-
• posizione da Strauss. da Bie-
• denkopf e da Kohl è quellA 
I di suscitare almeno un po ' di 
, ansia, di preoccupazione e di 

campagna elettorale dei hvel-
! Io di quella che si sta condu-
! cer.do nella Germania federa-
j le. Si insiste sulla immagine 
I di una popolazione sostanziai 
! mente soddisfatta. E~-»ure ne! 
i quadro appaiono molte om 
| bre e di portata non trascu-
, rabile: enormi problemi per 
I il finanziamento delle assieu 
I razioni sociali, u n a disoccu-
I pazione s t rut turale che. se è 
j scesa in questi ultimi mesi. 
i è destinata, come ammette lo 
I stesso cancelliere, ad aumen-
| tare di r . u c o duran te l'inver-
l no, l ' ean^-one dei costi ne'. 
j settore della sanità, l'aumen

to deell affitti sociali che ha 
I assestato un duro colpo ai sa-
i lari più bassi, la povertà dei 

e d4 Kohl Na-^condersi che 
j questo malessere esista e ne 
i gare che da esso possano ve 
I mre pencoli alla coalizione 
j di governo, potrebbe por

tare a spiacevoli som e.-e per 
i socialdemocratir 

Schmidt si richiama, osten 
tando assoluta fiducia, alle ci
fre dei sondaggi demoscopici. 
Gli ultimi rilievi darebbero il 
4 8 ^ dei voti alla CDU-CSU 
fche nel 1972 ebbe il 44.9^). 
il 51» * a SPD e liberali (nel 
T2 i due part i t i ebbero il 

54,2 rr). I part i t i minori, come 

Arturo Bari oli 
(Segue in u l t ima pag ina) 

re da faide interne nella 
DC« E il senatore ha ag-

Paolo Gambescia 
(Segue in u l t ima pag ina ) 

A PAG. 11 • PRESSIONI DE
GLI USA PER IMPEDIRE 
CHE L'ITALIA VENDA GLI 
« STARFIGHTER > 

zoli — in che modo dovremo 
I occuparci delle not.zie più re 
• centi. C e una inch.e^ta in 
; corso, che dobbiamo condur-
; re a termine e ci sono rive

lazioni nuo\e . d: fonte forte 
_ .-ospettab.le. che r .guardano 
, altri cap.toli delia -..cenda <. 
. -i Terzo: dovremo s taò . ire 
, se apr ire o no un'altra .stru:-
; tor.a. non -.orre. t h e la Com 
! miss.one re^tits.-^ sommersa 
i da troppe <ose. Non so an-
I cora come ci comporteremo >-. 
J Anche alia luce d. queste 
. considerazioni ?.. capisce i" 
j importanza della r.unione 
j dell'ufficio d: presidenza de! 

Il caso di monsignor Lefebvre 

Campione di un mondo 

che è duro a morire 
Abb'uìiiu ciucilo ni prof. 

Mano Cìozznu di esporre 
per i lettori dell'Unita, il 
qiudizto di uno studiolo 
cattolico sulle iniziative 
del vescovo di Lilla, mon* 
Lefebvre. Il prof. Cìazzim 
ci ha invialo l'articolo che 
gin, ringi oziandolo, pub
blichiamo. 

Si riiiii'luilii in un M I O I> 
pi ciprio SCÌMI I . I . it - i I r a - f i 
lli —ni piano più nio<|( MI» di-I
la M-tl.i, la x i lemi . i ilt-l \ r -
M O \ O l . t - f i l iMc ha unii. l i a--
M I I I I I I appelli i-Ili' \ anno ben 
oli l i* i l imi l i di un » i';i-ii » 
ili folklore MM/ion.n io. I V i 
un t i f i l cn l f , (• mi « -r ii un » 
t ir i lo Sp i i i ln . un fal l i i , ro
me M i l i c f i a un tempii . p r n \ -
\ i i len/ ia le . | nini i-ledenti 
polr.imio iul f t pi ciarlo ionie 
una a - lu / ia della ragione, o 
(•unte l'espi t—>ii>iii> delle fo i -
/<• pi ninnile operami nella 
siiti ia. l 'eiclié i o - | i i n ^ e la 
t l l l ì f - . i inlei . i a i il lettele sul-
la ( ( n o v i t à » ilei Concil io Va 
licano I I . ila l.efelivie i i-
f i i i la ln. e a u-ei ie i la l l ' i l lu -
sitine elle i|tiella l i m i l a p o 
sa \ c i i i ie a m m i i i M i ala — cine 
fal la maini are e frul lare a 
l ixello ili iinis*;i — M-ii/a un 
grande sfiir/o ili i nn\cr-h>uc 
co l le t t i \a . cioè un cambia-
nienti) pi ninnili) delle - t r t l l tu-
le inculal i callnlii-lie. Signi
f icativo. a ipie-lo propie-ito. 
il fal lo r i ferito dai cronisti 
elle nelle pai lorcl i ie ili L i l 
la. men i le il \ C M - O V O r ibel le 
celebrava la sua me- -a . sj 
evan-ie lizzavano le ciimuiii là 
-ni izrauili orii-litanie nti ilei 

( l l l l l l ' i l i t l . 

( io lpi -ee. pi ima ili lu l lo . 
in I.(Telivie quella i lie po-
Iremuio chiamale la -uà i o / -
zcz/a cullil i ale. addir i t tura la 
sua i ìMioiau/a. I.a r ival i l i . i -
zioue della 11iItili.1 — parola 
ili Dio per i credenti — è 
un tratto caratteri - l ieo ilei 
movimento r iun in a l m e : an
z i . ne co-l i lui-ce lo stimolo 
di fondo. A lmeno a (pianto 
.-i le'i.ce. non se ne trova 
traccia in I .e i r lm-p; il quii le 
- i r i fer i -cc . sembra in ma
niera e«i' l i i«i\a, al la tradizio
ne. ma nil una tradizione fer
matasi a T i e n l o nel secolo 
X V I . I l Val icano I I lo ha 
confermalo ed e-al la lo. ma 
la co-r i fn7a ecclesiale ha «em
pii» riconosciuto la tradizio
ne come qualcosa ili v iven
te : un cammino continuo. 
una r tc * r i l a nella compreu-
-iniie del Vangelo a l l i ave i -o 
lo -v i luppo delle c-pcrieiize 
umane e quindi la i l iver- i là 
• Ielle culture, una custodia 
gelosa del a deposito r> dot
tr inale ricevuto dal pac*ato 
e. nello stcs-o tempo, una 
apertura co-tante al futuro. 

I l « «enso della Chiesa >• è 
fal lo nuche di questa dop
pia disponibi l i tà , \ e r - o ciò 
che sia «Metro, l 'aulirci, e ver
so Cavant i , i l nuovo: a l t r i 
ment i . non si riuscirebbe a 
spiccare niente nella ' lo r ia 
del pen- iern r r i - l i auo . nean
che la formazione ilei Nuo
vo Te - lamento . I .efehvre. che 
re-piiif:e in blocco lol la la 
cultura moderna. <-ciiil»r.i ieno-
rare. peraltro, anche il V a n 
gelo. quanto meno la leu-
- ione M i n i c i d i e il Val icelo 
mette in movimento. K* un 

ell ltoie della mol le . 
colo un cu-,it ine i l i 

un inc
el i la veri 

Ì nove prossimo. 
i lì compagno D'Angelosan-
! te. rispondendo a un .nterv. 
! s tatore del ORI ha detto, a 
I proposito de.la necess-ia di 
| fare imrr.ed.aiamente ch ia re / 
, ZA s j tutt i zìi aspe;*, deliaf 
! fare Lockheed ima non so 
I lo di questoi- « Xon abbiamo 
: elementi per lalutare questi 
' nuoti documenti Ijockheed. ne 
| siamo m grado di escludere 
; che questa sia una manoi ra 
! politica. Questi documenti de 
1 r o t o essere valutati al più 
I presto dalla Commissione In-
I quirente». 
: ^ Secondo il senatore <oe.a 
1 .i.sta Signori questi docu 

nocratu- e l i b r a j menti possono dare ben poca 
li alle elezioni de! i v n V c affidabilità: « Xon escluderei 

l'ipotesi che possano scatun-

e di toinlie: davvero il con
trai io della voc i / ione c i i - t in -
n.i alla vita. 

Non pei ca-o all ' in iuine 
del ronf l i l lo con l imila -In 
la l i f o i m a l i tu i^ i i a . I c l r l i v re-
dire che il Ialino è liticun 
biadi la a D io : oi;^i. peu-o. 
.luche il cattolico più -p iov-
Vfiliito teologicamente ma - i n -
f f i aulente pal ic i ipc i lcll 'e-po-
l i e u / a domenicale in paii<><-
< l i ia. è in m .idn di i apir 
-ululi) ipiaulo - inule affer
ma/ ione ~i.i ÌI--UI da. -(pia
l l i le, iute. lidie ola. Tuli.iv I,I | | 
I.itimi non è che un piele-
- lo : la eau-.i ha i adi t i mol
to più pi i i fonde. Scopo del
la l i f iu ma è -tato quello ili 
far della me—a. tangibi lmen
te. un allo ili vita, il IIIOL-O 
della pai lei ipa/ ioue attiva d ' i 

r ie i leul i alla rif le ie -n i -
la paiola di Dio e al l iuuo-
vameiito del -aci ificio di <'li
sto; in a l n i l e n u i n i . il Im i . 
i/n dove i l e - i e la co-i ien/n 
di ciò che - lenif ica e- .e ie 
e i i - l i an i — imitatori di quel 
("l i - Io i he delle la vita per 
i f ia le l l i - - qu i . ina . in que-
-ta ilelei mimila situazione. 
I .efehvre. invece, i le-rada la 
me—a a pino l i t i ia l i -n io : In 
fa retrocedei e al l ivello del 
magico, dove il velo -en-n 
del -aci amento l imane o-cii-
ra lo. Contrai iamente a (ulta 
l 'autentica li ad i / ione, il -n-
cerdote si i iduce co-i a uo
mo del cul lo: qualco-a di 
non mollo i l i—imilc dallo - I re -
•ione delle cul l ine co-iildetle 
pi imit ivi- , liutaio di potei i ar
cani (e opti le—ivi > -ni com
ponenti della I t i h ù . 

M* qi l f - l . l li-;»i(-->ioiif re
ligiosa — f in-e noli pi iva 
di fa-eino iucon-cio ani he pei 
ce l l i la ic i : v.nieldie la pena 
di tentarne un'imi.idil l i- p-ii a-
lialitica — che -pie^a l'atito-
r i lar i - ino aberrante. dii i.mio 
p ine il u fa-ci -mo >• di I.efe
hvre. la sua oppo-i / io i ie fa
l la t i la a lul lo ciò che s.i di 
democrazia. dall'HO in poi. I l 
qui il disfur-o I ra- i ' f i i i l f l a i 
camente i confini d i una con
troversia interna alla Cl i ie-a. 
Lo sprecar-i dei niii-y-iiirtliu 
adorno n I .efehvie ne sta 
facendo non soltanto un t i 
pico prodotto della civiltà con-
sumi-l iea ma anche una sor
ta i l i campione f i l i immu-
smiflii ii li?) del tuonilo ve . -
chio. che si -etile sempre 
più minaccialo e incalzato dal 
monili) diverso che avanza. 

Duro a mor i re , quel mon
do può trovare. s | rumenlal iz -
7amlo e f inanziando I.efehvre. 
monlamloue il caso, un respi
ro di vita in p iù . sotto la 
copertura apparentemente d i -
znitns.-i i l i uno sciama cr i - l i i-
H" Od fi o meno ila sempre. 
seismi ed ere-ie hanno «libi
lo manipolazioni snciopnliii-
rheL 

Perciò il nocciolo della qui • 
slione non è se Paolo V I i b 
r iderà ili scomunicale l e f e 
bvre. ma se In f l i i i - . i r in -
- r i r . i a -i imlere seu/n troppe 

Mario Gorzini 
(Sco "C ',n tiItirricT p c .ntnn) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 12 

la caduta degli dei 
r o i SIAMO V o i S I A M U penonui-

^mente restii a mutare 
opinione sulle persone, a-
mici o avversari clic stano, 
ma temiamo fortemente 
che dovremo cambiar pa
rere sui fratelli Agnelli, t 
quali più passano i giorni 
e più s: rivelano un disa
stro. Una tolta se ne sape-
ta poco e se ne parlata 
sempre al plurale. Si dice-
la: gli Agnelli, come si 
sarebbe detto: t Krupp, e 
un alone tra misterioso e 
fantastico li circondava. 
Ora vediamo che essi, es
sendo celebri, dovevano ri
manere sconosciuti. La lo
ro rovina, forse oramai ir
reparabile. e cominciata da 
quando, ci sia permessa 
questa espressione dozzina
le. abbiamo cojmnciaio a 
ritmarceli sempre tra i 
pied'. 

L'Attocato. per comin
ciare dal maggiore, ha una 
di quelle facce che non 
i-anno mai iiite di segui
to: troppe bisctte. troppa 
a erre \ troppa attenzione 
all'interlocutore Si vede 
benissimo che e finta e 
che pensa al golf. E poi 
troppa disponib-lita: non 
ce più festicciola, in qual
sivoglia famiglia, alla qua
le l'Aiiocato non interven
ga: «Cera anche l'Atto 
cato..». Quando ha pre
sieduto la Confindustria. 
si leggeva ogni giorno che 
le dava un impulso, ma di 
quale impulso si trattasse 
nessuno e mai riuscito a 
capire. Aveva ragione ti 
vecchio borbonico Costa 
che chiamata Agnelli, con 
gli intimi: «Qucllu lì » e 

lo guardava come avrebbt 
squadrato Panatta. 

Dopo l'Avvocato, viene U 
senatore Umberto. Sembra 
un bambino cresciuto sol
tanto dal collo ai piedi, la 
faccia gli e rimasta que'la 
degli omogeneizzati. Ila 
condotto una campagyia e-
lettorale. a quanto «i A 
ferro sui giornali suo: a-
mici, '< al segno dell'incon
tro con la gente». Ma con 
chi toleiate che si incon
trasse, coi lampioni? Quan
do e stato eletto ha dichia
rato che avrebbe abbando
nato Tornio e la Fiat per 
scegliere Roma e la politi
ca. Poi visto che Andreotti, 
persona seria, non lo ha 
nominato ministro, ha de
ciso dt tornare a Torino. 
Insomma, tra noi che ri
schiamo, come già si legge. 
di naterlo nella Capital* 
e i torinest che corrono ti 
pencolo di tenerselo, t soli 
che non hanno guai fino
ra sono quelli di Monca-
Iteri. 

Questi fratelli Agnelli 
sono una frana. Ora si r«-
dc che per quanto riguar
da la Fiat essi hanno com
piuto una sola fatica: ere
ditarla. e adesso il mag
giore si pettina le basettt 
e il minore indice conve
gni a Roma. Scrivono i 
giornali che il senatore ha 
avuto anche un colloquio 
«riservato» col suo ami
co, anche lui democristia
no. Rossi dì Montelera. im
maginiamo che i due. in
contrandosi. si saranno sa
lutati. Ma dopo, gran Dio, 
dopo, che cosa si saranno 
detti? 

Fort «bri 
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Quasi 3000 miliardi « autorizzali » ma non concessi solo nell'ultimo triennio 

Gravi inadempienze 
del governo verso 

le autonomie locali 
Pesanti responsabilità della Cassa Depositi e Prestiti per il dissesto 
delle finanze comunali e provinciali — Circostanziata denuncia dell'as
sessore di Pisa, Raffaeli! — Intervista del sindaco di Bologna, Zangheri 

La condizione drammat ica in cui si dibattono Comuni e Province, ormai sul l 'orlo del 
collasso f inanziario, resta uno dei temi centrali del dibatt i to politico. Dopo gl i incontri 
avvenuti nei giorni scorsi t ra i sindaci di Roma, Milano e Torino e i rappresentanti del 
governo, anche la giunta comunale di Firenze ha chiesto un approccio diretto col ministro 
del l ' Interno al fine di prospettargli la gravissima crisi che stringe l 'amministrazione di quella 
c i t tà , a l punto di minacciare — come avviene in mig l ia ia di Comuni grandi e piccoli — 

persino l'erogazione dei più 

Bloccato da tre mesi 
il bilancio di Firenze 

FIRENZE. 1 
Anche le casse di Palazzo 

Vecchio sono esangui. I 
finanziamenti preannunziati 
giorni addietro dagli istituti 
di credito (si t ra t ta di un 
mutuo di 15 miliardi) non so
no ancora arrivati, per cui ta
lune operazioni di cassa sono 
s ta te sospese. 

Ma l'accensione di questo 
mutuo, che consentirà il pa
gamento degli stipendi ai di
pendenti comunali, a quelli 
delle aziende- municipalizzate 
nonché la funzionalità di al
cuni servizi essenziali, costi
tuirà soltanto una boccata di 
ossigeno per fronteggiare la 

difficile situazione del mo
mento: la questione, che si 
presenta in termini urgenti, 
è quella di provvedimenti or
ganici. quali sono stati richie
sti dai rappresentanti degli 
Enti locali al nuovo governo. 
Tuttavia, in relazione alla 
specifica situazione del Co
mune di Firenze, la giunta 
di Palazzo Vecchio ha fatto 
partire la richiesta di un in
contro con il ministro degli 
Interni on. Cossiga. 

Il bilancio, che è già stato 
approvato dal Consiglio co
munale e dal Comitato di con
trollo, si trova a Roma da 
oltre tre mesi. 

A 40 anni dalla morte avvenuta in URSS 

In Italia le ceneri 
del compagno Misiano 

Fu fra i fondatori del partito, deputato, costretto 
all'emigrazione dal fascismo — Dalle lotte in Ger

mania all'attività nel Comintern 

Le ceneri di Francesco Mi
siano. (uno dei fondatori del 
parti to) già sepolte nelle mu
ra del Cremlino sono giunte 
a Roma dopo q u a r a n t a n n i e 
verranno inumate nel cimite
ro del Verano. A rendere o-
maggio alle spoglie del valo
roso dirigente comunista si è 
recata una delegazione del no
stro parti to guidata dal com
pagno Luigi Ciofi della presi
denza della CCC. 

Francesco Misiano è stato 
una delle figure più eroiche 
e complesse della storia del 
movimento operaio i tal iano: 
di origine calabrese, egli eb
be un ruolo centrale nel so
cialismo napoletano negli an
ni precedenti 11 primo conflit
to mondiale diventando, ap
punto negli anni della guer
ra, la personificazione dram
maticamente espressiva di 
quella corrente internaziona
lista e antimili tarista che tan
to peso ebbe nel provocare 
la generale ostilità della clas
se operaia verso lo scontro 
imperialista Egli, infatti , di
sertò dando cosi un'indicazio
ne estrema alla lotta contro 
la guerra e alla definizione 
di un nucleo rivoluzionario in 
seno al part i to socialista qua
le poi si sarebbe espresso nel
la fondazione del PCd'I 

Da Napoli a Torino, alla 
Svizzera, da Berlino di nuo
vo in Italia eppoi ancora in 
Germania e infine nell'URSS, 
egli dene vita ad un esempio 
internazionalista contro cui si 
scatenò la rabbia fascista. 
Sul finire del 1918 si era por
ta to a Berlino e partecipò al
la tragica Insurrezione sparta
chis ta: arrestato, dopo la 
sconfitta, fu condannato a die
ci anni di carcere ma potè 
r ientrare in Italia nel novem
bre 1919 a seguito di una 
grande campagna proletaria 
che costrinse il governo italia

no a chiederne la scarcerazio
ne a quello tedesco. Riportò 
in patria un'esperienza che lo 
collocò su posizioni estrema
mente avanzate fra 1 sociali
sti. Nonostante i! sodalizio con 
Bordiga rivelò una sostanzia
le convergenza col gruppo 
dell'«Ordine Nuovo» di Gram
sci nel processo di formazio
ne del part i to comunista. 
Eletto deputato, i fascisti cer
carono di f ame oggetto di un 
forsennato livore nazionalista, 
ricorrendo alla violenza e mi
nacciandone il linciaggio tan
to da privarlo dello stesso 
mandato parlamentare e far
lo condannare, il che costrin
se Misiono ad una definitiva 
emigrazione. 

Membro del CC del PCd'I 
e della delegazione italiana 
al III Congresso dell 'Interna
zionale, egli dovette abbando
nare l 'attività all ' interno del 
Paese dedicandosi completa
mente All'azione nel Comin
tern ove assunse la direzio
ne del Soccorso operaio inter
nazionale accanto ad a l t re e-
minenti personalità, come 
Clara Zetkin. Da quel mo
mento il suo contributo alla 
lotta antifascista e rivoluzio
naria si svolse sull'arena mon
diale e in un rapporto di 
s tret ta parteciDazione alla dif
ficile ed esal tante opera di 
edificazione del socialismo 
nell 'URSS. Morì lontano dal 
suo paese nel 1936 a 52 anni 
infondendo nei suoi figli, di
venuti onch'essi attivi mili
tant i comunisti, la speranza 
di un'Italia r iscat tata . 

Il par t i to rende oggi omag
gio a questa luminosa figura 
di combat tente e indica alle 
nuove generazioni l'esempio 
di un'esperienza intemaziona-

i lista ricci di valori politici 
i e morali che. nella situazione 
I profondamente mutata , non 
I devono tuttavia andare di-
i sperai. 

elementari servizi. 
S tamane il ministro del Te

soro, Stammati , si incontrerà 
con il presidente della Giun
ta regionale del Piemonte, 
Viglione, con il vicepresiden
te Bajardi. gli assessori Si-
monelli e Fiorini, nonché con 
lo stesso sindaco del capoluo
go piemontese Novelli. 

In una lettera inviata allo 
stesso ministro del Tesoro, il 
compagno on. Leonello Rat-
fanelli, assessore al Bilancio 
e alle Finanze del Comune 
di Pisa, denuncia la clamoro
sa inadempienza del governo 
della Cassa Depositi e Pre
stiti nella erogazione dei mu
tui destinati ad integrare i 
bilanci in disavanzo degli En
ti locali. Nel triennio '73-'75 
— ricorda Raffaeli! — è sta
to lo stesso ministero dell'In
terno ad autorizzare la con
cessione di mutui ad integra
zione per una somma di 7.410 
miliardi (una somma, è be
ne precisare, notevolmente al 
di sotto delle necessita, e 
quindi tale da coprire solo 
parzialmente i disavanzi); co
munque fidando su tale auto
rizzazione gli Enti locali han
no provveduto a reperire sul 
mercato finanziario, spesso a 
tassi altissimi, i mezzi per lo 
svolgimento della propria at
tività. 

Ebbene, nonostante le ga
ranzie di finanziamento, i 
mutui autorizzati ma non an
cora concessi in riferimento 
a quel tr iennio assommano 
a 2.980 miliardi di lire, pari 
al 40,2 per cento del totale. 
Nel solo '75 I mutui ancora 
da concedere hanno raggiun
to la cifra di 1800 miliardi. 
Stimando in quattromila mi
liardi l'autorizzazione di mu
tui per il '76. la somma glo
bale ancora da concedere rag
giunge la cifra di 6.980 mi
liardi di lire. 

Se non si rimuove il bloc
co, i Comuni italiani rimar
ranno strangolati nel giro di 
qualche mese. Lo ha rilevato 
ieri anche il sindaco di Bo
logna. compagno Zangheri . 
in un'intervista al GR1. Col
pite non sono solo ìt- grandi 
cit tà ma anche i centri mi
nori: « Molti Comuni piccoli 
e piccolissimi — ha det to Zan
gheri — sono già in uno stato 
di collasso: limino sospeso il 
pagamento degli stipendi. 
hanno paralizzato importan
ti servizi pubblici ». Si atten
de da decenni — ha continua
to il sindaco di Bologna — 
« una ri/orma della finanza 
locale che non è mai venuta ». 

Perché sale l'indebitamen
to? « Sale a causa degli in
teressi che devono essere pa
gati alle banche e agli istitu
ti finanziari per ottenere dei 
crediti. Si fanno debiti per 
pagare i debiti. E questa è 
la situazione di Bologna come 
quella della maggior parte 
delle città italiane ». 

E' f rat tanto confermato che 
il 22 settembre si riunirà la 
commissione Finanze e Teso
ro della Camera, per ascol
tare e discutere la relazione 
del ministro sui problemi del
la finanza locale. Altro ap
puntamento di grande rile
vanza nel dibatt i to relativo 
al riordinamento della finan
za pubblica è il convegno na
zionale delI'ANCI che. come 
è tradizione, si svolgerà a 
Viareggio. La data è fissata 
nei giorni 23-26 set tembre: vi 
parteciperanno centinaia di 
amministratori e sarà pre
sente anche una delesrazione 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera. 

Da oggi 

esami di 

«riparazione» 

per 600 mila 

studenti 

Per circa 600 mila ragazzi 
cominciano oggi gli esami di 
riparazione. ì cui risultati do
vranno essere resi noti entro 
il 13 settembre. 

La maggioranza dei riman
dati appart iene alla scuola 
dell'obbligo (soprattutto me
dia inferiore i e poiché c'è 
nell 'attuale Parlamento una 
larga maggioranza favorevo
le alla definitiva abolizione 
della « seconda sessione » di 

_esame, si può prevedere che 
"questa sarà veramente l'ulti
ma volta che gli alunni delle 
elementari e della scuola me
dia inferiore dovranno soste
nere gli esami autunnali . 

Nella legislatura passata, la 
maggioranza de aveva evita
to per oltre un anno di met
tere in discussione una pro
posta di legge del PCI che 
disponeva appunto l'abolizio
ne degli esami di settembre 
(per tutt i i tipi di scuola) 
e la loro sostituzione con una 
adeguata rete di corsi di so
s tegno: all 'ultimo momento 
poi, il ministro Malfatti ave
va presentato un suo proget
to alquanto limitativo che 
comunque non ha fatto in 
tempo ad essere discusso. 

C'è da augurarsi, quindi, 
che adesso, mutata la compo
sizione del Parlamento col 
voto democratico del 20 giu
gno. si possa al più presto 
approvare una legge che met
ta fine a questi esami inutili 
e dannosi. 

La manifestazione nazionale si apre sabato a Napoli 

I «percorsi» politici del Festival 
La « città-parco » ormai pronta - Temi centrali, anche visivamente: Cuba e il terzo mondo, i 
comunisti e l'Europa, « Napoli che produce » - Nelle iniziative e negli spettacoli la proposta 
culturale del PC alla società italiana - Impegno e rigore nel lavoro dei numerosi volontari 

Mol t i degli spettacoli del Festival nazionale del
l 'Unità si svolgeranno nell'immensa Arena Flegrea 
(nella l o t o ) , una struttura preziosa e Inutilizzata 
da tempo immemorabile, che viene cosi restituita 
alla città. A causa di alcune strutture lesionate il 
teatro — capace di circa quindicimila posti — lu 
dapprima chiuso e poi lasciato nel più completo 

abbandono. Per ottenere che l'Arena (osse di nuo
vo agibile i compagni hanno dovuto lavorare dura
mente per molle settimane, modificando in parte la 
stessa struttura dell'immenso palcoscenico. L'Arena, 
quindi, che ha attualmente una capienza di dodici
mila spettatori circa, torna ai napoletani. 

Dopo il rifiuto della libertà provvisoria all'ufficiale di PS 

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ 
CON IL CAPITANO ARRESTATO 

Una manifestazione unitaria indetta per oggi a Peschiera dai sindacati confederali di Bolzano, 
Trento e Verona - Comunicato della Federazione del PCI di Padova - Le altre prese di posizione 

Dal nostro corrispondente 
. • l ' PADOVA. 1 

Giornata di relativa calma 
a Padova sul fronte dell'in
chiesta sul capitano Marghe
ri te . Dopo la decisione dei due 
PM Rosin e Pellegrino di re
spingere l'istanza di " libertà 
provvisoria dei difensori del
l'ufficiale, la parola passa al 

giudice istruttore Giuseppe 
Mesiti, r ientrato solo oggi dal
le ferie. Il magistrato dovrà 
esaminare l'intero fascicolo, 
ed esprimere il suo - parere 
sull 'opportunità della scarce
razione. 

Sul fronte delle iniziative e 
delle prese di posizione vi so
no s ta te anche oggi novità. 
Le Federazioni sindacali uni-

Prezzo quotidiani: 
presto a 200 lire? 

« Ormai sono tutti convin
ti dell'urgenza: tergiversare 
significa correre il rischio di 
nuove situazioni di fallimen
to e di chiusura di testate, 
che è il modo più brutto 
per risolvere i problemi » : 
così si è espresso l'onorevole 
Gian Aldo Arnaud, Sottose
gretario ai problemi dell'in
formazione. sulla crisi della 
s tampa e sull 'aumento del 
prezzo dei giornali a 200 lire 
(per il quale prevede un ac
cordo generale entro la fine 
di quest 'anno), in un'intervi
s ta che uscirà sul prossimo 
numero de il Mondo. 

La volontà di decidere l'au
mento — afferma Arnaud, 
che. per delega del presiden
te del Consiglio, s ta effet

tuando un sondaggio capilla
re — «c'è e t ra l'altro non 
sembra che i parti t i si op
pongano pregiudizialmente 
all 'aumento di 50 lire. Ma 
esistono difficoltà tecniche, 
perché il prezzo dei giornali 
e collegato alla scala mobile 
e un aumento si ripercuote
rebbe su tut to il sistema. 

Altri ostacoli — afferma an
cora Arnaud — che si oppon
gono all 'aumento «sono di 
na tura psicologica e politica: 
i poligrafici temono che l'au
mento abbia in seguito non 
pochi riflessi sull'occupazio
ne, la Federazione della stam
pa rivendica una trat tat iva 
generale che investa l'asset
to dell'editoria e cioè la ri
forma ». 

A PROPOSITO DI UN INTERVENTO DI PAOLO SAVONA 

Discutendo sulla scala mobile 

tarie di Bolzano, Trento e 
Verona hanno organizzato per 
domani pomeriggio a Peschie
ra una manifestazione uniia-
ria. Il Comitato provinciale 
antifascista di Padova, espri
mendo solidarietà a Marghe
rite e preoccupazione per gli 
sviluppi dell'indagine, ha an
nunciato la sua adesione alia 
manifestazione indetta per la 
prossima set t imana a Padova 
da tutti i part i t i dell'arco co
stituzionale sul tema della ri
forma della PS. 

La fase di temporanea stasi ' 
in cui si t rovano le indagini | 
forniscono l'occasione per fa 

rito e « auspicano che il Par
lamento, uscito profondamen
te rinnovato dal voto del 20 
giugno, si faccia carico della 
volontà di rinnovamento ma
nifestatasi all 'interno delle 
Forze armate ». « facendo fi
nalmente entrare la Costitu
zione nei ranchi dei corpi se
parati ». 

Anche le guardie carcerarie 
di San Vittore hanno espres
so la loro solidarietà al ca
pitano Margherito. « Siamo 
solidali con la sua lotta — si 
legge in un documento invia
to alla stampa —: condivi-

re un bilancio sulla inchiesta. • d ! a
1

m o Je }?tanze che 1 uffi-
L'operato della Procura m ù - ; fiale di PS sta portando 
tare negli ultimi giorni ha ( avanti ». 
suscitato non pochi dubbi e , _ _ _ _ _ 
perplessità: la decisione di la
sciare il capi tano nel carcere | 
militare e il mutismo degli | C o i l C O l ' S O S O S D C S O 
inquirenti lasciano sospettare | » 
se non un leggero cambia mento di rot ta nel condurre 
l'inchiesta, per lo meno una 
certa esitazione sul da farsi. 

In serata la Federazione 
provinciale del PCI ha dira
mato una nota in cui, rinno
vando la solidarietà a Mar
gherito e l'impegno per la 
sua liberazione, ha preso po
sizione sulle iniziative isolate 
che a Padova in questi giorni 
seno state prese. « Agli agenti 
di PS, alle forze politiche e 
ad ogni sincero democratico 
spetta il compito di vigilare 
e sventare ogni manovra di
latoria tesa a creare contra
sti e confusioni — afferma il 
comunicato — e di rinnovare 
l'impegno unitario e respon-

| sa bile per andare alla soluzio 
j ne democratica dei problemi 
ì delle forze di polizia. 
I « Sono dannose e pericolo-
j se a questo fine, in quanto 

possono aprire varchi a pro-

per 94 posti di 
Commissario di PS 

Mentre continuano le ma
nifestazioni di solidarietà nei 
confronti del capitano di PS 
arrestato e mentre nel Paese 
si estende il dibattito sui te
mi della riforma, il ministro 
deeli Interni Cossiga ha so
speso l'espletamento delle 
prove scritte del concorso a 
94 posti di commi ssario di 
Pubblica sicurezza in prova. 
I.a disposizione, che segue 
quella analoga per il con
corso all'accademia di PS, è 
s tata data « in relazione — 
dice un comunicato del mi
nistero — alla prossima pre
sentazione all 'esame dei Par
lamento ai uno schema di d'-

Un commentatore britanni
co. con rhumor che quel po
polo ha conservato dalle sue 
passate fortune, distingue 
quattro diverse specie di pre
visioni e di valutazioni eco
nomiche: quella invariabile. 
tipo « Guardiamoci dall'infla
zione v; quella incomprensibi
le (in questa categoria egli 
mette i parti degli uffici stu
di delie grandi organizzazio
ni o le previsioni più sofisti
cate delle istituzioni pubbli
che); quella inverificabile 
(tipo mXel 1980 l'occupazione 
e la bilancia dei pagamenti 
andranno così e cosi, se la 
produzione andrà cosà»): 
quella impossibile, che tn ge
nere riflette gli ottimismi in
fondati dei governanti. Di 
queste categorie di previsioni 
o di valutazioni non manca
no in casa nostra gli esempi 
puri; questa volta però in
tendiamo discuterne un tipo 
spurio, che non è possibi.e 
far rientrare esattamente m 
nessuna di quelle categorie. 
anche se presenta caratteri
stiche proprie di ciascuna 
di esse. 

L'argomento è in rapporto 
a inflazione e scala mobile. 
Il professor Paolo Savona. 
collocato dov'Espresso « tra i 
più feroci oppositori della 
scala mobile dei salari ». chia
risce sullo stesso settimanale 
che ciò non è vero e che anzi 
egli ritiene che l'indicizzazio
ne dei salari ha un « effetto 
stabilizzante » sull'economia. 
Quello che non va. egli pre
cisa, è un aspetto soltanto 
di questa nostra scala mobi
le: il fatto che essa s»n sen
sibile non solo all'inflazione 
interna ma anche agli au
menti che hanno cause ester-
M, tipo rincaro del petrolio 
« rincaro delle merci che xm-

< portiamo a causa della sva-
j lutazione della lira. La pre

cisazione è probabilmente re
sa necessaria non solo da mo
tivi strettamente scientifici, 
ma anche dal fatto che fino 
a poco tempo fa Savona di
rigeva l'ufficio studi della 
Banca d'Italia, mentre ora si 
accinge a essere confermato 
nell'incarico di direttore ge
nerale della Confindustria. Se 
c'è diversità di sfuma'ura 
scientifica e culturale è quin
di pienamente giustificata, e 
non è certo ti caso di menar
ne scandalo. 

Xon convince però il meri
to di alcune delle sue argo
mentazioni e su questo vor
remmo soffermarci. Savona 
prende le distanze dalle f ac
cuse banali » alla contingenza 
e si guarda bene dal soste
nere — come altri invece ogni 
tanto fanno — che la «caia 
mobile sia all'origine di tutti 
i guai della nostra economia 
e che per guarirla occorra 
quindi disfarsene. Eppure egli 
afferma che « l'attuale mec
canismo di scala mobile non 
favorisce lo sviluppo del no
stro Paese » in quanto non 
permette di avviare adegua
tamente ciò che egli chiama 
la « tassa dello sceicco », cioè 
i fattori esogeni, al loro sboc
co « naturale ». cioè una cor
rezione dei redditi interni a 
sfavore dei lavoratori. La so
luzione sarebbe quella di 
mantenere si l'indicizzazione 
operata dalla scala mobile, 
ma sottrarla aoli aumenti dei 
prezzi di origine estera e a 
quelli di origine fiscale. 

In questo discorso c'è del 
vero e c'è del falso. Vedia
mo punto per punto. E' ve
ro che la scala mobile ha 
protetto t salari dei lavora-

', tori e ha m parte impedì-

i to che sui salariati si sca 
I ricossero tutte le conseguen- ! metrica, gli effetti esogeni 

ze della crisi, dell'inflazione dal momento che comunque 
• e della svalutazione: non per 
' niente si tratta di una con-
j quista del movimento sinda-
i cale che è costata non po-
' che lotte. Xon è vero in-

razione di chirurgia econo- ' posti, puntando, e non da 
ieri, all'occupazione e allo svi
luppo produttivo, anziché al 

zia ». 

si tratterebbe degli effetti a- salario e basta. Su di essa oc-
genti non in prima istanza | correrà ancora discutere e 
(il petrolio già non agisce \ approfondire. Ma la soluzione 
direttamente sul pacchetto 
attuale). E' sempre relativa 

vece che la scala mobile sia • mente semplice, naturalmen-
l'unica componente degli au . 
menti salariali: da una ri
cerca — condotta, si noti. 
non dai sindacati ma da uno 
degli uffici studi della Con-
(industria — si deduce ad 
esempio che negli ultimi die
ci anni (dal luglio 1968 al 

te, tagliar giù grosso e de
curtare l'aumento della sca
la inobiie di una certa fet
ta quando c'è la svalutazio
ne o quando c'è un aumen
to dell'imposizione indiretta. 
ma questa e una cosa ben 
diversa dallo scegliere e dal

lo sull'una o sull'altra com
ponente della scala mobile 
o dell'aumento dei prezzi. 

giugno 1976/ il costo del la- \ l'agire in modo differenzia-
voro è aumentato da lire 
851.12 a lire 3.534M: ma se 
avesse agito solo la scala 
mobile oggi si sarebbe al 
livello di lire 1M2.60, e la 
proporzione vale non solo per 
gli annt più lontani ma an
che per quelli più recenti. 

Xon è vero. poi. che la 
scala mobile sia la via prin
cipale attraverso cui passa 
l'inflazione. Sempre per fa
re un esempio, un altro stu
dio. compiuto proprio alla 
Banca d'Italia quando il ser-
rizto studi era diretto da 
Satona. e pubblicato sul n. 
5 dei Contributi alla ricer
ca economica dimostra che 
nel 1974, quando si ebbe una 
svalutazione, un deficit del
la bilancia dei pagamenti e 
un ritmo d'inflazione para
gonabili a quelli attuali, il 
maggior rincaro delle impor
tazioni incideva sui prezzi 
interni molto più dell'aumen
to del costo del lavoro, di 
cui la contingenza è solo 
un componente. Quello stu
dio sarà anche discutibile. 
ma ciò che facciamo fati
ca a comprendere è come 
si postano effettivamente dt-

a questo problema non può in 
alcun modo essere una rin
corsa alla svalutazione dopo 
aver sterilizzato in parte gli j 
effetti di questa sui mecca- ) 
ntsmi automatift di adegua- j 
mento delle rei. ibuzioni ope- ( 
raie: è bene che questo — vo- I 
lenti o nolenti —, anche chi I 
a simili rie d'uscita è inte- \ 
restato, se lo scordi. 

E ti è infine un ultimo 
punto su cui non si può con-

j cordare con Savona. Egli af-
I ferma che non si può aattri 

vocazioni e soluzioni involuu- | segno di legge volto a rcaliz-
ve — termina il documento - ( ^ e u n a riforma della poli-
quelle parole d'ordine e forme 
di lotta sbagliate che tendono 
allo scontro, a dividere le ! 
forze democratiche e gli stcs- -

| si appartenent i alla poliz.a, 
, così da fare volontariamente 
' o involontariamente il gioco 

di quanti vogliono bloccare 
| ozm avvio alla riforma e fare ! 
I a r re t rare '.a situazione poli- < 
i t ica A. I 

m .l.v. 

E ancora: non è affatto | buire alla scala mobile il com-

i stinguere con una sottile ope

rerò che l'avversario princi 
pale del nostro sviluppo eco
nomico sia la « tassa dello 
sceicco »: semmai si tratta 
di una tassa alia degrada
zione de! tessuto produttivo. 
E se è cosi, il problema non 
è quello di cercare di pas
sare il fardello dell'inflazio
ne ai lavoratori o di com
battere con le unghie e coi 
denti per cercare di appiop
parne una parte maggiore 
o minore a questa o quella 
categoria di cittadini o di 
produttori, ma, al contrarto. 
di far fronte alle cause del
l'inflazione e del deteriora
mento dei nostri conti eco
nomici con l'estero. 

C'è, è vero, un problema 
di rapporto tra ti ritmo di 
aumento dei salari m Italia. 
l'azione della componente au
tomatica, l'andamento della 
corrispondente produzione 
reale, e il ritmo dt incremen
to dei salari negli altri paesi 
capitalistici. Si tratta di una 
questione che i lavoratori e 
le loro organizzazioni si sono 

pito di perequare i redditi o 
la ricchezza ». Giusto: la sca
la mobile è stata concepita 
come uno strumento di dife-
«i dei redditi da lavoro più 
bassi e alcuni degli effetti da 
essa operati andrebbero di
scussi. Ma il fatto è che l'ef
fetto di difesa delle retribu
zioni e l'effetto di spinta in
flazionistica agiscono in mo
do ben diverso tra le catego
rie dell'industria e altre ca
tegorie più privilegiate, e in 
modo diverso all'interno del
le medesime categorie a se
conda se si sia al di sotto o. 
magari abbondantemente, al 
di sopra di determinati «let 

Condanna delle m.sure re
pressive e richiesta di revo
carle sono contenute in un 
ordine del a iomo della se- ,. . . . , . - . -
s e t e r i a della Federazione 1° d : d e ^ ™ * S b ^ ° . « T

s , t t I < ? 
CGIL - CISL - UIL dell'Emi-

5 miliardi 

per l'ambasciata 

italiana 

in USA ? 
Un inaudito caso di sperp:?-

lia-Romagna. Il documento fa 
appello ai gruppi parlamenta
ri dei partiti democratici per
ché «diano corso immed.a-
to. nell 'ambito dei provvedi
menti ìeg-.MaTiv; per la r.-
forma democratica dello Sta
to. all'iter par lamentare dei 
disegni di legee per la smi
litarizzazione delia PS e la 
sindacalizzazione della poli
zia ». 

Analoga presa di posizione 
e stata presa dal Comitato 
.nterassociativo per i circoli a-

i z.endah (ARCI UISP. ENARS 
ACLI. ENDAS). insieme alla 
adesione alla battaglia per la 
riforma condotta dalle for
ze democratiche e dai sinda- i 
cali. 

Per domani, intanto, a 
Bari è prevista una conferen 

i t Y o,/«f* « ™ w i « i * . * » £ l ^ s tampa del Comitato d 
cati fenlononsl corìco- - coordinamento provinciale pe 
™ i ' « „ f0™..?0"'.'..^"** la smilitarizzazione, il riordi me se li è posti e su di essi 
si è pronunciato il partito co
munista. O forse sono proprio 
questi effetti realmente « per
versi J>. quelli che m defini
tiva vanno abbastanza bene 
alla Confindustria? 

per 
i-

namento e la sindacalizzazio-
ne della PS. aderente alla Fe
derazione unitaria CGIL -
CISL . UIL. 

I soldati democratici del-
l'89. battaglione fanteria «Sa
lerno» hanno inviato un mes-

denunciato da Cz-.l C_>: Uil del 
ministero dcz'.i Esteri. Per la 
residenza deU'ambasciatore i-
taliano a Washington è stato 
infatti deci=o di spendere la 
favolosa somma d: 5 miliardi 
di lire, per l'acquisto delia 
«Firenze Hou?e.\ Suil'antic-co-
nomicità di questo acquisto 
hanno Dersino ironizzato zi: 
americani, che in un articolo 
del Washington Star si inter
rogano su come mai l'Italia. 
che va chiedendo prestiti agii 
USA. s: pas=a permettere di 

j acquistare una co^i lussuosa 
sede diplomatica. 

I sindacati sono snà inter
venuti per chiedere l 'urgente 
sospensione dell 'acquato e la 
mig'.icre utilizzazione della 
somma per le case dei lavo 
ratori che v.vono e lavorano 
nelle sedi p.ù disag.ate dei 
paesi in via di sviluppo. 

I lavoratori del ministero 
degli Esteri presenti nelle se
di americane hanno unani
memente protestato attraver
so i sindacati confederali in
viando un documento al Pre
sidente del consiglio, al mi
nistro degli Estcn e alle coiti-

S I A H M H . J r : . . L . . « I saggio in cui esprimono soli- i petenti commissioni della Ca 
l e g m u n a VinZDerg | danetà al capitano Marghe- mera e del Senato. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 1 

Fra due giorni, sabato pò-
meriggio, u Festival nazio
nale aeW'Unitii aprna le por
te. («he sono molte perche, 
per la sciagurata architettura 
originaria ai questo luogo, lo 
ingresso si presenta come 
quello dt uno stadio, coste1-
lato di tanti «ingressi bigliet
teria». Proprio por addolcire 
un munitilo» di ìngre.-vio tan
to ostico, per allentare iui-
che la prensione della folla 
tra le venti e più transenne, 
i progettisti della «citti par
co» hanno ere ito con i tubi 
Innocenti una .sorta di «pia/.-
zetta» davanti agli :n.'re.->Mi 
e una vera piazza con porti
cato. la rivendicazione di un 
bhubitat» sociale più umano, 
un.\ introduzione che è già un 
momento di .->oMa e ili alien 

i ti 'mento della p icc ione Mil'e 
! «Dotte) ri'-'ido e immcdifica 
! bili. 

Il programma 
La prima sera — venerdì 

suU'C/fttfn comparirà 11 pro
gramma dettagliato e deti-
nitivo dei quindici giorni delle 
manifestazioni — sul Palco 
centrale verrà rappreseli 'afi 
la «Vita scandalosa di un 
giovane poeta: fiocco Scotcl-
laro» di Saponaro, mentre 
nella splendida, r?ataurata 
Arena Flegrea (o forse nel 
Teatro Mediterraneo, meglio 
affidarsi comunque a quanto 
dirà il programma che pub 
bucheremo» gruppi del f a t r o 
di avanguardia napoletano 
rappresenteranno Majakow-
kij. dando una prova unica 
in Italia: vari gruppi teatrali 
che presentano una sola cosa 
elaborata e recitata insieme. 

A questo punto continuare 
a spiegare quello che sarà 
il Festival, conta poco. Più 
che le intenzioni, valgono or
mai i fatti, quello che avver
rà realmente. Come sem
pre. olla vigilia di una im
presa anche tecnicamente co
sì complessa come un nostro 
Festival nazionale, sembra 
che tutto il lavoro sia terribil j 
mente arretrato, che nulla | 
sia pronto, che i piani cosi 
ben definiti a tavolino per i 
mesi, avviati nella pratica | 
per settimane, siano tutti sai- i 
tati. E invece non è cosi: .in- j 
che perché il Festival per i 
sua natura è quello che si de- | 
finisce una «opera aperta». I 
un « Working in progress » 
e nasce, si modifica, si svi
luppa mentrp vive, giorno per 
giorno, felicemente. 

L'impresa certo non è sem
plice, e abbiamo cercato di 
spiegarlo jn questi articoli 
di illustrazione dei progetti 
e de! modo di lavoro. C'è 
un Parti to come il nostro che 
tenta di offrire una imma
gine fedele e chiara di fie 
stesso, della sua proposta pò 
litica e culturale complci jua 
alla società italiana degli an 
ni settanta, e questo nel qua 
dro di una festa che deve 
mantenere il suo carattere di 
festa popolare, aperta a tutti . 
ricca di iniziative varie e di 
divertimenti non stereotipi o 
troppo programmati. I! PCI 
esce per di più a questa sca
denza. da un anno partico
larmente vivo e originale che 
comprende l'intervento al 
Congresso del PCUS del •-.om-
pasrno Berlinsuer e il suo suc
cessivo discorso alla Confe
renza dei PC di Berlino, la 
vittoria del 15 giugno e quella 
del 20 siusrno scorso, il lancio 
del cosi detto «eurocomuni
smo» — sostanziato dagli in
contri con Carrillo. e da quel
lo con Marchais nella srande 
manifestazione di Parigi — 
e l'acquisizione di nuove e 
«rosse responsabilità dirigen
ti a livello parlamentare. le 
responsabilità di governo nel
le maggiori città italiane — 
Rorn-t e Napoli comprese — e 
l'astensione nel voto al gover
no Andreotti. 

Una « vetrina » 

Ecco: di tutto questo il Fe
stival vuole essere e sarà 
una vetrina, dove verranno i 
indicate priorità e scelte. Per 
chi vorrà e saprà leggere o 
nettamente, anche fra gli os-
5ervatori esterni, la .inea po-
l.tica e culturale dei comu-
n-sti italiani apparirà iimpi 
damente illustrata. p.;<sti2a-
mente evidente, net tamente 
visualizzata. 

E le scelto sono siate tutte 
fatte avendo m tes 'a appunto 
l'illustrazione puntuale della 
coerenza e degli obiettivi del
la iniziativa politica dei co
munisti italiani. Cuba, ospite 
di onore, avrà il pe.o prin
cipale — come spazio e r.-
lievo anche architettonico -
nel Festival. Evoca. ^: di !à 
di quanto è stata per le nuo
ve generazioni che ÌI .sono 
fcrm-ue negli anni '60 rei .-e-
gno suo e dei suoi d-risenti. 
anche il suo opposto, rio? 
tutto il continente sur»amen 
cano .«convolto dalla feroc.a 
fascista, e anche il terzo moti 
do nei cui confronti ques'o 
Festival vuole e&xre m-a 
marcata apertura di nuovo 
dialogo. U modo stesso in 
cui la presenza di Cubi e 
intesa, è visivamente rappro 
sentato dal l i bellissima mo 
stra fotografica (novanta fo 
tografie» sulla realtà di quel
la isola, realizzata da Lucia
no D'Alessandro che si è 
sforzato di evitare o?ni trion
falismo e di offrire una im
magine vera, moderna, rivo 
luzionaria dei socialismo di 
Castro e di Che Guevara. 

C'è poi l'Europa. Una pre
senza che in altri Festiv.»!. 
malgrado ogni buona intcn- , 

zione, finiva per sfumare, w 
vru>tat-i dai più ricchi e at
traenti padiglioni dei paesi 
socialisti dell'Est. I paesi *o 
cialisti avranno largo spa/ào, 
al Festival, ma il padiglione 
Europa sarà di pari pceo. 
Sarà collocato al centro di 
due padiglioni, une del PC 
Inince.-e e tino del PS .--pa 
gitolo. Sarà composto tli una 
mostra di 2"> pannelli e divi 
s.i m .sei parti: il PCI e la 
tra M'orma/ione democratica 
della Europa, dall'incontro 
Herlinguer-Marchius a Bolo-
una. a quello con Carrillo a 
L.vorno. alla Ccnteienza di 
Merlino; il PCI e il Parla 
mento europeo: PCI e Patto 
atlantico. di.sten.Moiu1 e .vi 
IH-ruihiito dei blocchi mili
tari m Europa: Europa, 
L'i.- .̂ Una e rapporti ira Eu
ropa e terzo mondo (conclu
sa da una giganto/rai.a dell i 
Oonteren/a ultima di f'olom-
lv)»: strado nuove per il so 
e.ali-ano in Europa iduil'in-
tervi.sta ulVUnità di l 'osuatt:. 
nel "ài», fino al discorso di 
Berlinsuer all'ultimo Con 
messo del PCUS»; intesa trn 
le loive democratiche per la 
unità europea (tema sul qua 
le M svolgerà uno dei dib.f. 
titi, con la partecipazione di 
Gio-iio Amendola e Altiero 
Spinelli). 

Manilcstazioni centrali sa
ranno sul Libano e la Pale-
s t i tu con Gian Carlo Pajetta. 
quella sul Vietnam, sul Cile 
(con Bassoi. sul socialismo 
in Europa, sui paesi mediter
ranei 

L'altro punto centrale del 
Festival sarà la grande « mo
stra » su Napoli che produce 
che, seguendo un ideale e in
sieme visivo « filo rosso », 
partirà dalla stona del PCI 
nel dopoguerra per investire 
i temi produttivi del Paese e 
del Mezzogiorno in particola
re (industria pesante e ricer
ca scientifica, industria di 
Stato, artigianato e industria 
minore, agricoltura» per fini
re con la amministrazione Va 
lenzi a Napoli. Le scelte MJ 
no qui lunzlonali a un idea

le «modello di sviluppo»: 
cioè ditte, liloni produttivi, 
realtà artigianali, settori agri
coli sono stati scelti in base 
a un criterio di «sviluppo», 
come suggerimenti e piopo 
ste. e non a casaccio ne — 
come pure sarebbe .stato pos
sibile — sottostando alle pres 
sioni pubblicitarie di ditte e 
complessi anche rilevanti 

Gli ospiti 
C e poi la lesta veia e pio 

pria, gli spettacoli di ecce
zionale interesse e nuovi an 
che nel genere: basti dire 
del grande « ritorno » di 
Eduardo De Filippo che per 
Napoli assume un significa 
to emblematico di rinascita e 
ripresa. 

Concludendo questa rapida 
e sommaria carrellata su. 
programmi, vado da Beppe 
Cozzolino, il compagno che 
da più di due mesi guida il 
lavoro pratiro. materiale, del 
le squadre. Cozzolino è, ri
flessivo. e anche — per sua 
confessione — un « compa
gno all'antica, un po' senti
mentale ». C'è stata, dice, una 
prima fase di lavoro in cui si 
sono distinti per il grande 
spirito di sacrificio 1 giovanis
simi della FGCI. sii onerai 
della SEBN (bacini na'pole 
tani ) . i compagni della cellu
la universitaria, i netturbini. 
i contadini: a loro si deve 11 
colossale lavoro di diserba 
mento, di pulizia, di costru
zione delle « basi » struttura
li di questo Festival enorme 
anche nelle proporzioni. Poi 
sono intervenute categorie 
precise di lavoratori: edili, 
falegnami, carpentieri del le
gno e del ferro, ponteggiato 
ri (i « Riunti » collegati sono 
stati oltre centomila), idrau
lici e elettricisti. Le sezioni 
napoletane del PCI sono sta
te i reali protagonisti e coor
dinatori del lavoro: ognuna si 
è divisa in squadre nelle qua 
li c'era un operaio o un com 
pagno specializzato per cia
scuna delle funzioni che ab 
biamo elencate. Le squadre 
sono passate da 40 circa nei 
primi giorni a più di cento 
in queste ultime giornate. 

Un fenomeno che mi sem
bra nuovo e interessante, di
ce Cozzol:no. e che parecchie 
industrie medie e piccole han
no « regalato > giornate p«-
eate auli operai che ci servi
vano. E' stato un lavoro gros
so e organizzato scientifica
mente: di tubi Innocenti è 
s ta to montato l'equivalente di 
chilometri ««potresti arrivar
ci da Fuorigrotta a Pompei») 
e ogni giorno abbiamo distri
buito 3000 murali in legno e 
compensato; di chiodi se ne 
sono consumati alcuni ca-
mions. Ogni lavoratore-volon
tario aveva uno zainetto con 
dentro martello, tenaglie, se
ghetto. chiodi, colla, viti A 
due mesi dall'inizio dei lavo
ri. si e perso per ragioni 
inevitabili e oggettive appena 
il 5 per cento deeh attrezzi. 
« E" venuto da me un vec
chio compagno con il figlio: 
Mettilo a lavorare, mi ha det
to. cesi .mpara con il parti
to, che e meglio E' venuto 
un padre, compagno, con una 
ragazzina per farla lavorare 
qui. e ha portato un mazzo 
di fiori per i compagni. Una 
donna ci ha portato una se
ra una pignatta di macche
roni fatti in casa e ho dato 
lavori da fare a un pensio
nato che ha una gamba di 
legno. Ne ho viste di genero 
sita, di sacrifici in queste set
t imane — dice Cozzolino — e 
mi piace ricordarle perchè 
sono la presenza vera del 
Parti to. Te l'ho detto, sono 
un -sentimentale». 

Ugo Badimi 
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Dal dibattito culturale alle scadenze legislative 
" I I I . ™ H H I V « 1 

Proposte 
per la musica 

Soluzioni riformatrici sono mature per superare le istituzioni esi
stenti e affrontare il problema dell'istruzione musicale nelle scuole 

La condotta del nuovo go
verno, la prossima riapertu
ra del Parlamento, riguarda
no anche i problemi musi
cali, sempre urgenti, quelli 
dell'immediato (grave crisi 
finanziaria delle istituzioni), 
e quelli di prospettiva, della 
riforma. Si tratta anche in 
questo campo di liquidare la 
vecchia pratica dei rinvìi, 
delle reticenze, dei pretesti, 
per discutere tutto quello 
che c'è da discutere, nel sen
io di un rinnovamento ge
nerale. 

f due argomenti di fondo. 
quello dell'istruzione musi
cale (conservatori e musica 
In ogni ordine scolastico), e 
quello delle attività musica
li, vanno affrontati subito, 
perché i ritardi finora impo
sti alle necessità riformatri
ci, sono già andati oltre il 
tollerabile; e stavolta, di 
fronte ai partiti, comincian
do dal nostro, che ripresen
tano i loro progetti di legge, 
non potrà valere la vecchia 
manovra del governo che 
pretende si attenda la pro
pria proposta legislativa e 
su quella base si incominci a 
discutere. Il 20 giugno potrà 
contare anche per questo. 
Come la Costituzione preve
de, se il governo non è pre
sente con un suo testo, si 
discute a partire dai pro
getti di legge d'iniziativa 
parlamentare. I nuovi rap
porti di forza in Parlamento 
possono servire per incalza
re 1 ministri anche su que
sto terreno. 

Un pubblico 
nuovo 

Intanto, per quanto ci ri
guarda, in queste settimane 
ridepositiamo alle Camere le 
nostre proposte. Ovviamente 
migliorate, adeguate all'evol
versi delle situazioni, ferme 
restando le linee portanti. 
Quanto alle attività musica
li. maggiore chiarezza sul 
ruolo degli enti locali e nel 
definire il decentramento re
gionale, la delega alle Regio
ni, anche in relazione al 
passaggio ai Comuni degli ex 
enti lirico-sinfonici; e mag
giore spazio e considerazione 
per le questioni che riguar
dano le società concertisti-
stiche, le orchestre, il loro 
reinserimento in una pro
grammazione che garantisca 
e qualifichi le meritevoli, le 
iniziative dai basso impe
gnate a dare una risposta al
la crescente domanda di mu
sica. da parte del nuovo pub
blico. 

Quanto all'istruzione musi-
caie. c'è da mettere più pre
cisamente a punto il rap
porto con la riforma della 
scuola media superiore. E a 
dire il vero, sarebbe giusto 
che i due progetti fosse
ro affrontati contemporanea
mente, come del resto la 
realtà vuole. Non può esser
ci infatti una seria riforma 
della vita musicale italiana. 
se una riconcepita didattica 
nei conservatori e l'istruzio
ne musicale per tutti i citta
dini, non fanno da supporto 
a un diverso modo di produ
zione sociale, su tutto il ter
ritorio, di concerti, opere ec
cetera. E, s'intende, vice
versa. 

Né ciò basterà. Abbiamo 
In questi ultimi tempi af
frontato i problemi della 
musica popolare, di quella 
leggera, del jazz, o s'è fat
ta chiarezza su come la mu
sica deve cambiare alla ra
diotelevisione. e perfino su 
storture particolari (come 
quella del doppio lavoro dei 
musicisti dipendenti pubbli
c i ) . Anche su tali fronti in
tendiamo essere tempestiva
mente attivi in Parlamento, 
per responsabilizzare il go
verno. portando avanti il di
scorso d^lla moralizzazione, 
dell'appoggio alla ricerca, 
dello stimolo al pluralismo, 
alla partecipazione, assicu
rata dall'intervento pubbli
co. dei gruppi o dei singoli 
musicisti, a una vita musica-

Settimana 
mondiale 

per Venezia 
P A R I G I , 1. 

Dal 19 al 26 Mttembr* 
t i svolgerà una settimana 
mondili» pro-V«n«zia or
ganizzata dall'Unesco par 
raccogliere fondi per la 
salvaguardia della città 
lagunare. 

Del programma fanno 
parte spettacoli classici. 
gare di kung-fu, danze 
indiane, concerti di Paul 
McCartney e dei Wings 
che si svolgeranno nana 
piazza San Marco • mo
stra di noti artisti con
temporanei fra i quali 
Vasarely. Cesar, Soto e 
Max Bill, le cui opere sa
ranno poi messe all'asta 
come contributo al fondo 
pro-Venezia. 

le, culturale liberata dalle 
ipoteche speculative e capa
ce di accogliere la produzio
ne di qualità. Intendiamo 
cioè batterci perché si crei
no le condizioni di una riqua
lificazione della stessa musi
ca di svago, oltre al sostegno 
per i ricercatori e i ripro
duttori di canto popolare. 
Di nuovo, temi maturati, set
tori che non possono conti-
tinuare a essere lasciati nel
l'abbandono, o meglio espo
sti alla rapina dell'industria 
discografica ed editoriale 
che ne abbassa i livelli, li 
commercializza. 

Per tutto non saranno suf
ficienti le nostre, o altrui, 
iniziative di legge. Ci vuole 
il movimento, a cominciare 
da quello per mutare il volto 
della vita musicale colta, 
che è sempre il nodo della 
questione. Qui lo Stato inve
ste cifre ingenti, ormai ol
tre i 90 miliardi; e pro
prio perciò è su questo ver
sante, d'altronde particolar
mente in crisi, che dovrà ve
rificarsi innanzitutto, in ma
niera significativa, la volon
tà di affrontare davvero le 
cose della musica con il do
vuto respiro rinnovatore, nel 
quadro di un disegno com
plessivo. Non si parte certo, 
da zero. Basta pensare a 
quello che dopo il 15 giugno 
s'è cominciato a fare in mol
te città per gli enti lirico-sin
fonici, per il loro supera
mento. secondo un'ottica di 
rivalutazione sociale della 
loro funzione, di collegamen
to più organico con Comuni e 
Regioni. E si pensi anche ai 
pronunciamenti di 14 Regio
ni e di 20 Comuni (sedi di 
teatri), per una riforma di 
reale decentramento delle 
attività musicali. Sono tra
guardi dai quali ripartire 
per dare autorità al movi
mento cui però occorrerà 
una maggiore forza, quanto
meno organizzativa. 

Penso al moltiplicarsi del
le manifestazioni promosse 
da enti locali, dall'associa
zionismo popolare, dai sinda
cati. moltiplicatisi negli ulti
mi tempi e rivolte a un rap
porto creativo, di ricerca, 
con i musicisti a ciò dispo-
nibli, con un pubblico coin
volto in forme inedite di ge
stione sociale. Sono fatti che 
devono pesare di più, con 
il valore di proposta rifor
matrice, che contengono. E 
penso alla crescita del pro
blema musicale nella co
scienza dei giovani, dei lavo
ratori, di strati finora emar
ginati. degli stessi dipenden
ti delle istituzioni musicali 
dove pure sono ancora pre
senti miopie corporative. Ma 
proprio su quest'ultimo a-
spetto bisogna essere fermi, 
e non solo per contenere 
questi fenomeni dove esi
stono; per impedire che se 
ne faccia opportunistico scu
do chi ha amministrato a 
mola libera le aziende liri
co-sinfoniche soprattutto e 
cerca di confondere le ac
que per mascherare gestioni 
non più tollerabili. Ritorna 
cioè il discorso sulla spesa, 
che va anche affrontato a 
partire dalla consapevolezza 
con cui davvero i sindacati. 
quello del settore e quelli 
confederali, hanno impostato 
il problema. 

Avvisaglie 
scoraggianti 
A partire di qui. valoriz

zando ogni spinta positiva, è 
indispensabile generalizzare. 
fin d'ora, una politica di 
riordinamento amministrati
vo. di riconcezione dei con
tenuti stessi della vita musi
cale. Parecchie istituzioni so
no già su questa strada, al
tre si ostinano in una menta
lità privatistica ma alle spal
le del danaro pubblico, con
fondendo l'indubbia lievita
zione oggettiva del costi, con 
la libertà di accelerare la lo
ro spirale in una politica di 
inutile prestigio, impostata 
in termini spesso clientelari, 
con enfatizzazione ingiustifi
cata degli organici, accon
discendenza al rialzo incon
trollato dei compensi, gestio
ni irrazionali e demagogiche 
modellate su istituzioni tea
trali del passato. 

Occorre del resto render
si conto che più che mai og
gi si deve essere capaci di 
fare della buona musica am
ministrandola senza sperpe
ri, con capacità organizzati
va, soprattutto dirigendola 
a un fine pubblico, di s e n i -
zio. davvero per tutti, che è 
poi il solo modo per garan
tire il consenso dell'opinio
ne pubblica a una riforma 
capace di promuovere uno 
sviluppo nell'interesse delia 
collettività, una cultura a di
mensione di massa, non a mi
sura di pochi privilegiati. Si 
tratta di un impegno di mo
ralizzazione al quale devono 
concorrere tutti coloro che 
ne colgono il contenuto de
mocratico. un impegno che 
non può sfuggire a certe sca
denze di lotta politica, come 

quella di porre all'ordine 
del giorno, e noi la poniamo. 
la questione dei cachvts agli 
artisti. Anche se la loro in
cidenza complessiva sulla 
spesa globale non supera il 
15 per cento, il lievitare in
controllato di tali compensi, 
in un meccanismo mercanti
le che però grava sul bilan
cio dello Stato, costituisce 
fra l'altro un fattore di sti
molo all'aumento generale 
dei costi, favorisce la logica 
delle gestioni antieconomi
che, senza controlli, coperte 
comunque dai tolleranti fi
nanziamenti ministeriali. Né 
l'argomento del mercato in
ternazionale che determine
rebbe la misura dei compen
si a cantanti o direttori o 
solisti o registi, reggo: intan
to è tutto da discutere poi
ché c'è nel mondo chi so
stiene, e con qualche fonda
mento, che la corsa ai rialzi 
parte proprio dall'Italia, e 
poi ci sono troppi paesi ca
paci di richiamare i più bei 
nomi senza ricorrere all'ar
gomento del denaro, bensì 
offrendo la soddisfazione di 
operare ad un alto livello 
di professionalità. 

In realtà la nostra vita mu
sicale si trova a una stretta 
dalla quale si può uscire in 
positivo se ognuno saprà 
svolgere la sua parte, dare 
il suo contributo di volontà 
rinnovatrice. Ma la stessa 
stagione che sta per aprirsi, 
si presenta già difficile. Do
vremo subito affrontare l'en
nesima necessità di una leg
gina di finanziamento stra
ordinario. annuale. la cui 
credibilità dipenderà soltan
to dalle istituzioni, che de
vono dimostrare di saper 
operare con senso di respon
sabilità u: una prospettiva di 
riforma, e dal governo, quin
di, che deve avere davvero 
l'intenzione di attuarla, sen
za reticenze o rinvìi, nella 
giusta direzione. Senonché, 
a questo proposito le prime 
avvisaglie non sono incorag
gianti. La sostituzione, com
piuta di soppiatto, approfit
tando delle ferie estive, del 
presidente del Conservatorio 
di Milano, avvocato Dragoni 
con un dipendente democri
stiano della RAI milanese, 
Eugenio Giacopino. è cosa 
grave e non solo perché pre
tende di dare il buon servi
to a una personalità cui van
no riconosciuti meriti indub
bi di apertura democratica, 
capacità di recepire le spin
te innovative nel campo del
la scuola, piena disponibilità 
a collegare il Conservatorio 
con la città, per una vita mu
sicale cittadina ricca di nuo
vi contenuti culturali e so
ciali. 

La manovra sembra in ef
fetti inquadrarsi in un più 
ampio disegno della Demo
crazia cristiana di Milano, 
favorita da chi si è reso di
sponibile. per condurre in 
porto un'operazione integra
lista oramai abbastanza evi
dente. Ciò non può infatti 
non essere messo in rappor
to con quanto è avvenuto il 
30 luglio al Consiglio di am
ministrazione della Scala, 
dove un'improvvisa maggio
ranza di centrosinistra ha 
imposto altri due esponenti 
ti democristiani. Siciliani e 
Chailly, alle cariche di con
sulente artistico e di diret
tore dell'organizzazione arti
stica, oltre tutto non previste 
dalla legge. In questo caso, 
per di più. contro ogni nor
ma di correttezza, la deci
sione è stata presa da un or
ganismo la cui composizione 
dovrà essere rinnovata in ot
tobre, secondo i nuovi rap
porti determinati dagli esi
ti elettorali del 15 giugno. 
Solo per questo è evidente 
che la scelta compiuta non 
può considerarsi definitiva, 
dovrà essere riesaminata. 
D'altra parte la legge pre
vede un solo direttore arti
stico. e tantomeno è tollera
bile che la si scavalchi per 
consentire a un consulente 
di ricoprire contemporanea
mente altre cariche, ai ver
tici nazionali della radiote
levisione. C'è dunque mate
ria per ritornare sulla que
stione, tenuto inoltre conto 
che si tratta di una scelta. 
per metodo e sostanza, del 
tutto estranea o perfino con
traria alla linea di riconce
zione dell'ente concordata 
fra l'altro con i sindacati. 
sostenuta oltre tutto aperta
mente da uomini come Ab-
bado, emersa dal dibattito 
anche in sede comunale, del
la primavera scorsa ) . 

Ma respingere con energia 
soluzioni imposte contro gli 
interessi della cittadinanza e 
delle istituzioni, vorrà dire 
non solo dare a questi speci
fici problemi, risposte che 
favoriscano davvero il pro
cesso di riforma al quale 
nessuno può essere estra
neo; vorrà dire bloccare sul 
nascere manovre governative 
e locali che anzi vanno in 
senso contrario alle riforme 
e che. tanto più dopo il 20 
giugno, non sono accettabili. 

Luigi Pestalozza 

Viaggio attraverso le regioni e le nazionalità della Spagna / CASTIGLIA 

LE ATTESE 
Incontri e riunioni continuano a sondare la possibilità di una «ruptura pactada», cioè la prospettiva di un'intesa tra i partiti antifascisti e tutte 
le forze oggi favorevoli a un cambiamento democratico che rompa effettivamente con il passato franchista - Le manovre del governo Sua-
rez e il preannuncio di un'offensiva operaia in autunno -1 problemi dell'autonomia dei territori castigliani visti nel rapporto con la capitale 

Nostro servizio 
MADRID, settembre 

Il grande caldo, la siccità 
e la totale mancanza d'acqua 
in alcune città della Spagna. 
quest'anno non hanno impedi
to lintensificarst della attin
ta politica. Madrid, capitale 
dello Stato spagnolo abttuuta 
da anni a lunghe parentesi 
estive con il governo che si 
trasferiva al nord del Paese, 
in questa estate rovente è 
stata al centro di una intensa, 
e frenetica per certi aspetti. 
azione politica. Si tratta di 
una azione non di massa, di 
uomini e di vertici di forze 
politiche e sindacali, di riu
nioni e incontri, di rapporti 
più o meno pubblici e di cene 
(qui a Madrid e anche nel 
resto del Paese, da anni la 
cena è un modo non illegale 
di incontrare persone senza 
l'aspetto ufficiale che potreb
be rivestire un incontro for
male per vari motivi tmpos-
sibile). 

Il senso prevalente e il mo
tivo reale di questa attività 

è la ricerca dì una soluzione 
po'tt'ca alla crisi istituzionale 
ed economica che attrai erta 
la Spagna. Vi e interesse sia 
da parte dell'opposizione lo
gicamente, die dopo lunghi 
anni di lotta aspira ad una 
sistemazione democratica de' 
Paese, e vi è anche interesse 
nelle forze che si riconoscono 
direttamente nell'attuale go 
verno guidato da Adolfo Sua-
rez consapevoli che una qual
siasi soluzione oggi ai pro
blemi del Paese è impossibile 
senza una qualche partecipa
zione dell'opposizione. 

Anche da parte dell'oppo
sizione — come ricordava il 
compagno Carrillo nell'intro
duzione ai lavori del CC del 
PCE a Roma — vi è coscien
za che possa esservi oggi una 
possibilità di dialogo con le 
forze governative e ftlogover-
native e che la « rottura de
mocratica », cioè la rottura 
con il vecchio apparato del 
tianchismo. possa essere rea
lizzata mediante un accordo, 
«un pacto», con queste for
ze. Da qui la formula della 
« ruptura pactada » coniata 

i dall'opposizione, che lascia 
l aprila una pos tb'.lita di rap 
I poi'') cnche con quelle forze 
| dir l.no ad ( gqi ".cu aiciano 
I lottato (ondo il fianchiamo, 

ma "l>e -i dunosiin"o i("i>(i 
pevolt della necessità di un 
cambiamento sostanziale ri
spetto al passato. 

Ad evitare equivoci va pre
cisato che questo «pacto» non 
significala per le vane for
ze politiche della opposizione 
l'accettazione di un « patto 
sociale » tra la classe operata 
e le forze del capitale. Si 
tratta di un patto per realtz 
zare nella pace e senza vio
lenza quelle trasformazioni 
istituzionali e politiche per 
fare della Spagna uno Stato 
modei no, democratico dove 
tutte le forze politiche, so 
ciali e sindacali possano ave
re libera voce e voto, espri 
mere pubblicamente i loro 
programmi, le toro idee. 

Il precedente r/ovenio diret
to da Arias Xavar.o iultimo 
presidente del governo con 
Franco vivo, e primo presi
dente con Juan Carlo;' sul 
tronol aveva giocato a fondo 

la calta del « riformismo». 
puntando in particolare sulla 
iniziativa di Fraga litb'irne, 
ministro degli Intenti, e Atei! 
za mmistw clcn't Estar l'uno 
operaia sul piano interno cer
cando di apportine alcune 
modifiche tstttuzionali pseudo-
democratiche e sostituendo 
gran parte dell'apparato sta
tale franchista con uomini di 
sua fiducia; l'altro tentata di 
accreditare all'estero la visio
ne di una Spagna che senza 
rinnegare l'eredità franchista. 
intendeva rinnovarsi nella 
continuila con le vecclre 
strutture, senza scossoni, con
trollando le opposizioni anti-
franchtste. garantendo i vec
chi alleati della Spagna. Ma 
questo dtseqno (forse in par
te subito dallo stesso te Juan 
Carlos) e fallito fondamental
mente per tre motti r la irre
versibilità dette tendenze ne
gative e niflazionistn he del
l'economia spagnola u'ia qua
le nessuno in queste condizto 
ni riusciva a daie stabilità. 
la impossibilita di dividete 
l'opposizione integrando nel 
disegno suddetto alcune delle 

i forze della « Coordinacion de-
j mociatica " e lasciando nello 
] stesso tempo all'opposizione e 

nella illegalità il /'('/.', cioè 
il massimo paittto del'a c'cis 
se operaia e le « Coiti istonrs 
Ohrcras», cioè ti ptu dina
mico settore organizzato del 
movimento operaio: infine 
le resistenze stesse dell'ap
paiato franchista, di cer
ti setto'i dell'egei cito e delle 
Coitcs, il «parlamento » fran
chista ni grandissima patte 
ancora controllato dalle foizc 
più retrive del Paese e pino 
di una qualsiasi lappicscntu-
tivtta reale. 

In questo senso, a titolo 
di esempio, e •riteicssantc n« 
tare come nessuna fot za po
litica antifascista e tuppuie 
quelle loize icccitcmcntc 
avutesi e non insci'te ititi''. 
or lanisnu unitali de ''opposi
zione democialtea hanno ai-
celiato l'initto del piecedente 
got ci no a fot mul'Z^ate 'a co
stituzione legale in partito siti
la base della «Leu de .-W>-
ctaciones » iLegge dei partiti 
politici! vaiata in aiutino dal
le Coites. In effetti una le
galizzazione di tal fatta 
avrebbe totalmente disi rutto 
ogni possibilità di azione 'ca
le di queste forze nel Paese. 

Ed ceco quindi che viene 
liquidato ti precedente gover
no, Arias se ne la in pensio
ne e ti re gioca la carta del 
nuovo governo di Adolfo Sua-
rez. uòmo notoriamente le
gato al grande capitale e al
la alta finanza, mu non trop
po implicato nelle vteenae del 
regime, per poco tempo se
gretario del K Movimicnto» 
ni partito unico' in qiiulcltc 
misura « w« volto nuoto» nel 
panorama della i cecina clas
se dirigente trancli'sta. 

Net suoi pruni tempi di vi
ta il governo Suurcz dimostra 
un notevole attivismo e anche 
una nuova disponibilità a trat
tare con settori dell'oppostzio 
ne. Lo stesso Suarez invita a 
cena diversi esponenti di que
sta, sia di partiti della uCoor-
dinacion democratica » <per
fino ti segretario generale del 
PSOK) che di altri schiera
menti. La stampa, anche 
quella più spregiudicata e li
bera. tende ad accreditare la 
nascita di un clima nuovo 
nel Paese in cui l'incontro 
del governo e dell'opposizione 
sia finalmente possibile per 
ricercare la soluzione alla 
grave crisi che attraversa la 
Spagna. 

Ma, in questi giorni, anche 
queste illusioni o speranze 
sembrano destinate a cadere. 
Arrivando alla sostanza dei 
problemi e prendendo a pre
testo la concessione del pas
saporto spagnolo al compagno 
Carrillo che lo ha riclucsto 
ufficialmente all'ambasciato
re a Parigi, il ministro degli 
Esteri precisa che non vi può 
essere legalizzazione del PCE 
nella Spagna di oggi. 

In realtà appare tri tutta 
evidenza la contraddizione 
fondamentale rhe vive la Spa
gna del post-franchismo: la 
necessità interna del sistema 
di progredire m direzione di 
un cambiamento che gli per
metta di sopravvivere nelle 
migliori condizioni possibili e 
la volontà di fare questo 
emarginando la classe ope
raia e i partiti e le forze 

SEVESO — Un operaio addetto allo sgombero di sostanze chimiche dalla fabbrica dell' ICMESA 

Psicologia dei comportamenti di massa di fronte alla devastazione dell'ambiente 

L'inquietudine ecologica 
Una vasta letteratura ha descritto i meccanismi di reazione alle catastrofi naturali impreviste - I fatti di Seveso ci mettono dinanzi ad un 
disastro per il quale c'è una certezza scientifica ma manca la certezza psicologica del danno, poiché tutto ciò che può essere visto è intatto 

Gli studi sulla psicologia 
della massa e l'analisi del 
comportamento dinanzi a ca
tastrofi naturali hanno messo 
in risalto come eventi impre
vedibili scatenano nei gruppi 
sociali particolari reazioni e-
motive. 

La prima reazione, che si 
ha subito dopo il manifestar
si del fenomeno catastrofico. 
consiste nella messa in atto di 
un comportamento di fuga e 
di rottura di ogni legame 
emotivo ed affettivo con il 
gruppo di appartenenza, sia 
esso il gruppo familiare od 
il gruppo degli amici: il so
pravvento infatti di eventi na
turali incontrollabili incute un 
tale timore panico che dinan
zi ad essi la prima e pio. 
immediata preoccupazione è 
quella di mettersi in salvo 
senza nessun riguardo per gli 
altri, anche per coloro ai qua
li si è più affezionati e sen
timentalmente attaccati. 

La seconda reazione è quel
la che si verifica una volta 
che è passato l'evento cata
strofico: si va subito alla ri
cerca dei propri cari, si corre 
in aiuto dei parenti e degli 
amici, vengono ricomposti i 
legami affettivi sciolti dalla 
situazione di panico, gii indi
vidui si aggregano setto for
ma di gruppi e di squadre, 
si incominciano ad elaborare 
ed attuare dei rituali collet
tivi. Evocazione di ricordi 
personali si associano a rico
struzione di esperienze collet
tive, la malinconia per tutto 
quello che di buono e di posi
tivo c'era nell'ambiente ed 
è stato distrutto dalla ca
tastrofe si trasforma in un 
desiderio di stare 11 e di ri
prendere daccapo: la reazione 
di fuga dà luogo ad un biso
gno di attaccamento ai luoghi 
in cui prima si è vissuti 
«felicemente». 

Questi comportamenti di 
panico, prima, e ai avvicina
mento ed attaccamento ai 

luoghi colpiti dal disastro, do
po. soi.o quasi sempre pre
senti nell'evoluzione dell'orga
nizzazione sociale dalle forme 
più elementari e primitive a 
quelle più complesse e sofisti
cate e costituiscono uno dei 
modi più significativi attra
verso ì quali l'individuo uma
no s; rivela superiore all'indi
viduo animale. 

L'uomo infatti cerca di ri
costruire il proprio ambiente 
distrutto, evita di perdere lo 
insieme delle tradizioni, della 
storia, della cultura che rap
presentano l'orizzonte delW 
propria civiltà: utilizza l'intel-
Iigenza per rimuovere tutti 
gli ostacoli che sono di impe
dimento al rifacimento della 
propria famiglia, alla riappro-
pnazione dei propri oggetti e 
dei propri strumenti di lavo
ro. all'interno del luogo dove 
prima era vissuto; per l'ani
male invece, che ha solo 
l'istinto all'aggregazione, ma 
che non ha ne tradizione né 
cultura, qualsiasi posto che 
non sia fonte d. minaccia co
stante è idoneo alla ripresa 
della vita. 

E" naturale quindi che l'uo
mo dinanzi a fenomeni natu
rali di distruzione, impreve
dibili ed incontrollabili, reagi
sca con questa varietà di 
comportamenti, descritti con 
particolare dovizia di dettagli 
dalla psicologia sociale dei 
grupoi umani. 

Ma vi sono comportamenti 
che la psicologia sociale non 
ha potuto descrivere» in quan
to è da poco tempo che si 
sono presentati nella stona 
della civiltà: sono appunto 
quei comportamenti di massa 
legati a catastrofi prevedibi
li, scientificamente prodotte 
per via sintetica da una or
ganizzazione del lavoro e del 
sapere scientifico spintasi al 
dominio della natura a soli 
fini di arricchimento economi
co di pochi e di sfruttamento 
dell'uomo da parte dell'uomo. 

Qual è infatti la differenza 
di comportamento esistente 
tra una popolazione che su
bisce una catastrofe naturale 
ed una popolazione che subi
sce invece una catastrofe non 
naturale e sintetica, come 
quella verificatasi a Severo 
nel mese di luglio? Certezza 
ed evidenza sono i fattori che 
discriminano i due eventi. 
Quando le scosse telluriche 
raggiungono i livelli più ele
vati della scala Mercalli e 
provocano disastri, come è 
accaduto nel Friuli, in Cina 
e nelle Filippine recentemen
te. la popolazione ha due cer
tezze: e certa che il terre
moto c'è stato perche ha 
buttato giù ie case ed ha ucci
so migliaia di persone, ma è 
anche certa che tutto ciò è 
evidente, perché visibile, può 
essere toccato con mano e 
non è una costruzione fanta
stica: e tutto è evidente per
ché gli effetti, i danni alle 
persone ed alle cose, gli scon
volgimenti ed i traumi sono 
immediati, cosi come imme
diate sono le reazioni emoti
ve legate ai disastri naturali. 

Quando sulle popolazioni 
della Brianza si abbatté la 
nube di diossina, veleno tra 
: p.u potenti che esistano al 
mondo, provocando un disa
stro p.ù vasto e profondo d. 
un terremoto, in quanto gli 
effetti non sono circoscrivibi
li e delimitabih e sono per 
di più duraturi nel tempo, s: 
è riscontrata questa realtà 
psicologica: la certezza scien
tifica del disastro provocato 
dalla nube tossica non era 
sostenuta dalla evidenza dei 
fatti; gli effetti del tossico, 
anche se riscontrabili imme
diatamente sugli animali, non 
erano altrettanto immediata
mente riscontrabili sugli uo
mini. sulle piante, sulle case. 
Anzi il contrario; gli uomini 
continuavano a vivere, le 
piante a crescere, le case era

no intatte. Tutto il mondo de
gli oggetti che in genere l'uo
mo si costruisce per testi
moniare il proprio dominio 
sulla natura circostante era 
intatto, perché abbandonar
lo? E perché una volta ab
bandonato non continuare a 
fantasticare sull'imminente 
ritorno in quel « paradiso ter
restre »? 

In questi disastri, preparati 
per via sintetica da un pro
cesso scientifico utilizzato 
per opprimere ulteriormente 
gii oppressi e non per libe 
rarh dalla schiavitù del bi
sogno, contrariamente a 
quanto accade nel disastro 
naturale manca la certezza 
psicologica immediata del 
danno (tutto in fondo è come 
prima) poiché tutto è intatto, 
non si è rotto niente che pos
sa essere visto e quindi, pos
sa indurre emozioni di allar
me; è presente invece la cer
tezza scientifica del danno sia 
alle cose, che dovranno esse
re distrutte, sia alle persone 
che rischiano di ammalarsi. 

Da questo contrasto tra cer
tezza scientifica e certezza 
psicologica nasce l'increduli
tà: uno stato d'animo alimen
tato dal fatto che nella psi
cologia popolare non si crede 
a quello che dicono gli altri, 
gli estranei, gli scienziati anzi 
ad essi si contrappone il sa
pere popolare come il vero sa
pere. fonte della vera cer
tezza. 

Ma allora non possiamo non 
chiederci che cosa rappresen
ta la certezza nella psicolo
gia della massa e nella ana
lisi dei comportamenti se es
sa appunto può essere alla 
base di errori di valutazio
ne sull'entità di un disastro 
che possono avere riflessi non 
indifferenti per l'organizzazio
ne futura della società. 

Il sentimento di certezza 
rappresenta la base di un pro
cesso psicologico di rassicura
zione e di controllo delle an

sie e delle angosce provocate 
qal non sapere se quello che 
decade dentro una comunità 
aia diretto verso il bene del
la comunità stessa e se ven
t a o meno portata una mi
naccia all'integrità psicofisi
ca individuale e collettiva: 
e dal fatto che tutto non pos
sa essere evidente, visibile e 
controllabile da tutti. 

Sappiamo che il modo co
me viene utilizzata la scienza 
e la tecnica oggi e tutt'altro 
che fonte di rassicurazione. 
al contrario produce inquietu
dine e preoccupazione. E qua
le può essere, a livello psico
logico. il comportamento che 
scaturisce dalla inquietudi
ne provocata dall'assenza di 
controllo sull'uso della scienza 
e della tecnica? Non v'e dub
bio che il comportamento pm 
adeguato e di negazione e di 
rifiuto del rischio connesso 
alla utilizzazione della scienza 
a fine di profitto, di una 
«qualità della vita» in cui 
tutto si svolge «come se» il 
mondo che sta di fronte sia 
il migliore dei mondi pos
sibili. 

Se questo è vero allora pos
siamo dire che forse siamo al
le soglie di una nuova era per 
la psicologia dei comporta
menti :nd:v:dua'i e co..et::vi. 
un'era che segna il passaggio 
da una fase primitiva ed ar
caica di formazione della co
scienza e delle conoscenze ad 
una fase scientifica dell'orga
nizzazione del sapere collet
tivo Di questa nuova era. 
in cui la psicologia si eleva 
a scienza alla stessa stregua 
della chimica e della fisica, 
sarà sicuramente caposaldo 
centrale Io sviluppo di una 
coscienza scientifica di mas
sa, ed il controllo democra
tico e popolare del progresso 
scientifico, il solo capace a 
porre termine alle catastrofi 
sintetiche, alla distruzione 
dell'ambiente umano. 

Giuseppe De Luca 

sindacali che la rappresenta
no - e die si sono guada
gnata tale rappresentanza in 
tutti questi anni di lotta anti-
franchista 

Ma i / sono forze nel Paesi, 
anche di destra e di centro, 
die .sanno benissimo com4 
questo oggi non sta più pos
sibile e come la democrazia 
sia indivisibile. Una demo
crazia concessa dal Sovrano 
e dat suoi governi che esciti? 
desse queste forze —- vive $ 
attive in tutto il Paese —• 
sarebbe una democrazia falsa 
e non garantirebbe nessuno, 

Questa contraddizione assu
me in questi giorni carattc-
risttdte più precise. Il dialo-
cto ooi e rito-opposizione si t 
mici rotto s;t una questioni 
molto concreta che illustra 
bene i limiti del « riformi' 
sino > nel quale anche l'at
tuale (joteino Suarez sembra 
essasi rifugiato. L'opposizio
ne propugna e sostiene uni-
'.imamente una postzìone che 
può essere rtassuna m questa 
nit ndicazionc fondamentale: 
elezioni libere con garantii 
pei tutti i partiti, convocate 
da un governo democratico 
rappresentativo delle grandi 
carienti politiche esistenti nel 
Paese, per designare un'as
semblea costituente che 
avi ebbe t> compito di elabo
rare il nuovo assetto istitu
zionale dello Stato. 

Sembra — ha scritto il 
« Pais >, in un editoriale di 
qualche settimana fa — che 
tale impostazione, sostenuta 
da tutte le forze di destra, 
di centro e di sinistra del 
l'opposizione, non rappresen
ti una base di trattativa. Il 
governo considera cioè impra
ticabile l'apertura di un pro
cesso costituente e insiste nel 
proporre riforme, istituzionali 
provenienti dall'interno stesso 
del regime, e che escludono 
sia una rottura totale con 
il passato, sia una diretta 
partecipazione del popolo; e 
prepara due leggi (una co
siddetta di « riforma », di ti
po generale e una elettorale) 
clic non prevedono alcuna fa
se costituente. 

In questa situazione se 
l'estate è calda, dicono qui 
a Madrid, l'autunno sarà an
cora più caldo. E' infatti per 
l'autunno che le « Comisionei 
Obreras » e gli altri gruppi 
sindacali stanno preparando 
una imponente offensiva ope
raia e popolare, ette vedrà 
confluire le rivendicazioni 
operaie di fronte all'aumento 
del costo della vita, alla di
soccupazione e ai licenzia
menti. con rivendicazioni più 
direttamente politiche: liber
ta, democrazia, amnistia ge
nerale e totale. 

Cosi Madrid appare sempre 
più come la capitale vitale 
della Spagna. Ma nello stesso 
tempo Madrid è anche capo
luogo di una grande regione, 
la Castiglia, che pur centrale 
e collegata alla capitale del 
Paese, sembra anch'essa, far-
se più di altre zone, pagare 
i costi negativi e frustranti 
del centralismo franchista. 

Mi dicono compagni di Ma
drid: « Spesso noi parliamo 
e ci preoccupiamo, giusta
mente, dei problemi e dell» 
rivendicazioni del Paese Ba
sco. della Catalogna e delle 
lialean, e non teniamo conto 
che la Castigha è. la prima 
delle regioni dimenticate dà 
un governo centralizzatore: 
tutto e stato fatto in funzione 
di Madrid senza tenere conto 
delle necessità della regione. 
E dire che molti di toro (i 
castigliani, che sostennero 
Franco nella Guerra Civile 
r che ne costituirono, insie
me ai navarri, seppure per 
diversi motivi, l'unica base 
in qualche misura popolare 
— n.d.r.) credevano di aver 
t iato la guerra. Adesso capi
scono che l'hanno persa comi 
noi ». 

Oggi sembra che stia na
scendo un nuovo sentimento 
regionalista, che si pone tt 
problema dell'autonomia, di 
un diverso rapporto con Ma
drid che ha succhiato ogni 
risorsa della Castiglia in fun
zione dt un progressivo accre
scimento che oggi comincia 
a dnentarc insostenibile per 
qh stessi abitanti della capi
tale 

Vi e una tendenza a riunì-
ficarf m un'unica regione le 
due Castighe, la Vecchia (pro

vince di Vallndoltd. Avita. Se
govia. Burgos, Santander, Pa
tendo. Logrono. Sona) con 
la Suola (Toledo, Ciudad 
Rea'.. C:icnca e Guadalajara) 
per meglio affrontare i grossi 
problemi in gran parte co
muni. 

Un gruppo di sociologi, ar
chitetti. economisti, ma anche 
s'ndacahstt e uomini di cul
ture ha creato un centro per 
ì problemi sociali della re
gione castighana. Tranne Val-
lado'id che negli anni '60 di
venne un polo di sviluppo hy 
tìustnalc e dove si è ubicata 
la Renault spagnola, il reslp 
della Casttglia rimane ferma 
ad una agricoltura estensiva, 
povera, prevalentemente ce
realicola con grandi latifondi 
incolti o male coltivati. 

Per altre città il turismo 
ha rappresentato una notevo
le risorsa, ma anche questa 
oggi non rappresenta più una 
garanzia e la grave crisi che 
attraversa il settore quest'an
no impedisce di riporre in 
esso grandi speranze. 

Frustrate dal franchismo ìe 
speranze che avevano ripo
sto nella Guerra Civile, i con
tadini castigliani hanno da 
anni scelto la via dell'emi
grazione abbandonando vaste 
zone della Meseta. Paesi in
feri, a non molti chilometri 
da Madrid, appaiono abban
donati. La Castielia sembra 
scoprire oggi la necessità di 
una lotta per la propria auto
nomia per sottrarsi al va*-
sallaggio sociale ed economi
co cui l'ha sottoposta il cen
tralismo fascista del regime 
di Franco. 

Marco Merchionl 



PAG.4/echi e notizie l ' U n i t à / giovedì 2 settembre 1976 

E' stato ucciso ieri sera a colpi di pistola a un posto di blocco 

Vana caccia agli assassini 
del vicequestore di Biella 

Il giovane che ha aperto il fuoco ha vuotato un intero caricatore — Docu
menti falsi e auto rubata — Le indagini sono state estese anche a Milano 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA. 1 

11 vlcequestore di Biella, 
Francesco Cusano, 51 anni. 
sposato e padre di un figlio. 
è s tato ucciso a colpi di pisto
la da un giovane, ieri sera 
durante una normale opera
zione di servizio. Lo sparato
re e un complice che gli se
deva accanto sull'auto ferma
ta dal viceque.store p?r un 
controllo sono riusciti a fug
gire e non sono ancora stati 
rintracciati nonostante il va
sto spiegamento di forze e i 
numerosi posti di blocco isti
tuiti nella zona di Biella e 
In tu t ta la nrovincia di Ver
celli. 

La meccanica del barbaro 
assassinio è stata ricostruita 
a grandi linee anche grazie 
al racconto dell 'appuntato An-
cesti che accompagnava il 
funzionario ucciso nel control
lo della zona attorno oi giar
dini pubblici Zumaglinl. Ecco 
i fatti. 

Verso le 20 il dott. Cusano e 
11 graduato fanno cenno di ac
costare e fermarsi ad una Fiat 
131 color rosso metallizzato tar
gata MI V76022. La vettura 
rallenta e si blocca davanti al
la gelateria dei giardini. A 
bordo vi sono due uomini ut-
torno ai t rent 'anni uno dei 
quali, si saprà poi. leggermente 
claudicante. 

11 dott. Cusano e l 'appuntato 
Ancesti si avvicinano e chiedo
no l documenti. Gli occupanti 
della vettura, senza che nulla 
faccia prevedere la tragica con
clusione della vicenda, scen
dono e porgono patente e car
ta d'identità (quasi certamen
te false) intestate a tali Fran
cesco Callppo, 30 anni , abitan
te a Milano in via Sella Nuo
va, e a Paolo Slcca. 28 anni . 
pure di Milano, residente in 
via Polibio. 

Tut to ha l'aria di essere in 
regola. Ma sorgono, nel dott. 
Cusano, alcuni sospetti. Nul
la di preciso: m a la sua lun
ga esperienza gli dice che in 
quei due qualcosa non va. Poi 
c'è la questione del libretto 
di circolazione della macchina 
che è intestato ad un certo 
Enrico Caprini, milanese, abi
tante In via Fioravanti. Il fat
to che nessuno del due sia il 
proprietario della 131 rossa in
sospettisce ancor più il funzio
nario che invita I due giovani 
a seguirlo in questura per ac
certamenti . 

A questo punto la situazione 
precipita. I due fingono di a-
derire alle richieste del dott. 
Cusano che si %-olta verso l'ap-
appunta to Ancesti che riavuto
gli I documenti. 

Questa mossa gli è s ta ta 
fatale: il funzionario ha gi
ra to le spalle proprio al suo 
assassino il quale, approfittan
do del fatto che il graduato 
non può vederlo coperto co
m'è dalla figura del dott. Cu
sano. estrae improvvisamen
t e una pistola calibro 7.65 e 
svuota freddamente il carica 
tore in una rapida successione 
di colpi. Il dott. Cusano crolla 
a terra mentre sotto di lui si 
acarpa lentamente la macchia 
scura del suo sangue. I due 
banditi, intanto, approfittan
do della sorpresa, risalgono 
in macchina e si dileguano a 
gran velocità verso Ivrea, in
vano inseguiti dai proiettili 
della pistola d'ordinanza dell* 

appuntato Ancesti che. riavuto
si dallo choc, esplode colpi su 
colpi verso '.a 131 ormai trop-

Protesta 
di detenuti 
a Padova 

PADOVA. 1 
Una quarant ina di detenu

t i del carcere giudiziario pa
dovano hanno inscenato ieri 
sera, al termine dei proeram-
mi televisivi, una manifesta
zione affermando che non in
tendevano r ientrare nelle loro 
celle se non dopo aver parla
to con un magistrato per sol
lecitare. anche all ' interno del
la casa di pena padovana. 1' 
integrale applicazione della ri
forma carceraria. 

pò lontana per poter essere 
centrata con qualche resul
tato. 

Il dottor Francesco Cusano, 
ormai agonizzante, viene tra
sportato con la massima ur
genza all'ospedale ma le sue 
condizioni sono disparate e 
muore poco dopo il ricovero 
senza aver ripreso conoscen
za. 

Immediatamente scatta un 
vasto disposavo di allarme 
in tutta la zona dove vengono 
istituiti decine di posti di 
blocco nel tentativo di rin
tracciare l'auto degli a-isass'.-
ni. Nella gigantesca caccia al
l'uomo sono impegnati agen
ti di polizia, carabinieri e 
uomini della finanza ma. fi
no a notte inoltrata, dei due 
assassini non è stata trovata 
traccia. 

Il dott. Francesco Cusano. 
originario di Ariano Irpino, 
era a Biella da oltre 25 anni 
dove era giunto come vice 
commissario. Suo figlio, Mau
rizio, 18 anni, frequenta il 
terzo anno al liceo scientifico. 

Sul pasto si sono recati il 
questore di Vercelli e il vlre 
capo della polizia L: Donni 
inviato dal ministro dell'in
terno Cossiga. 

Nella notte si è appreso che 
le indagini per la cat tura de
gli assassini si sono estese 
anche a Milano dove secondo 
alcune voci i due si sarebbero 
diretti. Si è anche saputo che 
la targa della « 131 » usata dai 
banditi apparterrebbe ad un 
furgone Fiat 850 di proprietà 
di una ditta milanese. 

s. n. 
BIELLA — Il vice questore dottor Francesco Cusano con 
la moglie in una recente foto 

Lo chiede il Consiglio di fabbrica del Petrolchimico 

Venezia: proibire i voli 
sopra la zona industriale 
Il passaggio di aerei a scopo di addestramento costituisce un peri
colo per la presenza di depositi di sostanze tossiche e infiammabili 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA 1 
Il Consiglio di fabbrica del 

Petrolchimico di Porto Mar-
ghera ritiene un «costante 
e gravissimo pericolo per i 
lavoratori e la popolazione 
di Marghera, Mestre e Ve
nezia » i voli di addestramen
to dei piloti sopra la zona 
industriale. 

In questo senso, ancora nel 
mese di giugno, i lavoratori 
hanno inviato un memoriale 
al ministero dei Trasporti , 
al prefetto, al sindaco, alla di
rezione dell'aeroporto Tesse
ra, all'associazione industria
li e ai sindacati. Non avendo 
ricevuto ancora nessuna ri
sposta dalle autorità di go
verno, alle quali compete 
prendere eventuali provvedi
menti. il Consiglio di fabbri
ca del Petrolchimico ha de
ciso di rendere pubbliche le 
motivazioni che. secondo i la
voratori. sarebbero alla base 
della loro denuncia. 

Il passaggio sopra la zona 
industriale dei voli scuola 
(con decollo da Tessera) di 
grossi aeroplani quadrigetto 
por trasporto passeggeri (an
che « Jumbo jet ») a scopo 
di addestramento del niloti, 
avviene spesso in condizioni 
di simulazione di emergenza. 
che comportano « virate stret
te » addirit tura con parte dei 
motori spenti. Le manovre 
del rientro in aeroporto per 
simulata avaria si compiono 
proprio sopra una « grande 
quantità di depositi di sostan
ze tossiche e infiammabili 
stoccate su tut ta l'area ed 
ivi trasportate mediante tu 
bazioni aeree che coprono. 
come una fitta rete, tu t ta la 
zona industriale ». 

Un eventuale incidente ai 
vettori, dicono i lavoratori. 
provocherebbe catastrof:ehe 
conseguenze sia per gli ope

rai che per tu t ta la popola
zione dell 'intera ci t tà e ter
raferma circostante, ove un 
velivolo precipitasse sopra gli 
impianti. 

Nella zona industriale di 
Marghera vi sono oltre un 
centinaio di serbatoi che con
tengano, ognuno, decine di 
tonnellate di sostanze nocive 
o infiammabili: fosgene, clo
ro, acido cianidrico, ammo
niaca (tutte sostanze altamen
te tossiche o gassose) e una 
infinità di liquidi infiamma
bili derivati dai prodotti pe
troliferi. Non ci vuole molta 

Arrestato 
il ricettatore 
della famosa 
« Collezione 

Grassi » 

MILANO. 1 
E' stato arrestato, dopo un 

lungo inseguimento per le 
s trade della ci t tà al quale è 
seguita una violenta collutta
zione. il pregiudicato Giusep 
pe Pcnnestri . 39 anni . 

Nel giugno scorso l'uomo 
era stato condannato dal Tri
bunale di Milano a quat t ro 
anni di reclusione per la ri
cettazione di quadri rubati 
nella Galleria d'arte moderna 

La scorsa net te , alla guida 
di una o L i n d a Fulvia » non 
si è fermato all'alt di una 
pattuglia della polizia strada
le a volante » che stava ef
fettuando una vasta opera
zione di controllo in tu t ta la 
città. E" s ta to inseguito quin
di arres ta to e t radot to presso 
le carceri di S. Vittore. 

REGIONE LOMBARDIA 

Giunta regionale - Assessorato alla Sanità 
In base al decreto legge n. 542 del 10*8-1976 alla Regione Lombardia com
pete la responsabilità di ogni qualsiasi azione da intraprendere in relazione 
ai problemi relativi all ' incidente avvenuto presso g l i impianti ICMESA d i 
Meda il 10-7-1976, in conseguenza del quale una parte dei comuni d i : Se-
veso. Meda, Cesano Maderno e Desìo, sono stati inquinati da triclorofenolo, 
diossina e altri derivati del TFC. 

la Regione Lombardia per provvedere sollecitamente ed in modo tecnica
mente corretto alle operazioni di disinquinamento del terreno e delle case 

I N V I T A 
gl i esperti (Enti, Società, Centri di Studio e d i Ricerca ecc.) a far pervenire 
proposte o sistemi (biologici, chimici, fisici ecc.) per le operazioni di bonifica. 
Le proposte, che dovranno pervenire entro il 15 settembre, dovranno es
sere corredate da una dettagliata documentazione delle basi teoriche del 
sistema proposto e dei risultati di avvenute sperimentazioni in laboratorio. 
Esse saranno esaminate ed ammesse alla sperimentazione sul territorio in 
quinato a giudizio insindacabile delle commissioni e degli organi della Re
gione Lombardia. 

Gli interessati dovranno rivolgersi a Regione Lombardia - Assessorato alla 
Sanità - Via Pontaccio, 10 - MILANO. Per informazioni telefoniche: (02) 
8584 interno 3276/3339. 

fantasia per capire 11 perico
lo potenziale che corrono i 
lavoratori e la popolazione, 
qualora avvenisse un Inciden
te, del resto già accaduto 
nel novembre del 73, quando 
un aereo militare si schian
tò al suolo all 'Interno del 
Petrolchimico, per fortuna (se 
cosi si può dire) non sopra 
gli impianti. 

Non si t r a t t a di dramma
tizzare la situazione di peri

colo esistente. E' certo, però, 
che il pericolo esiste e gra
ve. Per dare un'idea di quel
lo che potrebbe accadere ba
sti pensare a quanti sono 
stati fino ad ora gli operai 
intossicati negli stabilimenti 
di Marghera solo per le con
tinue fughe di gas dagli im
pianti e la campagna « mon
tata » dalla stessa Montedison 
mesi fa quando, durante uno 
sciopero dei lavoratori, ave
va allarmato oltremodo la cit
tà di Venezia preannuncian-
do. per il giorno dello scio
pero che prevedeva l'arresto 
degli impianti a ciclo conti
nuo. una fuoriuscita di gas 
dalle ciminiere che avrebbe 
avvolto e intossicato — se
condo la direzione — l'inte
ro territorio veneziano. Se 
un aereo precipitasse sopra 
un impianto e questo scop
piasse. cosa potrebbe, allo
ra. succedere? 

In ogni caso i voli scuola 
sopra la zona industriale av
vengono contro una precisa 
regolamentazione locale, se
condo la quale la zona non 
può essere sorvolata a quote 
inferiori a mille metri. I voli 
avvengono invece a quote va
lutabili. secondo i lavoratori, 
fra i 200 e i 300 metri. I la
voratori chiedono quindi la 
totale e definitiva sospensio
ne dei voli sopra gli impian-

j ti. e indicano anche il cambia-
I mento di rotta degli aerei di 

addestramento, cosa ri tenuta 
; del tu t to possibile. 
! Questa precisa presa di po-
j sizione del Consiglio di fab

brica del Petrolchimico si in
nesta nell'azione generale che 
da tempo la ^Commissione 
ambiente -> del complesso por
ta avanti per la salvaguardia 
della salute sia dei lavoratori, 
sia della popolazione di Mar-
anera. 

Gli impianti del Petrolchi
mico costituiscono in sé un 
pericolo potenziale, al quale 
si può far fronte con una 
maggiore sicurezza degli im
pianti. Ciò significa una ma
nutenzione meno frettolosa e 
più controllata, ozp ancora 
carente e causa di infortu
ni: la possibilità di interrom
pere in qualsiasi momento. 
in caso di emergenza, l'ali-
mcntazione degli impianti : 
depuratori più efficaci per di
minuire le malatt ie croniche 
derivate dai clorurati organi
ci. capaci di «abba t te re» pol
veri. acidi, gas visibili e in
visibili. 

Un comitato regionale in
quinamento atmosferico vene
to (CRIAV) è s ta to da tem
po costituito in base alla 
legge 615. ma gli operai di
cono che «non si sente ». 
Nessuno è mai andato a par
lare con loro. La Montedison 
ha formulato un programma 
di r isanamento nel 1972. Qual
cosa è s ta to fatto sotto la 
spinta della lotta operaia e 
per interessamento costante 
della giunta comunale per 
quanto riguarda le sue compe
tenze. Tuttavia, il program
ma va avanti a rilento. 

Il delicato compito grava lutto sui sanitari della «Mangiagalli» 

Nessun ospedale della 
Brianza si occupa 

di aborti terapeutici 
A colloquio con il prof. Dambrosio che dirige l'equipe milanese • Altri 
ostacoli rendono più difficile il compito della Commissione incaricata 

Tina Merlin 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

1 confini del dramma della 
nube tossica che tia colpito 
Meda, Seveso. Cesano Mader
no e Desio vanno ben oltre 
il territorio inquinato dalla 
diossina e dal triclorofenolo: 
oltre le strade, le case, l 
campi, le fabbriche recintate 
dal lilo spinato come un gran
de, deserto campo di concen
tramento, oltre la zona A, 
la zona B. quella di rispetto, 
oltre i manifesti e 1 cartelli 
con gli avvisi e i divieti. 

Sono confini che compren
dono nuove Istituzioni (come 
i servizi di medicina del la
voro) e antiche, come la cli
nica ostetrica • ginecologica 
dell'università di Milano, la 
Mangiagalli. Nel dramma di 
quelle popolazioni c'è n'è, in
fatti, un altro particolarmen
te doloroso: quello delle ma
terni tà Insidiate dalla nube 
tossica, l'Incubo della nascita 
di bambini malformati. Die
tro la nuvola ecco, insieme 
a tant i altri i gravi, delicati 
problemi dell'aborto terapeu
tico, della contraccezione, del
le gravidanze a rischio, 

Un tema, quello dell'abor
to, visto da una parte con 
un irresponsabile trionfalismo 
e dall 'altra con i toni di un 
farneticante oscurantismo che 
ha indotto ignoti autori a 
stendere un volantino nel qua
le si scrive fra l'altro che « la 
nube di diossina della ICME
SA ha fatto danni gravi ma 
ha ucciso solo 1 conigli e 
piante, e solo nel primi due 
giorni « mentre la nube di 
menzogne terroristiche soffia
ta da comunisti, radicali, 
femministe, socialisti e ultra-
sinistri ha già ucciso dieci 
bambini ». 

DI questi problemi, sottrat
ti ad una polemica che, ol
tre tutto, non può cne ag
gravare il dramma delle don
ne Interessate, si parla con 
Francesco Dambrosio, « alu
to» alla Mangiagalli. Dam
brosio fa parte, con il prof. 
Cadiani, primario nella stessa 
cllnica, e con il prof. Spiazzi, 
lo psichiatra che ha sostitui
to da ieri l'altro, il dimis
sionario prof. Frat tola, di una 
commissione alla quale spet
ta di decidere 

A Seveso, nei locali delle 
scuole medie, c'è un consulto
rio al quale possono rivolger
si le donne, incinte o meno, 
per avere consigli, indicazio
ni, suggerimenti. 

« Le prestazioni del consul
tor io» dice Dambrosio «so
no s ta te richieste da 604 don
ne che risultano così sud
divise per categoria: 163 ope
raie, 120 impiegate, 19 inse
ganti , 12 esercenti, 8 studen
tesse, 2 artigiane, 280 casa
linghe. Può essere interessan
te rilevare che di queste la 
grande maggioranza, 161, so
no mogli di operai, 58 di 
artigiani, 29 di impiegati. 11 
di autisti, 8 di commercianti. 
Delle 604 donne — prosegue 
Dambrosio — «414 erano gra
vide (e 102 di esse sono sta
te sottoposte alla seconda vi
sita di controllo); 82 hanno 
chiesto una visita ginecologi
ca, 62 hanno richiesto inter
venti per la contraccezione. 
Delle 414 gravide. 192 erano 
t ra la quinta e la quindice
sima sett imana di gravidan
za. e cioè comprese rei pe
riodo in cui si può operare 
l'aborto. Di esse 30 hanno 
chiesto l'interruzione terapeu
tica della matern i tà : 13 abor
ti sono stati eseguiti, 15 ca
si sono in lista di attesa, 
mentre due delle richiedenti, 
dopo colloqui con i medici, 
hanno rinunciato all'interven
to» . 

La percentuale di richieste 
di aborto terapeutico (com
presi quelli eseguiti, le due 
rinunce e i 15 casi di atte
sa. e cioè 30 su 192) è del 
15.6 per cento. Riteniamo as
surda la polemica se il nu
mero è elevato oppure troppo 
basso piuttosto si potrà ve
dere se è adeguato alla gra
vità della situazione il nu
mero di donne controllate. Ci 
limitiamo a registrare che si 
t r a t t a di trenta dolorosi casi 
umani . Possiamo precisare. 
secondo quanto dice Dambro
sio. che si t ra t ta , in tut t i i 
casi, di materni tà desiderate. 

E* un fenomeno circoscrit
to alle zone inquinate quello 
della richiesta di interi-enti 
a difesa della materni tà mi
nacciata dalla diossina? a No. 
come dimostrano que-.ti dat i : 
delle donne esaminate nel 
consultorio 67 sono di Seve
so. 75 di Ce-ano Moderno. 
41 di Meda. 29 di Desio. 14 
di Varedo. 13 di Birlassina. 
16 di Sereeno. 160 di comuni 
molto più lontani dalle zone 
colpite -». 

Quello di Seveso è l'unico 
consultorio in funzione? 

« No. ne è s ta to istituito uno 
nell'ospedale di Desio mentre 
a Meda è en t ra to in fun
zione un ambulatorio ostetri
co che è la premessa al con
sultorio ». 

Che cosa c'è di vero nelle 
voci che lei e il orof. Can-
d:ani state per rinunciare a 
far par te delia commissione? 

« E ' una voce sbagliata, an
che perchè io e il prof. Cia
diani non dovremmo dimet
terci da una commissione che 
è i n f o r m a i ma addiri t tura 
dalla Mangiagalli. Noi po
tremmo prendere in conside
razione la possibilità di ri
nunciare a prestare la no
stra opera se non cambias
sero certe situazioni. Comun
que sono ripresi i ricoveri 
in clinica di donne che han
no chiesto di abortire: due 
sono entrate oggi, una en
trerà domani». 

Non è difficile intuire che 
fra « certe situazioni » c'è la 
collaborazione, finora manca
ta, degli ospedali della zona 
per l'aborto terapeutico. 

Ennio Elena 

Deciso ieri a Milano 

Sarà la Provincia 
a bonificare Seveso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Toccherà a!la Provincia di 
Milano l'esecuzione delle ope
re di bonifica della zona in
quinata dall'ICMESA. La de
cisione è stata assunta, dopo 
i contatti t ra le amministra
zioni regionale e provinciale. 
dalla giunta lombarda, che la 
renderà esecutiva con un de
creto del presidente Golfari. 
In seguito il Consiglio regiona
le dovrà varare una legge-de
lega. 

L'annuncio è stato dato og
gi pomeriggio dal presidente 
compagno Roberto Vitali, du
ran te la riunione del Consi
glio provinciale, convocato per 
discutere la situazione creata 
dal disastro di Seveso. « Ciò 
significa — ha detto Vitali 
illustrando la comunicazione 
pervenuta dalla Regione — 
che a partire da domani etes
so l 'amministrazione provin
ciale si troverà di fronte com
piti Immediati di intervento 
eneeutivo». La provincia ese
guirà il piano di bonifica se
condo le decisioni del consi
glio regionale e, contempora
neamente. due rappresentan
ti dell 'amministrazione saran
no inclusi nella Commissione 
regionale per la bonifica. Tra 
le prime misure che la Giun
ta adotterà sarà quella di co

struire nell 'apparato d o l a 
provincia un ufficio apposito 
per Seveso. 

« L'esecun.one della dele
ga regionale sarà a t tua ta — 
ha aggiunto Vitali — in stret
to collegamento con la Giun
ta regionale e sarà gestita 
insieme a tutto il Consiglio 
provinciale ». 

La Provincia di Milano, ret
ta da una maggioranza di si
nistra, si trova cosi a dover 
affrontare 1 compiti Immensi 
posti dal r isanamento delia 
zona avvelenata dalla diossina 
che potrebbe anche compor
tare l'opera lunga e difficile 
di asportazione e distruzione 
di una corteccia di terreno 
profonda almeno mezzo me
tro. 

A questi problemi ha dedi
cato una relazione sempre 
in Consizlio provinciale l'as
sessore Edo Carini, che ha 
insistito sulla necessità di 
stringere i tempi e iniziare su
bito Il r isanamento del'a zona 
Inquinata. Egli ha affermato. 
che se da un lato è opportuna 
la prosecuzione degli esperi
menti sul terreno con sostanze 
oleose secondo il metodo pro
posto dalla Givaudan. occorre 
procedere comunque all\ii> 
prontamento di un grande 
forno (occorrono 5 6 mesi) ca
pace di distruggere a 1200 gra
di la diossina. 

Contro la diossina 
rischioso l'uso 

degli antibiotici 
La compagna Marina Rossanda, medico presso l'ospedale 

Maggiore di Milano ci ha inviato la seguente lettera che 
volentieri pubblichiamo. 

Forse non è un caso che 
il disastro dell'ICMESA fac
cia venire al pettine, uno 
per uno, tutti i nodi del no
stro distorto sviluppo socia
le; che sono tanti da rischia
re di trasformare ogni inter
vento riparatore in nuovo 
evento dannoso. A questa con
siderazione mi ha indotto la 
lettura dell'articolo «La dios
sina indebolisce le difese im
munitarie» comparso sulla 
«Unità » di domenica 15 ago
sto. In esso si riferisce il 
suggerimento del prof. Ton 
That Tung di Hanoi, di vigi
lare contro il rischio di ma
lattie infettive e prepararsi a 
proteggere i soggetti contami
nati con antibiotici, vitamina 
C e immunostimolanti. 

Altre notizie apparse suc
cessivamente hanno confer
mato il pericolo che l'inqui
namento da diossina provochi 
un indebolimento delle dife
se immunitarie (TUnltà ha 
riferito il caso di uno dei 
militari addetti all'opera di 
recinzione della zone colpite 
dal tossico nel quale si è 
riscontrato questo preoccu
pante fenomeno). 

Come tutti i medici che la
vorano nei reparti di aire in
tensive sono abituata a trat
tare T soggetti a difese immu
nitarie depresse per i più va
ri motivi, e lio imparato una 
lezione. La profilassi antibio
tico generica delle infezioni 
non solo è inutile, ma com
porta dei gravi pericoli. 

E' possibile che nelle parti-
i colori condizioni del Vietnam, 
\ dove verosimilmente si sono 

avute difficoltà ad assicurare 
una alimentazione varia nel
le zone colpite dai defolianti 
e vi era forse motivo di te
mere la insorgenza di epide
mie da particolari germi iden
tificati e prevedibili, sia stato 
razionale porre l'indicazione 
a carichi di vitamina C e di 
antibiotici, diretti a scongiu
rare il rischio di quelle spe
cifiche infezioni, aggravale da 
una avitaminosi. 

Ma nel proporre di applica
re questi provvedimenti alla 
popolazione esposta alla dios
sina di Seveso, io credo si 
debba riflettere. Nel nostro 
paese, e in Lombardia non 
si fa certo eccezione, siamo 
notoriamente afflitti da un 
consumismo farmaceutico del 
quale dovremmo al più presto 
analizzare onestamente le cau
se. Due almeno di esse mi 
sembrano evidenti, cioè la 
incontrollata propaganda gc 
stita in forme sempre meno 
tollerabili dalle case farma
ceutiche e la incerta infor
mazione dei medici, ai quali 
non sembra di far medicina 
se non prescrivono almeno 
due. spesso più preparati, per 
qualsiasi piccolo disturbo. 

Questo malcostume della 
prescrizione facile ha larga
mente interessato la categoria 
degli antibiotici; negli ospe
dali, dove si concentrano i 
malati più gravi, l'abuso di 
antibiotici associato all'insuf
ficiente rigore igienico ha 
provocato la selezione pro
gressiva di batteri sempre 
meno sensibili agli antibioti
ci più semplici, e sempre 
più aggressivi. 

La particolare esperienza del Vietnam 
L'abuso non si ha solo ne

gli ospedali. Solo che nella 
pratica domiciliare e ambula
toriale il controllo batterio
logico delle infezioni è pres
soché inesistente, e di conse
guenza siamo nella impossibi
lità di valutare la dimensio
ne del danno prodotto dal
l'abuso cronico di antibiotici 
a domicilio. Non sappiamo 
cioè se si è verificata una 
trasformazione sensibile del 
tipo di batteri che anche il 
soggetto normalissimo ospita 
sempre sulla pelle, in bocca. 
ncil intestino. 

Ebbene, che tipo di profi
lassi antibiotico dovremmo 
suggerire ai nostri sfortuna
ti concittadini esposti alla 
diossina'' Quella con la one
sta, ma poco attiva, penicilli
na. oppure quella con qual
che antibiotico di sintesi «.a 
largo spettro dt azione»? 
Questo ultimo sicuramente . 
provocherà una distorsione ] 
della ecologia interna dell'or
ganismo, cioè l'equitibrio tra 
batteri sensibili, alcuni dei 
quali sono anche utili, e bat
teri insensibili, capaci per lo
ro conto — non per niente 
li chiamiamo «opportunisti » 
— di acquistare aggressività 
se trovano il campo Ubero. 
Se faremo questa seconda 
scelta, uieremo tra l'altro an
tibiotici di maggior potenza 
ma tossici, e tonici proprio 
per quei tessuti, rene e fe
gato. che la diossina sem
bra silenziosamente insidiare. 
Ad ogni modo, non saremo 
mai sicuri di dare un far
maco capace di operare una 
protezione universale contro 
tutti i possibili agenti di in
fezione. 

E infine per quanto tem
po si dovrebbe continuare? 

Io credo veramente che, se 
volessimo applicare questa 
metodica di profilassi anti

biotica a Seveso, cadremmo 
nell'assurdo di sovrapporre 
rischio a rischio, facendo al 
contempo un cospicuo favo
re a quelle stesse multinazio
nali chimico - farmaceutiche 
al cui disinvolto utilizzo del 
nostro territorio dobbiamo 
questa calamità. 

E' invece da raccogliere 
con serietà e urgenza l'invito 
alla vigilanza. Ed ecco il no
do più grave venire al petti 
ne. Nonostante la sua legi
slazione regionale aianzata in 
tema di sanità, la Lombardia 
è ancore ben arretrata nella 
pratica attuazione di quella 
rete igienico-sanitaria capillar
mente diffusa sul territorio 
che sola può assicurare una 
vigilanza e una prevenzione 
efficace, attraverso la quoti
diana raccolta di informazio
ne epidemiologica, e la pa
ziente opera di convincimen
to e spiegazione alle famiglie. 
delle pratiche igieniche, il 
contatto con gli ambienti di 
lavoro, il controllo sulle ope 
re e gli interventi di ordine 
sanitario. 

Vi è solo da sperare che 
sotto l'impatto del disastro 
di Seveso si acceleri la pre
sa di coscienza della neces 
sita di costruire al più presto 
la rete periferica di servizi 
igienico-sanitari nella dimen 
sione richiesta dalla comples 
sita dei problemi da affron
tare e dalla grandezza della 
lacuna da riempire. 

Se ciò non sarà fatto, è fa
cile prevedere che la sfiducia 
e l'incredulità della popola
zione colpita non faranno che 
crescere — già oggi la si re
gistra alle porte stesse del
l'ICMESA — e allora non vi 
saranno norme né leggi ca
paci di sanare la piaga, qua
lunque sia la gravità che es
sa verrà sviluppando nei 
prossimi mesi, o forse anni. 

Lettere 
ali9 Unita: 

li friulano elio 
costruisce solide 
case all'estero 
Cara Unità. 

se ai terremotati siciliani gli 
hanno costruito le baracche, 
ai loro sfortunati colleghi 
friulani sembra che non vo
gliano dare ncppuie quelle. 
Noi friulani (sono un friula
no anch'io) ut tutte le epo
che abbiamo avuto dei gover
nanti che trattarli da vigliac
chi è poco. Governi che si 
sono solamente preoccupati di 
spedirci in tutti gli angoli del
la terra a costruire case per 
gli altri. Case robuste e persi
no antisismiche. E noi, coi 
pochi risparmi di emigranti. 
siamo riusciti appena a tirar 
su quattro muri di ciottoli; o 
meglio, un ciottolo e un mat
tone. muri quasi a secco. Ec
co la ragione di quella grande 
tragedia che, come al solito, 
perchè fa comodo, in tempi 
moderni viene definita fatali
tà: e in altii tempi, ]>tù o me
no remoti, castigo di Dio' 

ELVIO SGUAZZlN 
(Espoo - Finlandia) 

Proposte per la 
riforma dell'assi
curazione auto 
Gentile direttore, 

nell'articolo « Prevenire ti rin
caro dell'assicurazione » (l'\J-
nità del 4 agosto) il compagno 
Assalite sottolìnea che per por
le a soluzione il problema 
della RCA le denunce della 
stampa e le interrogazioni par
lamentari non bastano più, oc
corre « un largo movimento 
d'opinione pubblica, sostenuto 
dal partiti dcmociatici e dal
le forze sindacali ». Questa af
fermazione è profondamente 
vera. 

Io ritengo si debba aprire 
nel nostro partito e nel movi
mento un vasto dibattito sul 
significato e sugli obicttivi del
la riforma del settore assicu
rativo. Prima ancora di stal>i-
lire se l'obicttivo debba esse
re la pubblicizzazione del set
tore o se bisogna scegliere 
questo o quell'accorgimento 
tecnico, occorre chiederci qual 
è il motivo ispiratore della 
obbligatorietà della assicura
zione auto. C'è un bene da 
tutelare dal danni che la cir
colazione moderna provoca? Ri
tengo che questo bene ci sta, 
ma che debba essere indivi
duato esclusivamente nella vi
ta e nella salute del cittadino 
e non nelle sue proprietà; e 
il danno arrecato alla persona 
che è socialmente rilevante e 
non il danno arrecato al pa
raurti della autovettura: se 
fosse la autovettura un bene 
totalmente rilevante da essere. 
protetto dal legislatore in spe
cial modo rispetto ad altri, 
non si vede perchè l'obbligato
rietà dell'assicurazione non la 
si debba estendere anche al 
furto! 

Se le cose stanno così tut
ti i cittadini colpiti nella vita 
e nella salute da un incidente 
della strada vanno protetti e 
risarciti per intero e senza e-
sclusione alcuna, superando le 
assurde discriminazioni della 
legge 990 sulla RCA. Contem
poraneamente bisogna respin
gere come illogico, negli in
cidenti stradali, il « concetto 
di colpa » perchè sufycriorc al
la responsabilità penale risul
ta essere la responsabilità col
lettiva (stress, caos della cir
colazione, ecc.). 

A questo punto, che funzio
ne hanno le polizze, le tariffe. 
le compagnie private'' Nessu
na. Attraverso un minimo pre
lievo fiscale sui carburanti è 
possibile costituire un fondo 
che. affidato provvisoriamente 
all'INAIL fin attesa del Ser
vizio sanitario nazionale), co
pra tutti i danni alle persone 
causati da incidenti stradali 
nel quadro di un sistema vera
mente mutualistico. Le compi-
gmc private resterebbero sul 
mercato /cadendo ogni ipotesi 
di pubblicizzazionei per tute
lare nel settore RCA i danni a 
cose in regime di libera con
correnza e di non obbligato
rietà. 

CARLO CUCINOTTA 
«Messina» 

La giusta pronuncia 
dei nomi alla 
radio e alla TV 
Cara Unità, 

non pretendo che i g.orr.a. 
listi debbano sapere tutte le 
lingue del mondo, pero quel
li in TV potrebbero infor
marsi bene sul modo di prò 
nunciare certi nomi stranie
ri. Venerdì sera alle 20.30 
annunciando l'arresto del 
marsigliese Berengucr lo 
speaker ha letto lìerengher, 
poi un altro nel telegiornale 
della notte si e corretto e 
ha letto Berangher ed ora lo 
pronunciano sempre cosi. 

Questo nome contiene ben 
tre regole eufoniche: 1) en = 
an; 2) la gu si legge come 
ga italiano e la u resta muta 
perchè serve a dare ti suono 
duro alia g; 3) la r finale 
di parola: se è preceduta da 
una e muta, questa e che 
precede si pronuncia stret
ta té) e la r diventa muta 
Quindi ti nome si pronuncia 
Beranghé. La giusta pronun
cia dei nomi in telensione 
o alla radio è tanto più im
portante perchè molte perso
ne, compresa la sottoscritta, 
si attengono strettamente alla 
pronuncia del giornalista che 
legge. Lo so che ci sono co
se più importanti che non 
questa mia pignoleria, ma 
siccome alla RAI-TV sono 
sempre col fucile spianato su 
tante altre cose, sarebbe be
ne che lo fossero anche per 
questo. 

TULLIA GUAITA 
(Lierna • Como) 

La tribolata « 3.'5f> » 
AMBROGIO FRIGERIO (Mi

lano): «Sono un ex combat
tente che ha sciupato il fior 
fiore della giovinezza per ser
vite •— dicono loro — la Pa
tria, e siccome non apparten
go alla categoria degli statali. 
per me non vale la legge 336. 
Vorrei proprio che mi si di
cesse, ani nome e cognome, 
chi sono quegli illustri per
sonaggi che hanno firmata 
questa orribile legge (che io 
definirei " legge truffa ") la 
quale ha creato tante discri
minazioni tra i combattenti ». 

ANTONIO GORELLI (Foli
gno): « La sentenza della Cor
te costituzionale è Iniqua per
chè continua a discriminare 
gli er combattenti e confer
ma la esclusione dal benefici 
dei dinendenti privati e di 
quel pensionati dello Stato —-
fra i (inali io sfesso — che 
sono aiutati in pensione pri
ma del 7 marzo WtìS. accor
te quindi lare tutto ciò che è 
possibile, a tutti i livelli, po
che, almeno in parte sia posto 
ripaio a questa iniquità». 

AGOSTINO MESTIERI (Mi
lano): « Ho fatto la guerra in 
Africa e purtroppo anche tan
ti anni di prigionia Dopo 
quasi j.Hto anni di assenza 
tornai a casa e nella mia fa
miglia, a conti fatti, mt ri
trovai con quattro fratelli in 
meno, morti per it capriccio 
di quel testone di Predappio. 
Ora mi cìliedo perchè per noi 
la famosa legge 330 non esiste 
più. Forse la guerra, con tutte 
le sue tribolazioni, l'hanno 
fatta soltanto gli statali? ». 

GIOVANNI BARISONE (Gè-
nova): « Sull'assurda discri
minazione compiuta con la leg
ge 33lì ne sono state dette e 
scritte di tutti i colori- e giu
stamente. Però a questo pun
to, diciamocela francamente, 
bisogna passare dalle parole 
ai fatti. I compagni parlamen
tari che a suo tempo ci pro
misero di interessarsi detta 
questione, non possono fare 
finta di niente e lasciare ca
dere tutto. Il Parlamento ria
pre: ebbene, si riproponga su
bito la faccenda' ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere elio ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giqrnale, il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Aristeo DEGLI ESPOSTI, 
Torretta Terme; R. BRESSAN. 
Gorizia; Gianni B EDOTTO, 
Caiftpore di Valle Mosso; dott. 
G. GOVERNATO, Bologna; 
Romano FERRINO, Roma; 
Otello LORETI, Roma (risul
ta « sconosciuto » all'indirizzo 
che ci ha indicato); France
sco ULIVI, Savona («C» sono 
troppe cose che non vanno: 
fascisti in liberta, ferme le 
indagini per gli scandali tipo 
Lockheed, banditismo in cre
scita, tariffe e prezzi in au
mento e t lavoratori e t pen
sionati in gravissime diffi
coltà. A me sembra che biso
gna lottare di più per fare 
un'Italia pulita ed onesta. Bi
sogna ridare fiducia e spe
ranza a chi l'ha perduta m 
tutti questi anni dt domano 
della DC e suoi alleati »). 

Peppino FRONGIA. Varese 
(o Israele poteva assicurarsi 
un posto nel mondo cercan
do e osservando la pace col 
Paesi che lo circondano. Ha 
invece cercato d imporsi con 
la prepotenza e questo la 
perderà. Non s'illuda: i delitti 
storici non si prescrivono »); 
Antonio ESPOSITO. Napoli 
(« Devono essere creati livelli 
dt retribuzioni giuste per tutti, 
senza le attuali clamorose di
sparita. La stessa cosa deve 
avvenire per le pensioni che 
dovrebbero essere livellate 
con un aggancio alla dinamica 
degli stipendi »); Giovanni 
GAZZANIGA. Vigevano (a pro
posito del mancato scagliona
mento delle ferie scrive: « Non 
e giusto lasciare, per quasi 
un mese, le città senza den
tisti, elcttricisti, idraulici ecc. 
e persino senza alcuni ser
vizi pubblici »). 

Salvatore MASITTI, Fossa 
di Concordia (« E' ora di ri
formare i codici di procedura 
penale e adeguarli alle esi
genze attuali; è ora di rifor
mare il regime carcerario e 
inserire all'interno delle pa
trie galere un nuoto e umano 
metodo di vita »); Enzo AVI-
TABILE. Napoli (dopo aver 
letto l'articolo commemorati
vo di Luigi Cacciatore, scrive 
alcune* note per ricordare 
quando il valoroso compagno 
fu ospite della sua famiglia 
a Napoli e subì le persecu
zioni del fascisti); Corrado 
CANCEMI. Avola (« Più volte 
mi e capitato di vedere che 
la TV interi ista persone im
plicate in atti di terrorismo, 
individui della malavita o del
la mafia, corrieri che traspor
tano i capitali ali estero e così 
via E' uno rcoicio vedere 
in TV % rcspon^abil. impuni
ti che sorridono sfidando la 
leg-je e la Costituzione ut. 

Erte MARTELLI, Brescia 
(s Mi sembra che nella dram-
mitica vicenda della nube tos
sica non siano state ben sot
tolineate le responsabilità del
la DC: dal mancato intervento 
dei dirigenti democristiani lo
cali. alla mancanza di una 
legislazione contro l'inquina
mento, all'assecondamento dei 
valori delle multinazionali che i 
pensano solo al profitto»); > 
Silvio BELLI della sezione i 
del PCI di Berlino (in una j 
lunga e accorata lettera, giun- j 
taci purtroppo con molto n- J 
tardo, parla della tra»."a f.r.e I 
del compagno Benito Cor.-h:, ' 
avvenuta al confine tra KFT 
e DDR, e denuncia le em.cne 
speculazioni condotte dal par
titi democristiani tedeschi e 
dalla stampa della Germania 
federale). 
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Affannose trattative con le autorità 

Tensione alle «Nuove» 
di Torino dopo la 

protesta dei detenuti 
Dall'altra notte grupp i d i carcerati si erano asserragliati sui tett i 
Gravi denunce su soprusi e disumanità - L'intervento del pre
sidente della Giunta regionale piemontese e dei parlamentari 

Nostro servizio 
TORINO. 1 

Rimone estremamente tesa 
In situazione alle « Nuove ». 
dove ormai da oltre 24 ore i 
detenuti hanno occupato il 
carcere salendo sui tetti per 
manifestare il proprio mal
contento per In mancata ap 
plicaz-ione della riforma car
ceraria e per le risposte, con
siderate troppo evasive, che 
il ministro Bonifacio aveva 
da to alla delegazione di par
lamentari e amministratori 
locali della nastra città sui 
problemi più urgenti. 

Nel tardo pomerigmo di og
gi, circa 500 carabinieri e a-
gcnti di PS sono entrati nel 
carcere stazionando nel cor
tile, mentre si susseguono di 
ora in ora 1 tentativi desili 
uomini politici di trovare uno 
sbocco alla vicenda che evi
ti il ricorso alla lorza. 

Lo stato di tensione nel 
carcere torinese si è acuito 
appunto quando a metà pò 
meriggio l'ingente numero di 
carabinieri e agenti di poli
zia è stato fatto entrare . 
in assetto di guerra, per ri
portare nelle loro celle i car
cerati. L'arrivo del prefiden
te della giunta regionale, Al
do Viglione. che da set t imane 
guida la delegazione delle au
torità locali nelle trat tat ive 
da una parte con 1 detenuti, 
dall 'altra con il ministro Bo
nifacio. ha riportato i termi
ni della drammatica vicenda 
nel quadro della problemati
ca t ra t ta ta durante l'incon
tro avvenuto ieri con una de
legazione di detenuti. 
« Tut to l'impegno mio perso
nale e del sindaco Novelli — 
ha detto Viglione — rimane 
centrato sul problema della 

riforma, casi come abbiamo 
affermato ieri; cer tamente i 
tempi non possono essere im
mediati. ma ad esempio do
mani vedremo il ministro 
Starnutati per chiedere i fi
nanziamenti por la costru
zione del nuovo carcere. Co
me in tutti i casi analoghi. 
tra i detenuti vi è chi com
prende i tempi per la realiz
zazione della riforma e chi 
invece, ignorandoli, crede che 
questo sia il metodo per ac
corciarli. Devo dare a t to che 
questa protesta, a differenza 
(li altre, non ha provocato 
danni alle strutturi ' del car
cere. ma è necessario com
prendere come si deblxi da
re uno sbo.vo alla vicenda e 
non si po.s.sa protrarre oltre 
uno s ta to di casi grave ten-
sme. Anche a nome tic! sin
daco, abbiamo chiesto che le 
forzo dell'ordine procedano 
con la massima cautela, af
finché nessun danno si ri
fletta sulle persone, agenti e 
detenuti . Noi assicuriamo co
munque tutto il nastro impe
gno perché ricominci imme
dia tamente la t rat tat iva e si 
ghinea a compiere almeno i 
primi passi per l'applicazione 
della riforma nel carcere del
la nostra città ». 

La rivolta era esplosa im
provvisamente ieri, pochi mi
nuti dopo che la delegazione 
di parlamentari , amministra
tori locali, rappresentanti del 
ministero di Grazia e Giusti
zia aveva lasciato le « Nuo
ve ». I detenuti, fuori per l'o
ra d'aria, non erano più rien
t ra t i nelle celle: alcuni hanno 
raggiunto immediatamente i 
tetti ed hanno iniziato a scan
dire slogan. 

La tensione aumenta quan
do circolano voci, infondate. 

Iniziativa dei parlamentari comunisti 

Viaggio - inchiesta 
nelle carceri 

della Sardegna 
Avrà inizio la prossima settimana - Chiesta piena 
luce sui tragici casi al Buoncamino - Garanzie per 
la r i forma - Crescita della criminalità nell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 1 

Pe r la morte di Franco 
Meloni la procura della Re
pubblica di Cagliari non ha 
assunto una decisione defini
t iva: ufficialmente il giovane 
è deceduto il 20 luglio scor
so nelle carceri del Buon
camino «per collasso », e non 
sarebbe s ta to massacrato a 
seguito di un pestaggio av
venuto in cella di isolamen
to. come denuncia invece la 
famiglia che si è costituita 

par te civile. Un ex detenuto. 
Antonello Melis. dimesso dal 
Buoncamino alcune settima
ne addietro, dichiara inoltre 
di aver ot tenuto « scottanti 
confidenze da parte di altri 
reclusi sulle circostanze in 
cui morì lo sventurato ragaz
zo. e che confermerebbero in 
maniera inequivocabile la te
si dell'uccisione con percos
se ». A questo punto non si 
esclude un supplemento di i-
s t rut tor ia e la riesumazione 
del cadavere. Ciò nel caso 
che. una volta concluse le 
perizie mediche, a fine set
tembre, venissero alla luce 
a gravissimi indizi con cui ri
mettere vi discussione le cau
se naturali della morte di 
Franco Meloni ». 

Un primo risultato è s ta to 
perciò ot tenuto soprat tut to do
po la interpellanza dei par
lamentar i comunisti i quali 
h a n n o sollecitato il governo. 
ed in particolare il ministro 
della giustizia on. Bonifacio. 
ad intervenire nei modi più 
appropriat i per accertare il 
reale svolgimento dei fatti sia 
in relazione alla morte del 
Meloni che a quella di Se
bast iano Mura. Quest 'ultimo. 
detenuto nello stesso carcere 
di Buoncamino. è deceduto 
anch'egli in circostanze oscu
re (rifiutava il cibo, s'era ri
dot to ad appena 30 chili di 
peso, e nessuno aveva pen
sa to di trasferirlo in un o-
spedale). 

Con ampi consensi da par
t e della opinione pubblica è 
s ta ta in tanto accolta la no
tizia delle visite, a par t i re 
da mercoledì 3 settembre, dei 
par lamentar i nazionali e de: 
consiglieri regionali comuni
st i negli ist i tuti di pena del
la Sardegna. In preparazio
ne della iniziativa si è svol
to un incontro t ra il coordi
na to re dei par lamentar i co
munist i sardi compagno Gior
gio MAceiotta. ed il presi
dente della sezione di sorve
glianza per la Sardegna dott. 
Angelo Porcu. 

Nei corso del colloquio con 
il magistrato è stato fatto 
il punto su alcune eravi ca
renze struttural i che r i v i r a 
no di porre in forse la ope
rat ivi tà della riforma. In pri
m o luogo è s ta ta sottolinea
t a la inadeguatezza dei ser
vizi sociali che impedisce la 
concreta uti!iz7azione di al
cuni istituti della riforma (co 
me l 'affidamento in prova al 
servizio sociale o la semili
ber tà che dovrebbe essere 
fondata sulla valutazione 
«lent i f ica della personalità 
del recluso). 

« L'Iniziativa di un giro per 
) • carceri della Sardegna — 
! M lottollneato il compagno 
Macdott* — non ha alcun 

significato inquisitorio, ma si 
colloca, nello spirito e nella 
forma della nuova legge, co
me un tentativo di contribui
re ad affrontare una questio
ne che pone all 'opinione pub
blica problemi sempre più in
quietant i . Si t r a t t a in que
sto quadro di analizzare le 
carenze esistenti in Sardegna 
negli istituti di pena per con 
tribuire, nell 'ambito delle pro
prie specifiche funzioni, alla 
battaglia per l 'applicazione 
della riforma nella quale so
no impegnati magistrat i e 
personale delle carceri, e che 
determina frequenti malcon
tenti t ra i detenuti». 

Per i deputati e senatori 
comunisti il problema reale, 
il motivo di fondo della le
gislazione innovatrice, è co
st i tui to dal tentativo di uti
lizzare anche la riforma car
ceraria e più in generale il 
s istema delle pene per la rie
ducazione dei carcerati , in 
s t re t to collegamento con la 
società civile. 

Gli indici in costante cre
scita della criminalità giova
nile vedono la Sardegna col
locarsi al terzo posto tra le 
regioni italiane (690.7 giova
ni su 100 mila», mentre in 
diminuzione sono gli indici di 
criminali tà in generale. In
fatti la Sardegna si colloca 
al nono posto con 1943.1 su 
100 mila, net tamente al di 
sotto dell'indice nazionale di 
3272.7. 

La questione della corretta 
utilizzazione dei fondamentali 
ist i tuti della riforma si pone 
dunque come problema cen
trale anche per :1 recupero 
di un ingente numero di gio
vani spesso coinvolti in rea
ti contro iì patrimonio, che 
sono proprio la testimonian
za de! disorientamento e del
la mancanza di prospettive 
e di valori. 
Stupore hanno destato, quin

di. le parole di un al to ma
gistrato che. seconde un quo
t idiano locale, avrebbe deplo
ra to l'interesse dei par t i t i de
mocratici ai prob'.emi delle 
istituzioni penitenziarie. Di di
verso avviso s'è dichiarato il 
prof. Luigi Concas. noto giu
rista e ordinano di istituzione 
di dir i t to penale alla univer
sità di Cagliari. « E' giustis
simo — ha affermato il prof. 
Concas — che i par lamentar i 
visitino le carceri. Sono i par
lamentari che predispongono 
le riforme e approvano le 
leggi. E' giusto, quindi, che 
si rendano conto della realtà 
carceraria, a t tua lmente nien
te affatto corrispondente alla 
soluzione legislativa. Nelle ao-
stre carceri ci sono carenze 
s t rut tural i da far paura. Non 
bisogna nemmeno dimentica
re — ha detto infine il prof. 
Concas — il grosso problema 
costituito dagli agenti di cu
stodia: sono mal pagati , con
ducono una esistenza pessi
ma (essi stessi sarebbero da 
considerare quasi dei carce
ra t i ) , sopportano turni di la
voro estenuant i e impossibi
li. E' chiaro che siano an
che scarsamente preparat i e 
psicologicamente mal predi
sposti per affrontare un im
pegno come questo ». 

Giuseppe Podda 

di giovi danneggiamenti al
l 'interno. mentre si odono i 
colpi di mitra (quanto ncces-

j sari?) sparati dagli «genti a 
scopo intimidatorio. Oggi ì 
detenuti asserragliati sul tet
to dell'infermeria hanno get
tato ai giornalisti un bossolo 
di pistola per dimostrare co
me le forze dell'ordine abbia
no la t to uso delle armi in 
queste ore di tensione. 

Un comunicato fatto giun
gere all 'esterno parla di un 
detenuto ferito da un colpo 
di arma da fuoco. La posizio
ne del direttore del carcere. 
dottor Can sremi sembrava in 
primo tempo assolutamente 
intransigente: o ì detenuti 
r ientravano entro !c 22 op
pure sarebbe stato richiesto 
l 'intervento della forza pub 
blica. 

Di fronte ol grave stato di 
tensione, tutti gli esponenti 
politici presenti (sono frattan
to giunti il senatore Galante 
Garrone, e l'on. Bonino) di
chiarano di sentire il peso di 
una situazione che richiede 
molta cautela. Prevale la li
nea di attendere. 

Le forze dell'ordine vengo
no in gran parte allontanate. 
mentre una folla di curiosi e 
di parenti dei detenuti inco
mincia ad ammassarsi in Cor
so Vittorio e in via Pier Car
lo Boggio. Verso le 3.30 del
la notte fra ieri e l'altro ieri 
la pioggia interviene a scio
gliere l 'assembramento, e i 
detenuti che erano sui tetti 
incominciano a scendere e a 
r i tornare nelle celle. Ma non 
è cer tamente questa la con
clusione possibile di un'azio
ne che covava da troppo tem
po e che si era preannuncia
ta con gli episodi di Ferra
gosto. 

Questa matt ina. Infatti, già 
alle prime luci dell'alba, sui 
tett i sono ricomparsi i dete
nuti mascherati e gli striscio
ni improvvisati su cui si leg
geva « Freda e Ventura si, e 
no; no», «Riforma carcera
ria ». 

Sono iniziate subito le de
nunce: «Questa notte le don
ne che volevano unirsi a noi 
sono s ta te picchiate dura
mente », « Un nostro compa
gno è stato ferito da un 'arma 
da fuoco ». « Sono state spa
ra te numerose mitragliate ». 

Le ore passano, mentre cen
t inaia di persone, soprattut
to parenti ed amici dei dete
nut i si accalcano sotto l mu
ri di cinta e instaurano col
loqui con i loro: stupisce co
me siano in grado di ricono
scerli immediatamente anche 
se completamente masche
rat i . 

Nel pomeriggio, l'improvvi
so movimento delle forze del
l'ordine fa pensare che sia 
s ta ta decisa l'azione di forza. 
Arrivano le autoscale e le 
pompe dei vigili del fuoco. 
ment re centinaia di agenti 
scendono dagli automezzi. 
Immediata la reazione dei cir
ca t renta detenuti che occu
pano il tet to dell 'infermeria: 
si rivolgono ai giornalisti chie
dendo di poter fare dichiara
zioni: inizia un drammatico 
colloquio a distanza. 

« Dovete scrivere che la no
s t ra non è una rivolta ma 
una manifestazione pacifica: 
non abbiamo dis t rut to nulla 
e non vogliamo fare violenza 
a nessuno. Se gli agenti sa
liranno qui noi ci butteremo 
sulla strada ». 

Togliendosi la parola a vi
cenda. ma con una pacata 
drammatici tà , i detenuti fan
no presente la situazione del 
carcere torinese, così come 
troppo spesso in queste ulti
me set t imane è emersa da 
episodi estremamente gravi, 
a cui non si può più non 
dare una risposta. E' neces
sario che la magistratura in
tervenga con una sua inchie
s t a per accertare le reali 
responsabilità. 

« Non mi è stato concesso ! 
di uscire per denunciare al- ! 
l 'Anagrafe mio figlio nato j 
qualche giorno fa — ha detto i 
un giovane carcerato — men- | 
t re tut t i sappiamo che qui 
basta pagare per avere i per
messi ». « Come si possono giu
stificare i recenti episodi di 
evasione — ha det to un al
t ro — se si pensa che un ra
gazzino minorenne prende il 
posto di un uomo, o che uno 
esce al posto di un altro, se 
non sapessimo che basta pa
gare un milione e dalle Nuo
ve si esce dal portone princi
pale ». « La colpa non è de! 
direttore — afferma un ter
zo — ma qui si vendono le 
ore di colloquio per 50 o 100 
mila lire ». « Solo 15 giorni 
fa è s ta ta fatta una accurata 
perquisizione in tu t te le ce!- j 
le — ha det to ancora un al
t ro —. Eppure dopo tre gior- ; 
ni circolavano di nuovo col- i 
telli che provengono dall'in
terno del carcere, non certo 
dall 'esterno, e poi quando suc
cede qualcosa ci si chiede da 
dove provengano le armi ». A 
questo puntò hanno .gettato 
un coltello sulla strada per 
confermare le denunce fatte. 

La situazione è diventata 
nuovamente tesa quando ver
so le 22.30 polizia e carabi
nieri hanno caricato un fol
to gruppo di persone (circa 
250 per lo più familiari dei 
carcerati ed esponenti di or
ganizzazioni estremistiche) ! 
che manifestavano nelle adia- ' 
cenze de! carcere. La folla j 
si è dispersa sotto il lancio I 
di numerosi candelotti fumo- '• 
geni alcuni dei quali indi- j 
rizzati all ' interno delle Nuo
ve. mentre una raffica di mi- ! 
t r a è s ta ta spara ta in aria 
a scopo intimidatorio pare 
da una guardia carcecaria. 

A tarda notte 11 presiden
te della regione Viglione, il 
vice presidente Bajardi e il 
sindaco di Torino Novelli era
no ancora impegnati nel ten
tat ivo di riportare la calma. 

Anche il neonazista padovano ha raggiunto da ieri la città toscana 

Freda e Ventura in alberghi separati 
Grosseto: "Debbono andarsene presto 

La Giunta comunale ha solfolinealo la necessità di giungere al più presto a una definitiva sistemazione ed ha espresso solidarietà agli abitanti del Giglio — Una 
situazione di stallo — Un appello al senso di responsabilità della cittadinanza perché « isoli materialmente, politicamente e moralmente » i due imputati 

II 

Rovinosa alluvione nel bergamasco 
II maltempo continua ad imperversare su 

molte regioni italiane. Part icolarmente gra
ve la situazione nel Bergamasco, dove un 
violento nubifragio scatenatasi nei dintorni 
del Lago d'Iseo ha provocato gravissimi 
danni . Per molte ore. placata la forza del 
nubilragio. ha continuato a piovere e si è 
temuto, addir i t tura, che la forza delle acque 
potesse travolgere i paesi di Fonteno e di 
Riva di Solto. In quest 'ultimo comune si 
sono dovute abbat tere le barriere di prote
zione del Lago d'Iseo per potervi scaricare 
l'acqua delle piogge. Molte le cascine intera
mente spazzate via dall'alluvione, parecchi 
i negozi devastati. Completamente fuori uso 
la rete s tradale. Secondo una pr ima valu

tazione delle autorità i danni potrebbero 
ammontare a diversi miliardi di lire. 

Temporali si sono abbattut i anche sul
l'Abruzzo dove la temperatura è scesa note-
volmente. Qualche allagamento nell'Aquila
no. Allagamenti anche a Terni dove in una 
delle strade principali l'acqua ha raggiunto 
i cinquanta centimetri. Forti temporali an
che a Firenze. Iserniu e Napoli. Interessata 
olla perturbazione atmosferica anche la 
Sardegna, dove le abitazioni dei quartieri 
più poveri di Cagliari sono s ta te invase dal
l'acqua frammista a fango e terni . 

Nella foto: una cascata d'acqua si abbatte 
sulla statale Lovere-Sarnico nel Bergamasco. 

Il medico di turno allo psichiatrico di Potenza 

Ordina la cura per telefono 
muore donna in ospedale 

II tragico episodio è avvenuto alcuni giorni or sono - Le 
pesanti condizioni di vita e di assistenza del « Don Uva » 

Silvana Fazio 

Dal nostro corrispondente ; 
POTENZA, 1. 

Mentre il gazzettino della 
RAI lucana mandava in on- j 
da un servizio sull'ospedale 
psichiatrico « modello » Don 
Uva di Potenza, — gestito I 
dalle suore Ancelle della Di- ! 
vina Provvidenza — esaltan- I 
do l'ultima geniale iniziativa j 
del direttore, quella di una ! 
olimpiade dei ricoverati, tra- j 
pelava la notizia della morte ' 
di una paziente. Il tragico j 
episodio risale senza dubbio 
ad alcun: giorni fa e grave 
appare il silenzio che ha cir
condato la vicenda, denuncia
ta dai rappresentanti sindaca
li del Don Uva. Altret tanto 

! grave è il fatto che nonostan
te sia s ta ta aper ta una in
chiesta da par te dei carabi
nieri, dopo pochi giorni, fret
tolosamente sia s ia la chiusa, j > 
La donna morta in circostan- j 
ze alquanto misteriose, si chia- j 
mava Rosa Domenica d; Pi- . 
gnola. ia paz.ente. uno dei l 
1600 ricoverati nell'ospedale. I 
alcuni giorni orsono. duran- ; 
te .a notte, ha accusato do- * 
lori addominali. Alle 4,15 g.i < 
infermieri d. turno hanno te- ! 
".efonato ai medico d: guard.a ! 
inon presente nella guardia j 
medicai e questi per telefo- j 
no ha ordinato di sommmi- , 
s t ra re al!a paziente una sup
posta d: Buscopan un cai- j 
mante generico. Alle 5 la pa
ziente è deceduta. Il medico. 
avvertilo prontamente dagli 
infermieri, solo al.e 5.43 s: e 
recato in ospedale per con
s ta tare l'avvenuto decesso. Il 
drammatico episodio met te m 
luce le spaventose condizioni 
in cui vivono i degenti del
lo ps.chiatr.co e la pessima 
organizzazione sani tar ia dello 
ospedale. 

Non è più possibile infatti 
ignorare quello che accade 
nell'ospedale psichiatrico d: 
Potenza. La coscienza civile 
e democratica dei ci t tadini . 
impone di conoscere tu t ta la 
verità sulla vicenda e sulla 
situazione interna. La Federa
zione lavoratori ospedalieri 
C G I L C I S L U I L e i direttivi 
aziendali dell'ospedale psichia
trico hanno più volte denun
ciato all'opinione pubblica la 
spaventosa condizione umana 
e sanitar ia de : ricoverati, la 
assenza di qualsiasi moderna 
terapia psichiatrica, l'esaspe
r a to uso di psicofarmaci (Le-
tarali - Talofen • Largactil -
Serenafi - Bopren eccetera) 
che provocano uno «tato di i 

torpore e sonnolenza e quin
di ozio forzato. 
Nella denuncia si ricorda an
che la carenza di personale 
specializzato, soprattutto me
dico. (quindici medici, quattro 
assistenti sociali, un solo psi
cologo e non esiste l'analista 
per i 1600 ricoverati); la man
canza di un serio programma 
in direzione della riqualifica
zione de! ruolo professionale 
dell 'operatore sanitario; la 
lunga ed .ntermmabile catena 
delle assunzioni che per la lo
ro finalità clientelare da par
te deli'Amm.tKstrazione pro
vinciale. hanno comportato e 
comportano l'immissione di 
personale SCUZA alcuna prepa
razione professionale; l'asso
luta assenza d: un serio con
trol io sulla formazione de! co
s to della ret ta di degenza che 

ha portato l'Amministrazione 
provinciale ad un pauroso in
debitamento di vari miliardi 
nei confronti del « Don Uva » 
anche in considerazione de
gli altissimi interessi passivi; 
il cronico mancato rispetto 
degli accordi sindacali sotto
scritti. 

Tut to questo mentre l'Am
ministrazione del Don Uva 
preme per ottenere dalia Pro-
v inca un aumento di cinque
mila lire a paziente per un 
totale di tre miliardi e tre-
centoscttantacinque milioni 
sulla convenzione economica, 
strumentalizzando !a richie
sta del nuovo contrat to di la
voro per i dipendenti del pa
ramedico. 

Arturo Gigl io 

Dal nostro inviato 
GROSSETO. 1 

Con il sigaro tra ì denti. 
impassibile, con l'immancabi
le maglione a collo alto, il 
neonazista Franco Freda è 
giunto a Grosseto poco prima 
delle 11. Insieme a lui viag 
giavitno due amici, uno dei 
quali gli taceva da segreta
rio. Numerosi agenti e cara 
binieri in borghese sia sul 
treno chi1 all'arrivo. 

A Grosseto però nessun co
mitato « prò Froda » si e lat
to vivo: non c'erano neppure 
i soliti curiosi. K" stato il 
capogabinetto della questura 
dottor Sposato a ricevere il 
neofascista Freda elio non ha 
rilasciato dichiarazioni né ha 
tat to proclami. Invece di 
scendere per il .sottopassai.' 
gio «li agenti del servizio di 
sicuro/za gli hanno tatto at 
traversare i binari e imbocca
re una uscita secondaria. 
Franco Froda quindi é stato 
invitato a salire su un'auto 
civile della polizia alla guida 
della quale si trovava un 
agente del servizio di sicurez
za d'ex Antiterrorismo). Il 
neonazista però si è n i aitato 

! e ha fatto chiamare un taxi. 
I Nel giro di pochi minuti e 
I mentre i fotografi lo tempo-
I stavano con i ilash il taxi e 
| arrivato, una vecchia Fiumi-
i nia con almeno vent 'anni di 
I vita. 
| Anche per Freda la prima 
t tappa grossetana e stata la 

questura. Qui il questore dot
tor Mario Rosa uova idi ha 
comunicato che l'avvocato ge
neralo dolio Stato presso la 
Procura della Repubblica di 
Catanzaro aveva omesso noi 
suoi conlronti un provvedi
mento analogo a quello por 
Giovanni Ventura: anche 
Franco Froda dovrà rimanere 
quindi « temporaneamente » 
in attesa di una decisione de
finitiva della Corte d'Appello 
di Catanzaro, al domicilio 
coatto nel comune di Grosse
to. Froda non ha accettato 
di buon grado questa decisio
ne. A differenza di Ventura 
il neonazista padovano ha 
chiesto che la decisione del
l'avvocato generale dolio Sta
to fosse confermata dalla Cor
te d'Appello di Catanzaro la 
quale si è riunita nella tarda 
mat t inata . Il questore, inter
rogato su questo punto della 
battaglia procedurale in cor
so, ha affermato che la ratifi
ca della magistratura cala
brese era puramente formalo 
e che sarebbe giunta nel giro 
di poche oro. come poi è av
venuto. 

Il problema più grande da 
risolvere comunque è stata la 
collocazione di Freda in al
bergo. Numerose sono state 
le telefonate a vari hotel cit
tadini: tutti «completi». Alla 
fine si è ripiegato su una 
pensione alla periferia di 
Grosseto, in località « Princi-
pina » a circa 14 km. dal 
centro. 

Con questa decisione si è 
ottenuto di rispettare l'ordi
nanza che impone a Freda 
di risiedere nel comune di 
Grosseto e di tenerlo lontano 
dal centro, dalla par te oppo 
sta all'albergo «Nalesso», do
ve si trova Giovanni Ventura. 
Il luo'-io è abbastanza Isolato 
e nel contempo facilmente 
controllabile. 

La città non si è scompo
sta all'arrivo di Freda: non 
ci sono stati né manifesta
zioni né fischi né urla. I 
grossetani l 'hanno completa
mente ignorato. Ovviamente 
ciò non vuol dire che la città 
sia indifferente all'arrivo dei 
due imputati della strage di 
Piazza Fontana. Infatti in una 
riunione tra la giunta comu
nale. rappresentanti di partiti 
politici e parlamentari è sta
to deci.-o di iniz.are una se
duta permanente del comita
to provinciale antifascista che 
si riterrà sciolta solo quando 

1 terminerà questa sorta di 
j « temporaneo confino >. Una 
, analoga decisione è stata pre-
i sa anche dalla giunta comu-
j naie. 

Sia nei giorni scorsi, sia 
', ieri quando si è conosciuta 
J la decisione della magistra

tura calabrese, il sindaco, 
compagno Giovanni Finetti a 
nome della giunta od 1 rap 
presentanti del partiti dell'ar
co castitii/ioiiale, hanno 
oppresso serie riserve su caio 
sta decisione e hanno fatto 
passi presso la questura e la 
protottura. 

Noi cor.so di un incontro 
il compagno Finetti ha intor
niato ì giornalisti di quanto 
aveva deciso la giunta comu
nale riunitasi stamane in se
duta .straordinaria. In un do 
cumento emerso al termine 
della riunione. l'amministra-
/tono comunale. Piacendosi al
le posizioni uni tane assunte 
dallo forze politiche, che han
no sottoscritto anche questo 
comunicato della giunta. 
chiede < un immediato deh 
nitivo pionunoiamonto della 
magistratura di Catan/a io 
sulla dotitinazione del soggior
no obbligato, ritenendo che 
anche la permanenza transi
toria dei due costituisce gra
ve offesa alla coscienza de
mocratica e antila.sci.sta del 
la città già duramente colpi
ta dalla .strategia della ten
sione. (Una movane grosse
tana, Gabriella Ca r i s i ' d i 20 
anni rima.se uccisa nell'atten
tato all'Italious) ». 

E' stato auspicato inoltro 
un pronto intervento del mi 
nistro di grazia e giustizia 
e del ministro dogli Intorni 
|HT sollecitare una pronta 
chianTicazionc. Teledrammi 
sono stati inviati dal compa
lino Fmotti anche alla Pro 
cura della Repubblica di Ca
tanzaro. 

« La giunta comunale — si 
logge Ira l'altro nel documen
to. fatto allignerò sui muri 
della città — nell'csprimerc 

la propria indignazione per la 
presenza eli Froda o Ventina 
nella città di Grosseto, rivol
go un caldo appello a tutta 
la oittadinan/a perchè si dia 
un'ultoriolo dmiostra/.aine del 
proprio MMI.H) di nv.pon.sabi-
lità e della propria tei mezza 
democratica e antifascista 
Isolando materialmente, ino 
miniente e politicamente i 
due "tristi liguu". 

«Siamo ovv.,unente pieoc 
cupati - - ci ha dotto il coni 
panno Fiiiotti — di questa 
umazione, ma \m;hamo. in
cettando questa .situazione che 
deve e non p.io che o.s.ser<-
temporaiva. dimostrare la 
nostra solidarietà tattiva ai 
g i g l i e t i » 

A laida scia il Coni.tato 
piovine..ile «in!.la.s» .sia lui de 
c..-.o il: .udire per domani p<> 
mei'ig-'.o iii'.e ore IH no'la Sa 
!n Eden una nianilo.->ta/:on«' 
cui hanno dato .ules.one lui 
t. : paiti t : <loir.iico costiti! 
/.olialo. L'in,ziat iva è te. a s u 
a piotc.stare por la pio.sen/a 
d; Froda e Ventura a Gros 
•soto, sin per .sottolineare 1 
fatto che dopo sette anni dal
la stingo di Piazza Fontana 
ancora non M sia riusciti a 
celebrare il processo. Da! ean 
to loro i sindacati hanno in
dotto por la stessa ora (dalle 
18 allo 18.H0) una formata 
de! lavoro con analoghe mo 
tiva/.oni. 

Frattanto il prefetto dottor 
Alvaro Gonio/, ha convocato 
por domani mattili.i allo 11 
sia lì coni.tato provinciale 
antila.-oiMa che i rappresen
tanti dell'ammisi lozione co
munale dell'Isola del Giglio 

Piero Benassal 

Nell 'ult ima ordinanza 

I giudici non spostano 
il confino dal Giglio 

La riunione di ieri ha modificato solo in parte 
le primitive decisioni — Il « no » per Catanzaro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 1. 

II soggiorno obbligato di 
Freda e Ventura rimane fis
sato nell'Isola del Giglio. Fi
no a quando la decisione non 
sarà a t tuata i due dovianno 
« provvisoriamente » risiedere 
a Grosseto. Sono queste le 
decisioni del giudici della se
zione istruttoria presso la 
Corte d'Appello di Catanzaro 
che si sono riuniti nuovamen
te s tamane confermando al 
tonnine sostanzialmente il lo
ro deliberato del 27 agosto 
scorso e ratificando in prati
ca anche quanto già stabili
to ieri dall'avvocato dello 
Stato Sgromo, facente funzio
ne di procuratore generale, 
il quale, su richiesta della 
questura della città toscana, 
aveva inteso « regolarizzare » 
la posiziono dei due imputa
ti della strage di piazza Fon
tana . ì quali, come si sa, han
no dovuto interrompere a 
Grosseto il loro viaggio verso 
la destinazione del Giglio. 

La procura senerale, intan
to, ha espresso parere nega
tivo in merito alla richiesta 
dei difensori di Freda ten
dente a far risiedere a Catan
zaro il loro assistito ('callo 
scopo di studiare gli att i del 
processo»). La decisione de
finitiva, tuttavia, anche in 

questo caso, spetterà ovvia
mente ai magistrati d'appel
lo (Corapi, presidente; Isa-
bolla e Caparello, consiglieri.». 

L'impressione che si ha è 
che si voelia rimanere fermi 
sulla decisione già assunta 
malgrado le non poi t an to 
sotterranee pressioni che pro
verrebbero in queste ore da 

Roma per una revisiono del 
la decisione assunta il 27 ago 
sto scorso. «A questo punto 
— si fa osservare a questo 
proposito a palazzo di giusti 
zia di Catan/a io — una qual
siasi altra nostra decisione 
che indicasse una località di
versa per il soggiorno obbli
gato dei duo imputati di piaz 
za Fontana non farebbe che 
allungare ulteriormente la c i 
tona delle protesto creando 
una situazione veramente in
sostenibile ». 

Braccio di ferro, dunque. 
dei magistrati calabresi? Non 
si può ancora d i r e La stes
sa ordinanza emessa stamane 
lascia qualche spiraglio con
ferendo ad essa il carattere 
di una misura interlocutoria. 
Si afferma, tra l'altro, infat
ti. che la decisione stessa di 
far rimanere Froda e Ventu
ra a Gì osselo è valida '< fi
no a quando non saranno ri
mossi gli ostacoli ». E j-e ve
nisse accortala la impossibi
lità di « rimuovere gli ostaco
li ;> quale sarebbe la decisio
ne della magistratuia catan
zarese? Qualcuno affacciava 
stamane l'ipotesi di un sog
giorno obbligato por Froda e 
Ventura a Catanzaro, visto 
tra l'altro che la data di ce
lebrazione del processo e sta
ta ormai fissata per il non 
poi tanto lontano 18 eennaio 
prossimo Ma questo spira
glio, almeno momentanea
mente. sembra essere stato 
energicamente chiu?o con la 
decisione della procura gene
rale di rospintroif la richie
sta avanzata in tal senso dai 
difensori di Freda. 

Franco Martel l i 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che la 127non ha rivali come tenuta di strada; 
specialmente sui percorsi misti-veloci? 
Il segreto è nell'accurato dosaggio di una complessa formula 
progettativa che si basa su questi punti: 
trazione anteriore + passo lungo + carreggiata larga 
+ sospensioni a quattro ruote indipendenti. 

Questa formula è ancora oggi della massima attualità 
(ecco perché la 127 è tanto imitata in tutta Europa!). 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa FI AlT 

http://rima.se
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Non ancora assestato 

il vertice FIAT 

De Benedetti 
si è dimesso 

da presidente 
della Gilardini 
Umberto Agnelli dirige
rà pure il Comau - Romiti 
prenderà il posto dell'ex 
amministratore delegato 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1. 

Una sett imana dopo il ter
remoto provocato dal silura
mento di Carlo De Benedet
ti, nuove scosse di assesta
mento continuano ad investi
re 1 vertici della Fiat. Umber
to Agnelli, appena rientrato 
al timone dell'azienda, aggiun
ge da oggi un'altra perla al 
suo scettro: il «Comau», il 
consorzio tra diverse indu
strie torinesi di macchine 
utensili che era stato pro
mosso dalla Fiat nel 1973, è 
s tato trasformato in un'uni
ca società, denominata «Co
mau industriale)), in cui la 
Fiat detiene la maggioranza 
del capitale. Alle industrie 
che già aderivano al consor
zio (Fiat-Mst, Morando, Imp. 
Colubrua-Lamsat, Uts, Welde-
sign. Fase) ne vengono ag
giunte altre due, la Impes e 
la Berto Lamet, in cui la Fiat 
aveva già una partecipazione 
rispettivamente del 51 e del 
41 per cento. 

Il Comau diventa cosi uno 
del principali complessi mon
diali del settore: ha in cor
so una fornitura di macchina
ri per 110 miliardi di lire 
all'Unione Sovietica (per la 
fabbrica di macchine movi
mento terra di Ceboksari) 
ed altre forniture in Brasile, 
Argentina ed altri paesi. Pre
sidente della nuova società 
sarà appunto Umberto Agnel
li. mentre amministratore de
legato rimarrà l'ing. Sergio 
Rossi. 

Pur non sollevando pregiu
diziali sull'operazione, la Fini 
ha dichiarato che sarà neces
sario approfondire il signifi
cato in merito alle prostietti-
ve produttive ed occupaziona- | 
li ed anche in merito ai ri- ] 
flessi sulle altre industrie di i 
macchine utensili non facen- ' 
ti parte del Comau. 

La costituzione in società 
del Comau completa la rea
lizzazione di una delle undi
ci «subholding» in cui do
veva essere divisa la Fiat, 
quella per le macchine uten
sili. Può essere un sintomo 
della volontà degli Agnelli di 
riprendere la realizzazione 
della «holding» Fiat, che era 
stata di fatto bloccata da De 
Benedetti (in particolare nel 
settori dei componenti . per 
autoveicoli, siderurgia e im
piantistica) per imporre 1 
suoi sistemi di gestione ac
centratori. Tale decisione po
trebbe essere stata presa Ie
ri nella prima riunione del 
direttivo Fiat dopo il defene-
stramento di De Benedetti, 
svoltasi tra Umberto Agnelli. 
l 'amministratore delegato Ce
sare Romiti, il responsabile 
dell'auto Nicola TuParelli e 
quello dei veicoli industria
li Bruno Beccaria. 

Sempre oggi, sono state co
municate ufficialmente le di
missioni di De Benedetti dal
le cariche di presidente e per
sino di semplice consigliere 
del gruppo Gilardini, il com
plesso di piccole industrie 
che quattro mesi fa egli ave
va portato in «dote» entran
do alla Fiat. Nuovo presiden
te del gruppo Gilardini è sta 
to nominato Cesare Romiti. 

Venuto alla Fiat tre anni 
fa dalle Partecipazioni statali, 
dove aveva accumulato note
voli esperienze, anche politi
che. alla guida dell'Amalia e 
dell'Italstat, Romiti aveva su 
bito occupato la «direzione 
finanza, pianificazione e con
trollo», che è una delle più 
importanti del monopolio. 
una specie di ministero fi
nanziario della multinaziona
le Fiat, ed in questa veste 
aveva preparato la trasforma
zione della Fiat in «holding». 
Diventato co-amministratore 
delegato, era stato nero mes
so in ombra da De Benedet
ti. Ora è rimasto unico am
ministratore delegato, terzo 
personaggio in ordine di im i 
portanza della Fiat dopo j 
Gianni ed Umberto Agnelli. 

Sulla repentina caduta di 
De Benedetti, l'ipotesi che 
trova più credito è che egli 
avesse tentato, anche at t ra 
verso spregiudicate manovre 
rii rastrellamento di azioni 
F:at. di costituirsi un potè 
re personale da far valere | 
nei confronti degli Agnelli, j 

Meno verosimile appare la i 
ipotesi, sastenuta sull'ultimo 
numero dal mensile «Espan 
sionei\ che egli tentasse ad 
dirittura di insidiare agli 
Agnelli la maggioranza del j 
controllo azionario Fiat. Se- , 
condo «Espansione», la usci- ì 
lata» di De Benedetti sareb- j 
be avvenuta in questo mo- j 
do: in cambio del gruppo i 
Gilardini valutato 24 miliar- j 
di di lire «secondo alcuni s a ' 
pravvalutato). egli avrebbe ol- < 
tenuto 10 milioni di azioni! ! 
Fiat ordinar.e depositate in | 
una banca di Zurigo i panico 
lare smentito da Giulio Se-
pre, amministratore della fi
nanziaria di De Benedetti) e 
10 milioni di anioni privile
giate. che l'agente di cambio 
torinese Giubergla Avrebbe 
tentato di convertire per suo 
conto in azioni ordinarie. 
Inoltre, nella banca svizzera 
egli avrebbe potuto disporre 
di un altro 6*7 di azioni Fiat, 
mentre un altro 12'*<- di azio
ni sarebbe stato messo a sua 
disposizione dalla Comunità 
israelitica torinese (che ha 
pure smentito categoricamen 
te». In tal modo egli sarebbe J 
arrivato ad un pacco di azio- ] 
ni pari al 24r- del capitale. 
ad un passo dal 25r"e detenu
to dagli Agnelli. Ma proprio 
questo è l'errore di tale ri
costruzione: gli Agnelli non 
controllano soltanto il 25 ' . 
delle azioni Fiat, ma assai di 

£ù, grazie a complicati giochi 
partecipazioni incrociate. 

Rinviato di nuovo l'accertamento « a scandaglio » 

Gravi ritardi e inefficienze 
nell'accertamento tributario 

Spiegazioni tecniche poco convincenti — L'enorme estensione dei reati economici richiede modifiche profonde nell'amministrazione 
pubblica — I Comuni ancora una volta ignorati nei progetti di miglioramento dei controlli — Di aliquote ed IVA si occuperà il Parlamento 

Il 1. settembre è iniziata. 
i secondo informazioni uffi 

ciose. una operazione della 
Guardia di Finanza per la 
ricerca delle evasioni fiscali 
E' l'ultima, si dice, secondo 
le vecchie procedure, prece 
denti alle disposizioni dell;: 
legge 4 maggio 1976, che di 
.spone gli accertamenti « ;i 
scandaglio». La notizia for 
nisce in positivo un fatto ne 
gativo, cioè il rinvio di altri 
quattro mesi per l'inizio dei 
nuovi tipi di accertamento 
che il ministro delle Finanze 
del precedente governo (ed 
attuale ministro del Tesoro» 
Gaetano Stammati dava per 
certo a partire da settembre 
Le ragioni per le quali l'ap 
plica/ione della legge viene 
rinviata sonn ci. .i.ttura tecni 
ca. Si sostiene che » per po
ter procedere a sorteggi è in
dispensabile disporre dei dati 
su tutti i contribuenti che 
hanno presentato la denuncia 
dei redditi per il 1975 e che 
non sono stati iscritti a 
ruolo ». 

Il decreto 4 marzo 197C, 
divenuto legge il 4 maggio. 
non limita affatto il nuovo 
tipo di accertamenti alle di
chiarazioni di un particolare 
anno. La legge dispone che 
« Fermi restando i poteri in 
materia di accertamenti, con
trolli e verifiche attribuiti 
agli organi dell'amministra
zione finanziaria dalle singo
le leggi tributarie, la guar
dia di finanza procede a con
trolli globali per tutti i tri
buti nei confronti di sogget
ti scelti mediante sorteggio». 
Il sorteggio si fa fra catego
rie prescelte sia in base alla 
visione delle dichiarazioni 
che agli « indizi » di eva
sione. 

Anzi, la Ie«ge precisa d ie 
restano in vigore tut te le 
altre forme di controllo e che 
la nuova piocedura si distin
gue per il fatto che è « glo
bale » e rivolta a « particolari 
categorie ». Pur comprenden
do la delicatezza del compito 
non si capisce, ad esempio. 
quali difficoltà comporti per 
l 'amministrazione procurarsi, 
in ogni Distretto, gli elenchi 
dei cittadini intestatari di 
automobili con oltre 3000 di 
cilindrata o l'elenco degli ab
bonati ai posti-barca dei porti 
turistici (per dire un criterio 
di selezione banale) e vedere. 
intanto, se non si trovi fra 
questi anche qualcuno che 
ha saltato « pie' pari la di
chiarazione. 

RESISTENZE? - I dati 
forniti dalla Guardia di Fi
nanza sulle indagini svolte 
nei primi sette mesi di quesf 
anno indicano una intensifi
cazione e, forse, anche una 
maggiore efficacia dei con
trolli. Certo è che ci trovia
mo di fronte ad una enorme 
estensione dei « reati econo
mici » (non solo evasioni fi
scali. ma anche valutarie e 
normative) di fronte alla qua
le non serve a niente evoca
re fantomatiche «cacce agli 
evasori » quando l'ammini
strazione non è posta in gra
do di sviluppare più mode
ste ma concrete iniziative per 
applicarne normalmente le 
leggi finanziarie. Prendiamo 
l'esempio dell'I VA: un capi
tolo importante è l'evasione, 
che sembrerebbe impossibile. 
sulle merci importate. In que
sto caso le merci transitano 
sotto gli occhi delle Dogane 
ma non si è in grado di fare 
un immediato riscontro fra 
documenti di transito e do
cumenti fiscali. 

Un altro aspetto che suscita 
perplessità riguarda le conse
guenze fiscali dei reati valu
tari. Avendo denunciato ben 
1.060 persone per reati valu
tari . negli scoisi sette mesi. 
sono poi seguite effettivamen
te indagini esaurienti sulla 
posizione fiscale delle parti 
coinvolte? Non risulta, fra 
l'altro, che venga fatto alcun 
uso dell'articolo 15 della leg
ge tributaria che riconosce il 
segreto bancario ma consen
te di ispezionare i conti in 
almeno tre casi: a) quando 
è mancata la dichiarazione fi
scale: b\ quando l'evasione 
è stimata nel quadruplo: c> 
quando sia stato infranto ri
petutamente l'obblieo a tene
re regolari scritture contabi
li. Sembra un po' s trano che 
aimeno qualcuna di queste 
situazioni, fin troppo circo 
scritte, non s:a stata riscon
trata facendo sc i i ta re una 
«operazione verità» su: red 
diti rea!:. 

Questi fatti fanno pensare 
che ancora sia preminente. 
per giungere all'applicazione 
efficace delle leggi fiscali, l'in
dirizzo politico della gestio
ne del ministero dolio Finan 
7c. ceri tutte le sue implicazio 
ni nell'organizzazione del la
voro e nei rapporti fra diver
se branche dell'amministra
zione pubblica. 

I COMUNI - Nessun ac
cenno è riscontrabile nelle 
dichiarazioni del ministro 
Pandolfi. ad esempio, alla 
possibilità di utilizzare la col
laborazione dei Comuni, chia
ramente prevista dalla legi
slazione ficcale. Anche per la 
dichiarazione dei redditi 1975 
la legge prevede che i Coma 

ni ricevano copia entro il 31 
dicembre e comunicazione 
del reddito accecato entro 
il mese di luglio, m modo da 
consentire ai Comuni di pie 
sentare proposte di modifica. 
I Comuni, inoltre, hanno i 
loro rappresentanti nelle 
Commissioni incaricate di re
golare il contenzioso con ì 
contribuenti. Al di là del di
spositivo legislativo in sen
so stretto esistono tutte le 
condizioni perche ì Comuni 
siano chiamati ad interveni
re nel processo di accerta
mento. incoraggiando presso 
le amministrazioni locali la 
costituzione di uffici tributa
ri che non siano doppioni, 
ma integrativi di quelli sta
tali. sia per il campo fiscale 
locale che per la promozione 
di forme di collaboi.t/ione. 
La riunione informale dei 
responsabili ai diveisi livelli 
dell'amministrazione pubbli
ca. pre.-i.so la Regione, il Co
mune capoluogo o il Dimet
to delie imposte potrebbe 
consentire la circolazione di 
quel nummo di informazione 
e di scambio di opinioni la 
cui mancanza è un elemento 
di confusione evidente. 

ALIQUOTE L'esigenza 
di concentrare l'interesse sul
l'acce! tamento è evidente, 
tuttavia la dichiarazione fat
ta in TV dal ministro Pan
dolfi secondo cui non si ri
toccherebbero le aliquote 
((salvo forse per PIVA» an
ticipa le conclusioni cui per
verranno le commissioni par
lamentari prossimamente im
pegnate sia sui problemi del 
« cumulo » che dell'IVA, e 
questa anticipazione sembra 
inopportuna, 

r. s. 

Nel pomeriggio di oggi la riunione al Lavoro 

Sindacati e ministro 
discutono la vertenza 
del settore commercio 

La categoria mobilitata per lo sciopero del 17 settembre - Di
ritti sindacali e riforma sono i punti centrali della piattaforma 

Ormai concluso 11 periodo delle ferie eslive l'azione sindacale-conlratluale riprende in 
pieno. Mentre nell'industria ci si appresta all'iniziativa per l'applicazione dei contraili sotto
scritti a primavera portando in primo piano i problemi degli investimenti, della riconver
sione e dell'occupazione soprattutto a l ivello di grandi gruppi pubblici e pr ivat i (Fiat . ! r i , 
Kni, Moiitedison), in altr i settori (.commercio e pubblico impiego) circa tre mil ioni di lavo 
la tor i sollecitano l'inizio o la ripresa immediata delle trattat ive per i r innovi contrattual i . 

I p r imi al l 'appuntamento 

Confermata vendita navi Finmare 
La Finmare ha confermato la vendita 

delle motonavi « Augustus » e « Europa » e 
delle tre navi della serie musicisti. « Verdi ». 
« Rossini » e « Donizetti ». La procedura di 
vendita è arrivata al momento della firma 
dell'accordo fra Finmare e compratore, che 
successivamente il ministro della Marina 
mercantile dovrà approvare. La motonave 

«Augustus» è stata venduta per 1,5 milioni 
di dollari ad un armatore di Hong Kong. 
le tre « musiciste » ad un gruppo di armatori 
dell'Arabia saudita per complessivi 1,2 mi 
lioni di dollari. Sempre ad un gruppo dell' 
Arabia saudita è .stata venduta l'« Europa » 
per 1.3 milioni di dollari. NELLA FOTO: 
la « Verdi ». 

Si ripresenta in Basilicata la piaga del mercato delle braccia 

Hanno reclutato persino i bambini 
per la raccolta estiva di pomodori 

Percorrono in pullman anche 250 chilometri, vengono dalla Puglia e dalla Campania nella valle delUOfanlo e 
percepiscono salari del 40 per cento inferiori a quelli contrattuali - Una produzione media di 400 mila quintali 

Dal nostro inviato 
LAVELLO (Potenza). 1 

L'organizzazione dei « noce-
rini ». come la chiamano qui, 
ossia la mafia del pomodoro. 
è in questi giorni in piena 
attività nella valle defi'Ofan-
to, la grande pianura punto 
d'unione tra la Basilicata e 
la Puglia che si affaccia sul
l'Adriatico. A sentire la gen- j 
te del posto, non sarebbero 
più di 4 o 5 i grossi specu- i 
latori, collegati s tret tamente | 
agli industriali conservieri del 
Nocerino e del Salernitano. • 
che procedono all'acquisto j 
delle grandi partite di pomo ! 
dori. La mano d'opera è re
clutata attraverso i « capora- j 
li» (per lo più donne) con le 
quali gli intermediari, per ra
gioni di continuità di rappor
ti. creano legami anche di 
parentela. 

La raccolta del pomodoro 
ccrr.: '":?, di solito, nella se
conda metà di luglio e si con
clude a metà ottobre: ma 
ijuesfanno per le piogge solo 
ora si può procedere alla rac
colta per la quale occorre 
un numero considerevole di 
mano d'opera. Si t rat ta , in 
tutta ".a valle dell'Ofanto (che 
comprende gli agri dei comu
ni di Canosa, Lavello e Mel
fi). di circa un migliaio di 
ettari coltivati a pomodoro. 
Questi dati sono dell'anno 
s.-orso fornitim. da; funziona
ri della sezione di Loconia 
del consorzio di bonifica del
la « Fossa Premurgiana » de
dotti dalle richieste di acqua ', 
fatte dai coltivatori (questo ì 
anno si presume che l'esten- ! 
sione sia inferiore, ma le di- { 
mens.on. sono ques to Ci.co- ! 
landò una produzione per et- i 

taro di 400 quintali, siamo i 
di fronte ad una produzione j 
che grosso modo si aggira j 
sui 400 mila quintali. Zona di i 
« caccia grossa », quindi, per j 
gli industriali conservieri i 
cui intermediari si servono 
dei « caporali » per procurar
si la mano d'opera necessa
ria. 

Così in questi giorni — le ! 
organizzazioni sindacali han- . 
no fatto una forte denunzia — ! 
viene portata qui mano d'o- ' 
pera femminile dai più lon- ! 
tani centri della Lucania e i 
persino dal Salernitano e dal- . 
la zona di Nocera Inferiore. ! 
Non si va per il sottile. I : 
sindacati hanno denunziato. 
infatti, la presenza anche di 
mano d'opera minorile, pra- i 
ticamente di bambini, che 
vengono messi nei pullman 
alle 4 del matt ino per rien
trare a casa alle 8 di sera 
percorrendo anche 250 km. ! 

Il fenomeno è di proprja^. 
7 oni vaste e la denunzia de»- j 
le organizzazioni sindacali — i 
che in ^^esti giorni s tanno te- , 
nendo assemblee nelle azien- J 

de — ha indotto l'ispettora
to del lavoro di Potenza ad 
inviare nella zona due fun
zionari per ispezionare le 
aziende: due gocce nel mare 
All'ispettorato de! lavoro, si 
sostiene che la lotta al « ca-
poralato» non è facile; ma, 
intanto, ancora una volta a 
segnalare l'ignobile fenomeno 
sono state le organizzazioni 
sindacali. 

Quella che non si vede è 
la presenza non dico degli in
dustriali del Nocerino o de'. 
Salernitano, ma desìi interme 
diari che, mi dicono, circola
no in macchina a debita di
stanza dai campi di raccolta. 
I prezzi che pagano questo 
anno, essendo la produzione 
inferiore, è di 70 lire il kg. I 
salari vanno a seconda della 
zona di provenienza della ma
no d'opera: per quella che vie 
ne dai comuni della Lucania. 
fecondo la denunzia dei sin-
daaati. Aàsi sono inferiori de! 
40 '™all" tar i f fe contrattuali. 

Ecco come un notevole 
processo di trasformazione — 
che è stato possibile in que-

La lira ha ritrovato ieri 
stabilità nei cambi esteri 

Il cambio estero della lira e rimasto ieri stabile, con un 
equilibrio di domanda ed offerta di valute estere sul mercato. 
La posizione della lira resta peraltro debole a medio termine. 
come mostra il tasso sulle curolire salito al 36'^ a 12 mesi. 
Entro un paio di g.orn. dovrebbe essere dato l'annuncio uf
ficiale del nuovo prestito tedesco, in sostituzione del prece
dente. di 2 miliardi di dollari. La quotazione dell'oro era ieri 
stabile a 103 104 dollari i'oncia. Sui mercati monetari interna-
zionaii novità di niievo è la svalutazione del peso messicano 
su! doliaro: il cambio passa da 12.50 a 20 pesos per dollaro 
e diventa fluttuante. 

sta zona per la presenza del
l'irrigazione e dell'imprendi
torialità contadina, che ha 
espresso solo in parte la sua 
potenzialità — si traduce sì 
in un notevole aumento della 
produzione i cui vantaggi, p? 
rò, vanno in gran parte al
la speculazione parassitaria e 
agli industriali conservieri 
che si accaparrano tut ta la 
produzione. Ciò mentre prò 
prio al centro di queste zo
ne, a poche centinaia di me
tri (nella frazione di Gaudia-
no) dalla strada su cui transi
tano i camion che trasporta
no questa produzione nel Na 
poletano fa mastra di sé lo 
immenso centro conserviero 
di (Saudiano; una strut tura in 
dustriale di 3G mila metri 
quadrati coperti e ove si no 
trebberò lavorare quantità 
di prodotti agricoli, dai pomo
dori ai piselli ai f agio!.ni. 
ma che non si riesce ancora 
a mettere in produzione da 
sei anni. Secondo le assicu
razioni date nel settembre 
dell'anno scorso dal Ministero 
dell'Agricoltura "da cu; è fi
nanziato per un importo com
plessivo d: oltre 14 miliardi» 
al sindaco di Lavello, alme
no le linee del pomodoro do
vevano entrare in funzione 
per la campazna 1976. Si »• no 
se sarà pronto — limitata
mente sempre alla lavorazio
ne del pomodoro — per la 
prossima campagna. Non c'è 
una politica più efficace per 
favorir*» gli industriili cor.ser-
vieri. Nel frattempo, la pro
duzione rimane preda della 
speculazione e della interme
diazione e per l 'aumento dei 
prezzi i costi del centro sono 
aumentati di oltre il 60""c. 

Italo Palasciano 

Una operazione che non può essere più rinviata 

La riforma della Federconsorzi 
chiave dello sviluppo agricolo 

e . 
Michele Costa 

Dirigenti iraniani 
ricevuti dall'ENEL 

Etemad, presidente della 
organizzazione iraniana per 
l'energia nucleare, accompa
gnato dal direttore Arabiàn. 
è stato ricevuto ieri dall'Enel 
nel quadro dei rapporti di 
collaborazione industriale fra 
Italia e Iran. 

La visita — informa un co
municato — fa seguito ai 
contatti avviati fin dallo 
scorso anno a Teheran dal 
presidente dell'Enel. 

Nel quadro dei proh'.em. re
lativi alla ripresa del. agricol
tura e della produzione ali
mentare uno dei nodi da sco
gliere senza inda?, è quello 
relativo alia n ' o rma della Fe
derconsorzi. m correlaz.one 
alla r-Stru::urazione dell'AI-
MA. Di questa esigenza s: s> 
no fatti interpreti alcun, e-
sponenti politici e dirigenti 
contadini in ima sene d: di
chiarazioni re?? pubbliche :e 
ri dall'ADN Kronos. 

Per la Federconsorz-. — ha 
detto fra i'alLro il eemp.isr.io 
Lu.gi Conte, v.cc responsab: 
le della sezione agràr.a del 
nostro pir t i to — s occorre 
una profonda riforma che 
metta a disposizione dell'in 
tervento pubblico -.1 grosso 
patrimonio d; attrezzature. 
non solo commercial:, di que
sto organismo, ed J! discorso 
è anche legato ad una rifor
ma deìl'AIMA e non od una 
sua abolizione ». 

A sua volta, il segretario 
della Federbracclanti^GIL. 
Fel.c.ar.o Rossitto. ha affer 
maio che la riforma della Fe
derconsorzi deve ondare di 
pari posso con quella del-
l'AIMA. che — a parti ». *': 
Giuseppe Porr.no dell'UCI — 
deve essere ristrutturata in 
sede re .rionale, secondo le 
crmpetenze assegnate alle Re-
u.cni m campo agricolo. 

Il s.ndaoato CGIL della Fé-
dorconsorz: ha sostenuto. :-
no! tre. che questa orzan.zza-
z.one non può p.ù essere stru 
monto d: conser.az..one. sul
la base del blocco sociale in
staurato nelle campagne at
traverso la Coldiretti. e nep
pure deve continuare ad es-
sere utilizzata soltanto dalle 
grandi az.ende agrarie. Un 
nuovo ruolo, oltretutto, la Fe
derconsorzi può e deve svol
gere in direzione di una e-
quilibrata politica dei prezzi 
e nel rapporto organico che 

deve intercorrere tra agricol
tura. industria e d.str.buz.o 
ne de. predo: : . 

L"on. Cicchilo, responsabi
le dell'uffico s.ndacaie del 
PSI. ha sostenuto, dal suo 
canto, che con organ_smi co 
me la Federconsorzi. la -i scu
re della sposa pubbl.ca deve 
essere implacabile, se s. vuo
le fare un se.no discorso su: 
saer.f.ei \ 

Nel rilevare che esiste un 
intreccio tra le inefficienze 
dell'AIMA e lo strapotere del
la Federconsorz.. Giuseppe 
Marchesana dell'Alleanza de; 
contad.n.. ha r.'.evato che le 
manovre a t tuate da questo 
organismo (sui concimi, gli 
antiparassitari e le macchine 
azncole», rozolando l'.mmis 
sione dei prodotti sul merca
to tramite i consorzi agrari. 
incidono, fra l 'a t ro , su zìi au
menti dei prezzi. « Aumenti 
— ha proseguito — che rica
dono sui contadini e vanno 

a beneficio della stessa Fé 
derccnsorzi. che specula sui 
prodotti acquistati a prezzi 
p.ù bassi: r.cadono sui con
tadini che. soci dei consorz. 
agrari, dovrebbero essere : 
padroni della Federconsorzi 
ed invece non hanno voce m 
capitolo e 

Occorre, dunque, una rifor
ma che liberi i consorzi da; 
vincoli della Federconsorzi. 
« rapportandoli inoltre alle 
Regioni e trasformandoli in 
strutture cooperative aperte. 
democratiche, autonome e 
volontarie >*. 

L'on. Giuseppe Avo'io. del
la direzione socialista, ha in 
fine sottolineato che la rifor
ma della Federconsorzi, giu
dicata indispensabile, «si ri
solve solo attraverso la rifor
ma legislativo. Ogni al t ra via, 
come quella a volte ventila
ta di una sorta di lottizzazio
ne, deve essere scarta ta ». 

sono ì lavoratori del com
mercio. Oggi, alle 18. il mi
nistro del Lavoro, on. Tina 
Anselmi si incontrerà con 1 
rappresentanti dei sindacati 
di categoria. Si t rat terà di 
una riunione informale, nel 
senso che il ministro ascol
terà le richieste dei sindaca
ti, dopo aver ascoltato nei 
giorni scor.^i le intenzioni di 
una delle controparti, la piii 
intransigente, la Confcommer-
ciò. Dal colloquio di oggi la 
on. Anselmi dovrebbe trarre 
indicazioni per decidere se è 
possibile riprendere il nego
ziato per il nuovo contratto 
degli 800 mila addetti al com
mercio in sede sindacale o 
se invece non sia necessario 
trasferirlo ancora una volta 
in sede ministeriale. 

Le organizzazioni di catego
ria — come hanno dichiara
to in questi giorni i loro mas
simi dirigenti —. sono dispo
nibili ad un confronto sere
no e costruttivo, ma non si 
nascondono le difficoltà che 
l'atteggiamento di chiusura 
già manifestato nelle preceden
ti sessioni dalla Confcommer-
cio e a quanto risulta riba
dito dal suo presidente Orlan
do all'oli. Anselmi. può crea
re ad una sollecita e posi
tiva conclusione della verten
za. La categoria, in ogni ca
so, si è mobilitata ed ha già 
proclamato un primo sciope
ro nazionale di 8 ore per il 
17 settembre. 

Vediamo in sintesi 1 punti 
sui quali, per la posizione 
negativa delia Confcommercio 
si è arrivati alla rottura del
le trat tat ive una prima vol
ta il 28 maggio e successiva
mente, dopo una mediazione 
dell'allora ministro del lavo
ro Toros, a metà luglio. So
no due e si completano a 
vicenda costituendo la parte 
che qualifica politicamente la 
piattaforma: diritti sindacali 
e riforma del settore. Da par
te padronale si è arroccati nel 
respingere la richiesta di e-
stendere i diritti sindacali (sta
tuto dei lavoratori, «giusta 
causa » nei licenziamenti, di
ritto d'assemblea, ecc.) anche 
alle aziende con meno di 16 
dipendenti che costituiscono 
la maggioranza del settore 
con quasi settecentomila ad
detti . | 

I sindacati sulle richieste 
specifiche hanno dimostrato 
notevole disponibilità e di es- I 

I sere aperti al confronto per j 
I trovare soluzioni ragionevoli. 
j Quel che da parte della Conf- I 
• commercio si vuole è negare I 
: — come ci ha detto il com- | 
! pagno Domenico Gotta, segre- j 
I tario generale della Filcams j 
. — « il diritto di cittadinanza t 
! del sindacato nell'azienda, un j 
] diritto assolutamente irrinun-
, ciabile per le federazioni di ! 
• categoria ». Il riconoscimento 
; di tale diritto è infatti una 
i delle condizioni indispensabi-
; li — dice ancora Gotta — 
j per « garantire la parteclpa-
I zione dei lavoratori alla defi-
! nizione delle decisioni per ar-
i rivare, sia pure per gradi, al

la riforma di tut to il setto-
i re, una riforma non più irrin-
[ viabile. E una riforma di que-
i sto tipo non può non coin-
j volgere, a livello territoriale. 
I anche le piccole aziende com-
; merciali e non investire i pro-
1 blemi della cooperazione, del-
ì l'associazionismo, della eliml-
', nazione dell'intermediazione 
j parassitaria ». 
I La richiesta prima e prin-
j cipale della piattaforma con

trattuale riguarda infatti l'ac 
quisizione ai sindacati del di
ritto all'informazione, all'esa
me preventivo e alla contrat
tazione dei piani di sviluppo 
e di investimento, dei p rò 
cessi di riorganizzazione strut
turale delle singole imprese e 

| dei riflessi che si hanno sui-
1 l'occupazione, gii organici, la 

mobilità, l'ambiente, la condi
zione e l'organizzazione del 
lavoro. A livello territoriale 
i regioni, comprensori, comu
ni. zone) il confronto deve av
venire sulle politiche genera
li di adeguamento del setto
re nell'ambito della pianifica
zione commerciale e del ter
ritorio e degli obiettivi di 
programmazione nonché del
le scelte di politica commer
ciale. di approvvig.onamento 
e dei prezzi. 

Probabilmente, nel corso di 
questa settimana, il ministro 
del lavoro dovrebbe affron
tare anche il problema del 
trasporto aereo, dopo gli in
contri separati, avuti alcune 
settimane fa. con i rappresen
tanti della Federazione Cgil 
Cisl. Uil e della Fulat e con 
quelli dell'Anpac, l'associazio
ne dei piloti, protagonista de
gli « scioperi selvaggi » dei me-
s. scorsi. In proposto il se 
?re:ar:o confederale della Czii 
Agostino Marianetti ha ricon
fermato la disponibilità della 

i Federazione unitaria « ad un 
favorevole recupero degli in-

I teressi comuni e a discute-
j re con l'Anpac tutti i pro-
! blemi del settore. Ma ad una 

condizione: che s. metta la 
parola fine alla vicenda con
t ra t to» . Marianetti ha inoltre 
riaffermato la piena validità 
dell'accordo ministeriale del 
15 aprile sulla proroga di tut
ti i contratt i dei lavoratori 
del trasporto aereo 

A brevissima scadenza do
vrà però essere affrontata con 
il governo anche la « verten
za contrattuale del pubblico 
impiego n. Hanno già scii te-
ta to la ripresa immediata del
le trat tat ive I postelegrafoni
ci e, ieri, con un telegram
ma ad AndreottI gli statali. 
I tempi per concludere que
ste vertenze sono ristretti. 

Comunicato della segreterìa 

La FLM : nessun rinvio 
per il 5° siderurgico 

La vicenda del V centro si
derurgico di Gioia Tauro è 
ancora tut t 'al tro che chla 
rita. L'intenzione espressa 
dall'IKI di rivedere gli im
pegni già presi, ha suscitato 
numerosissime polemiche; 
sulla opportunità o meno di 
portare avanti il progetto pel
li centro siderurgico, sono 
stati espressi pareri divergen
ti da parte di economisti, di
rigenti politici, industriali. 
Ieri, la segreteria della FLM 
ha preso ufficialmente posi
zione. 

« La segreteria nazionale 
della FLM — scrive il comu
nicato del sindacato metal
meccanici — ritiene estre
mamente gravi le afferma
zioni del presidente dell'IKI 
Petrilli in merito al V Cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro. che hanno dato adito a 
interventi e polemiche sulla 
stampa, rialimentando ipote
si di rinuncia alla costruzio
ne di questo impianto. 

« In questo modo TIRI e 
le Partecipazioni statali evi
denziano con maggor forza 
una più generale intenzione 
di proseguire una politica di 
disimpegno nel Mezzogiorno 
in una fase in cui si defini
scono le prospettive econo
miche del Paese, contribuen
do ad accrescere in tal mo
do gli squilibri tra nord e 
sud. 

« Questa volontà di disim
pegno delle Partecipazioni 
statali è confermata dall'as
sensi di motivazioni econo
miche nuove per rimettere in 
discussione la decisione di 

realizzare nella Piana di 
Gioia Tauro l'impianto side 
rurgico. Ne la riesumazione 
di vecchie proposte, per al
tro propagandistiche e stru 
mentali, può indurre il sin 
ducato a rivedere la propria 
posizione che resta quella 
della realizzazione in tempi 
rapidi dell'impianto in modo 
da rispettare gli impegni oc
cupazionali assunti anche in 
sede contrattuale. 

« D'altro canto lo stesso 
presidente del Consiglio di
ca due mesi fa, in veste di 
ministro del Bilancio, in un 
incontro con i rappresentali 
ti della Federazione Cgil. 
Osi , Uil riconfermò l'inipe 
gno del governo a rendere 
celeri i tempi di costruzione 
delle infrastrutture necessa
rie dell'impianto stesso. 

La segreteria nazionale del 
la FLM prenderà tut te le 
iniziative opportune, a par
tire dal convegno sulle Par
tecipazioni statali fissato pcr 
i giorni 8 e !) prossimi, per 
assicurare l'impegno della 
categoria e dell'insieme del 
movimento sindacale ». 

Intanto, ieri il presidente 
del Consiglio ha ricevuto il 
commissario straordinario 
del consorzio per l'area in 
dustriale di Reggio Calabria 
per una informazione sullo 
stato dei lavori per il V cen
tro siderurgico di Gioia Tau
ro. Un comunicato informa 
che sono stati anche esami
nati «i problemi generali per 
portare avanti l'intero prò 
gratinila industriale della zo
na secondo linee approvate ». 

f h breve 
) 

• NUOVE RESINE SNIA 
La Snia Viscosa presenterà una nuova serie di resine p<> 

liestere. caratterizzata da alta tingibilità e resistenza al ca
lore, alla Imz, la fiera internazionale delle materie prime. 
delle macchine e degli accessori per l'industria dei bottoni. 
che si svolgerà a Norimberga dal 2 al 5 settembre 1976. Si 
t ra t ta di resine adat te alla produzione di bottoni. L'industria 
bottoniera italiana, con circa trecento aziende, è la più im
portante del mondo per quanti tà e qualità di produzione, 
Nel 197= ha registrato un fatturato di circa 50 miliardi, di cui 
il 32 per cento (pari a 29.104 quintali di bottoni, cioè a un 
terzo della intera produzione) all'esportazione. 

a — 6 % OCCUPAZIONE TESSILE CEE 
La perdita di posti di lavoro nell'industria tessile conni 

nitaria si può stimare intorno al 6CÓ nel 1975. Dal 1972 al 
1974 erano già stati licenziati circa 320.000 operai del settore. 
Per il comparto tessile assommavano a 180.000, per quello 
dell'abbigliamento a 120.000. In particolare i licenziamenti 
hanno colpito rispettivamente &1.000 e 75.000 persone nella 
Repubblica federale tedesca. 76.000 e 41.000 nel Regno Unito. 
5.000 e 3.000 in Irlanda. 200 mila in Italia, e in ciascuno 
di questi due settori. 3.000 in Danimarca e 8.000 nei Paesi 
Bassi. 

• CONVOCATO IL CC DELLA UIL 
E" stato convocato per il 21 22 settembre il comitato cen

trale della Uil. La riunione sarà dedicata ad un ampio esame 
della situazione politico-sindacale, alla ripresa autunnale del
l'attività. ma. soprattutto, fornirà un'occasione per una ve
rifica degli indirizzi e dell'assetto interno della confederazione. 

• PARTECIPAZIONE INGLESE PER MARE DEL NORD 
L'ente petrolifero statale britannico ha completato un 

accordo per acquistare il 65' , della cointeressenza della 
Burmah oil co, nel campo petrolifero Thistle. nel Mare del 
Nord. 

HOTEL KING • Via De Amlcis, 
88 CESENATICO - Tel. 0547/ 
88367 • moderna costruzione • 
1 0 0 m. 
balcone -
gio • Dal 
bimbi. 

mare -
ottima 
2 5 ' 8 

Camere 
cucina -

L. 5 .300 

bagno -
parcheg-
- Scoit i 
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SPECIALE 
PER I LETTORI < UNITA' > 

H O T E L MILANO HELVETIA -
RICCIONE - Tel.0541/40885. Sul 
mare, tutte le camere con balco
ne, servizio, vistamare. Prezzo 
tutto compreso: cabine, so.ag-
gia, parcheggio pr.vato, tasse e 
pensione completa 25-31/8 • Set
tembre l_ 6000, sconti per bam
bini sino 10 anni e famiglie nu
merose. (176) 

I 

IGEA MARINA, • HOTEL NET
TUNO - Tel. 0541.630015. Sul 
mare, cucina casalinga, tratta
mento fam:l:are, ogi i contorti, 
oarcneggio. Offerta speciale: 22-
31'8 L. 6500 SelteTib-e 5 5 0 0 , 1 
IVA como-esa. (153) I ! 

| RIMINI-MIRAMARE - H O T E L 
! VILLA NADIA - Tele! 0541 / | 

32162. 50 m. mare, tranquillo. > 
parcheggio. 25-31 Agosto Setfem-I 

1 bre 4500-5000 compiesse (169) | 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 

di REGGIO nel l 'EMILIA 

Avviso di gare 
L'Amministrazione d e l l a 

Provincia di Reggio Emilia 
indirà quanto prima n. 2 li
citazioni private, tra sola 
Cooperative e loro Consorzi, 
per l'appalto dei seguenti la
vori : 
1) costruzione II lotto edifi

cio scolastico di Via Prati 
a Correggio <R.E.) dell'im
porto a base d'appalto di 
L. 323 300.000; 

2» costruzione I lotto Centro 
Scolastico Comprensonal* 
di Guastalla (R.E.» dell'im
porto a base d'appalto di 
L. 641.300 000. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà con il me
todo previsto dall 'art. 1 Iett. 
a» della Legge 2 2-1973. n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
possono chiedere di essere 
invimti alla gara entro d.ecl 
eiomi dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

li Presidente 
(Vittorio Parenti) 

Ilio Gioffredi 

S T U D E N T I 
Respinti della l.a Media, della 4. Ginnasio e del primo 
anno dì Liceo Scientifico. Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Per informazioni Tel. (0547) 80.236 - CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA 

http://eemp.isr.io
http://Porr.no
http://se.no
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Le proiezioni e i concert i a Venezia 

Verso i «punti di Quando alla Biennale 
si può ridere di gusto 

Nell'arguto e surreale « Dròle de drame » di Carnè e Prévert indimen
ticabili attori francesi di quarantanni fa si impegnano in una irre
sistibile gara per divertire il pubblico — Continuano i capitoli della 
«lunga marcia» del veterano Joris Ivens attraverso la nuova Cina 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, l 

« Mio Dio. che .sporcizia ». 
proclama, in una Londra pri
mo-Novecento di assoluta fan
tasia, la gentildonna di stam
po tuttavia francese, interpre
ta ta da Francoise Ho.say. 
« Non devi meravigliarti, ami
ca mia », risponde il m a n t o 
raffigurato da Michel Simon: 
«siamo ne! quartiere cinese». 

Le battute che i due cari e 
defunti attori si rilanciano 
non sono lo sole di un l:lm 
che è forse la più inarrestabi
le e spa ss o.->a antologia di 
freddure che il cinema abbia 
mai a JC unni!.ito. Risale. ov
viamente. a quarant 'anni la. 
si chiamava in origma'e Drò
le de (trame. che è come dire 
«d ramma bufto». il suo regi
sta era Marcel Carnè e il suo 
dialoghista-sceneggiatore il 
poeta Jacques Prévert. 

Nel corso della retrospetti
va è stato presentato 0331 a 
mezzogiorno in Sala grande 
nella sua versione italiana, 
dal titolo L'avventura del Dr. 
Moltncux (invece di Moly-
neux, per l'esattezza). Qual
che piccolo taglio, operato sul
lo puntate più anticlericali, è 
s tato compensato dalla mag
giore comprensione e dalla 
più viva ilarità del pubblico. 

Non ricorderemo certo la 
t rama, tut ta impastata sulla 
irriverenza e sull'assurdo, ma 
a m e n o la galleria di inter
preti. l'uno più divertente del
l'altro. Il barbuto Molyneux, 
ttudioso di mimose, ha un'al
tra faccia come misterioso 
scrittore di gialli (professio
ne segreta cui è spinto dalla 
sete di denaro della consorte) 
i quali, secondo suo cugino. 
sono un aperto e deprecabile 
invito all'omicidio. Il cugino 
è un mellifluo prelato che 
nasconde i suoi peccati di go
la e di sesso sotto la tonaca 
sacerdotale e, più tardi, sot
to il gonnellino scozzese. Louis 
Jouvet lo interpreta con tut
ta la sua statuaria autori tà 
e il suo quieto sarcasmo, men
tre la Rosay (che si è rivi
sta s tamane anche in Jenny, 
il primo film di Carnè) è la 
matura signora dello scien
ziato trasformista, la quale 
IUÌVC subire i floreali assalti 
d'amore di un allucinato Bar-
rault, sterminatore in biciclet
ta dei macellai. « Io amo gli 
animali ». afferma con logica 
stringente. « I macellai am
mazzano le bestie, e io am
mazzo i macellai ». 

Dròle de drame era. se si 
vuole, l'immagine gioiosa e 
arguta de! Fronte Popolare. 
un'immagine che non va sot
tovalutata perché, a suo mo
do, liberatrice. liberava il ci
nema, infatti, dai tabù bor
ghesi. prendeva amabilmente 
per il bavero le istituzioni 
della società « per bene ». e 
si faceva pungenti beffe del
la rispettabilità e del confor
mismo. L'ispettore di Scot-
land Yard era una sorta di 
Poirot che in cucina, davanti 
ni sospetto avvelenamento 
della padrona di casa e a r a 
s terminata fila di bottiglie 
di latte allineate sui tavoli. 
deduceva Irreprensibilmente: 
« Veleno, contravveleno: il 
rapporto è elementare ». Lo 
stordito Michel Simon ac
chiappava al volo le mosche, 
e nutriva le sue predilette mi
mose che subito si rinchiude
vano a cibarsene, come in un 
documentario scientifico. E il 
futuro mimo di Les enfants 
du paradis. Jean-Louis Bar-
rault . scoperto in lui un cri
minale amico e concorrente, 
gli rendeva omaggio con un 
concetto che sarebbe piaciu
to a Petrolini: «Nella tua i-
diozia di studioso, la tua a-
zione delittuosa è come un 
lampo di imbecillità ». 

Insomma, si è anche riso al 
Palazzo del Cinema, specie 
quando poi i cinesi sono gli 
ineffabili protagonisti di un 
Intermezzo sennettiano. In un 
vicolo che ricorda Giglio in
franto di Griffith. si t r a t t a 
di procurarsi dei fiori. E' 
notte, e il sistema spiccio è 
quello della. botta in testa ai 
nottambuli sbronzi che rin
casano col « fiore all'occhiel
lo». Ogni botta un fiore, e 
il «dramma buffo» si con
verte in farsa surrealista, sul
la linea che ì fratelli Prévert 
avevano iniziato nel 1932 con 
L'affaire est dans le sac (cui 
partecipava, come comparsa, 
anche Jacques Tat i ) e che 
Pierre avrebbe proseguito più 
tardi con immutato talento. 
ma purtroppo senza fortuna. 

Chissà porche, o'.tre a Jac
ques. ricordiamo qui anche 
Pierre Prévert. Forse perché 
nel 1957 lo incontrammo in 
Cina, mentre con Roger Pi-

Quattro film 

segnalati 

dai critici 
I soci del Sindacato Nazio

nale Critici Cinematografici 
(SNCCI) «Proseguendo nel
la loro opera promoz onale 
volta a suscitare la attenzio
ne del pubblico verso le ope
re di mizgior rilievo artisti
co e culturale», hanno se
gnalato Arancia meccanica 
di Kubrick; Le due inglesi 
di Truffaut: Cronaca di An
na Magdalena Mach di 
S t raub e Uno sparo m fab
brica di Kivikoski. 

gaut. l'ex at tore di Becker. 
stava realizzando una favola 
per bamb.ni. Ma tutto ciò e-
videntemente non c'entra con 
la Biennale, se non in un 
punto: che in queste serate 
le immagini fluviali della Ci
na popolare continuano a 
scorrere sullo schermo del Pa 
lazzo al Lido. 

Ieri il programma offriva 
Un villaggio di pescatori, una 
ora e mezzo di riprese nello 
Sciantung; Una storia di pal
lone, un quarto d'ora girato 
in un ginnasio-liceo della ca
pitale: e Allenamento al Cir
co di Pechino, della stessa 
durata. A mano a mano che 
s: procede, in questo viagino 
in un universo di uomini e di 
donno r. tenuto sconosciuto 
(e che secondo le statìstiche 
ha raddoppiato i suoi abitan
ti da quando Ivens cominciò 
ad occuparsene, da quattro
cento a ottocento milioni), si 
capisce che la pazienza de
gli autori del reportage de
v'essere s ta ta almeno pari a 
quella leggendaria dei loro in
tervistati. 

« In Cina — dice il settan-
tot t rnne Ivens — b.sogna a-
vere la pazienza di convince
re la gente. Non si può sbro
gliarsela in modo autoritario, 
come succede spesso altrove... 
In o?ni luogo dove ci recava
mo. dovevamo lottare per con
quistare la nostra libertà. La 
tendenza naturale delle per
sone è di non mostrare che 
l'aspetto positivo delle case, 
di abbellire la realtà. E' un 
problema che credo di aver 
incontrato dappertut to nel 

mondo. Quando si riceve un 
invitato, si pulisce la tavola 
e si lucida il vasellame. Tan
to più quando l'invitato ar
riva con una cinepresa... Ma 
io sono molto paziente, e mi 
prendo il tempo che occorre 
per convincere ». 

Il risultato non ultimo, e 
spesso eccezionale, di Come 
Yukoìig spostò le montagne, 
è che quell'universo fluisce 
davanti oi nostri occhi con 
naturalezza, e a volte ci sem
bra di camminare anche noi 
dietro lo due giovani p_\sca-
trici che si recano nelle lo
ro abitazioni, di parlare an
che noi con gli anziani del 
viraggio che rispondono alle 
domande che vorremmo faro, 
con questo popolo al quale 
ci sentiamo vicini come in 
nessuna precedente occasione 
cinemtografica. E allora si 
comprende anche come il sor
riso della sente non nascon
da né la sua serissima dedi
zione al lavoro, né la volon
tà di comunicare con lo stra
niero e di spiegargli quanto 
egli chiede. E ci si accorge, 
dato che la cinepresa si muo
ve in permanenza a indagare 
i volti e a illuminare molti 
aspetti e angoli del quadro. 
che le condizioni di sottosvi
luppo in cui i lavoratori ci
nesi furono tenuti per millen
ni. non impediscono la straor
dinaria pulizia che caratteriz
za oggi le loro case e le loro 
strade, le loro fabbriche e le 
loro campagne, i loro negozi 
e il loro mare. 

Ugo Casiraghi 

non ritorno» il 
cinema di Godard 
In «Numero due» un viaggio nell'alienazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 1 

Dal cinema al cinema, si
no all'ultimo respiro. Questo, 
all 'apparenza, potrebbe esse
re l'assioma che definisce la 
parabola esistenziale e crea
tiva di Jean Lue Godard, 
cineasta quanto altri mai ca
pace di accentrare su di sé 
sia la più rancorosa delle ri
pulse da parte di certi cri
tici e spettatori, sia le ammi
rate attesta'. 'oni di illimita
ta considerazione da parte 
degli attenti , eruditissimi 
cultori del suo cinema, dagli 
esordi a oggi. In verità. Go
dard ci sembra sia altro tan
to rispetto al livore denigra
torio di coloro che lo rilut
tano. quanto rispetto al
l'iperbolica esaltazione di 
quelli che lo amano. In so
stanza, ci sono tanti Godard 
quante sono le sue opere e, 
ancor più, le sue scelte arti
stiche, sociali e politiche. 

Di qui, dunque, un magma 
di materiali, di proiezioni e 
prospezioni, di slanci e di 
tensioni che potremmo defi
nire il « pianeta Godard ». 
Le esplorazioni finora ten
tate di tale accidentato co
smo — benché doviziose, ar
gomentate e di sottile dialet
tica — ci sembra che siano 
andate, in generale, poco ol
tre una tautologica verità: 
Godard è Godord e basta. 
Forse l'unica chiave di lettu
ra davvero disvelatrice del
la fisionomia creativa e delle 

j pulsioni « politiche » che ani
mano l'«opera in progresso» 
dei cineasta transalpino re
sta proprio e soltanto lui, 
Jean Lue Godard. 

L'avanguardia con le sue 
epoche a «Musica aperta» 

Sull'intero ciclo ha alitato ancora la formula del circuito 
chiuso - In futuro si dovrà lavorare in modo più organico 

Nostro servizio 
VENEZIA, 1 

Le ultime t re giornate di 
« Musica aperta » in Campo 
Pisani hanno visto alternar
si sulla piazzetta prospiciente 
il Conservatorio « Benedetto 
Marcello ». musiche e musici
sti di diversa estrazione: dalle 
avanguardie storiche consoli
date. Schònberg e Webem 
(quest'ultimo quasi d'obbligo, 
dal momento che il comples
so strumentale diretto da Mar
cello Panni porta il suo no
me), alle generazioni di Pa
trassi e Dallapiccola. ai suc
cessivi Clementi e Pousseur. 
fino ai giovanissimi Ferrerò e 
Finnissy, che presentavano 
opere in prima esscuzione as
soluta. Tenendo conto anche 
dei nonii in programma dall' 
inizio del ciclo (Togni. Feld-
mann. Borio, Stockhausen. 
Guarnieri) . complessivamente 
i contenuti sono stati impron
tati a criteri di prudenza da 
un lato (non è s ta to male per 
nessuno, tuttavia, riascoltare 
pagine di autori un tempo su
scitatori di scandali proprio 
a Venezia) e di una certa ap
prossimazione dall 'altro: fra 
le novità il solo Ferrerò ci è 
sembrato, infatti degno di no
ta, oltre al gradito ritorno di 
Pousseur. Ma veniamo a una 
breve sintesi delle serate. 

Le Bagatelle Op. 5 di We-
bern, che avevamo appena fi
nito di ascoltare all'aperto, si 
sono dovute ripetere nell'Audi
torium del Conservatorio per 
la pioggia che cominciava a 
cadere. Meglio così, perché si 
è potuto apprezzare le qualità 
di suono e d'intesa del volon
teroso quartet to d 'archi: Pa
squale Pellegrino. Jacqueline 
Ross (violini). Michele Minne 
(viola) e Nina G. Flyer (vio
loncello). 

Quindi è seguito il Cage dì 
Music for Marcel Duchamp 
decisamente data to (nel 1947 
però costituiva un importante 
ritaglio nel quadro dello spe
rimentalismo postbellico), ai-
fidato alla brava pianista cine
se Violet Lam Man-yee. 

Il t rentenne londinese Mi
chael Finnissy ha voluto con 
'.a sua novità assoluta Folk 
song set per mezzosoprano e 
strumenti, rendere omaggio al 
canto popolare inglese. La pa
gina, che viene a mancare — 
secondo noi — nella parte vo
cale d 'autore pare non esser
si liberata con autorità dalle 
suggestioni berghiane), vive 
inrece di uno strumentale 
t ra t ta to con garbo e sommes
sa carica emozionale sottoli
neata da lievi glissando o da 
momenti isolati del flauto. 
della percussione o del quin
tetto d'archi. 

P^zzo forte del program
ma. Icaro 2 di Pousseur (1975) 
in « prima » per l'Italia, ese
guito te recitato mirabilmen
te) da Vincenzo Galdarellt. 
Icaro 2 o «colui che impara 
a non cadere più »; come sot
tolinea Pousseur in part i tura. 
Sui versi di Neruda «« Espa
na libre, roja y generosi» . 
«J y nel coro incadtscente del 
mundo») . il mus.cista fran
cese d stribuisoe con efficacia 
espressiva e senza alcuna re
torica, poche note r ibat tute o 
brevi accordi per sottolinea
re la sofferta melanconia del 
grand3 poeta cileno. 

Ha chiuso la serata Yintro-
duzione e allegro, per violino 
concertante e 12 strumenti. 
poco significativa pagina, per 

la verità, del giovane Petrassi 
(1934). 

Nella seconda manifestazio
ne (stavolta interamente « en 
plain a i r») emergeva la Ro
manza senza parole per dieci 

esecutori del promettente com
positore torinese Lorenzo Fer
rerò (classe 1951). alla quale 
lavorava fino a pochi giorni 
fa. Ricco di vitalità ritmica e 
armonica, non alieno da rapi
di ammiccamenti ironici, il 
pezzo si dispone in frequenti 
spezzature, che sono poi fram
menti lirici, citati con intelli
genza ed equilibrio di mezzi. 
Un gustoso e abile girotondo 
continuamente variato intor
no all'albero dei ricordi. 

Meno significativa la Musi
ca per nastro e pianoforte 
(del 1971 e in « prima » ita
liana) del polacco Dobrowol-
sky, eseguita da Stephen 
Montague. il cui rovescio po
teva essere costituito dai Ti-

Primi risultati 
dell'incontro 

« Città di 
Senigallia » 

SENIGALLIA. 1 
Primi risultati al quinto 

incontro internazionale piani
sti e violinisti « Città di Se
nigallia ». Al termine delle 
audizioni dei 27 concorrenti 
iscritti alla prima categoria 
dell'incontro, riservata ai gio
vani italiani e stranieri che 
alla data del 30 agosto non 
hanno superato il 16.mo anno 
di età. la giuria internazio
nale della sezione pianoforte 
ha stilato la classifica finale 
laureando vincitrice la giova
nissima bulgara Marianna D:-
mitrova Chiurcova di 12 ann i 
assegnandole il punteggio di 
9.45. Secondo classificato un 
al tro bulgaro Bocan Atanas-
sov Vodeniciarov di 16 anni 
con il punteggio di 9.22. Al 
terzo posto due ex aequo con 
8.98: lo spagnolo Antonio 
Barberà di 15 anni e l ' italiana 
Adele Amò di 16 anni . Sono 
seguiti, nell'ordine. Guido Sca-
no (Italia) con 8.75; Ludmill 
Angelov (Bulgaria) con 8.66: 
Irina Bughic: (Romania) con 
8.46; Emanuela Marcone (Ita
lia) con 8.42: Marina Soresini 
(Italia) con 8.25; Iris Kobal 
(Jugoslavia) con 8,15; Anto
nella Vegetti (Italia) con 8.10. 

> Il pianista 
Roberto Cappello 
vince a Bolzano 

BOLZANO. 1. 
L'italiano Roberto Cappel

lo ha vinto la ventottesima 
edizione del concorso pianisti
co internazionale « Ferruccio 
Busoni J>. svoltosi come di 
consueto presso il Conserva
torio Monteverdi di Bolzano. 

Al secondo posto si è clas
sificato l 'argentino Daniel Ri
vera. al quarto, a pari merito, 
le pianiate Susan Ann Howes 
(inglese) e Adrienne Shan-
non (canadese). Il terzo pre
mio non è s ta to assegnato. 

771 es five di Early Brown 
(19(55). che oltre al nastro ma
gnetico (per l'esattezza due) 
includeva flauto, trombone. 
arpa, violino e violoncello. Là, 
il mezzo elettronico incrocia, 
per cosi dire, le armi col pia
noforte conducendo un'impari 
lotta sul terreno delle sono
r i tà timbriche, qui, al contra
rio, segue senza velleità dì 
sopraffazione, la « voce» degli 
s trumenti tradizionali in una 
sorta di velato gioco impres
sionistico, 

Gli stupendi quat t ro Lieder 
Op. 12 di Anton Webem per 
mezzosoprano e pianoforte 
(Joan Logue-Stephen Monta
gue) e il « pullulare sorgivo :> 
del Reticolo per undici stru
menti di Aldo Clementi (die
ci anni 1U a Venezia si parlò 
di seconda maniera del fan
tasioso musicista siciliano», 
hanno concluso il concerto. 

Infine, ancora una novità 
assoluta al termine dell'intera 
serie di incontri: Voices for 
ensemble per quindici stru
menti di Szygmunt Krauze, 
del 1968. Movimenti lentissimi. 
lievi rintocchi di campane sul
lo sfondo, chitarra, mandoli
no e flauto dolce, creano l'at
mosfera di una cantilena gira
ta al rallentatore, dai contor
ni alquanto sbiaditi. 

Puntuale l 'accostamento 
dell'incisivo e drammatico 
Dallapiccoia dei GoetheLie-
der per mezzosoprano e tre 
clarinetti con l'intensa Sona-
ta per violoncello e pianofor
te Op. postuma di Webern e 
con la fondamentale e splen
dida. Serenata Op. 24 d: 
Schònberg: punto di riferi
mento ineliminabile nella 
storia delia musica contempo
ranea. 

Ora. al di là. di qualsiasi 
giudizio meramente « tecni
co ». resterebbe da discutere 
sull 'intera operazione della 
Biennale-Musica, sulla quale 
pare alitare ancora lo spettro 
delle formule a circuito chiu
so. Ci domandiamo fino a 
che punto sia s ta ta compiuta 
un'azione promozicna'.e all'in
terno di altri spazi formativi 
(scuole, facoltà universitaria. 
fabbriche) in modo da sensi
bilizzare e stimolare il pubbli
co di Venezia al contat to con 
la musica contemporanea e 
non. Inoltre, scorgendo il ca
talogo. vediamo che la distri
buzione sul territorio avviene 
ancora secondo spazi isolati 
di competenze (la musica leg
gera da una parte, il folk al
trove. la musica s e r a nei luo
ghi deputati e cosi via) secon
do il superato concetto delia 
divisione del lavoro che impe
disce. di fatto, la possibilità di 
un reale dibattito e immedia
to confronto. 

Per quanto riguarda l'Orche
s t ra « Webem », diretta col 
massimo impegno da Marcel
lo Panni , si tratterebbe, a no
s t ro avviso, di f a m e un com
plesso s t re t tamente legato al
le s t rut ture già esistenti quali 
La Fenice e il Conservatorio, 
stabilendo inoltre un rapporto 
onorevole ed efficace con la 
regione per una maegiore ar 
ticol azione utilizzazione 
lun?o l'intero arco dell 'anno. 

In futuro si t rat ta , insom
ma. di lavorare in modo orga
nico. avendo sotto gli occhi U 
problema complessivo del de
centramento culturale, di cui 
la Biennale non è che un mo
mento di verifica e di control
lo operativo. 

Marcello De Angeli* 

Ancorché non sia facile se
guirlo nella sua ininterrotta 
(e spericolata) fuga in avan
ti, Godard è infatti un cor
po unico col suo cinema o, 
meglio, con la sua idea del 
cinema, nella quale assume. 
si può dire, la stessa idea del 
mondo, dei problemi e della 
realtà del nostro tempo. In 
questo senso Numero due — 
un film assolutamente atipi
co rispetto ad ogni modello e 
ad ogni ispirazione tradizio-
noie — che Godard ha alle
stito con la società da lui 
fondata e diretta in strettis
sima economia (la Sonlma-
ge), e proposto ieri sugli 
schermi della Biennale-cine
ma, può costituire, anche al 
di là di ogni acuta e perti
nente dissertazione, una sor
ta di grimaldello per disser
rare almeno in parte tut te le 
porte chiuse o socchiuse del 
« pianeta Godard ». 

Strut turalmente composito 
e caratterizzato da un anda
mento sempre aperto all'auto-
demistificazione del mezzo 
cinematografico, Numero due 
si propone (e talvolta si im
pone) come una dispiegata 
riflessione che Godard opera 
in presa diretta, esponendosi, 
vulnerato e vulnerabile agli 
assalti della cinepresa, ma 
anche del tritume della real
tà che intorbida e rimette in 
causa continuamente con la 
sua invadenza contingente il 
disegno progettuale di ogni 
tensione utopistica. Il cine
ma, calato nella frustrata e 
frustrante quotidianità, vie
ne qui spogliato del suo de
terrente intimidatorio e to
talizzante, per divenire in
vece puro « accidente ». ca
sualità, esso stesso dato ef
fettuale della realtà conti
nuamente in bilico tra essen
za ed esistenza. 

Si parla a proposito del
l'ultimo cinema di Godard 
come di una esperienza fil
t ra ta tanto attraverso la pre
dicazione sar t r iana. quanto 
at traverso la leggendaria 
precettistica che, nel colmo 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
Dziga Vertov andava codifi
cando e dimostrando: c'è del 
vero, in questa intuizione. 
ma, insistiamo a dire, Godard 
riesce sempre e comunque ad 
imprimere un marchio tut to 
autonomo e tutto eterodosso 
alla sua concezione e, ancor 
più, alla sua pratica del ci
nema. 

Superfluo quasi affermare 
che i momenti « narrat ivi » 
di Numero due sono e si di
panano come semplice acci
dental i tà : nel film, al prolo
go autodidattico e autointro
spettivo di Godard, vengono 
ad aggregarsi, sovrapporsi, 
sdoppiarsi via via materiali 
spurii (spezzoni di film di 
consumo, telegiornali, imma
gini disorganiche) fino a che 
lo schermo si frantuma in 
una indagine-vivisezione di 
uno «spaccato» di famiglia 
che, con alterni momenti. 
prospetta progressivamente 
gli stadi, i tempi e i modi di 
una alienazione: la donna-
madre-amante-sfruttata. l'uo
mo - padrone - prevaricatore -
procacciatore di danaro, i fi-
g'ianimali-giocatto'i . i vec
chi-emarginati relitti della lo
ro logica consumistica. 

L'incedere di questo viaggio 
al termine della alienazione 
non concede nulla ad un pur 
vago riscatto; Godard infol
tisce e scompone ossessiva
mente Io schermo, raffiguran
do la realtà e il suo doppio 
come un'interminabile corsa 
su direttrici di marcia pa
rallele che si profilano al
l'infinito in una disperante 
prospettiva. Il cinema di Go
dard sembra proiettato maso-
chisticamente verso a punti 
di non ritorno ». dove il me
desimo cinema diventa spec
chio di se stesso, immagine 
deviante. verifica capziosa, 
scontro drammatico e sterile 
col reale. 

Ciò che scaturisce, dunque, 
da Numero due è una propo
sta di revisione radicale dei 
modi e dei mezzi di interven
to del cinema nella real tà: 
Godard porta, cioè, fino alle 
estreme conseguenze la pro-
eressione di una scelta che, 
dal momento discriminante 
del *63. vive oggi il culmine 
di una inquietante e profon
dissima cns : . 

Sauro Borelli 

E' morto l'attore 

Umberto D'Orsi 
t 

L'attore Umberto D'Orsi l 
1 è deceduto ieri mat t ina nei- r 

l'ospedale San Camillo di Ro- ( 
ma. dove era ricoverato, da 
circa quat t ro mesi, per una 
malat t ia renale. 

D'Orsi era nato a Trieste 
47 anni fa. Era sposato con 
Milly Ristori, pronipote di 
Adelaide Ristori. Lascia tre 
fieli: Patrizia. Antonella e 
Emanuele. I funerali si svol
geranno s tamat t ina , alle 10. 

Umberto D'Orsi aveva co-
! minciato la sua carriera d'at

tore. giovanissimo, parteci-
' pondo a recite goliardiche. Fu 
| Vittorio Gassroan ad offrir-
j gli, per primo, un ruolo ne! 
I Riccardo III di Shakespeare. 
• Recentemente aveva recitato 

con lo Stabile di Trieste nel 
S:or Todaro di Goldoni e nel-
1 ' Opera dello straeck ne di 
Havel. 

Come caratterista aveva 
preso par te ad una settan
t ina di film tra cui La cuc
cagna di Luciano Salce. Il 
successo e 71 sorpasso di Dino 
Risi. 

Numerose, anche se non di 
prestigio, le apparizioni di 
D'Orsi in tv. 

Rappresentata « Mavra » 

Anagni chiude 
in bellezza 

con Stravinski 
Successo dello spettacolo - Uno schietto incon
tro del pubblico con la musica, la danza e la prosa 
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Spettacoli per quattro mesi 

Il Piccolo oggi 
parte per Parigi 

Giorgio Strehler spiega a Milano i contenuti del
l'accordo triennale del Teatro col governo francese 

Dal nostro inviato 
ANAGNI. 1 

Meglio non poteva conclu
dersi questo primo, sorpren
dente Festival «Cit tà di 
Anagni ». Sembrava un az
zardo anche la stessa mani
festazione finale, ma la gen
te è s ta ta tantissima, e non 
si è mossa neppure quando, 
sul più bello del quar te t to 
vocale della Mavra di Stra
vinski, è caduta qualche goc
cia. Intimidita dalla fermez
za anche dell'orchestra (ep
pure gli s t rumenti incomin
ciavano a essere zuppi), la 
pioggia è r ientrata. La gen
te. tutta lì — acqua o non 
acqua — voleva vedere co
me sarebbe andata a li ni re 
con l'ussaro travestito da 
cuoca. 

Perchè il travestimento? 
Perchè Parascia. ragazza 

intraprendente, aveva avuto 
un colpo di genio. Dovendo 
cercare una cuoca tuttofare. 
si era portata in casa l'us
saro — l ' innamorato — sot
to panni femminili, per in
gannare la madre e il vici-
nato. Rimasto solo, l'ussaro-
cuoca, pregustando una not
te di carezze e di baci, de
cide di farsi la barba. Sor
preso con la faccia insapo
nata dalla madre di Para-
scia. è costretto a darsela a 
gambe dalla finestra. 

Dicevamo che non poteva 
chiudersi meglio il ciclo di ma
nifestazioni, in quanto la scel
ta di Mavra (una scelta diffi
cile! il piccolo capolavoro 
stravinskiano è pressoché i-
gnoto alla maggioranza dei 
nostri teatri lirici) dà a tut
to il Festival il significato 
che Stravinski annet teva a 
questa sua opera, riprenden
dolo dallo stesso Puskin (da 
una sua favola in versi deri
va Mavra) il quale maliziosa
mente giustifica il ricorso al
l'ottava rima con l'intenzione 
di voler abbandonare il Par
naso e le squisitezze degli dei 
per scendere, invece, t ra la. 
gente semplice e le piccole co
se di tutti i giorni. 

Così è s ta to questo Festival 
che ha registrato, appunto, 
l'abbandono di riti e cerimo
nie. a vantaggio di un più 
schiatto incontrr» t.™. il pub
blico e la musica o la danza 
e la prosa. In ciò sta il suc
cesso dell'iniziativa in senso 
generale e della serata stra-
vinskiana in senso particola
re, curata da Lucio Parise dal 
Pozzo, regista, scenografo e 
costumista, che ha dato una 
lezione di buon gusto e di ge
niale semplicità, realizzando 
lo spettacolo con estrema ed 
esemplare parsimonia di 
mezzi. 

Con generosità d'impegno 

scenico e vocale hanno canta
to Lucia Danieli (straordina
riamente frizzante, lei che pu
re è solita commuovere inter
pretando le zingare verdiane 
del Trovatore e del Hallo in 
maschera), Franco Bonano-
nie (un tenore di nitido e in
tenso timbro). Gloria Fogliz-
zo (già celebrata in un concer
to solistico) e F ranca Fabbri, 
un soprano che ha dato a Pa
rasela uno s tupendo risalto 
canoro, a conforma della sua 
bravura e mtellis??nza mani
festate pure in un concorto di 
Lieder (pagine di Schumann. 
Wolff, Strauss. Schubert) , nel
la Chiesa di Sant'Agostino. 

Il nucleo orchestrale, prove
niente dal Teatro S i n Carlo 
di Napoli, ha bril lautemente 
disimpegnato il suo dilficile 
ruolo, avendo sul podio un 
giovane di talento, il france
se Yves Cayrol (allievo di 
Igor Markevic e di Franco 
Ferrara», eccellente anche 
nella direzione della il fessa 
(1931). ancora di Stravinski. 
per coro e doppio quinte t to di 
strumenti a f.ato ( .( legni» e 
« ottoni »). 

E' s tato uno spettacolo ve
dere la gente — ed era vicina 
ormai la mezzanotte — u r 
tarsi dietro la sedia dal cor
tile cel Palazzo Comunale 
nella vicina Piazza Cavoiif. 
per ascoltare la meraviglia 
stravinskiana. presentata nel 
prezioso allestimento (scena 
e costumi) di Corrado Cagli, 
mirante a rievocare variopin
te icone emergenti da una pa
rete caldamente dorata. 

Ora torna il silenzio ad Ana
gni, e la gente già si dispiace 
di dover accantonare la bella 
abitudine presa in agosto, di 
fare una capatina a Sant'Ago
stino. di trascorrere una se
rata nuova, al di la dello stu
pendo Portico di Jacopo da 
Iseo, con i giovani ballerini 
dell'Accademia nazionale di 
danza, con quelli della Coope
rativa di Firenze, capeggiata 
da Malga Nativo, con l'ironia 
d'uno scherzo stravinskiano. 

11 Festival ha avuto succes
so perché rispecchiava l'ansia 
di nuovo — il nuovo in tut ta 
la gamma delle at t ivi tà uma
ne — emersa dalle scorse ele
zioni di giugno, ma occorrerà 
cogliere bene le prospettive 
indicate dal Festival. Direm
mo che, senza aspet tare la 
prossima estate, si dovrebbe 
fin da adesso prendere accor
di con quelle istituzioni cultu
rali (non soltanto musicali) 
che. volendo concretamente 
at tuare manifestazioni decen
trate. sappiano prendere la 
strada di Anagni. ogni tanto. 
nel corso delle imminenti 
stagioni. 

Erasmo Valente 

Dibattiti e concerti alla rassegna 

Gli improvvisatori e 
i solisti a Pisa Jazz 

Nostro servizio 
PISA, 1 

Fra i lampi e l'acquazzone 
è echeggiato l'altra notte, im
provvisamente. un rullo di 
tamburi dal palcoscenico vuo
to in piazza dei Cavalieri: poi 
un suono lamentoso e pro
piziatorio di una specie di 
corno. Era Don Moye. il per
cussionista dell'Art Ensemble 
of Chicago, rimasto solo sot
to il riparo di un telo di pla
stica trasparente. Ma nono
s tante la buona volontà di 
Don Mos-e lampi e goccioloni 
sono continuati mentre, spa
rita anche l'illuminazione 
pubblica, un nutri to gruppo 
di ragazzi in piazza, coperti 
anch'essi da un telo, hanno 
ironicamente intonato a 
squarciagola « O sole mio »... 
E* finito così, senza essere co
minciato. il concerto del quin
tetto afro-americano: torne
ranno a suonare questa sera. 
reduci dal Festival dell'Unità. 

Se non hanno parlato con 
la musica. Raseoe Mitcheii. 
Joseph Ja rman . Malachi y.i-
vors. Don Moye e Lester Bo-
wie erano intervenuti oral
mente al secondo dibatt i to. 
previsto da Pisa Jazz nell'ex 
chiesa di San Zeno. Con il j 
valido supporto di Reggie 
Workman bass.sta del quar
tet to di Slax Roach. hanno 
nuovamente ribadito che il 
jazz si chiama musica im
provvisata oppure Great 
Black Music, cioè grande mu-
s.ca nera. La loro presenza a 
San Zeno ed a Pisa, ha pre 
cisato Bowie. era n per inse
gnarvi qualcosa ». 

Onestamente, però, né i 
musicisti sono riusciti ad ag
giungere qualcosa parlando. 
né il pubblico ha stabilito un 
dialogo chiarificatore. Im
portante resta, comunque. 
che questo incentro lo si sia 
tentato e forse un'al t ra volta 
gioverà il ricorso a metodi 
più tradizionali, canonici, per 
dare risultati più concreti a 
un dibattito. 

Prima d e l à pioggia, aveva 
suonato il gruppo italiano 
Muzic Circo del contrabbas
sista pisano Roberto Bellatal-
la. noto nazionalmente per il 
suo lavoro con Guido Maz
zoni una musica ricca di im
pressioni. di graffi, conclu
sasi con un satirico boogie 

all'italiana stile post-bellico. 
Un ottimo contributo è ve
nuto anche dal saxofonista 
Edoardo Ricci. Il batterista 
Bambini ha trovato, chissà 
perché, un difficile rapporto 
con il pubblico, come già era 
avvenuto la prima =er*a. quan
do Bambini aveva suonato 
con il Collettivo Musicale 
Diaframma, gruppo di note
voli buone intenzioni ma al
quanto nebuloso nei risultati 
concreti. 

E arriviamo alle musiche 
afro americane. Max Roach si 
è riconfermato maestro della 
percussione e Reggie Work-
man Io ha ot t imamente asse
condato sul suo contrabbasso: 
ma il solismo di Cecil Brid-
gewater brancola nell'ovvio 
mentre Billy Harper sembra 
una vivisezione aliti moviola 
di alcune frasi s t rappate dal
l'album delle improvvisazio
ni di Coltrane. 

La seconda sera si era a-
scoltato il duo Sea Easem-
ble d: Raphael Donald e Jean
ne Festeau Garre t t i le loro 
ricerche sonore oscillano fra 
momenti soggettivisti e una i 
oggettivazione talora effetti
stica. 

Il concerto più atteso era 
quello d: Leo Smith chica-
goano: ha suonato da solo. 
ora unti specie di vibrafono. 
ora piccoli gong, piccoli flau
ti e poi flicorno e tromba. 
Si dice che il suo sia un suo
no in rapporto con il silen
zio. ma e anche ì'« improvvi
sazione creativa ». da lui teo
rizzata. in rapporto con l'in-
telle'to. Più dei risultati, di
scutibili. c'è forse un diver
so modo di porsi nei confron
ti dello strumento per supe
rare la totale emozionalità 
della musica nera, anche e 
soprattut to del free e supera
re con essa una certa imma
gine della musica nera che 
piace all'* occidente » e codi
fica chi la pratica. Leo Smith 
non è un caso isolato: il suo
nar da soli uno strumento 
solitamente di gruppo è un 
fenomeno a t tua lmente abba
stanza diffuso a Chicago e 
basterà citare, oltre ad An
thony Braxton, già molto no
to da noi. lo stesso Roscoe 
Mitcheii dell'Art Ensemble e 
ancora Oliver Lake. 

Daniele Ionio 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Giorgio Strehler ha invitato 
oggi pomeriggio i giornalisti a 
prendere un caffè da lui, al 
Piccolo Teatro. « E' la prima 
volta che lo faccio — ha esor
dito —, ma l'avvenimento lo 
richiede ». Soggiungendo che 
si t ra t ta proprio di « u n av
venimento e non di un'avven
tura », come qualcuno potreb
be pensare, i grandi teatri 
italiani, lirici e di prosa, van
no all'estero. La Scala è ap
pena sbarcata a Washington, 
il Piccolo si imbarcherà do
mani a mezzogiorno su un ae
reo, uomini, armi e bagagli. 
Destinazione: il Teatro Odèon 
di Parigi che per quat tro me
si. ogni anno per tre anni. 
diventerà il « théàtre des ita
liens ». 

Non sarà una tournée ma 
la prima parte di un program
ma tr iennale di lavoro nella 
capitale francese. L'invito, 
t-empo fa. arrivò diret tamente 
dal Ministero francese per gli 
Affari culturali. Strehler e i 
suoi accettarono subito, en
tusiasti: «Pe r la legge della 
domanda e dell'offerta. La do
manda c'era, ed era impor
tante : l'occasione di far cir
colare all'estero la cultura ita
liana ». 

« Saranno tre anni di vita, 
di uomini, di cose, di fotti, di 
spettacoli — Strehler non na
sconde il proprio entusiasmo 
—. Cominceremo subito. Qual
che giorno di prove in un 
teatro che io adoro fisicamen
te, l'Odèon della Comédie 
Francaise. insieme col Riche-
lieu, teatro di Stato, e poi. 
dal 9 set tembre al 12 ottobre 
andremo in scena con II giar
dino dei ciliegi di Cechov. in 
lingua italiana e con at tori 
italiani, naturalmente , i no
stri ». Seguiranno lo, liertolt 
Rrecht n. 1. con Milva e lo 
stesso Strehler (« in italiano, 
t ranne qualche poesia brech
t iana che reciterò in france
se») , dal 18 al 25 ottobre, e 
di nuovo // Campiello di Gol
doni dal 29 ottobre al 14 no
vembre. 

Ma intanto, in Italia, al 
Piccolo di Milano andrà in 
scena lo spettacolo allestito 
per questa stagione e già pre
sen ta to per pochi giorni, al
le soglie dell 'estate: Le Bat-
con d i Genet. E poi il resto 
del programma in preparazio
ne. 

Per i quat t ro mesi del 

« theàtre des i tal iens» del 
prossimo anno sono previsti 
Re Lear di Shakespeare (che 
sarà ripreso, nonostante tra 
anni interi di repliche, a n c h t 
in Italia, dove lo richiedono 
insistentemente), Le Balcon e 
la Trilogia della villeggiatura 
di Goldoni, che però, fatto iso
lato. sarà rappresentato in 
francese e recitato dagli at
tori della compagnia della 
Comédie, regista Strehler. 

Infine, per la stagione 1978-
79. l'ultima di questo (proba
bilmente primo) triennio, / 
giorni della Comune di 
Brecht, La tempesta di Sha
kespeare, e una ripresa del-
l'Arlecchino, tutti naturalmen
te per la regia di Strehler. 

« Se 1 rapporti per il "theà
tre des italiens" and ranno 
ovanti — ha detto 11 diretto
re del Piccolo — la situazio
ne potrebbe istituzionalizzar
si. Quella di Parigi potrebbe 
diventare la sede francese del 
teatro italiano, appunto de
gli italiani. Il che non signifi
ca affatto che ci vanno solo 
gli italiani. Per II Campiello 
a Parigi, erano sì e no U 
dieci per cento del pubblico ». 
Il fatto è, ha aggiunto il re
gista. che si sta verificando 
qualcosa dì nuovo per quel 
che riguarda la cultura ita
liana: non è che gli stranie
ri parlino di più l'italiano, 
ma la nas t ra cultura si va 
sempre più diffondendo. Lo 
abbiamo verificato o Monaco, 
Amburgo, Berlino, Mosca. Pa
rigi, Francoforte: rappresen
tavamo in ciascuna città, an
che per otto giorni di seguito, 
lavori italiani, con attori ita
liani. e la gente ci veniva a 
sentire. Non so quali siano 
esat tamente le ragioni di que
sto interesse: so solo che c'è 
e lo vedo ». 

Il peso finanziario dell'ini
ziativa ricadrà solo in picco
la parte sul bilancio del Pic
colo: trasporti, prove, diarie. 
La gran parte del rischio sa
rà sopportata dal governo 
francese. 

Più che di una conferenza 
stampa, si è t ra t ta to di un 
incontro informale; e. come 
in tut t i gli incontri, gli argo
menti della conversazione si 
sono accavallati, non senza 
qualche polemica anche dura 
fra i partecipanti . Ma, detto 
il nucleo dell 'incontro, la con
versazione non ha bisogno di 
essere riferita sui giornali. 

Felice Laudadio 

Rai $ 

oggi vedremo 
PROGETTO NORIMBERGA 
(2°, ore 20,45) 

Per « teatro inchiesta » prende il via il programma, arti
colato in due serate, su sceneggiatura di Fabrizio Onofri, 
che si è valso dell'a collaborazione di Dante Guardamagna 
e Massimo Sani , oltre che della consulenza, per la par te 
storica, di Arturo Carlo Jemolo. La regia è di Gianni Serra. 

In chiave drammat ica vengono rievocate le fasi del Pro
cesso di Norimberga, celebrato contro i criminali di guerra 
e il regime hit leriano. 

Tra gli interpreti di questa prima punta ta sono Jacques 
Semas , Giampiero Albertini Sergio Rossi, Angela Goodwin, 
Armando Spadoro, .Renzo Palmer e Claudio Casslnelli. 

SI', NO, PERCHE' (2°, ore 22,10) 
In questo programma di Marchett i e Saraceni, va in 

onda stasera La casta celeste. 
Si t ra t t a di un' inchiesta sui piloti di aerei, sullo sciopero 

dell '«aquila selvaggia» e sui rapporti t ra la FULAT (il 
sindacato unitario di categoria della gente dell 'aria) e 
l'ANPAC. 

programmi 
TV nazionale 
13.00 SAPERE 

e La Mille Miglia * 
13.30 TELEGIORNALE 
1S.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Emil >. Nona puntata 
dello sceneggiato di Olle 
Helbom 

18,55 QUEL G I O R N O DI 
FESTA 
« Genie, teatri e piazze 
della nostra estate » 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 OMAGGIO A PUCCINI 

Un grande spettacolo 
musicale presentato da 
Carla Fracci e Romolo 
Valli 

22.15 TELEGIORNALE 

22,25 PALAZZO DI GIU
STIZIA 
Telefilm 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
TELEGIORNALE 
DISNEY LAND 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
TEATRO-INCHIESTA 

Progetto Norimberga » 
Originale TV diretto da 
Gianni Serra e interpre
tato da Renzo Palmer, 
Jacques Sernas (Repli
ca) . Prima parte 
TELEGIORNALE 
SI ' NO PERCHE' 

La casta celeste ». Nu
mero speciale 

23,00 TELEGIORNALE 

TS.30 
19.00 
19,45 
20,00 
20.45 

22.0O 
22,10 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7, 8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 
23.30; 7: Il mattutino musica
le; 7.15: Non ti scordar di 
me: 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed »o; 11: L'altra 
suono estate; 11.30: Kursaal 
per voi; 12,10: Ouarto pro
gramma; 13,20: Concerto picco
lo; 14: Oraz.o: 15.30: Sissi, la 
d'vina imperatrice ( 1 2 ) : 15.45: 
Controra; 17,05: Fffortissimo; 
17.35: Il girasole; 18.05: Mu
sica in; 19,30: Jazz giovani; 
20.20: ABC del disco; 21.15: 
Orlando furioso ( 1 6 ) ; 21,45: 
Concerto; 22,20: Andata • r.:-
t-.-no. 

Radio 2° 
C.;GRNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 
11.30. 12,30, 13.30. 15.30, 
19.30. 22.30; 6: Un altro g:or-
no; 8.45: Dive parallele; 9.35: 
Il padrone delle ferriere ( 7 ) ; 
9.55: Canzoni per tutti; 10.35: 
I compiti delle vacanze; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 

Alto gradimento; 13.35: Pippo 
Franco; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Er 
meno; 15,40-. Cararai estate; 
17,30: Il mio amico mare; 
17,50: DÌSCIM caldi: 18.30: Ra-
diodiscoteca; 19.55: Garofano 
d ' amore; 20.40: Supersonie; 
21.19: Praticamente, no?!: 
21.29: Radio teatro: La pro
messa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 13.45. 19. 2 1 . 22.45; 
7: Musica d'agosto; 8,30: Con
certo di apertura; 9.30; Pre
senza religiosa nella musica; 
10.10: La settimana dì Ciat-
kowsky; 11.15: Intermezzo; 12: 
Il disco in vetrina; 12,25: Ri
tratto d'autore; 14.15: La mu
sica nel tempo; 15,35: Inter
preti alla radio; 16.15: Italia 
domanda; 16.30: Miriam Ma-
keba; 17: Pagina rara della vo
calità; 17.30: Jaz2 giornale; 
18.10: Nanni Svampa; 18.30: 
Il salotto della contessa Maffen 
19.30: Concerto della Mra; 
20.30: Il tuono di Rik Wi 
kerman; 21,15: Salonji 
Strauss. 

5 - I 
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Importanti misure moralizzatrici decise dalla giunta capitolina 

ABOLITI I «RIMBORSI-SIP» 
E DIMEZZATE LE SEGRETERIE 

Ferma presa di posizione contro le « super-liquidazioni » dei dirigenti ACEA - Stanziati 20 milioni in favore 
dei profughi palestinesi - Disposto un intervento presso la prefettura sul problema del prezzo del latte 

Le «super-liquidazioni» del 
dirigenti dell'ACEA sono mo
ralmente e politicamente inac
cettabili; il « r imborsoSIP » 
ai telefoni privati degli asses
sori è s ta to annullato; il per
sonale addet to alle segreterie 
degli assessorati sarà dimez
zato. Questo, il consistente 
«pacchetto» di misure mora
lizzatrici deciso dalla giunta 
capitolina, che nella seduta di 
ieri ha preso anche tut ta una 
serie di altri importanti prov
vedimenti. Fra questi, il con
tributo s i raord .nano di 20 mi
lioni a sostegno dei profughi 
palestinesi; l 'intervento presso 
la prefettura .iul problema 
del gravoso a rmen to del la t 'e ; 
ed al tre decisioni ai merito 
ai rapporti con le industrie 
a p p a ì u t n c i . al pagamento dei 
dipendenti de: centri p"r han
dicappati, nll.» pei.nieirazione 
delle borgate. 

A Sulle «liquid izioni d'oro» 
" dei sette d.ngenti della 
ACEA — i indr iuno m pen
sione con un importo com
plessivo di più di un mi
liardo — la giunta ha Cipresso 
le sue « gravi riserve politi
che e morali — è scritto in 
un comunicato de l l 'u i f ic io-
ctr.rnpa del Comune —. non
ché la preoccupazione per la 
contraddizione che tali fatti 
creano nei confronti dell'at
tuale situazione del paese e 
delle difficoltà che at tra
versa ;>. 

Per questo motivo, il go
verno del Campidoglio, non 
limitandosi soltanto ad atteg
giamenti di condanna, ha de
ciso di proporre alcune pre
cise linee di intervento: sol
lecitare una presa di posi
zione dell'ANCI. perché gli 
enti locali siano partecipi, 
assieme alle organizzazioni 
sindacali unitarie, della con
trattazione relativa alle azien
de municipalizzate (cosa che 
oggi, per 1 dirigenti delle 
aziende, non avviene); e inol
tre. richiedere al governo una 
revisione delle disposizioni le
gislative e degli mdiri/./i di 
politica economica che hanno 
Finora al imentato l'estendersi 
dell'area dei privilegi. 

O A questa ferma presa di 
posizione sullo scandaloso 

conguaglio elargito ai diri
genti dell'ACEA. fa eco l'in
tervento moralizzatore della 
giunta nella stessa vita in
terna del Comune: il privi
legio concesso agli assessori. 
del rimborso per i loro tele
foni privati del 30 ' . sulla 
bolletta, e s ta to abolito. DI 
questo «favore», a quanto si 
è saputo negli ambienti capi
tolini, avrebbero beneficiato. 
non solo gli assessori, ma an
che altr i funzionari: circa 60 
persone, il cui privato bilan
cio ha per anni in parte gra
vato sui bilanci comunali. La 
decisione di annul lare il «rim
borso-SIP». è una misura 
esemplare, un primo p-isso 
verso un serio e progressivo 
esame di tutto lo s ta to del
l 'amministrazione. e l'accer
tamento di a l t re eventuali 
« facilitazioni » concesse, in 
questo o quel settore, ad altri. 

© In tan to , un altro impor
tante elemento di rispar

mio e funzionalità, è s tato 
conseguito con la decisione 
di dimezzare i! personale ad
det to alle segreterie ne^li 
assessorati: uno spostamento 
che interesserà circa cento 
persone, visto che ogni asses
sore aveva a d i s p o s t o n e da
gli ot to ai dodici dipendenti. 
A quanto si è appreso, i» 
nuova giunta ha anche invi
ta to i direttori di altri uffici 
« non mettere più a disposi
zione al t ro personale, seguen
do vecchi e consueti metodi 
che debbono essere profonda
mente mutat i . 

O H contributo s t no rdma- ( 
n o di venti milioni di lire 

a favore dei profushi palesti
nesi. è s tata poi una prima 
concreta risposta di solida
rietà del governo cap. tohno 
di fronte alla tragedia chi; 
Sta avvenendo in Libano. I 
fondi stanziati , sa ranno ira-
piegati nell'acquisto d. mer'l'-
clnàli da distribu.rc nei c amp: 
profughi at t raverso la Croce 
Rossa Internazionale. 

O Sul rincaro del prezzo del 
latte, sempre nella seduta 

di ieri, '.a giunta, dopo avere 
«.scottato una dettagliai ì re
lazione dell 'assessore Della 
Seta, ha stabilito — come 
informa il comunicato dell'uf
ficio s tampa del Comune — 
«di interessare la prefettura 
di Roma perché oual?PM au
mento venga sospeso, in at
tesa di valutazione cnntesti 'V 
le con gì: annunr .ar : provve
dimenti governativi -\ 

fjk Non meno importante, la 
^•^ questione delle dit te ap-
paltatr ici di opere pubbliche: 
la eiunta ha stabil i to di non 
anticipare, « m linea d; m'e
sima i\ il 50 r'f d,?l prezzo di 
appal to alle imprese, prima 
che queste inizino i l a \ o n . 
Queste erogazioni anticipata 
del prezzo — è scritto nel 
comunicato dell'uff.ciò stam
pa del Comune — « potreb
bero dare lucro ad offerte 
di imprese che . in gravi dif
ficolta finanziarie e senza 
tu t t e le garanzie auspicabili. 
potrebbero «treggiare comun
que e con r bassi fittizi, pur 
di lucrare subi to sulle antici
pazioni erogate ">. 

O Tra le al tre significative 
misure prese nella riu

nione di i'»r.. c'è anche l'ap
provazione- dei fondi neces
sari a! pagamento di un terzo 
anticipo a l personale del ser
vizio prevenzione e riabilita
zione dezh handicappati . 
4 \ Infine, va segnalata la de-
^ cislone di procedere alla 
pubblicazione della delibera-
sione sulla penmetrazione dei 
nuclei edilizi consolidati e 
•orti Spontaneamente. 

La situazione edilizia alla riapertura dell'anno scolastico 

Niente tripli turni 
ma mancano 

ancora 9 mila aule 
Tra ottobre e dicembre saranno consegnati al Comune 431 nuovi 
locali — La situazione comunque rimane estremamente pesante — Do
mani gli assessori Frajese e Butta si incontrano col provveditore agli studi 

(1974-75) 
1 
t 
i Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media 

Superiore 

Totale 
i 

Tipo di scuola 

Materna 

Elementare 

Media 

Superiore 

Totale 

Num. 
delle 
sedi 

316 

434 

321 

88 

1.159 

Num. 
delle 
sedi 

305 

430 

314 

So 

1.185 

rego
lari 

1.058 

5.697 

3.272 

1.023 

11.05C 

(1 

rego
lari 

994 

5.418 

3.095 

1.009 

10.516 

A U L E 

ad.il- in al
tane Ulto 

197 131 

622 748 

586 1.036 

191 269 

1.596 2.184 

975-76) 
A U L E 

adat- in al
iale litio 

198 134 

704 795 

564 1.073 

143 267 

1.609 2.269 

Totale 

1.386 

7.067 

4.894 

1.483 

14.830 

Totale 

1.326 

6.917 

4.732 

1.419 

14.394 

Classi 

1.524 

9.081 

5.850 

1.608 

18.063 

Classi 

1.456 

9.167 

5.659 

1.528 

17.810 

Alunni 

48.794 

193.338 

134.065 

39.406 

415.603 

Alunni 

47.752 

300.365 

126.017 

37.837 

411.971 

Doppi 
turni 

162 

2.173 

992 

138 

3.465 

Doppi 
turni 

154 

2.395 

981 

117 

3.647 

Uno arrestati, Roberto flash. (Accanto) Nicola Vinciprova banda 

Altri quattro teppis t i sono s ta t i i den t i f i ca t i dag l i agent i del commissar iato 

Presi quattro della banda 
di violentatori dell'Appio 

Il primo ad essere ammanettato ha fatto i nomi degli altri — Arrestato il giovane che aveva 
invitato la ragazza a fare una passeggiata: secondo la polizia era d'accordo con gli aggressori 

Sono stati arrestat i dalla polizia 
quattro teppisti appartenenti alla ban
da di violentatori che lunedi sera han
no aggredito la diciassettenne C.C.. 
in un parco di via dell'Acquasanta. 
il quartiere Appio. Hanno tut t i con
fessato il crimine ma. nel tentativo 
di sottrarsi alle proprie responsabi
lità. hanno dichiarato di aver trova
to la ragazza consenziente I quat
tro arrestat i sono: Carlo Sciarla, 17 
anni, via Elidalo 65, già noto alla po
lizia per furti d'auto e scippi: Nico 
la Vinciprova. 21 anni, abi tante in 
largo Magna Grecia 20 (e il giovane 
che stava in compagnia di C.C. quan
do sono comparsi gli altri teppisti e 
che secondo la polizia aveva architet
tato tu t to il piano ingannando la ra
gazza >; Giancarlo Cormassale, 18 an
ni, via Coriolano 2; Roberto Fracas 
sini, anch'egli diciottenne, abi tante 
in via Virgilio 18. 

Altri quat t ro giovani sono stati iden 
tificati e vengono ricercati dagli uo 
mini del commissariato Appio Nuovo: 
sono Franco Sciarra, fratello gemello 
di Carlo; Nino Seppani di cui si co

nosce solo il recapito presso l'offi
cina meccanica di via Cannila '.Vii: 
Bruno Lettien. via Muzio Scevola 81; 
Placido Battiato. del quale la polizia 
non conosce la residenza. 

11 primo ad essere ammanet ta to è 
^tato Sciarra, considerato il capo del
la banda. Si era nascosto in c i sa 
di alcuni parenti in via S. Maria Maz
zarella dopo che aveva saputo di es
sere ricercato dalla polizia. « Io non 
[.•'entro niente - - ha detto agli agenti 
clie sono andati a prenderlo — non 
scaricate la colpa su di me ». Dopo 
un tentativo poco convinto di negare 
le sue responsabilità il giovane ha 
cambiato versione. « Si — ha detto — 
io con quella ci sono andato, ma 
prima le ho chiesto il permesso». 

Convinto che in questo modo a 
vrebbe potuto passarla liscia. Sciarra 
ha fatto a uno a uno i nomi degli 
altri teppisti per iafforzare la prò 
pria versione. Quattro di e.-.si. come 
abbiamo detto, sono stati presi, per 
gli altri la polizia ritiene che sia 
solo questione di ore. Sono pesci pic
coli. dicono al commissariato, non 

hanno appoggi esterni, prima o poi 
prenderemo anche loro. 

Stamane il so*tituto procuratore del 
la Repubblica che conduce l'inchie 
sta, il doti. Cannata, avrebbe dovuto 
recar.v. a! S. Giovanni por 'a.icoltare 
la gunane violentata. I" probabile 
comunque che dopo 1 arresto dei (pia' 
tro teppi^i egii si rechi o regina Coe 
li ad ascoltare la loro versione dei 
fat t i . 

Per ora l'imputazione a carico de
gli arre.st.tt: e di violenza carnale e 
atti osceni m luogo pubblico Tutta
via è prolmbile che dopo l'interroga
torio del magistrato velina aggiunta 
l'ami->a di ratto a fine di libidine. 
Come è noto. C C. è una diciasse:ten
ne abruzzese, nativa di un paesino n 
pochi chilometri dall'Aquila. Era ar-
uvata nella capitale soltanto da qual
che mese, dove aveva trovato lavoro 
come domestica presso una famigliti 
del quartiere. Lunedi sera era usci
ta di ca>a e si era diretta verso villa 
Lazzaioni dove aveva incontrato Ni
cola Vinciprova. Assieme M erano in
camminati per via dell'Acquasanta. 

L'anno scolastico che sta per cominciare dovrebbe cancel
lare la vergogna dei tripli turni negli istituti della capitale. 
Secondo le stime compiute dal compagno Lucio Burfa appena 
insediato alla guida della V ripartizione (lavori pubblici). 
Il Comune, infatti, dovrebbe riuscire ent ro breve tornane 
a superare le difficoltà che ancora si oppongono a questo 
obiettivo elementare. L'assessore ha accompagnato la previ
sione con l 'annuncio che tra. ottobre e dicembre saranno conse
gnate. dalle ditte che eseguono i lavori. 431 nuove aule. 
Diciotto scuole po t ranno così essere inaugurate a ottobre, 
al t re tre entro dicembre. Altre 270 aule sono già disponibili: 
sono s ta te consegnate tra il gennaio e il giugno scorsi. 

Sono buone notizie, che non bastano però a render* meno 
sconfortante il quadro della situazione scolastica romana. 
Le nuove aule, riusciranno, forse, a far si che il deficit 
quest 'anno non aumenti ma non certo a sanare la situazione. 
Le c.rre par lano fin troppo chiaro: complessivamente, dalia 
scuola materna agli istituti superiori, le aule necessarie per 
assicurare la normali tà — cioè turni unici in locali adeguati 
— sono a lmeno 9 mila. Ed è un dato che «fotografia» la 
situazione a t tuale . 

Quanto ai aoppi turni , in a t tesa dei dati relativi all 'anno 
che sta per iniziare, per avere un'idea della consistenza del 
fenomeno si può guardare alla situazione del '75-76. Le classi 
interessate sono s ta te 3465, la maggior par te 12173» concen
t ra te nelle scuole elementari ; 992 hanno riguardato le medie: 
138 gli istituti superiori; 162 le scuole materne. Dei tripli turni. 
per gli a n n i possati, il calcolo è difficile o impossibile, giacché 
il fenomeno molto spesso è s ta to mascherato dalle tcsett.mane 
cor te» (adot ta te in moltissimi istituti specie in periferia) 
che, facendo sal tare agli s tudenti un giorno di lez.one ogni 
sei, permetteva di recuperare un po' di posto per qualche 
classe in più. I tripli turni « ufficiali ». comunque, hanno 
interessato almeno un centinaio di classi. 

A tu t to ciò vanno aggiunte le centinaia e centinaia di 
aule che solo alloggiate in locali inadeguati, troppo p:ccoi:. 
rumorosi, antigienici o poco luminosi. Moltissimi istituti, spe
cialmente negli ultimi anni, hanno dovuto arrangiarsi ad 
ospitare i propri iscritti in edifici presi in affitto dal Comune 
o dalla Provincia (cui spetta la competenza sui l:cei scientifici 
e gli istituti tecnici). Per alcuni si t ra t ta di comp'essi ade
guati (bene o male), allo scopo: molti, la maggioranza, sono 
edifici che come scuole sono più o meno inservibili. Nel "75 
le classi ospitate m locali affit tati erano oltre 2 mila: 1050 
medie; 808 eìementari : 232 superiori; 129 materne. Vanno 
considerate, infine, le aule prefabbricate e quelle « mobili >\ 
che anche quest 'anno saranno una realtà per moltissimi 
alunni delle elementari nelle borgate e nei quartieri periferici. 

Come penso di muoversi la nuova giunta in questa situa
zione? I problemi creati da tant i anni di malgoverno e d: 
inerzia non si superano in un giorno — ha ricordato l'asses
sore alla scuoia Frajese — però qualcosa può essere fatto e 
presto. Nei piani della giunta c'è innanzitut to la vo'.ontà 
di far si che tutti gli edifici il cui completamento è previsto 
nei prossimi mesi siano effettivamente consegnati, evitando 
i consueti «scivolamenti» determinati dalie lentezze buro
cratiche. Poi sarà necessario «spulciare» il patrimonio comu
nale e pubblico alla ricerca di tut t i i complessi inutilizzati 
o malutilizzati che possano ospitare scuole. Infine, dove pro
pria sarà indispensabile, si farà ricorso all'affitto di immobili 
privati. 

Domani Buffa e Frajese si incontreranno con il provvedi
tore agii studi, fra una set t imana, insieme con ;1 compagno 
Prasca (assessore al patrimonio», si r iuniranno con : rappre
sentant i delle circoscrizioni. Oggetto degli incontri sarà la 
scuola, ma è certo che la drammatica situazione delle aule 
dominerà la discussione. \ 

Contro una occupazione simbolica 

Bloccato dall'azienda 
il lavoro alla Peroni 

Iniziativa del comitato di quartiere 

In vacanza gratis al mare 
52 anziani di Testacelo 

Sono partiti ieri per Pescara dove rimarranno 20 giorni - Nella cir
coscrizione c'era già stata l'esperienza analoga di Celio - Monti 
Per i pensionati di Monterotondo organizzato un soggiorno a Riccione 

Una proposta del Comune 

Serrata alla Peroni. La di
rezione dello stabilimento 
ha deciso ieri di bloccare la 
produzione. Motivo di tale 
provvedimento iche i sinda
cati hanno giudicato gravis
simo» sarebbe l'occupazione 
simbolica messa in a t to da 
pa r te di 16 dei 71 lavoratori 
stagionali, 1 quali ch ieda lo 
di essere assunt i a tempo 
indeterminato. I 16 d.pen
denti dovevano, per contrat
to. lasciare il posto di lavo
ro . alla fine di agosto. Le 
organizzazioni sindacali degli 
alimentarist i e il consiglio 
di fabbrica della Peroni (che 
occupa circa 400 dipendenti) 
pur esprimendo, in un loro 
comunicato, net to dissenzo 
con i metodi di lotta usa to 
dai lavoratori stagionali, che 
si presta a provocazioni del
la con t ropane padronale. 
h a n n o ccndanna to l'iniziati
va della direzione aziendale. 

L'occupazione simbolica 
infatti non blocca né intral
cia il lavoro. I sindacati so
no intervenuti nei confronti 
dell'azienda per chiedere che 

le otto nuove assunzioni — 
proposte dalla Peron: — ven
gano aumen ta t e per dare 
soluzione positiva alle riven
dicazioni dei lavoratori. 

BANCA NAZIONALE DEL 
LAVORO — D.er: dipenden
ti delia Banca nazionale del 
Lavoro, che da poco aveva
no conseguito un diploma 
durante l 'attività lavorativa 
<e per questo motivo erano 
s ta t i inquadrati nella cate
goria impiegatizia), sono sta
ti trasferiti da Roma in al
t re ci t tà. Il pro\ vedimento 
della BNL, a parere de: sin
dacati . ha tut t i i connotati 
di una azione intimidatoria 
che tende a scoraggiare : 
lavoratori disposti a sacrifìci 
per migliorare la propria con
dizione sociale, ed è un attac
co al dirit to allo studio. I 
s indacati confederali dei 
bancari assieme alla FABI 
in un loro comunicato han
no chiesto la revoca dei tra
sferimenti e denunciato gli 
r a t teggiamenti anacronisti
ci della BNL ». • 

Alle 8 precise, ora fissata 
per la partenza, erano tutti 
e 52 dentro il pullman che li 
attendeva in piazza S. Maria 
Liberatrice. Le valigie erano 
già sistemate e molti nono
stante la giornata nuvolosa a-
vevano messo gli occhiali da 
sole, più adatti a una parten
za per il mare. A salutarli e ' 
erano amici, conoscenti, e 
qualche figlio che nell 'agitare 
la mano continuava a ripete
re : « Me raccomanno papà. 
me raccomanno ». 

Gli anziani del quartiere Te-
staccio. partiti ieri, trascorre
ranno 20 giorni di vacanza 
gratuita in un albergo di Pe
scara. L'iniziativa è stata rea
lizzata da! comitato di quar
tiere — che r.iicoahe tutte le 
forze democratiche della zona 
— e dal centro di Serviizo So
ciale dei CEPAS 

E' questa la seconda espe
rienza di vacanze per anziani 
organizzate nell'ambito della. 
I circoscrizione. Xel mese di 
lugiio. infatti. 60 anziani del 
quartiere Cel.o-Monti hanno 
potuto trascorrere 15 giorni 
di soggiorno gratuito a San 
Felice Circeo. 

* L'esperienza di Celio Mon
ti ci ha spianato la strada. 
soprattutto nei contatti con la 
circoscrizione — ha detto un 
rappresentante del comitato. 
— L'iter burocratico è stato 
un po' meno complesso del 
previsto, soprattutto per quan
to riguarda l'uUl.zzazione dei 
12 milioni stanziati dal'.'A.A.I. 
(Amministrazione per "e Atti-
\ . : à Assistenziali Italiane cà 
Internazionali) ». 

Per organizzare la vacanza. 
il comitato di quartiere ha la
vorato tutto il mese di luglio. 
Sono stati pubblicati manife>t: 
e diffusi \olantini. Le iscri
zioni sono cominciate a piove
re da tutte !e parti, ma— por 
limiti finanziari ed organizza 
tivi — son .state accettate sol
tanto le prime cinquanta. 

A Tostacelo, a Celio Monti. 
in tutto il centro storico man
ca un centro di vita colletti 
\ a per gli anziani che r a p 
presentano più del 20° J della 
poDolazione. La Regione, nel
l'ultimo anno, ha stanziato 100 
milioni per l'assistenza alla 
terza età. di cui 50 destinati ad 
un servizio vacanze. I fondi 
giacciono tutt'ora inutilizzati: 
la vecchia giunta capitolina 
infatti, non è .«rtata in grado 
di organizzare e realizzare 
nessun programma che ne 
permettesse l'utilizzazione. 

« Questa vacanza a Pescara 
non vuole avere un carat tere 
puramente assistenziale — ha 

precisato il ' compagno Poli-
manti segretario della sezione 
di Testaccio —. L'iniziativa si 
inserisce in un quadro di svi
luppo dei servizi sociali che 
vedrà ripartire a settembre 1* 
impegno per la realizzazione 
di un centro polivalente per 
anziani nell'area del vecchio 
mattatoio. La delibera è stata 
già approvata dalla circoscri
zione: ora mancano soltanto i 
fondi necessari alla ripulitura 
e ristrutturazione dei vecchi 
locali ». 

Sempre ieri, alle 6 del mat
tino sono partiti 47 anziani di 

Monterotondo. Trascorreran
no 15 giorni di vacanza a 
Riccione. « Xel bilancio ap
provato quest'anno dalla giun
ta PCI-PSI ha dichiarato la 
compagna Daniela Romani. 
capogruppo al Comune — li
na cifra di 5 milioni è stata 
destinata all'assistenza agli 
anziani. In luglio con una de
libera che ha incontrato l'op
posizione delia sola Democra
zia Cristiana, questi 5 milioni 
sono stati trasformati in im
pegno di spesa, e su questa 
base è stato possibile organiz
zare il soggiorno gratuito ». 

Parchi pubblici al posto 
dei vecchi forti militari 

La richiesta di utilizzazione degli impianti abbandonati sarà presen
tata nei prossimi giorni al ministero della difesa - Gli uffici dell'as
sessorato al patrimonio stanno elaborando un memoriale sull'argomento 

La richiesta di mettere a 
disposizione della città gli 
antichi forti e le attrezzature 
militari dello Stato, sarà avan 
zata nei prospsimi giorni dal 
Comune ri: Roma a: ministro 
delia d:fe.= a. Lo ha affermato 
il compagno Giuliano Prasca. 
assessore al patrimonio, prò 
cisando che n'.i uffici tecn.t . 
del Campidoglio ,-itanno lavo 
rando per preparare un me 
moria'.e da presentare ai rap
presentanti de! governo. 

Si t ra t ' a d' alcune decine d: 
forti militari tche comprendo
no diversi ettari di terreno» 
fatti costruire da papa Pio 
VII ai primi del '700, a qual-

I che chilometro dai centro 
i dcl'a citta. Ora ; forti — qua-
| si tutti completamente abban-
| donati dalle forze armate — 
I si trovano nel cuore di alcuni 
' i r a i quartier. più popolosi 
| de'.la città, che sono »n-
| che le zone meno dotate di 
! verde e parchi pubblici. 
I « Non appena sono st ito 
I noni.nato a«-c.-.->ore — ha a'-
' fermato Pra.-ea — ho ordi-
I nato uno stud.o sulla sltua-
I z.ione dei beni demaniali, fra 
| i qua'.: hono compresi anche 
j ì forti. Da diverso tempo. 

infatti, numerosi comitati d: 
I quart.ere e avocaz ion i snor-
1 tive e ricreative avevano oro 

spettato a'. Comune '.'.poto 
M di un:. at.I./zaz.one pub 
b'.ica delle a n o militar: >\ 

N''i morni scorsi intanto — 
.secondo notizie difft^e da 
iiVune .cjcn.'.ie d: .stampa — 

il .-ot torcerei a r.o alla 
il de Amer.uo Petruc-
s.ndaco di Homa) n 
< omo.u'o un passo uf 
a favore de', a eessio 

fort. m.l.tar. al Co 

anche 
D.fesa. 
ci i e \ 
vrebbe 
fic a > 
iv de: 
inune. 

<s Le due .n./iat.ve — hn de: 
to Prar-c^ — sono de! tu!'.o 
autonome. Mi paio tut tavi ì 
che '"intervento di Petrucci. 
se c'è stato, vada giudicato 
qu into meno tardivo. 

Lo ha stabilito i l tribunale amministrativo regionale 

E' legittimo il direttivo 
dell'associazione invalidi 

Sono perfettamente regolar. 
le elezioni, che hanno avuto 
luogo nella primavera scorsa. 
per :1 rinnovo del direttivo 
della sez.one romana dell'As
sociazione mutilati e invalidi 
d: guerra. Lo ha stabilito la 
seconda Sezione de", tnbuna'.e 
amministrativo regionale con 
una sua ordinanza depositata 
ieri. Il direttivo romano del-
l'crgaiv.zzaz.o.ie può m que
sto medo tornare ad insed:ar-
si legittimamente con tutt i i 
propri poteri. Come si ricor
derà i r^u'.tat: elettorali ave
vano v.sio f. successo de'.la 
lista democratica che raceo-
e"..cva : cand:da ' i dei parti t i 
d. s.msira. d: numerosi indi
pendenti e di par te della DC. 

La sezione romana dell'Asso
ciazione mutilati e invalidi di 
guerra è la maggiore d'Hai.a 
forte di circa trentamila 
iscritti. 

La decis.one di invalidare 
le elezioni era stata presa, a 
maggioranza, dal comitato e 
secutivo de':1.'Associazione na 
ziona'.e. A parere dell'esegui:-
vo infatti il voto era s ta to vi 
zuato da alcune imprecisioni 
forma'.-, nelle lettere di con
vocazione della prova eletto
rale. Contro questa decisione 
aveva subito avanzato r cor
so presso il TAR il comitato 
direttivo appena eletto soste 
nendo la perfetta regolarità 
e ral.dità della consultaz.one. 
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Fitto calendario di iniziative fino a domenica 

Inizia ad Isola Liri 

il festival della 

provincia di Frosinone 
Spettacoli e dibattiti in programma nella prima 

giornata - Proseguono con successo le feste di 

Rieti e Pietralata - Le manifestazioni previste per oggi 

Prende il via oggi ad Isola 
Liri il festival provinciale dell' 
Unità di Frosinone. Sono CO-.Ì 
due le feste provinciali — que
sta e quella di Rieti che è ini
ziata ieri — che si terranno in 
questi giorni per concludersi al
la fine della settimana. I pro
grammi dei due festival sono 
fitti di manifesta/ioni, dibattiti 
e spettacoli. Kcco di seguito 
l'elenco delle iniziative che si 
svolgeranno nella giornata di 
oggi: 

Isola Liri alle 17.30 spetta
colo musicale del collettivo 
« Valle Fiorita »: alle 19 cli-

Udienza in prefura per le 
terre di Coppola a Pomezia 

SI è svolta ieri la prima 
udienza per il ricorso presen
tato da Frank Coppola contro 
Binino Decconi. Secondo il 
"boss" di Pomezla il Decconi 
avrebbe istallato su un suo 
terreno una tenda e lo avreb
be occupato insieme ad altri 
cittadini aderenti ol comitato 
di quartiere di Pomezla sud. 

In realtà il terreno di cui 
Frank Coppola reclama la pro
prietà è stato da tempo de
stinato dal Comune a parco 
pubblico. Il pretore ha rin
viato per ragioni procedurali 
il dibattimento a lunedi 13. 

battito sul tema « l'università 
nel basso Lazio >: alle 21 spet 
tacolo teatrale * 33 t 68=76 » 
del gruppo di lavoro di P. 
Modugno; nel festival funzio
neranno stand gastronomici, 
dell'artigianato e dell'editoria 
democratica: verrà inoltre al
lestita una mostra di pittura. 

Rieti alle 17.30 spettacolo per 
bambini presentato dal clown 
Tata Ovada; alle 21 proiezione 
del film « Sierra Maestra » di 
Anzano Giannarelii; alle 21,30 
ballo popolare con l'orchestri
na di fisarmoniche. 

A Roma, intanto, prosegue il 
festiv.il di Pietralata iniziato 
ieri, mentre aprono tre nuove 
feste in importanti centri del
la provincia: Gen/ano, Guido-
nia e Cerveteri. In program
ma |>cr oggi sono le seguenti 
iniziative: 

Pietralata alle 19 dibattito 
sui problemi dello sport e del 
tempo libero con il compagno 
Sergio Isaia. 

Genzano alle 10 manifesta
zione di solidarietà con il po
polo palestinese, partecipa il 
compagno Magnolini, del diret
tivo della Federazione. 

Guidonla alle 18 dibattito sul 
decentramento amministrati
vo. partecipa il compagno 
della Federazione. 

Cerveteri alle 18 dibattito 
sulla situazione giovanile. 

Mentre si fa il bilancio dei danni 

Riparato il sifone 

a Portonaccio resta 

da rifare una strada 
Le squadre dell'ACEA al lavoro fino a tarda notte 
per sostituire la conduttura spaccata dalla ruspa 
Completamente divelto l'asfalto di via Camesena 

In seguito allo scottante rapporto del sostituto procuratore Armati 

Imposimato chiede di lasciare 
l'inchiesta sul caso Filippini 

Per « gravi motivi di opportunità » — 
Adesso alla Cassazione il compito di far 

Sulla richiesta si pronuncerà il presidente del tribunale 
luce sui clamorosi sospetti avanzati dal Pubblico ministero 

E" tornata l'acqua nel quar
tieri r.masti all'asciutto. Nel
la tarda not ta ta sono infatti 
terminati i lavori per ripa
rare il sifone rotto l 'altro 
giorno allo Scalo Tiburtino 
da una ruspa impegnata a 
buttar giù le fondamenta di 
un traliccio dell'alta tensio
ne. I tecnici dell'ACEA han
no dovuto sostituire gran par
te delle condutture colpite, 
che avevano provocato l'alla
gamento di mezzo quartiere 

I lavori sono cominciati di 
buon'ora. Due autogrù, un 
escavatore e oltre venti ope
rai hanno divelto il manto 
stradale di via Camesena — 
che era già mezzo spaccato 
dalla violenza dell'acqua — 
per portare allo scoperto un 
lungo t ra t to del sifone dan
neggiato. Una volta indivi
duata la falla 1 tecnici hanno 
sostituito la conduttura 

Non e stato facile: prima 
il fango e poi la pioggia ca
duta nella mat t inata hanno 
rallentato le operazioni che, 
senza questi imprevisti, sa
rebbero terminate nel primo 
pomeriggio di ieri. 

Gran parte del romani po
tranno quindi stamani ria
prire con tu t ta tranquillità 
1 rubinetti. 

L'allagamento d e l l ' a l t r o 
giorno ha provocato danni 
maggiori proprio In via Ca
mesena dove dovrà essere ri
fatta di nuovo tut ta la stra
da. 

Alcuni operai dell'ACEA sostituiscono la conduttura rotta 

PERIZIA TECNICA PER LE TV PRIVATE 
E' stato nominato ieri il 

perito di ufficio nella cau
sa tra il signor Del Plano. 
proprietario dei ripetitori per 
le TV estere di monte Gua-
dagnolo, e l'emittente priva-
ta Tele Roma 54. All'Inge
gner Aldo Rlccoml, infatti. 
11 pretore Angelo Grleco, ha 
affidato l'Incarico di redige-
re la perizia che dovrebbe 

chiarire alcuni degli aspetti 
più controversi della guerra 
delle antenne. 

L'ingegner Riccomi. at
tualmente direttore dei ser
vizi tecnici della RAI. do
vrà rispondere ad una se
rie di quesiti. Tra l'altro do
vrà accertare se gli impian
ti delle due società posso
no essere utilizzati contem

poraneamente e se questo 
non provochi inconvenienti. 
Potrà anche indicare — e 
questo è l'aspetto più in
teressante e di carattere ge
nerale — se esistona solu
zioni alternative a quelle at
tualmente adottate. Vener
dì matt ina si svolgerà il pri
mo sopralluogo a Monte 
Guadagnolo. 

Sta per uscire di scena uno 
dei protagonisti del caso Fi
lippini- il giudice i.struttore 
Impallinato ha eh esto ili e.-. 
sere esonerato dal prosegui
re l'istruttoria sulla vicenda 
del costruttore, accusato d.il 
sostituto procuratore Armati 
di aver simulato il proprio 
rapimento. L'istanza è stata 
presentata leu sera al consi
gliere istruttore Gallucci. che 
la trasmetterà alla presiden 
za del Tribunale Sarà que
sto uificio che dovrà acco
gliere o lespingere la richie
sta, anche se a palazzo di 
giust.zia si dà crmai p.T bcon 
tato che Imposimato non &i 
occuperà più del caso Filip
pini 

Prima di abbandonare que
st'inchiesta, comunque, il ma
gistrato dovrà portare a ter
mine quelli che vengono con 
&iderati «at t i u igent i» , baia 
lui. quindi, a decidere se scar
cerare o meno l'avvocato San
tucci, accusato di aver orga
nizzato il sequestro di Fil.p 
pini, e Pietro Muzzuferi, im
putato di favoreggiamento. 

La decisione del giudice 
Imposimato è oggettivamente 
il primo risultato dello scot
tante rapporto del sostituto 
procuratore Armati, con il 
quale, come si sa, era stato 
gettato più di un sospetto .sul
l'operato dell'ilif-ciò istruzio
ne, che aveva giudicato in
fondati gli indizi raccolti dal
la polizia e dai carabinieri, 
contro Renato Filippini, deci
dendo la sua scarcerazione. 
La richiesta di Imposimato, 
Infatti, è motivata dall'arti

colo 63 del codice di procedu
ra penale secondo il quale 
il giudice istruttore può aate-
nojj,; dal proseguire un'in-
c h i o t a per « gravi ragioni di 
convenienza ». 

Li soluzione della questio
ne si pi esenta o:a alquanto 
delicata' il nuovo precidente 
del tribunale, al quale spetta 
l'ultima parola, non è stato 
ancora noni nato La decisici 
ne sulla r:chie-.ta di Impjsi 
mato dovrà essere qu.ndi pre
sa dal consigliere più anzia
no del tribunale, che regge 
temporaneamente l'ufficio 

Ma in lealtà linpos.mato 
esce dalla scena del caso Fi
lippini solo parzialmente. E.*li. 
intatti, continua a iar parte 
di questa vicenda essendo in 
un eeito qual modo uno degli 
.nquisitl. 1 dubbi e 1 sospetti 
sollevati dal PM Armati con 
il suo esplosivo rapporto han 
no dato il via ad un'inchiesta 
g.udiziana che deve ancora 
fare tutto il silo corso II 
« rapporto Armati >> sta per 
passare dalla piocura alla 
corte suprema- entro la fine 
della settimana il sostituto 
procuratore generale Guasco 
consegnerà gli atti ai guidici 
della Cassazione. Questi do 
vranno poi decidere a quale 
distretto g.udiziano affidare 
il caso. 

La ragione per cui di tutta 
la vicenda dovrà occuparsi 
il magistrato di un'altra cit
ta sta nell'articolo tìO «lei co
dice di procedura j>enale, do 
ve si afJenna che ogni qual 
volta in un processo compaio
no magistrati nella veste di 

indiziati o di parte lesa « 11 
Cassazione rimette il proce
dimento ad altro ufficio giù 
diziario». Si tratta di una 
procedura obbligatoria che 
non prevede necessariamente 
l'esistenza di ipotesi di rea 
lo g.a formulate a carico dei 
magistrati 

pi partitcr) 
SEZIONE SCUOLA in Tcdcru 

ziono alle ore 16.30 (C Morgia) 
ASSEMBLEE — M O N T E SA

CRO ALTO ore 19 - Piepai azione 
Ksto Unita; COLLEFERRO oro 
20 .30 - Preparazione Festa Unita 
e Sottoscrizione (Strula ld i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I : MA 
CAO ore 17 .30 C D. allargalo. 
VALL I ore 20 .30 (Trovato) . URA 
VETTA ore 19 (Rumor i ) ; F I U M I 
CINO-ALESI ore 18 .30 (Mangio 
ne ) , P O M C Z I A ore 18 con il grup 
pò Consiliare (F. Ottaviano); CI 
V1TAVECCHIA « Cunei » oro 
17.30 CC DD delli- sezioni D'Orto 
Ino Togliatti e Curici (Cervi) 
LADISPOLI ore 21 (Cervi ) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
D A L I : ATAC-Ti astevero alle oro 
17,30 Assemblea in sezione ( T n 
cor lo , Pnnatta); CONI alle oro H> 
assemblea alla seziono Ponti; Mil 
vio (Dainot to) . 

ZONE: « OVEST » In Feders 
zione alle oic 16,30 Segrctcn < 
(Fredda); < SUD » a Quadrare 
alle ore 19 Coordinamento X Cir 
coscrizione (Febbraro, Proiet t i ) . 

REGIONE — Sutri ( V T ) ore 
21 assemblea situai one politica 
Viteibo in Federazione ore 16 Coni 
missione lemininile Soriano nel Ci 
mino ( V T ) ore 20 assemblee s -
tuaj.u1-- politica (Grazini ) . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V I * 

Flaminia 118 • Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia 
(V ia Flaminia, 118 . telefono 
3 5 0 1 7 0 2 ) 4 a disposizione dei 
soci tutti I giorni (escluso il 
sabato pomeriggio) dalla 9 ali» 
13 a dalla 16 .30 alle 19 per 
il rinnovo delle associazioni per 
l'anno accademico 1 9 7 6 - 7 7 . I l 
termine per la conferma • II 4 
settembre. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON* 
CERTI D E L L ' A R C A D I A 
Sono aperte la iscrizioni per 
l'anno *76-"77 alla Scuola di 
Musica per l'Insegnamento di 
strumenti musicali antichi a mo
derni. Per Informazioni telefo
no 6 2 2 3 0 2 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI 
La Segreteria dell ' Istituzione, 
Via Fracassln. 4 6 , tei . 3 9 6 4 7 7 7 
è aperta tutti 1 giorni feriali 
( 9 - 1 3 e 16 -19 ) escluso il sa
bato per il rinnovo delle asso
ciazioni per la stag'one 1 9 7 6 - 7 7 . 
I posti saranno tenuti a disposi
zione dei soci tino al S otto
bre p.v. I soci possono con
fermare I Irò posti anche tele
fonicamente 

ELISEO (V ia Nazionale, 18 - Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 , inaugurazione del
la tradizionale stagione lirica 
con: « La Boheme * , di G. Puc
cini. 

PROSA E RIVISTA 
V I L L A A L O O B R A N D I N I (V ia Maz

zarino - Via Nazionale • Tele-
lono 6 7 8 . 7 4 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , spettacolo in 
onore di Anita Durante. La 
Comp Stabile del Teatro di Ro
ma « Checco Durante • con A . 
Durante L. Ducei, E. Liberti in: 
a Fior de gaggia: guarda si che 
pò ta ia gelosia » di E. Liberti. 
Rcg.a dell 'Autore. Ultime re-

T E A T R O M O N C I O V I N O (Via C. 
Colombo, angolo Vìa Genocchi, 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Il Teatro 
d'Arte di Roma pres.: a L'alba, 
i l giorno e la notte * di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino, 
M . Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà. 

T E A T R O M A J A K O W S K Y (V ia Car
lo del Greco 13 - Ostia Lido 
Te l . 6 0 2 . 4 7 . 0 1 ) 
Fino al 5 settembre - Alle 
oro 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Tea
trale Majakowsky pres.: « M i 
stero buffo • di VV. Majakowsky. 
In caso di maltempo le rappre
sentazioni verranno effettuate 
all'interno del Teatro IV Novem
bre Il biglietto- L 8 0 0 e 1 5 0 0 . 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 . la San Car
lo di Roma pres.: « La Ceneren
tola » una satira scritta e d.ret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne. A. Mugnaio, N . D'Era-
mo, N . Martinel l i , J. P. lunoy 
e G. Baison. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani • Testaccio - tele
fono 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di mus.ca di 
Testacelo: rivolgersi si Iccsli 
della scuola in Via Galvani dal
le ore IO alle 12 e dalle 16 
alle 19 . 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 183 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Questa sera alle 2 1 . 3 0 la Coop. 
T.C.R. presenta: « Dalla Farinet
ta di Giulio Cesare Croce ». Re
gia di Nivio Sanchini. 

CABARET-MUSIC HALL 
f l P E R (V ia ragliamento, n. 9 ) 

Dalle ore 21 alle 3 .30 discoteque 
• - Ora 2 3 . ore 1 e 2: G Bor-

n'gìa presenta un nuovo super 
spettacolo musicale con numeri 
di attrazione internazionali. i 

S E L A V I ' (V ia Taro. 28-A - Tele
fono 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Alle ore 18-20 hostes cabaret! 
Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 13 
Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Domani alle 2 2 . un ca serata 
strzordinar.a con i cantori irlan
desi di passaggio da Roma. 

BARRACUDA (Via Arco dei Gin
nasi 14 - Torre Argentina - Te
lefono 6 8 7 . 0 7 5 ) 
Rino Fenice e Nino De Fabns 
presentano dalle ore 2 2 : « The 
best music world's » attrazione 
museale internaz'onale e prossi 
Riamente spettacolo di cabaret. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio n. 7 (Piazza 
S. Maria in Trastevere) 
Alle ore 22 Dakar folclorista 
peruviano, Dor'.zia canti popola
ri spagnoli 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
LUNEUR (Viale dalla Tre Fontana 

EUR • Tel . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A.t .C.S. (Viale della Medaglie 
d'Oro. 4 9 • Tal . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO DI A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Apple, 33 • Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio di manifestazioni 
artistiche per ragazzi. 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 • Alle ore 1 9 , 2 1 , 2 3 : 
« Oltre l'Eden », di Alain Robbe 
Grillet. 
Studio 2 - Alle 19 , 2 1 , 2 3 : « La 
comare secca » - DR ( V M 14) 

POLITECNICO 
Alle ore 19, 2 1 . 2 3 : « Improv
visamente un uomo nella notte » 
con Marion Brando. 

I L COLLETT IVO (V ia Garibaldi 5 6 
• Trastevere) 
Alle ore 21 e 2 3 : « Inchiesta su 
un delitto della polizia », di 
Marcel Carnè, con Jacques Brel. 

MONTESACRO ALTO (V ia Emilio 
Praga 4 5 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
« La cinese » con A . Wiazemsky 
DR. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Angeli dell'Inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 1 8 ) 
Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno, 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
I l caldo letto della vergine, con 
S. Danning - SA ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 0 0 0 
I l grande racket, con F Testi 
DR ( V M 18) 

A I R O N E • Via Lidia. 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 I - 1 .600 
La caccia al montone, con J. L. 
Trintignant - SA 

ALCYONE • V . Lago di Lesina, 3 9 
T e l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Luna nera, con L. Mal ie 
DR ( V M 14) 

A L F I E R I - Via Repetti 
Te l . 2 9 0 . 2 5 1 I - 1 -100 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hate DR 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Te l . S 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
I l grande racket, con F Testi 
DR ( V M 18) 

A M E R I C A • V . Nat. del Grande, S 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

A N T A R E S • Viale Adriatico, 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

A P P I O - Via Appia Nuova, 56 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .200 
I l giorno del grande massacro. 
con T. Laughlm - DR ( V M 14) . 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 5 7 L 1 .200 
Pazzo pazzo West, con J. Brid-
ges • SA 

A R I S T O N - Vìa Ciceroni. 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L- 2 . 0 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, con 
M. Siig.as DR ( V M 1 8 ) 

ARLECCHINO - Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù 
(prima) 

ASTOR - V . B. degli Ubaldi . 1 3 4 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1.S0O 
I I comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA ( V M 1 4 ) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Napoli violenta, con M Merl i 
DR ( V M 14) 

ASTRA • Viale Ionio , 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Napoli violenta, con M . Merl i t 
DR ( V M 14) I 

A T L A N T I C • Via Tuscotsna. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .300 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
M.han - C ( V M 14) 

A U R E O - Via Vigne Nuove. 7 0 
Te l . 8 3 0 . 6 0 6 U 9 0 0 
Alr ika erotika, con L. Casey 
C ( V M 13) 

A U S O N I A • Via Padova. 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 U 1 .200 
I l giorno del grande massacro, 
con T. Laughlin - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O - Via Pir. Cestia, 15 
Te l . 2 7 2 . 1 3 7 L 1 .500 
I l mio nome * Shangaì Jo« 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 t - 1 .100 
Nashville d, R. Altman - SA 

BARBERIN I - Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Ch'uso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 t - 1.30O 
Todo modo, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

BOLOGNA • Via Stamlra, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù 
(prima) 

BRANCACCIO • Via M e n t a n a 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura «stiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Te l . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

CAPRANICA - Piazza Capranlca 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
I racconti immorali di Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E T T A • Piazza M o n 
tecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1 .600 
Malia vergine e di nome Maria , 
con T. Ferro - SA ( V M 1 8 ) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
di Rienzo 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
L'affittacamere, con G. Guida 
S ( V M 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 . 0 
I I figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - 5 M 

D I A N A • V ia Appia Nuova, 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9 0 0 
Cenerentola • A 

DUE A L L O R I - Via Caslllna, 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Todo Modo, con G. M . Volontè 
DR ( V M 1 4 ) 

E D E N - Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 . 1 8 0 3 L. 1 .000 
Questa ragazza è di tut t i , con 
N. VVood - DR ( V M 14) 

EMBASSY . V i a Stoppini . 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Je t'aime mot non plus, con J. 
Dallesandro • S ( V M 18) 

E M P I R E - V. le R. Margherita, 2 9 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Emanuelle nera n. 2 , con A. 
Infanti S ( V M 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Te l . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Giovannino, con C De Sica 
S ( V M 18) 

E T R U R I A - Via Cassia, 1 6 7 4 
Te l . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor - A 

EURCINE - Via LIszt. 2 2 
Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

EUROPA - Corso d' I tal ia, 1 0 7 
Te l . 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . - 0 0 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M A - Via Bissolatl. 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A - V i a San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslick - DO ( V M 18) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V. le Trastevere. 246-C 
T e l . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .200 
Todo modo, con G. M . Volontè 
DR ( V M 1 4 ) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
La classe dirigente, con P. O" 
Toole - DR 

G I O I E L L O - Via Nomentana, 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Stop » Grecnwtch village. con 
L f " - t DR ( V M 14) 

G O L D i ' - Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Mi l ian C ( V M 14) 

GREGORY - V . Gregorio V I I . 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L, 1 .900 
Bluff, storia di truffe e di im
broglioni 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
T e l . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Echi di una breve estate, con R. 
Harris 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L 2 . 1 0 0 
Police Python 3 5 7 (prima) 

I N D U N O • Via G . Indano 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 l_ 1 .600 
L'unghia e il dante • DO 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I l clan dei siciliani, con J. Ga-
b n - G 

LUXOR • Via Forte Bruch i . 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Ch'uso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Vizi privati pubbliche v i r tù . 
(pr ma) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La moglie erotica 

MERCURY V ia di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L- 1 .100 
May fair Lady, con H. Hepburn 
M 

M E T R O D R I V E I N • V ia Cristo
foro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (V,M 14) 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 U 2 . 5 0 0 
Police Python 3 S 7 (prima) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Te l . « 6 9 . 4 9 3 U 9 0 0 
A 3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 Km dalla Terra 
A 

M O O E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
TeL 4 6 0 . 2 S 5 L. 2 . 5 0 0 
I 4 dell 'Ava Mar ia , con E. Wa l -
Isch - A 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
L'ali ittacamer*. con G. Guida 
S ( V M 1 8 ) 

N E W YORK - V ia delle Cava 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
I I grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

(•schermi e ribatte' D 
VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• e Pazzo, pazzo West » (Archimede) 
• «Nashville» (Balduina) 
• e Qualcuno volò sul nido del cuculo • (Fiamma) 
• « La classe dirigente a (Giardino) 
• < Stop a Greentwlch Village a (Gioiello) 
• • || caso Katharina Blum > (Quirinetta) 
• e Todo Modo» (Belsito, Garden, Rex) 
4> e Gli uccelli» (Metro Drive In) 
• « La grande fuga » (Argo) 
• « Il garofano rosso» (Colosseo) 
4> e Totò, medico dei pazzi » (Palladium) 
• • Gangster Story » (Trianon) 
4> e Paperino e Co. » (Trionfale) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

N U O V O F L O R I D A - V . Niobe. 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
La grande corsa, con T . Curtis 
SA 

N U O V O STAR • V . M . Amar i , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
L'unghia e il dente - DO 

O L I M P I C O - Piazza G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
I l giorno del grande massacro, 
con T . Laughlin - DR ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O - Piazza dei Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
Alr ika erotika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

PARIS • Via Magnagrecia, 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L 1 .900 
Grizzly l'orso che uccide, con C. 
George - DR 

P A S Q U I N O • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Mahogany, con D. Ross - S 

PRENESTE - Via A. da Giussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Sfida sul londo, con F. Slafford 
A 

Q U A T T R O F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Grizzly l'orso che uccide, con C 
George - DR 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
L'unghia e il dente - DO 

Q U I R I N E T T A • Via Minghctti . 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L 1 .200 
I l caso Katanna Blum. con A. 
Winkler DR 

R A D I O CITY - V ia X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Paura in città, cc~ M . Merl i 
DR ( V M 13) 

REALE • Piazza Sonnino 
Tel . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 3 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 14) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Todo modo, con G. M . Volonte 
DR ( V M 14) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 9 1 L. 1 .800 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mii.sr. - C ( V M 14) 

R I V O L I • V ia Lombardia, 3 2 
Te l . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Movie Rush (pr.ma) 

ROUGE ET N O I R • Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La moglie erotica, con D VV ti
ro nck 5 ( V M 18) 

R O X Y - Via Luciani. 5 2 
Tel . 8 7 0 . S 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Vizi proibiti pubbliche virtù 
(prima) 

R O Y A L - Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
Paura in citta, con M Merl i 
DR ( V M 18) 

S A V O I A - V ìa Bergamo, 7 5 
Te l . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

S I S T I N A - Vìa Sistina, 1 2 9 
TeL 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L 2 . 5 0 0 

. Savana violenta • DO ( V M 18) 
S M E R A L D O • P-za Cola di Rienzo 

Te>. 3 5 1 . 5 8 1 U 1.000 
Amici miei , con P. Nolret 
SA ( V M 14) 

SUPERCINEMA - Vìa A . Depre 
tis, 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 U 2 . 5 0 0 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

T I F F A N Y - Vìa A . Depreti» 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
• Vizi privati a pubbliche virtù > 
(pnma) 

T R E V I • Via S. Vincenzo, 3 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano, 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtìna, 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
I l giorno del grande massacro, 
con T . Laughlin - DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.za Jacini. 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA ( V M 1 8 ) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Marta 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Alr ika erotika, con L. Casey 
C ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I D A 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
I l misterioso caso di Peter Proud 
con M . Sorrann - DR 

A D A M - Via Casilina, 1 8 1 6 
Tel. 838 .07 .18 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 6 0 0 
UFO contrattacco Radar, con 
Ed B shop - A 

ALASKA • Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 3 
Una ragione per vivere una per 
morire, ccn J. Ceburn - A 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel . 5 7 0 . 8 5 5 L. S00 
Gente di rispetto, con J O'Neil i 
DR 

ALCE - Via delle Fornaci, 3 7 
Tel. 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(CVusura est.ta) 

A M B A S C I A T O R I • Via Montebel-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
Oremus Alleluia e Così Sia, ccn 
L Merenda - A 

A N I E N E . Piazza Sempione, 19 
Tel . 8 9 0 8 1 7 U 8 0 0 
(Ch'usura estiva) 

APOLLO - Vìa Cairoli, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
La principessa nuda, con T. Au-
mont - DR ( V M 18) 

A Q U I L A . Via L'Aquila. 7 4 
Tel. 754 .951 L. 6 0 0 
Giochi d'amore di una aristocra
tica, con J Reynaud 
-DR ( V M 18) 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
L'infermiera, con V. Andress 
C ( V M 18) 

ARGO • Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
La grande luga. con S. Me Quecn 
DR 

A R I E L - V ìa Monteverde. 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L 6 0 0 
I l fantasma del pirata Barbanera, 

con P. Ustinov - A 
AUGUSTUS • C. V . Emanuele. 2 0 2 

Te l . 6 5 5 . 4 5 5 L. 6 0 0 
I l corriere della morte 

AURORA - Via Flamini», 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
L'uomo che amò gatta danzan
te, con B. Reynolds • A 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerata 18 
T e l . 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 

, Grand P r i * . con Y . Montand 
DR ( V M 14) 

BOITO - Via Lconcavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. C00 
Il violinista sul tetto, con To-
pal - M 

BRASIL • Via O. M . Corbino. 23 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5C0 
La resa dei conti, con T. Mil ieu 
A 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Ai confini della realtà, con K. 
Kasaki - A 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi, 24 
Tel . 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Goliath contro i giganti, con 
B Harris - S M 

CLODIO - Via Riboty, 2 4 
Tel . 3 5 . 9 5 . 6 5 7 L. 6 0 0 
Assassinio al galoppatoio, con 
M . Rutherford - G 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627 .96 .06 L. 6 0 0 
I magnìfici 7 , con Y . Brynner 
A 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
Tel . 7 3 6 . 2 5 5 L. 5 0 0 
I I garofano rosso, con M . Bosè 
DR ( V M 14) 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Godzilla contro I robot, con 
M Daimon - A 

CRISTALLO - V ia Quattro Can. 
toni, 5 2 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

DELLE M I M O S E • V . V . Marino 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 1 8 ) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Te l . 2 6 0 . 1 5 3 L. 5 0 0 
Brucc Lee, con L. Shang - A 

D I A M A N T E - Via Prcnestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M . Rutherford - G 

D O R I A - V ia A . Doria, 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C. V i ' -
lani - S. ( V M 18) 

ELDORADO • V. le dell'Esercito 28 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
Delirio caldo 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 3 7 
Tel . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l comune senso del pudore, con 
A . Sordi - 5A ( V M 1 4 ) 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 7 0 0 
Perché un assassinio, con W . 
Beatty - DR 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Alices Restaurant, con A. Guthne 
DR 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare. 2 2 9 
Te l . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
La polizia accusa il servizio se
greto uccide, con L Mann - DR 

H A R L E M • Via del Labaro. 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - Vìa del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
L'ambizioso, con J. Dallesandro 
DR ( V M 18) 

I M P E R O - Via Acqua Bullicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La grande corsa, con T. Curt.s 
SA 

LEBLON - Vìa Bombelli. 2 4 
Te l . 5 5 2 . 3 4 4 U 6 0 0 
Diabolik, co-i J P. L a « - A 

MACRYS - Via Bentivoglio. 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
(Non pcr.-cnuio) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L 8 0 0 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 

M O N D I A L C I N E (ex-Faro) • V ia del 
Trullo. 3 3 0 
Tel. 523 .07 .90 L. 6 0 0 
Cobra, con D. Andrews 
G ( V M 14) 

N E V A D A • Via di Pietralata. 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 U 6 0 0 
La novizia, con G Gu.cla 
DR ( V M 18) 

N I A G A R A • Via P. M a l l i . 10 
Tel. 627 .32 .47 L. 5 0 0 
Bruce Lee, con L Stisng - A 

N U O V O - Vìa Ascianghi. 10 
Tel . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I I prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

M O N D I A L C INE 
I l furore della Cina colpisce an
cora. con B. Lee - A 

N U O V O F IDENE • Via Radico-
lani . 2 4 0 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

N U O V O O L I M P I A - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Coppie infedeli, con M . Dubois 
SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M - P.za B. Romano, 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L- 6 0 0 
Totò il medico dei pazzi - C 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
I l dormiglione, con W . Alien 
SA 

P R I M A PORTA • P. Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 L. 6 0 0 
Torna El Grinta, con J. Waync 
A 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

R I A L T O - Via I V Novembre, 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI . V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede, 5 6 
Natale rosso sangue 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Libera amore mio, con C. Car
dinale • DR 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 1 0 1 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Gangster story, con W . Bealty 
DR ( V M 18) 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Scene da un matrimonio, con 
L. Ullmann • DR ( V M 18) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Signori si nasce, con D. Scala - C 

O D E O N • P.za della Repubblica. 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Sesso in confessionale 
DO ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Un amore così fragile cosi vio
lento, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

CHIARASTELLA 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 
DR ( V M 18) 

COLUMBUS 
Riposo 

DELLE GRAZIE 
Rollcrcar, con H. B. Halicki - A 

FELIX 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
S ( V M 18) 

LUCCIOLA 
Quo Vadis, con R. Taylor - SM 

M E X I C O 
Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

N E V A D A 
La novizia, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

N U O V O 
Il prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - 5A 

ORIONE 
I nibelunghi, con U. Brcyer - A 

SAN BASIL IO 
Gli orrori del castello di No
rimberga, con J. Cotten 
DR ( V M *S ) 

T IBUR 
I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

T I Z I A N O 
II giovane leone, con L. Rocco 
C 

TUSCOLANA 
I tre superman del West 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O • V ia Panama, 11 

Tel . 8G9.527 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Crociera di lusso 

CINE F IORELLI - Via Terni , 94 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Ci son dentro fino al collo, con 
P R chard - C 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
Tel . 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Robin Hood - DA 

DELLE PROVINCE 
Province, 4 1 
Sandokan contro 
Sarawak, con D. 

D O N BOSCO - Via 
Tel . 7 4 0 . 1 5 8 
I l grande corsaro 

- Viale delle 

il leopardo di 
Danton - A 
Publio Valerio 

L. 2 5 0 - 3 0 0 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
5 mall i in mezzo ai guai, con 
I Charlots - C 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Tel . 7 7 6 . 9 6 0 L. 4 0 0 
I nibelunghi, con U. Breyr - A 

PANFILO - Via Paisicllo, 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
L'ultimo Apache, con B. Lan-
caMer - A 

T IBUR - Via degli Etruschi, 3G 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
I criminali della Galassia, con 
T. Russell - A 

T I Z I A N O - Via Guido Reni, 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
I I giovane Leone, con L. Rocco 
C 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 3G 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Paperino e Co - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I l caso Thomas Crown, con S. Me 
Qucen - SA 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

(Non pervenuto) 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Anlonalli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
ENAL. A G I S , ACLI , ENDAS: 
Ambra Jovinelli, Apollo, Aquila. 
Argo, Avorio, Corallo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olimpia. 
Palladium, Planetario, Prima Porla, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i , 
Beat 7 2 , Belli, Carlino, Centrale. 
dei Satiri, De' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Genesio. 

DOMANI ALL' 

ADRIANO NEW YORK 
AMBASSADE 

E A 
ALBERTO GRIMALDI 
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Gli uomini di Vinicio hanno messo in mostra una manovra troppo elaborata 

La Lazio battuta dal Milan (2-1) 
Risultati e classifiche 

G I R O N E A 
Lazio-Mi lan 1-2 
Novara-Catania 0-1 
Ha riposato: Atalanta 

CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 0 
Atalanta 2 1 1 0 0 
Catania 2 2 1 0 1 
Novara 0 1 0 0 1 
Lazio 0 2 0 0 2 

G IRONE B 
Genoa - Sambenedettese 
Juventus - Verona 2-0 
Ha riposato: Monza 

CLASSIFICA 
Genoa 4 2 2 0 0 
Juventus 3 2 1 1 0 
Monza 1 2 0 1 0 
Sambened. 0 2 0 0 1 
Verona 0 2 0 0 2 

4 
2 
1 
0 
2 

1 
1 
2 
1 

4 

10 

1 
3 
1 
0 
0 

-

0 
1 
1 
1 
5 

CLASSIFICA 
Spai 4 2 2 0 
Catanzaro 2 2 1 0 
Cesena 2 2 1 0 
Ternana 0 1 0 0 
Como 0 1 0 0 

G IRONE E 
Foggia - Lecce 11 
Taranto • Torino 1-1 
Ha riposato: Ascoli 

CLASSIFICA 
Lecce 3 2 1 1 
Torino 1 1 0 1 
Foggia 1 1 0 1 
Taranto 1 1 0 1 
Ascoli 0 1 0 0 

G IRONE F 
Avell ino-Rimini 2-2 
Bologna • Brescia 20 
Ha riposato: Roma 

CLASSIFICA 

0 
1 
1 
1 
1 

1 
n 
0 
0 
1 

4 
3 
2 
1 
2 

? 
1 
1 
1 
0 

0 
4 
3 
2 
3 

1 
1 
1 
1 
1 

G I R O N E C 
Fiorentina - Varese 3-1 
Inter - Palermo 1-0 
Ha riposato: Pescara 

CLASSIFICA 
Fiorentina 4 2 2 0 
Inter 2 1 1 0 
Varese 0 1 0 0 
Palermo 0 1 0 0 
Pescara 0 1 0 0 

0 
0 
1 
1 
1 

4 
1 
1 
0 
0 

1 
0 
3 
1 
1 

G IRONE D 
Catanzaro • Como 3-2 
Cesena-Spai 0-2 
Ha riposato: Ternana 

Bologna 4 2 2 0 0 5 2 
Roma 2 1 1 0 0 1 0 
Avellino 1 2 0 1 0 4 5 
Rimini 1 2 0 1 0 2 3 
Brescia 0 1 0 0 1 0 2 

G IRONE G 
Vicenza - Cagliari 1-0 
Perugia - Modena 30 
Ha riposato: Sampdoria 

CLASSIFICA 
Vicenza 4 2 2 0 0 2 0 
Perugia 3 2 1 1 0 3 0 
Cagliari 1 2 0 1 1 0 1 
Sampdoria 0 1 0 0 1 0 1 
Modena 0 1 0 0 1 0 3 

Le altre di Coppa 
Fiorentina-Varese 3-1 
F I O R E N T I N A : Mattol ini , Galdio-

lo, Tendi, Pellegrini, Della Mar
t ire, Zuccheri, Caso, Gola (al 3 1 ' 
del s.t. Rcstel l i ) , Casarsa, Anto-
gnoni, Bcrtarclli (al 24 ' del s.t. 
Bresciani). 

VARESE: Della Corna, Ferrarlo, 
Brambilla, Pcrcyo, Chincllato, Dal 
Fiume (Maynacavallo al 3 7 ' del 
p . t . ) , Manuele, De Lorcntis, Ra
mpila, Crismimanni, Ciceri. 

A R B I T R O : Rosario Lo Bello di 
Siracusa. 
M A R C A T O R I : p.t. al 35* Casarsa; 
s.t. 10 ' Casarsa su rigore; al 2 2 ' 
Caso e al 3 5 ' De Lorentis. 

Inter-Palermo 1-0 
INTER: Cordoli; Guida, Fedele; 

Orial i , Bini, Tacchetti; Anastasi, 
Mer lo , Mazzola, Mar in i . Libera (a 
disposizione: Busi, Canuti, Roscl-
l i , Pavone, M u l t i ) . 

PALERMO: Trapani; Vigano (dal 
4 6 ' V u l l o ) , Citterio; Larini, Di 
Dicco (dal 7 0 ' Pcrissinotto), Cc-
rantola; Oscllamo, Brignani, Fa-
vall i , Maio, Magistrclli (a disposi
zione: Bravi, Longo, Viancllo, Vul
lo, Per i is inotto) . 

ARBITRO: Tcrpin di Trieste. 
R E T I : 3 2 ' Mazzola su rigore. 

Genoa-Samb 1-0 
GENOA: Girardi; Secondini. Ca-

slronaro; Campidonico, Rossetti, O-
nolr i ; Rizzo. Arcolco. Pruzzo, Chiap-
para, Damiani ( 1 2 Tarocco, 13 Ro
sato. 14 Casadci. 15 Roveri, 16 
Urba i i ) . 

SAMBENEDETTESE: P o n a n i ; 
Spinozzi, Catto; Insclvini, Agretti , 
Martel l i ; Giani, Berla, Chimcnti, 
Catania, Simonato (dal 1 7 ' Odo
r izz i ) . ( 1 2 Pigino, 13 Melot l i , 14 
Daleno, 15 Trevisan) . • 

A R B I T R O : Reggiani di Bologna. 
R E T I : al 15 ' Pruzzo. 

Brescia-Bologna 0-2 
BRESCIA: Cataro; Podavini. Ca

pelloni (al 5 2 ' Biancardi); Za-
nott i . Colzato, Bussalino; Salvi, 
Bcccalossi, Altobcll i , Minigutt i , 
Tcdoldi (al 7 4 ' Fczzi ) . A dispo
sizione: Garzclli, Botti , Bilardi. 

BOLOGNA: Mancin; Rovcrsi. 
Cresci; Cercscr. Bcllugi, Massime!-
l i ; Rampanti, Mascll i , Clerici, Nan
ni (al 6 7 ' Pozzato) , Grop. A di
sposizione: Adoni. Vatmassoi. Va-
nello. F ior in i ) . 

A R B I T R O : Menegali di Roma 
R E T I : al 2 5 ' Cresci, al 6 7 ' Cle

rici. 

Cesena-Spal 0-2 
CESENA: Boranga; Ccccarclli, 

Oddi ; Beatrice, Batisloni (Lombar
do dal 4 6 ' ) , Cera; Mariani . Fru-
stalupi. Rognoni, Bittolo, Bone! (De 
Ponti dal 7 1 ' ) . 

SPAL: Grosso; Prini, Fiorucci; 
Boldrini, Gel l i , Fasolato; Gibcllinì, 
Bianchi (Tassara dal 4 6 ' ) , Paglia
r i (Piras dal 6 5 ' ) , Manl r in , Ca-
icel la. 

A R B I T R O : Trincheri di Reggio 
Emil ia. 

M A R C A T O R I : Piras al 7 3 ' e Ca
ncella a l l ' 87 ' . 

Foggia-Lecce 1-1 
FOGGIA: Memo; Colla, Salì; Pi-

razzini, Bruschini, Scali; Nicol i . Lo-
dett i , Ulivieri (Toschi dal ' 7 5 ) , 
Del Ner i , Bordon. ( 1 2 . Ber ton i ) . 

LECCE: Nardin; Lorusso, Croci; 
Giannatlasio, Zagano, Mayer (Pez
zetta dal 4 6 ' ) ; Sartori, Biondi 
(Cannilo dal 4 6 ' ) Lodde, Fava, 
Montenegro. ( 1 2 . Vannucci). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
R E T I : Del Neri al 1 7 ' , Lorusso 

al 4 4 ' . 

Cagliari-Vicenza 0-1 
C A G L I A R I : Corti; Idini , Longo-

bucco; Casagrande, Valeri , Rol l i ; 
Roccotclli, Quagliozzi (dal 4 6 ' Bel
l i n i ) , Piras, Grazianì, Virdis ( 1 2 
Copparoni, 13 Giansanti, 14 Pillo-
s u ) . 

V I C E N Z A : Galli; Lelli, Maran
goni Donnina, Dolci, Carrera; Ver-
za. Salvi, Rossi (dal l '86 Albane
se ) , Faloppa, Cenili ( 1 2 Sulla-
ro, 13 Mannuzzo, 14 Filippi, 15 
Prestanti) . 

ARBITRO: Longhi di Roma 
R E T I : al 3 2 ' Rossi 

Perugia-Modena 3-0 
PERUGIA: Marconcini; Nappi, 

Lanzi; Frosio, Niccolai (46* Cec-
car ini ) , Agroppi; Scarpa, Curi, No
vellino, Vannini (75* A m e n t a ) , 
Cinquctti ( 1 2 P in t i ) . 

M O D E N A : Tani; Manunza, San-
zone (46* Blasig); Piaser, Cane
s t r a i , Sedotto; Mariani , Ferrante, 
Ferrabini, Zanon, Pirola ( 1 2 Ce-
r o m e i ) . 

A R B I T R O : Pieri di Genova 
R E T I : Al 2 0 ' Novellino, al 5 6 ' 

Cinquelti, a l l ' 80 ' Novellino. 

Catanzaro-Como 3-2 
C A T A N Z A R O : Pellizzaro. Bandi i , 

Ranieri, Nicolini (Nemo dal 3 0 ' 
del s . t . ) , Silipo. Vichi, Petrini, 
Improta, Sperotto, Boccolini, Pa
lanca, 1 2 . De Mango, 1 3 . Braca, 
14 . Maldera. 1 5 . Michesi. 

COMO: Piott i . Martinell i Melgrati , 
Garbarini, Fontolan. Guidetti , Scan-
2ian, Correnti, Bonaldi, Volpat i , 
Casaroli, 1 2 . Pintauro, 1 3 . Gab
bana, 1 4 . Raimondi, 1 5 . lachini, 
16 . Pozzi. 

A R B I T R O : Frasso di Capua. 
R E T I : I t. 4 3 ' Palanca; I l t. 2 2 ' 
Palanca su rigore. 2 8 ' Sperotto, 
3 2 ' Scanziani, 3 4 ' Guidetti . 

Novara-Catania 0-1 
N O V A R A : Moriggi Nu l i , Lugnan 

(dal 6 2 ' A m a t o ) : Vivian, Veschet-
t i , Fabian; Salvioni (dal 7 1 ' Gian
n i n i ) , Bacchin. Giavardi, Vriz, Gal
li ( 1 2 Nasuelli. 13 Zit ta, 14 Rol
l o ) . 

C A T A N I A : Petrovic; De Gennaro, 
Labrocca; Malaman, Pasin (dal 
18 ' D a l l ' O r o ) , Fraccapani; Fusa-
ro (dal 4 6 ' M o r r a ) , Barlassina, 
Marbaq, Panizza, Spagnolo ( 1 2 
Muraro, 13 Angelott i , 14 Chia-
varo ) . 

A R B I T R O : Schena (Foggia) . 
R E T I : al T Spagnolo. 

Avellino-Rimini 2-2 
A V E L L I N O : Pinolt i ; Lo monte 

Cavalieri; Rulo, Facco (dal 4 6 ' Ca
pone) . Reali; Rossi, Gritt i (dal 4 6 ' 
Trcvisancllo 1 ) , Ferrara, Nobile, 
Tacchi ( n . 12 Lusuardi) . 

R I M I M I : Tancredi: Agostinelli. 
Grezzani; Nanni (dal 4 6 ' Sar t i ) , 
Rossi. Berlini: Miccio, Di Ma io , 
Marini (da l l '34 ' Cuccuini), Roma
no. Carnevali ( n . 12 Bertoni, 13 
Magnani, 14 M a r g h i ) . 

ARBITRO: Lops di Torino. 
R E T I : 9 ' Di Maio ( r igore) . 1 4 ' 

Rossi, 1 7 ' Carnevali, 7 6 ' Capone. 

^portflash-sporfflash-sportflash-sporiflash 

esce dalla 
Coppa Italia 
Sciogliere gli equivoci : Viola è titolare 
o riserva? — Come utilizzare Cordova? 
Necessari i recuperi di Pighin e Re Cecconi 

l 
0 T E N N I S — Corrado Barazzutti ha superato i l primo turno 
dei campionati assoluti americani di Forest Hil ls battendo per 
6-4, 6-0 l'australiano Paul Kronk. mentre e stalo invece sorpren
dentemente eliminato Paolo Bertolucci scenfitto per 4 -6 , 1-6 

I dall'americano Gene Mayer. Ouesti i risultati del prim» turno 
singolare maschile: Connors-Hewitt. 6 -3 , 6 -3 ; Mayer-Bertolucci, 
6-4, 6 - 1 ; Barazzutti-Kronk, 6-4. 6 -0 ; Gerulaitis-Manson, 6-4. 6 - 1 : 

I F r a n u l o v i c - P r a j o u x . 7 -6 . 6 - 1 : Alexander-Motlram, 6-4 , 6 -2; 
Tanner-Estep, 6-3. 6-4; Gottfried-Dibley. 7-6 . 6 -3 ; Pccci-Gisbert, 
7 -5 . 6 -3 ; Mcnair-Gullifcson. 6 -3 , 2 -6 . 7-5; Lutz-Deprets, 6 -4 , 6 -2 . 

1 0 G I N N A S T I C A — I l 6 e l'S settembre al Palazzctto dello 
Sport di Roma (ore 2 0 . 3 0 ) si svolgeranno due manifestazioni 

I d i ginnastica artistica maschile ( 6 settembre) e femminile 
( 8 settembre) tra una rappresentativa italiana e una della 
Repubblica popolare cinese. Gli atleti cinesi, che giungeranno 

I i n Italia il 4 settembre, dopo la manifestazione di Rema, si 
esibiranno a Bologna ( 1 1 e 12 settembre) . Intanto l'arv. Onesti 
ha ricevuto l'ambasciatore della R.P.C.. Han Ke Hua, con i l 

I quale ha avuto un lungo e cordiale colloquio. 

• N U O T O — L'inglese Wcndy Brook ha stabilito il record di 
attraversamento della Manica dall'Inghilterra alla Francia, nuo-

I tanto la distanza in otto ore e 5 6 minuti . I l primato prece

dente apparteneva all'americana Tina Bischoll con nove ore • 
tre minuti . La Brook era alla sua prima traversata della Manica. 

I l i primo ad attraversare il canale fu l'inglese Matthew che. 
nel 1S7S. impiegò 21 ore e 4 5 minuti per compiere il per
corso di 22 miglia. 

I • P U G I L A T O — I seguenti pugili hanno ottenuto il nulla
osta per il passaggio al professioniste. Pesi gallo: Fessati e 

I Oliva; piuma: Capitani; superpiuma: Benes; t e n e r i : Mazzoncini, 
Riccio, Siddu, Ventrone; superleggcri: Coppola. Corbo. Di Ca
millo. Gallo, Navarra. Zanott i ; welters: Timoteo Bonizzoni; super-

I w e l t e r s : Bernardo Bonizzoni, Costili, Pavi, Scarpelli; medi: 
Bolis, Fraschini, Lena, Saputo; mediomassimi: M e r i , Valeri ; 
massimi: De Luca. 

1 9 C A N O T T A G G I O — Domenica Sabaudia ospiterà le ultime 
regate nazionali della stagione (a parte i « tricolori » che sì 

I terranno a Piediluco e Mantova ) . Sul lago di Paola t i dispu
teranno gare per tutte le categorie. V i hanno aderito oltre 
1 3 0 equipaggi di 3 5 società per un totale di 3 0 5 atleti. Note-

I v o l e la partecipazione della categoria ragazzi. 
• CALCIO — I l torneo giovanile di calcio A . Miceli sta en
trando nella sua lase conclusiva. Oggi si disputeranno infatti 

I a l l o stadio Flaminio le due partite di semifinale con il seguente 
orario: ore 1 9 , 3 0 Como-Fiorentina; ore 2 1 , 1 5 Rom*-Sampd»ria. 

L A Z I O : Pulici; Ammoniaci, Mar
t ini ; Wilson, Ghedin, Cordova; Gar-
laschelli. Viola (dal 59 ' Agosti
ne l l i ) , Giordano, D'Amico, Ba-
diani. In panchina: 12 Garella, 
13 Polentes, 14 Lopez, 16 Rossi. 

M I L A N : Albcrlosi; Anquiltetti, 
Soldini; Mor in i , Bet, Turone; Bi-
gcn. Capello, Calloni, Maldera, 
Braglia. In panchina: 12 Riga-
monti, 13 Collovali, 14 Biaslolo, 
15 Bergamaschi, 16 Silva. 

A R B I T R O : Ciacci di Firenze 

R E T I : al 2 7 ' Calloni, al 3 3 ' 
Giordano, al 4 1 ' Calloni. 

NOTE: Angoli, 12-3 per la Lazio. 
Cielo nuvoloso, terreno buono, 
spettatori 6 0 . 0 0 0 . Nel primo tem
po ammonito Cordova per scor
rettezze. 

Lazio e Milan hanno dato 
vita, ieri sera all'« Olimpico ». 
ad una prestazione m cui :1 
;io;j gioco l'ha lat ta da padro 
ne. Ha vinto il Milan che s: 
e praticamente assicurato la 
qualificazione al t umo suc
cessivo della Coppa Hai a. 
mentre la La/io e ormai u-ci 
ta di scena, visto che a-, èva 
perduto già a Bergamo con la 
Atalanta. I rossoneri hanno 
avuto premiata la loro tattica 
utilitaristica ima Albertos. ha 
un po' esasperato gli animi 
dei 60 mila presenti, con .1 
giochetto del perdere tempo), 
con due gol di Calloni. S. so-' 
no limitati a controllare ì la
ziali, per lanciarsi poi m con 
tropiede che . hanno sempie 
trovato pronto il loro centra
vanti e imbambolato lo stop-
per Ghedin. il quale Popper 
non è mai s ta to e mai lo saia . 
Ci si aspettava l'esordio d: 
Pighin. ma le condizioni del
l'ex palermitano hanno ^con
sigliato Vinicio dal gettarlo 
nella mischia, mentre era 
scontata l'assenza di Re Cec
coni che sta lentamente rias
sorbendo la frattura allo zi
gomo sinistro. Ma è certo che 
questa seconda e consecutiva 
sconfitta dei biancazzurn non 
è soltanto da imputare a Ghe
din. Contro i brasiliani del 
l'Atletico Mineiro molte defi-
cenze erano s ta te maschera
te, ma ciò in virtù del fatto 
che l 'arbitro aveva annullato 
un gol regolare e non aveva 
concesso un rigore a lavore 
dei brasiliani. Il successo dei 
laziali, venuto in «zona Ce
sarmi », aveva poi acceso en
tusiasmi che forse sarebbe 
stato bene lasciare nel cas
setto. 

Al primo impatto col calcio 
vero, quello dei due punti, al
cuni difetti sono venuti a gal
la. Condizione atletica anco
ra approssimativa, manovra 
di centrocampo lenta e trop
po elaborata, che permette 
poche volte d: arrivare smar
cati a tu per tu col portiere 
avversano. Gli schemi, in 
queste condizioni, non si espri
mono che abbozzati e rendo
no sterile la pressione che 
spesso s: registra. Cordova 
centromediano metodista, di-
s tnbutore di palloni ai com
pagni che si smarcano, o Cor
dova alla Frustalupi. con pai-
saggi che lanciano le punte? 
Discorso che. a nostro mode
sto avviso, andrebbe fatto se 
la Lazio fosse al completo e. 
quel che più conta, se Cordo
va non fosse in ri tardo di 
condizione f.sica. Si potrebb? 
così giudicare con cognizione 
di causa. Ma la Lazio at tuale 
può soltanto det tare indica
zioni. anche se alcune cose 
vanno Dur messe sul tappeto. 

Innanzi tu t to : Ghed.n non 
è titolare, non è stopper: 
meglio, quindi, utilizzare — 
finche non entra Pighin — 
Polentes cne ha sempre mo
st ra to una maggiore att i tu
dine al ruolo. Vinicio, poi, 
deve sciogliere il «nodo Vio
la» . L'uscita dell'ex juventi
no a vantaggio di Agostinel
li non ha convinto. Meglio 
forse sarebbe s iato prosare 
a giocare senza Badiam. vi
sto che si doveva nacc.uf-
fare il risultato. Forse che 
l'uscita di Viola sta a signi
ficare — come qualcuno ha 
scritto — che Vinicio non ga
rantisce al g.ocalore il posto 
fisso in squadra? Ecco, que
sta Lazio alimenta troppi 
equivoci che. vogliamo spe
rarlo. pot ranno forse scio 
gliersi nel momento in cu: 
et sarà la forma e la sqja-
dra potrà giocare a! comple
to. Per ora soltanto lì cas 
siere gioisce: quasi 100 mi
lioni con i brasiliani e qua
si 140 ieri sera. Gli abbona
menti vanno poi a sonf-.e 
vele: per la società e man
na . pur se i tifosi rumoreg
giano. 

Che in difesa ci sia b,=o 
gno di un colpitore di test.» 
è dimostrato da! pr mo gol 
incassato ieri sera co! Milan. 
Il cross a spiovere in area 
«al 27'» è s ta to di Maldera 
e l ' incornata dì Cal imi che 
ha azi to in tu t ta tranquilli
tà . Su nessuno dei due go. 
si può imputare a Palici al 
cunché anzi, il portiere la
ziale ha sventato più di una 
pericolosa incursione rosso-
nera. anche se una mano 
gìiel'ha data l'impreciso cen 
t ravant i milanista. I rosso
neri non sono apparsi dei 
draghi. Qualche sbandata m 
difesa, centrocampo ord .na 'o 
con discreto filtro, pur se 
questa Lazio che premeva a 
più non posso lo faceva con 
la cocciutaggine di un toro 
che si avventa sulla muleta. 
Calci d'angolo su calci d'an
golo nella ripresa per i lazia
li ma niente più. Eppoi il 
regalino del gol laziale era 
venuto per volontà del sig. 
Ciacci, «1 32', per un fallo di 

Morini su Garlaschelli il qua
le aveva già perduto il pal
lone. D'Amico si faceva re
spingere il tiro da Albertosi. 
ma Giordano scattava bene e 
segnava. 

La Lazio arrembava ma 
confusione e orgasmo erano 
tanti che la difesa rossonera 
poteva sbrogliare, pur se a-
veva bisogno del vistoso aiu
to dei centrocampisti. Qual
che tiro da fuori area di 
Viola, di Garlaschelli. qual
che n i w h i a sotto l,i porta 
10-,-onera ma dopo il secon
do gol di Calloni, grossi pe
ncoli per 1 laziali Era bravo 
Palici a me' te ic : una pez
za, perche altrimenti il pun
teggio avrebbe potuto essere 
più vistoso a favore dei mi
lanisti Qualcuno pìgnolegge-
la su un paio di falli, nella 
ripie-.i. ai danni di Garla
schelli e Gioidano. ma tan-
t'o . un rigoie inesistente 
Ciacci aveva fiscniato. per 
cui ha chiuso tutti e due gli 
occhi. Ora non resta che ri
vedete questa Lazio m cam
pionato. Gli incontri di Cop
p i con Novara e Catania di
ranno poco. 

G i u l i a n o A n t o g n o l i * GARLASCHELLI di tesia cerca la via del 

Possibilità d i schiarita f ra giocatore e società 

Prati forse in campo 
stasera in Samp-Roma 
Soltanto oggi, dopo un nuovo incontro con Mupo, deciderà se 
giocare o meno - Torna Peccenini soltanto quarantacinque minuti 

REUTEMANN posa sorridente dopo le prove con la Ferrari 

L'argentino alla Ferrari per tutto il 76 

Reutemann ha provato 

a Fiorano la 312/T2 
Nostro servizio 

MODENA. 1 
E.izo Ferrar, l'ha spunta ta 

e da .er. Carlos Reutemann 
e da <ons:derars: u'errarista.» 
a tutti gì: effetti, almeno fi
no al term.ne delia stag.one. 
I: pilota argentino afiian 
chera casi d a y Regazzoni nel 
G.P. d'Uà..a :n programma 
a Monza il 12 settembre, per 
pò: corn.nuare sotto l'emble
ma de. ca-.ail.no rampante 
nelle r . aunen t . prove mon 
d.ah fino al r.entro d. Nife. 
Lauda. Ma non è escluso che 
Rfj tem mr. en :n def nitiva-
ni .nte a far parte della scadé
rla modenese Nel dare l'an-
nur.CiO dell'accordo .n'ervenu 
to con Reutemmn. .a ea.-a d 
Mirane lo ,i, termi che la 
ccmposu.cne della squadra 
Ferrar: per .1 1977 verrà de-
Ln.ta. u n t a m e n t e al pro
gramma tecn co. .«olo dopo il 
G P. del G appone. 

E' e l idente che :! laborio
so accordo .ntervenuto tra la 
Ferrari. Reutemann e la 
Brabham a! a qua'.-? l'argen 
tino era le?i to con contratto 
t\no a .a f.ne del 1977. lasca 
amp.a '..berta d: az.one alle 
p.ir:. .n causi Determ.nante 
tufav .a n/ .V trattative e sta 
to l 'att^zg.amento del p.Io
ta d. Sa .va Fé il quale ha 
sempre sognato di approdare 
a Marano.lo con»- nto che so
lo con la Ferrari avrebbe a-
vuto modo di imitare il suo 
srande conc.ttad.no. :! non 
dimcnt.cato Manuel Fangio. 
Reutemann ha voluto parte
cipare persona'mente alle ul-
t.nv* fasi delle trat tat ive 

L'argentino ha esordito in 
FI g'à nel 1971 con una Lola 
a Inter la sos. dove si piazzò 
terzo. Egli ebbe poi modo di 
cimentarsi anche sui «proto-

t .p .» Ferrari. S: t rat ta dun 
que di un ritorno. Un ritorno 
o.ssai impegnativo poiché 
chiamato sub.to a fianco d: 
Rega/zom nei vivo della bat
taglia per difendere quel tito
lo che Lauda e la Ferrari sta
vano riconquistando. Il p:lo 
ta austr.aeo. dal canto suo. 
pur apprezzando zìi sforzi che 
la casa modenese sta facen 
do per tentare di l.mi tare i 
danni alla sua posizione nel
la clas&ihca mondiale, ha d. 
chiarato d: rendersi ben con
to delle d.ff.coltà e che le 
probao.iità di un successo fi
na e da parte della Ferrari 
sono limitatisi.me. Egli ha pò. 
fatto papere d. trovarsi in ot 
lime cor.diZ.oni. quas: pronto 
per i; suo r.entro che potreb 
b.? avvenire anche nel G P 
del Canada. Niki Lauda, si 
d.ce a Mara nel lo. scenderà in 
p_sta molto presto, ma avrà 
b.sogno almeno di un paio di 
gare pr.ma di tornare in p.e-
na eff icen^i . Per ora. insom 
ma. tut te le chances delia 
Ferrar , sono r.poste nelle ma 
n: di Ciav Regazzoni e di Car
los Reutemann ì quali per 
non trad.re l'attesa che re-
sna tra zi: appassionai, so
no g:à a" lavoro con le 312 T2 
del cavall.no rampante II p. 
Iota sv.z/ero ha provato a 
Monza, mentre l'argentino è 
andato nella vicina p.sta d. 
F.orano, dove il p.lota ha su 
bito compiuto alcuni girl su 
una macchina da tur.sn"to per 
prendere conoscenza con il 
tracciato. Successivamente 
Reutemann è salito sulla 312 
T2 con la quale ha effettua
to una ventina di g.n, alcu
ni dei quali a velocità soste
nuta. Era presente alle prove 
lo staff dirigenziale con l'ing. 
Ferra n . 

Luca Dalora 

Dal nostro corrispondente 
GENOVA, 1 

Pierino Prati dopo una not
te di meditazioni ha sciolto 
le sue riserve e oggi pome
riggio si è allineato discipli
na tamente con i suoi compa 
gni. prendendo regolarmente 
l'aereo per Genova; dove do
mani sera, alle 21. la squadra 
giallorossa affronterà in ami
chevole la Sampdoria. 

Quindi tut te le divergenze 
sono state appianate in ma
teria d'ingaggio con la sua so
cietà? Ancora no anche se 
qualche passo avant i , che fa 
ben sperare per il futuro è 
stato fatto. Anzaìone e Mupo, 
a dir la verità, sono sembrati 
alquanto ottimisti, un po' me
no il centravanti , che nelle 
dichiarazioni, qui a Genova, 
su! colloquio con il presidente 
giallorosso è s ta to piuttosto 
cauto. 

In ogni caso il fatto stesso 
che Prat i sia part i to è dimo
strazione di buona volontà e 
desiderio di chiudere una con-
troversia che sta andando, 
come del resto, tut t i gli anni , 
troppo per le lunghe. 

;< Slamo vieni all'accordo — 
ha detto Mupo. al termine 
della chiacchierata — e in li
nea di massima dovremmo 
concludere quanto prima. Le 
d.stanze sono s ta te notevol
mente ridotte. Un minimo di 
accordo è stato raggiunto ». 

Più cauto, come abbiamo 
detto sopra, l 'uttaccante. « Di 
accordo ancora non se ne par
la — ha esordito Pierino — 
però qualcosa si è sbloccato 
e spero ardentemente di con
cludere entro domani sera. 
Vorrei scendere in campo 
tranquillo, cosa che non può 
avvenire se non ho sottoscrit
to ancora il contrat to. E' 
chiaro che senza garanzie evi
terei di correre inutili rischi, 
anche se c.ò può pregiudicare 
la mia prova contro la Samp». 

Sull'evoluz.ciie positiva del 
caso Prati . Nils L:edho!m si 
e mostrato molto soddisfatto. 
«Pra t i — ha detto il tecnico 
g.a'.ìorosso — mi serve mol
tissimo per dare maggior peso 
e maggiore incisività all 'attac
co, cne per il momento anco
ra non g.ra come dovrebbe. 
Questo non vuol dire comun
que che con i blucerchiati 
giocherà. Prima di tut to vo
glio parlarci e praticamente 
lascerò a lui l'ultima parola. 
In cuor mio mi auguro che 
sia presente, perché per riac-
quiStare quanto prima la mi
gliore condizione fisico atleti 
ca deve lanciare sodo e in
nanzitutto g.ocare ». 

Domani quindi per i gial.o-
rosài di Liedholm e. sarà il 
provino generale. Occhi pun
tati su molti g.ocaton. per 
constatare il grado di forma 
raggiunto. Su Prati se g:cca 
e su Peccenini. che torna .n 
squadra, dopo una lunga as
senza. dovuta a de. fastidi al 
ginocchio. Il d.Tensore dispu
terà soltanto un tempo (L.c-
dholm non vuole affaticarlo 
troppo) ma se mostrerà di es
sere sulla v.a del completo 
recupero con novanta proba 
bilità su cento, domenica sa
rà in campo contro l'Avelli
no. Contro la Samp. il tecni
co svedese manderà nel pri
mo tempo in campo il seguen
te undici: Conti, Rocca San-
dreani ; Boni, San tann i , Pec
cenini; Pellegrini. Di Bartolo
mei. Musiello. De Sisti, Mag
giora (Bacco. 

Non convincono i campioni d'Italia nella prima uscita ufficiale 

E' soltanto ...un torello 
e il Taranto lo imbriglia 

Giusto 1-1 al termine di una partita modesta ma tutto sommato piacevole 
Il centrocampo granata non è stato all'altezza della situazione - C. Sala 
e Gori gli autori dei gol - Buona prova di Butti e del tarantino Fanti 

i $. p. 

T A R A N T O : Trentini , Ciovinno-
ne, Cimenti; Nardello, Spanio, Ca
pra; Gor i , Fanti, Selvaggi, Roman-
u n i , Jacomuzzi, 1 2 . Delti Schiavi. 

T O R I N O : Castellini, Danova, 
Salvador!; P. Sala, Mozzini , Capo
rale (dal 3 0 ' Sant in) ; C. Sala, 
Pccci, Graziani, Zaccarelli (dal 
4 6 ' B u t t i ) , Pulici, 1 2 . Catzaniga. 

A R B I T R O : Menicucci di Firenze. 
R E T I : nella r ipreia a l l '8 ' Pulici, 

al 1 2 ' Gori . 
Angoli 4 a 2 per il Torino. 

Spettatori 26 mila. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 1 

1! Torino ha meritato., il 
pareggio. E" sufficiente que
sta affermazione per com
prendere come il « Toi o » 
campione d'Italia visto all'o
pera oggi s u stato un Tonno 
in edizione minore. E' s tata 
quella odierna la prima usci
ta ufficiale dei granata, do
po il tornito riposo imposto 
dalla pioggia domenica scor
sa nella prima gara di Cop
pa Italia 76-77 progiainmata 
con il Foggia, COM come e 
stata la prima uscita ufficia
le per i padroni di casa ta
rantini ai quali il calendario 
aveva affidato nella prima 
giornata un turno di riposo. 
P a n nel risultato, pari come 
gaie ufficiali già affrontate. 
o meglio non affrontate, ma 
non era pan il livello d e l i a -
serie. Effettivamente se qual
cuno. ignaio dei fasti passati 
del Tonno, avesse dovuto giu
dicare nei primi quarantacin
que minuti quale era la squa
dra di A e quale quella di 
B si «irebbe trovato un poco 
in imbarazzo. 

Certo il Torino non aveva 
interesse a spingere l'accele
ra toie, perche aspet tava al 
varco il Ta ran to per infilzar
lo in contropiede; come spes
so usano fare le grandi con 
le minori, ma ciò presuppo
neva l'esistenza di un centro 
campo già registrato e capa
ce di controllale tu t to 

Si dava il ca.-,o che fra Pa
trizio Sala, Zaccarelli e Pecci, 
solo quest 'ult imo dimostia-
va una suffiicente capacità di 
impostazione, mentre gli al
tri due non sembravano an
cora aver preso la necessaria 
confidenza per le par t i te da 
due punti . E si dava, inol
t re il caso che proprio il 
centrocampo era il reparto 
in cui il gagliardissimo Taran
to brillava di luce propria. 

Il nuovo acquisto Fant i (ex 
bresciano) dimostrava una 
mobilità eccezionale congiun
ta ad una grinta e a una lu
cidità mentale non facile a 
vedersi, il to rnante Gori pen
dolava avanti e indietro spez
zando molte velleità torinesi. 
Romanzini ones tamente da
va il suo contributo nell'in
terdizione, Selvaggi col nu
mero 9 sulla maglia (anche 
se solo nel primo tempo non 
avendo ancora raggiunto la 
tenuta per i 90 minuti) uni
va al suo lavoro di spola fra 
il centro e le fasce laterali la 
sua risaputa abilità nel toc
care di fino il pallone. 

Deve essere chiaro che que
sto giudizio critico sul Tori
no non inficia minimamente 
il giudizio su quello che può 
essere il suo rendimento nel
la prossima stagione e va ri
ferito soprat tut to ai piinii 
quarantacinque minuti . Nel
la ripresa infatti grazie anche 
all 'immissione di Butti al po
sto dello sfuocato Zaccarelli. 
il Torino in alcune occasio
ni si è fatto anche ammira
re. Pulici sembra già a po
sto. non solo per il gol fat
to. ma anche per la precisio
ne dimostrata in tu t t i i tiri 
a rete, compresi quelli senza 
pretese e in alcune occasioni 
l'intesa con Graziani si è ri
velata per quella che è, cioè 
quella che ha dato lo scudet
to l 'anno scorso. Così come 
discreta è s ta ta la presta
zione dell'ex cesenate Dano
va. schierato a terzino. Ma. 
ripetiamo, dove Radice deve 
lavorare è nel settore di cen
trocampo. 

La cronaca. Il Ta ran to al 13' 
p.t. manca una grossa occa
sione per portarsi in vantag
gio. Il numero otto discende 
velocemente sulla destra, 
crossa rasoterra al centro del
l'area dove è piazzato tu t to 
solo Jacomuzzi che però man
ca clamorosamente la devia
zione: nelle vicinanze è ap
postato anche Gori che fer
ma la palla, si gira ma la
scia part ire un tiro debole e 
impreciso che si perde aila 
destra di Castellini. Al 20' un 
nuovo cross \e rso la porta 
torinese, sulla palla si avven
ta di te^ta Jacomuzzi che pe
rò riesce soltanto a lamb.r.a 
e a mettere anche fuori cau
sa il compagno di squadra 
Selvaggi ben piazzato alle sue 
spalle. Al 43' è il tonnese Pec-
ci che si rende pericoloso con 
un bolide rasoterra, che si 
perde di poco a lato, calciato 
poco dentro l'area di rigore 
dopo uno scambio al volo 
con Graziani. 

Al 7' della ripresa arriva 
come una doccia fredda il 
gol del Tonno . Claudio Sala 
si porta la palla verso la 
linea di fondo alla destra di 
Trentini . Gli si parano in
contro due difensori ionie. 
ma l'esperto capitano grana
ta li scavalca con un preciso 
pallonetto che va a f.nire 
sulla testa d: Pulici appostato 
a pochi passi dalla linea di 
porta e che non ha difficolta 
a mettere nel sacco. La ri
sposta del Ta ran to non si fa 
a t tendere e t re minuti dopo. 
al decimo, a r n v a il pareggio. 
Romanzini conquista una pal
la a centrocampo, la porta 
in aventi e con un preciso 
rasoterra serve Gori sul set
tore destro dell 'attacco: l'ala 
entra in area ed improvvisa
mente scocca un precisissimo 
tiro che si insacca alla sini
stra di Castellini r imasto sor
preso. 

Mimmo Irpinia 

Il gioco dei bianconeri però non convince 

In scioltezza la Juve 
batte il Verona (2-0) 

JUVENTUS: Z o l l ; Cuccureddu. 
Gentile; Furino (Marchett i dallo 
8 4 ' ) , Mor in i , Scirea; Causio, Tar
detti, Boninsegna, Benelti . Bette-
ga. In panchina: Alessandrclli, Spi
nosi, Cabrini, Gori , 

V E R O N A : Superchi; Barcl.lcch-
ner. Sirena; Fiaschi. Cozzi, Negri-
solo; Franzo!, Mascetti. Pclr im, 
Guidolin (Maddc dal 5 8 ' ) , Lup-
pi . In panchina: Pornno, Moro, 
Romanelli. 

A R B I T R O : Barboni di Firenze 
RCTI : al 3 0 ' Bcttega, al 7 6 ' 

Tardelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 1 

Il tempo .il è l i n i e r o al bel 
lo cimante il pomeriggio e 
quindi staccia MI gioca. La 
Juventus M presenta per la 
sua prima ufficiale in ca-.a e 
con in tei ta l'eco dei ficchi 
e delle critiche pei la pro
va medicele di Monza, ckne 
non e andata oltre il pareg 
gio. LKI veia novità comunque 
consiste nel la t to che Tra 
pattoni ha deciso l ' in-ennien-
to di Benetti sin dalle prime 
bat tute e il sacrificato (per 
ora .> cii turno e il gio\ano 

! Marchetti . 
Valcareggi su Tardelli pia/ 

/a Fiaschi nella spe ian /a che 
poisa leggete al r i tmo del 
centrocampista bianconeio. 
Su Benetti va Mascetti e m 
difesa Bachleclmci gioca su 
Boninsegna e Snena su Bot
tega. Furino è affidato alle 
cure del giovane Guidolin. 
Sulle due punte veronesi Pe-

Mazzone 
squalificato 

fino al 
1° dicembre 

MILANO. 1. 
Il giudice sportivo della 

Lega calcio, in relazione alle 
part i te di Coppa Italia di 
domenica scorsa, ha .squalifi
cato per una «tornata Petti
ni (Verona», al quale è s ta ta 
anche ini Ulta un 'ammenda 
di 60 mila lire, e Rossetti 
(Genoa), che ha avuto pure 
un 'ammenda di 30 mila lire. 

Per quanto riguarda le ul
time part i te amichevoli, il 
giudice sportivo ha squalifi
cato fino a tut to l'8 settem
bre Gola (Fiorentina). Mon
ili (Milan) e Vieri (Bologna). 
Fino a tut to il 15 set tembre 
ha squalificato D'Amico (Mo
dena) e fino a tutto il pri
mo dicembre l 'allenatore del
la Fiorentina. Mazzone, que
st 'ultimo « per avere tenuto 
comportamento particolar
mente offensivo nei confronti 
dell'arbitro, dopo il termine 
della gara ». 

trini e Luppi giocano Morini 
e Cuccui eddu 

Superchi e il primo ad esse 
re impegnato su un calcio di 
punì/ione di Boninsegna. L' 
ancoia Boninsegna ad impe
gnale Supeichi di testa poco 
dopo. Pi cine la Juventus e 
anche Scirea dà uno mano 
all 'attacco ma la manovra si 
int iange contro l 'attenta di 
fé-.a scahgeia. Su un'azione 
di contropiede Luppi, al la'. 
obbliga Zoff a deviare in tuf 
fo la palla in angolo Si scon 
n a n o al 17' Boninsegna e 
Mascetti en t iambi ammoni 
ti. Al 19' per poco non pass'a 
la Juventus su calcio d'an
golo- me/./a papera di Supet 
chi. Al 25' Superchi si nabi 
hta deviando in angolo una 
palla da... autorete di Ne-
grisolo . 

Al 31' un centro «sporco» 
di Fui ino dalla sinistra off te 
a Bettega la possibilità di se
gnare in tuffo sorprendendo 
Sirena e Superchi. apportati 
enti ambi sul secondo palo: la 
palla si insacca sdorando il 
montante. 

Nessun mutamento all'Ini
zio della ripresa. Al 3' una bel
la fuga di Bettega, palla per 
Funno che al volo colpisce la 
ba.io del montan te di -anistra 
di Superchi. All'8' ancora i 
legni della porta (traversa» 
respingono un' incornata in 
tuffo di Boninsegna su een 
tro di Benetti. Al 10' scappa 
sul filo del fuorigioco Bei 
tega e sul povero guardia li 
nee si scatenano gli spalti 
Superchi devia in angolo un 
t e n t a t a o di testa di Bettega 
Al 12' Moro sostituisce Gui
dolin Si inaridisce il gioco su 
entrambi 1 fronti. I giocato 
ri denunciano una precaria 
condizione atletica. Al 27' Cau 
sio ha davanti Superchi, so
lo, ma nel tentativo di f»re 
la « foca ammaestra ta » si 
mangia il gol e spedisce, per 
il troppo indugiare, in fuori 
gioco Bettega e Boninsegna. 

Al 31' su cross di Furino 
dalla destra Tardelli spedisce 
di forza e la Juventus r»d 
doppia. Al 40' Marchetti so 
stituisce Furino che esce zop 
picante. La part i ta finisce co
si due a zero. 
ti di Fiaschi e sempre medio
forse «-^offerto» la con->egna 
di rimanere in zona arretra 
ta per bloccare gli inserimen-

A parte il gol. Tardelli ha 
ere Cauiio che non riesce a 
trovare la vena di un tempo 
Imballato oltre il previsto 
Gentile Affiatati sono appai 
si Boninsegna e Bettega an 
che se staccati dal resto del 
la squadra. 

Il grosso problema delift 
Juventus resta il centrocam 
pò. Il Verona, che lo scorso 
anno si salve') all 'ultima gior 
nata anche m questa stagio 
ne è destinato a rischiare 
grosso. 

Nello Paci 

In programma a Milano 11-14 settembre 

Assoluti di nuoto: 
un nuovo «duello* 
Quadri -Bracaglia 

A Milano. dall'I 1 a ' 14 set
tembre. si svolgeranno i cam
pionati nazionali assolut. di 
nuoto, che met teranno la 
parola fine nd una intensa e 
proficua stagione, che ha 
avuto i! suo culmine nelle 
Olimpiadi 

Gli « assoluti » di Milano 
sono stati preceduti a Roma 
dai campionat , di categor.a 
che. per quat t ro sr.om.. han
no •. isto impeznati . ocni 
g.omo. Circa ó00 «t'.et. che 
hanno dato v.ta a srare in
teressanti anche se. va sotto 
l.neato, numeros_s>ime sono 
state le assenze fra i sen.o-
res. parte dei qua'., ha z.à 
smob litato e n a n e si sta 
preparando al l 'appuntamento 
milanese. Ma la manifesta
zione di Roma, caduta per 
g.unta .n un per.odo dall'an
no non c e n o adat to , .nteres-
sava soprat tu t to per vedere 

i alia prova le nuove leve, che 
hanno .n Braeagl a. camp.o-
ne europeo junior^s. .1 loro 
alfiere. E .1 b. 'anc o de . cam
pionati d. categor.a. al ri
guardo. s. può cons.dorare 
sodd sfacente Se. ino-.-, pr.-
m a n ita! i n : eiovan.": .-ono 
stati ot tenut . e prec.sarr.en-
te- JUNIORF.S- 200 m s t i " 
Saivatore Nan,a n 2'1V. 
staffetta 4x100 s ! • A" er.e n 
T48"6 RAGAZZI 200 s 1 -
Carlo Rossato n 2 00"I. staf
fetta 4T200 s i Laz.o- 8"3.T\ 
4x100 m.sta: Lnz.o m 4*18*1. 
RAGAZZE: staffetta 4x100: 
Roma in 4'17"7. 

Da questo tabell.no de: 
primati si ev .denz»a che. an
che ai camp.onat . d. cate
goria. ì giovan. hanno fatto 
meglio delle ragazze. A pro
posito de: camp.onati va ri
levato che si sono do\u*i re
gistrare alcuni past.ccettl or-
gafl./7ativi. qualche topica 
da par te della g:ur a, con re 
clami, controrec.am:. una ga
ra ripetuta e ì g.ud.ci han

no avuto la mano p i u t t o 
pedante se è vero, come è ve 
ro. che sono s ta te commina 
te ben 32 squalifiche delle 
quali 23 sono toccate ai ma
schi e che hanno colpito 
atleti di ozn: categoria, ivi 
compres. alcuni che sono 
stati azzurri n.ù voite. 

La «scuola-» romana l"ha 
fatta ancora una volta da 
dom.natr.ee mettendo in evi
denza : suo: tolent.. Le clas-
s.f.che parlano chiaro: quat
tro rappresentanze cap.toli-
ne figurano in entrambe le 
g radua to l e per società a, 
pr.rn: posti, ad e c o t o n e del 
t ' r zo posto occupato nella 
cateeor.a alliev. da*la Ca-
nott.er. Napol. d. Denner 
>»n. E fra i romani ha brìi-
loto in modo pari cola re la 
Laz.o. Gli allievi di Fusi. »: 
può d.re. hanno dato il tono 
alla mamfestaz.one. E fra : 
pup.ll. d; Fusi la pa.ma va 
dota a Quadri, che. nel duel
lo a d .-tanza con Bracagli*. 
ne.la zara di mezzofondo, si 
e imposto sul p.u famoso ri
vale. facendo registrare no-
t-vol. prozrtss: e an t c.pan-
do . term.n, d. un duello d.-
retto che. agi. «asso lu t . . . pò 
irebbe dar v.ta ad un inte
re.- -<int.s.-.mo confronto fra 
du-̂  e.o-.an. da , quai. il nuo
to .ta .ano si a t tende molto 

Un ragazzo, che s. e messo 
.n bella ev.denza e Carlo Ros-
.sato. Il suo primato su; 200 
.-! i2'00"l> costituisce un 
tempo d. tu t to rispetto che, 
.-olo qualche a n n o fa. pochi 
nuotatori riuscivano ad otte
nere in I taho. Che Rossa to 
.o abb a ot tenuto fa intende
re che .a stoffa c'è e d. quel-
.« buona. E che tra un pa:o 
d ann . .1 g.ovan-ss.mo nuo
tatore potrebbe es--ere in gra
da d. rappresentare degna
mente :'. nostro nuoto nella 
gare d: veloc.ta. 

«• * 
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Hanoi festeggia il primo anno dell'impegno socialista 

Il Vietnam affronta compiti nuovi : 
ricostruzione, unità, trasformazione 

Come portare il popolo ad essere « padrone collettivo» del paese - La linea nei grandi settori 
dell'economia - Il «programma per il socialismo» e il piano quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 1 

Quest 'anno, per la festa del
l 'indipendenza del Vietnam 
non vi saranno parate milita
ri. ma saranno i lavoratori a 
sfilare per le vie della città, 
fanfara dei pionieri in testa. 
Se si dà importanza ai simbo
li questo è trasparente. Un an
no fa si celebrava con la pre
senza dell'esercito popolare 
t renta anni di lotta vittorio
sa. Quest 'anno si festeggia il 
primo anno di un nuovo pe
riodo, quello della costruzione 
socialista. Una pagina della 
storia del Vietnam è s ta ta gi
rata. La Repubblica sociali
sta del Vietnam, con le sue 
iniziative diplomatiche degli 
ultimi tempi, ha ormai rela
zioni con tutti i paesi della 
regione. Questo e la parteci
pazione alla conferenza di Co
lombo dimostrano che una 
certa politica che tendeva a 
isolare il Vietnam socialista 
non ha avuto successo e che 
il suo ruolo e il suo prestigio 
internazionale sono oggi in
discutibili. 

Ma l'attenzione dei vietna
miti è rivolta soprat tut to ai 
problemi interni: la ricostru
zione e l'unificazione del pae
se. Nei sedici mesi trascorsi 
dalla folgorante vittoria del
l'aprile '75. l 'intricato grovi
glio dei problemi ereditati dal 
vecchio regime è andato via 
via dipanandosi. Gli organi
smi del potere popolare sono 
oramai presenti in 'u t to il 

sud, fino al livello di comu
ne e di villaggio, l 'ammmini-
strazione militare ha oramai 
ceduto il passo completamen
te a quella civile. La riuni
ficazione ufficiale, decisa al
la fine del giugno scorso, ha 
dato al paese organismi mi
nisteriali centralizzati, senza 
pi?rò dimenticare le difleren-
ze esistenti e i problemi spe
cifici del Sud. Le informa
zioni della s tampa locale ci 
mostrano per esempio che il 
vicepresidente della Repub
blica. Nguyen Huu Tho (già 
presidente de! FNL) svolge la 
sua att ività per gran parte 
del tempo nelle province del 
sud e con lui altri importan
ti dirigenti continuano a la
vorare sul posto al processo 
di riunificazione reale del 
paese, un processo che. come 
diceva recentemente un im
portante responsabile del par
tito, richiederà ancora lungo 
tempo per essere portato a 
termine dal punto di vista 
delle s t ru t ture economiche e 
sociali. Le difficoltà essenzia
li, a nord come a sud, sono 
di natura economica ma non 
solo economica. Uno dei pro
blemi sui quali si insiste par
ticolarmente è quello dei rap
porti tra amministrazione e 
cittadini. Gli at teggiamenti 
burocratici dei funzionari la 
mania delle autorizzazioni e 
degli scartafacci sono stati 
criticati spesso e con veemen
za nei discorsi del segretario 
del partito. Le Duan. e del 
primo ministro P h a m Van 

Contro un emendamento alla Costituzione 

Drammatica protesta 
alla Camera indiana 

NUOVA DELHI. 1 
Il ministro della giustizia 

indiano Hari Gakhale, ha 
presentato s tamani alla Ca
mera dei deputati un proget
to di legge che emenda la 
Costituzione. 

Tale progetto prevede In 
particolare l'interdizione di 
ogni at t ivi tà o associazione 
«contrar ia agli interessi na
zionali dell'India » e il pro
lungamento di un anno del 
mandato dei parlamentar i . 
Inoltre esso prevede l'aggiun
ta di un certo numero di do
veri, accanto ai diritti dei 
c i t tadini ; t ra questi doveri 
figura il servizio militare ob
bligatorio In tempo di guer
ra o in stato di emergenza, 
per « salvare la proprietà pub
blica » ed « evitare la vio
lenza ». 

Il progetto, che verrà vo
ta to nella sessione di ottobre 
del parlamento (e cer tamente 
approvato, dato che il parti
to del Congresso ha la mag
gioranza assoluta) è s ta to 
aspramente criticato dai par
titi di opposizione, t ra 1 quali 
1 comunisti « marxisti ». che 
hanno accusato il governo di 
voler ulteriormente restringe
re il ruolo del parlamento. 

In segno di protesta, gli op
positori hanno abbandonato 
l'aula, minacciando di boicot
tare i lavori se i detenuti po
litici non saranno rilasciati 
e la censura abolita. 

Gakhale ha respinto le cri
tiche. affermando in partico
lare che il progetto governa
tivo è s ta to liberamente di
scusso sulla s tampa. 

Dong ma in questo momento 
è in a t to in tutto il paese una 
vera e propria campagna an
tiburocratica, « che è appena 
ai suoi inizi e dovrà durare a 
lungo » ci è stato detto. Si 
t ra t ta di lottare contro gli at
teggiamenti di • e r t i quadri 
che, a volte, giungono fino a 
intimidire i cittadini e di eli
minare gli ostacoli che la mac
chinosità di certe pratiche 
frappone al buon funziona
mento dell'economia. Scopo 
della campagna è che il popo
lo eserciti veramente la sovra
nità popolare o. come qui si 
dice, il suo « diritto a essere 
padrone collettivo del paese ». 
Articoli e lettere ai giorna
li denunciano in molti mo
di il burocratismo: nel sud si 
tengono assemblee di critica 
di funzionari Incapaci o pre
varicatori; a nord si vanno 
organizzando «comitati di i-
spezione popolare » che do
vranno esercitare il control
lo sulla gestione delle impre
se. Il « Nlian Dan » recente
mente riportava che già circa 
tremila di questi comitati so
no stati organizzati. Attraver
so questa lotta si vuole eli
minare un male ereditato dal 
passato: dalla lunga tradizio
ne burocrazia mandarinale. 
rafforzata dal colonialismo e. 
a sud. dal neocolonialismo. Il 
popolo deve divenire soggetto 
e non oggetto dell'ammini
strazione 

Per questa via, già sì avan
za nel processo di unità t ra 
le due parti del paese ma la 
base dell'unificazione riposa 
essenzialmente nella trasfor
mazione dei rapporti della 
produzione nel sud Vietnam 
nella direzione del sociali
smo. Quale è la situazione e 
la strategia scelta? Vediamo
lo in tre grandi settori. Nel
l'industria la prevalenza del
la proprietà statale è già e-
sistente. Nel sud, di fatto, 
praticamente tutte le grandi 
unità produttive esistenti ap
partenevano o allo Stato op
pure a persone che sono fug
gite all'estero e i cui beni 
sono stati perciò nazionaliz
zati. Resta però una grande 
quant i tà di industrie piccole 
e medie che appartengono a 
privati. Per questo sono pre
viste tre diverse soluzioni: 
possono continuare a essere 
di proprietà e gestione priva
ta, ma gli operai organizza
ti nei sindacati hanno il di
ri t to di controllarne la ge
stione; possono accedere a 
forme di economia mista e. 
infine, organizzarsi in grup
pi cooperativi. In ogni caso. 
lo Stato, at traverso il con
trollo del mercato interna
zionale che detiene, può pia
nificare l'attività di queste 
imprese. Analoga è la situa

zione nel commercio. Lo Sta
to sta organizzando i circuiti 
commerciali all'ingrosso e in 
particolare il mercato del ri
so, levandoli dalle mani del
la ricca borghesia con una 
lotta dura, perché in questo 
settore molti grossi commer
cianti sono restati nel Viet
nam. in particolare tra i ric
chi cinesi di Cholon. Per 
quanto riguarda il piccolo 
commmercio il problema si 
pone altr imenti : esiste oggi 
una pletora di piccoli e picco
lissimi commercianti. Si trat
ta dunque di ridurli, di tro
vare loro altro lavoro, di ri
convertirli ad attività pro
duttive ma non certo di eli
minarli. Nella distribuzione 
come nell'industria, si rico
nosce che la presenza di pic
cole immprese private è ne
cessaria al buon lunziona-
mento dell'economia e in cer
ti settori anche indispensabi
le. Del resto, nel nord il coni 
mere io privato continua a e-
sistere e a funzionare. 

Il problema più complesso 
è quello dell'agricoltura. Nel 
sud Vietnam, la maggioran
za schiacciante deila produ
zione è dovuta alle piccole a-
ziencle individuali e finora 
solo grandi piantagioni tropi
cali (caffè, tè, caucciù e c c . ) , 
in genere di proprietà stra
niera, sono s ta te trasformate 
in fattorie di Stato. Ma è 
chiaro che la dispersione del
le aziende contadine è osta
colo allo sviluppo della produ
zione. anche se per ora l'a
gricoltura sudvietnamita è 
autosufficiente e relativa
mente prospera. Non vi è nes
suna fretta di collettivizzare 
l'agricoltura. Oggi, la preoc
cupazione principale è lo svi
luppo della produzione e si 
punta sulla conquista gradua
le dei contadini alla prospet
tiva della cooperazione. Per 
ottenere questo risultato si 
punta da un lato sulla co
scienza politica delle coopera
tive « pilota ». create là do
ve esiste una solida organiz
zazione del partito. Dovrebbe
ro fungere da esempio trai
nan te ; d'altra parte, lo Sta-

A Roma 
ricevimento 

all'ambasciata 
Quest'oggi, In occasione del

la Festa Nazionale della Re
pubblica socialista Vietnami
ta, avrà luogo, a Roma, pres
so l'Ambasciata, un ricevi
mento. 

Interverranno rappresen
tant i del governo italiano, 
personalità della politica e 
della cultura. 

Un « avvertimento » di Ford 

Pressioni degli USA per impedire 
che l'Italia venda gli «Starfighter» 

Una vicenda che polrebbe collegarsi con le recenli ac cuse nei confronti di Andreotti - Un affare di centinaia di 
miliardi - L'intervento della Douglas per vendere i « Phantom » al posto degli aerei costruiti nel nostro paese 

WASHINGTON, 1 
Troppe coincidenze, troppe 

notizie, rivejazionl nel giro 
di poche ore. E' vero che, 
da ta la s tura alle notizie « ri
servate ». quasi sempre si for
ma una valanga dai connota
ti indefinit ' . ma questa volta 
il r i tmo delle indiscrezioni è 
veramente serrato: sembra 
quasi che qualcuno non aspet
tasse altro che il «là ». Dopo 
la divulgazione d a parte di 
un set t imanale Italiano di al
cuni documenti che accuse
rebbero Andreotti per tangen
ti nell 'ambito delle t rat tat ive 
per la vendita di apparecchi 
militari del tipo « Orion » e 
«Starfigther». Tonti america
ne rivelano altr i particolari 
su interventi americani volti 
a bloccare «affari » che l'in
dustr ia italiana starebbe por
tando a termine con altri pae
si. definiti «alleati ». 

In particolare si parla di 
alcune contrattazioni che l'Ae-
ritalia «società a partecipa
zione Finmeccanica e Fiat> 
s tava svolgendo con la Tur
chia per vendere un contin
gente di caccia Starfigther 
F-104 S. costruito in Italia 
su licenza della Lockheed. Le 
t rat ta t ive, dicono fonti ame
ricane molto interessate (a 
par lare sono i dirigenti della 
McDonnel Douglas che co
struisce un aereo concorrente. 
il « P h a n t o m » ) avrebbero ri
guardato 40 aerei. 

In real tà l'Aeritalia ha con
t r a t t o in passato due accordi 
con la Turchia per la vendita 
di F-104 S Starfighter. lì pri
mo di questi accordi fu fir
ma to nel *74 e riguardava 
la vendita di 18 aerei. Un se 
condo accordo, firmato lo 
scorso anno, prevedeva la 
vendita di altri 22 aerei, per 
un totale quindi di 40. 37 dei 
quali sono già s tat i consegna 
ti. Gli altri 3 lo saranno en
tro breve tempo, r è da ag
giungere che la Turchia si è 
riservata delle opzioni per 
l'acquisto di altri lerei 
F104 S. 

I dirigenti della Douglas 
hanno fatto sapere che lo 
stesso presidente Ford direb
be intervenuto per «consil ia
re » te autori tà italiane a non 
insistere ulteriormente nella 
intenzione di vendere alla 
Turchia gli aerei Acritalia. 
Ufficialmente la richiesta sa
rebbe suffragata dalla costa
tazione che gli «Star f ig ther» 
•ono ormai sorpassati è quin
di non si può consegnare ad 

f un «alleato», come la Tur
chia. armi che non rispondo
no più alle esigenze tatt iche 
e strategiche. 

La verità, però, si dice in 
ambienti politici s tatunitensi , 

Deputati olandesi 
coinvolti nell'affare 

della Lockeed? 
L'AJA. 1. 

La « Lockheed » cercò di 
prendere contat to con due 
deputati del parlamento olan
dese. Ciò risulta confermato 
da documenti della società 
s ta tuni tense presentati ogg: 
in parlamento dal primo mi
nistro. il socialista Joop Den 
Uyl. 

Dai documenti, comunicati 
oggi dal primo ministro al 
parlamento, risulta che i due 
deputati , il cattolico Joop 
Van E'.sen e il liberale A-
drianny Pleeg. visitarono la 
sede centrale della « Lock
heed " a Durbank. California. 
n;?'. maggio 1974. e ricevettero 
in formazioni circa l ' a e r e o 
« Orion ». che le autori tà 
olandesi si proponevano di 
acquistare in sostituzione di 
altri aerei, divenuti superati . 

sarebbe diversa. Il piano di 
costruzione dei «Phantom » 
era s ta to impostato dopo un 
a t tento esame delle possibili
tà di assorbimrnto del mer
cato. Ed era stato tenuto cen
to anche della Turchia, defi
nita buon acquirente del ma
teriale bellico americano Poi 
l'embargo alle forniture mili
tari alia Turchia, in seguito 
al conflitto cipriota, aveva 
rallentato i programmi. Nel
lo scorso giugno però Ford 
ha ottenuto dal Congresso una 
parziale rimozione dell'em
bargo fino ad un tetto annuale 
di 12.) milioni di dollari per 
il corrente anno e per analoga 
cifra ne! 1977. 

A questo punto per l'indu
stria americana, e prima t ra 
tut te quella aeronautica, si 
riapriva un mercato fiorente 
sul quale però stava lavoran
do già l 'industria italiana, che 
ha qualche decina di caccia 
bombardieri da piazzare. Di 
qui la necessità per gli ame
ricani di bloccare in qualche 
modo le trat tat ive, di qui l'in
tervento dello stesso presi
dente Ford. 

C'è chi. qui a Washington. 
ha messo in relazione queste 
nuove rivelazioni sulle trat
tative con la Turchia con la 
divuleazione dei documenti 
che riguardano il presidente 
del Consiglio italiano Andreot
ti. Si ricorda t ra l'altro che 

Per difficoltà economiche e l'oppressione politica 

Fuga di tecnici dal Cile 
SANTIAGO DEL CILE. 1. 
Problemi di ordine scienti 

fico, accademico, economico 
ma soprat tut to politico han
no determinato una vera e 
propria fuga di professionisti 
dal Ci'.e. L'esodo avviene so
pra t tu t to verso gli Stat i Uni
ti. Brasile. Venezuela. Au
stralia ed Europa. 

Il 2.Ì.7' r dodi ingegneri 1-
scni t i all 'albo professionale 
è emigrato verso questi pae
si: a lmeno il 13 per cento dei 
medici se n'è anda to e un 
numero indeterminato di tee 
nici ed operai specializzati 
ha abbandonato il Cile. 

Elevata è anche l'emigrazio
ne degli agronomi, che ha 
raggiunto il te t to del IO1;. 
una perdita che si ripercuote 

- i 

i ravemente sull'economia ci
lena. in quanto già sono in
sufficienti. come numero. : 
tecnici a l tamente qual.ficati 
del settore agricolo. 

Dopo 1*11 settembre *73. da
ta del golpe contro il gover
no di a Unidad Popular ». 
quasi tu t t i i professionisti de
mocratici. volontariamente o 
involontariamente, hanno do
vuto lasciare il proprio pae
se. in cui la nuova direzione 
politica ha deteriorato note
volmente il livello di vita del
le popolazioni, rendendo più 
difficile l'accesso e il mante
nimento di uno « s tandard » 
di vita decente. Lo dimostra
no le statist iche ufficiali sul
la diminuita occupazione, sul
l 'aumento dei prezzi. 

uno dei documenti contro l'uo
mo politico italiano riguarde
rebbe appunto la vendita di 
« Starfigther » alla Turchia. 

Infatti uno dei documenti 
pubblicati ói,\ set t imanale ita 
Unno L'espresso, è la riprodu
zione di una lettera di poche 
righe da ta ta 4 marzo *.97.v. 
«Oggetto: Inclusione Andreot
ti nei finanziamenti Altay KS 
(società di comodo della Lo 
chkeed». Per portare agli i t t i 
la decisione raggiunta nel no
s t ro incontro di ieri nell'ut fi-
cio dì Alien Meyer (dirigente 
della Lockheed a Burbank 
n.d.r.) ho ricevuto da voi 
istruzioni di devolvere dal pa
gamento n. 5372 dollari 15 
mila a Andreotti. Roma ». 

A quell'epoca Andreotti era 
ministro del Bilancio e per 
il Mezzogiorno e non risulta 
se era in grado o meno di 
influire sulla vendita desìi 
<i Starfigther» in Turchia. Co
sì come risulta abbastanza 
s t rano l 'intervento del mini
stro italiano per far vendere 
un aereo che in verità era 
già s ta to venduto e tempre 
dalla società italiana Aerita-
lia alla Turchia. 

E* sulla base di queste co
statazioni che nella capitale 
statunitense si fa l'ipotesi che 
il documento che accusa An
dreotti possa essere stato di
vulgato da chi ha interesse 
ad avallare la tesi che la 
vendita degli aerei italiani sia 
frutto di corruzione. 

Alla operazione si screbbe 
prestato Ernest Hauser, il 
quale avrebbe agito e per mo
tivi personali (è in rotta con 
la Lockheed, della quale è 
s ta to dirigente, da quando è 
s ta to silurato) e per fare pia
cere a suoi amici «molto in 
alto -> i quali non hanno preoc
cupazioni per l'affare Phan
tom ma sono molto interessa
ti a creare una situazione 
confusa in Italia. 

Infine non si deve dimen
ticare che Hauser è un com
merciante in pezzi di ricambi 
di aerei e quindi potrebbe 
essere interessato in orima 
persona a far fallire là ven
dita degli « Starfigther » co
struiti in Italia. Altrimenti. 
ci si chiede in ambienti eco
nomici e politici statunitensi. 
perchè egli avrebbe venduto 
per soli due milioni e mezzo 
i documenti che accusano il 
presidente del Consiglio ita
liano? E' evidente che Hau
ser deve aver avuto contro
part i te di al tra natura: da 
chi e per quale scopo? 

i to va intraprendendo, utiliz
zando soprat tut to manodope
ra volontaria proveniente dal
la massa dei giovani disoccu
pati delle citta, importanti o-
pere di idraulica, che dovreb
bero permettere di generaliz
zare nel delta de! Mecong il 
doppio raccolto di riso e l'in
troduzione massiccia di nuo
ve sementi ad aito rendimen
to. In queste condizioni, l'e
sistenza di aziende di grandi 
dimensioni diventerebbe un'e
videnza oggettiva che favori
rebbe l'opera di esempio da
ta dalle cooperative pilota. 
Nel frattempo, il nord non 
segnerà il passo, in attesa di 
essere raggiunto dai sud. Dal
l 'autunno del '74 è in atto nel 
nord un esperimento di supe
ramento del sistema coopera
tivo at traverso la creazione 
di aziende di più grandi di
mensioni. al livello di unità 
amministrat iva di distretto. 
le cui dimensioni medie so
no 40.000 abitanti e 10.000 et
tari. Uno dei due distretti 
scelti per la fase sperimen
tale è quello di Nani Ninh al
la punteria del centro indu
striale di Nani Dinh. in pie
na regione risicola del delta 
del Fiume Rosso. Trecentomi-
la abi tant i sono qui stipati 
su 24.000 ettari di terra a re
sa, è vero, molto elevata e 
con possibilità di tre raccol
ti all 'anno. Le cooperative 
che restano come unità di ba
se sono s ta te riorganizzate e 
fuse, dotate di piccole mac
chine. mentre trat tori e mac
chine di grandi dimensioni 
sono gestite diret tamente dal 
distretto. La manodopera re
sa disponibile dall'uso delle 
macchine viene impiegata 
nella costruzione di strade, 
case, edifici, pubblici. Una 
scuola secondaria a tre pia
ni in costruzione domina la 
distesa verdeggiante delle ri
saie. Ma soprat tut to nuove 
attività economiche sono re
se possibili, come dimostra 
un pollaio moderno capace 
di produrre « ogni due mesi 
12.000 capi da un chilogram
mo e duecento », come ci di
ceva il suo direttore. Cosa an
cora più importante, il di
s t re t to dispone di un piccolo 
esercito di tecnici superiori, 
agronomi e gestori per l'in
troduzione delia scienza in a-
gricoltura. 

L'esperienza di Nam Ninh 
e quella di Quynh Luu, l'al
tro distret to « pilota » nella 
provincia di Nghe Tinh, nel 
centro del Vietnam, sono pro
banti e si comincia a gene
ralizzarla. Queste esperienze, 
va precisato, non sono solo 
utilizzabili al nord ma anche 
al sud del paese. Non si pre
tende, infatti, che l'agricol
tura sudvietnamita 'ripercor
ra passo a passo tu t te le tap
pe del nord: essa potrà al 
contrario usufruire delle e-
sperienze realizzate quando 
le condizioni lo permettano. 

Superare un'eredità pesan
te, ricostruire le distruzioni 
della guerra Imperialista è 
lavoro immenso, « più com
plesso forse di quello neces
sario nella resistenza », ci è 
s ta to detto. Questa festa na
zionale. se sarà gioiosa e gaia 
come sanno esserlo le feste 
vietnamite, sarà tuttavia an
che un momento di riflessio
ne. Attualmente, in tutto il 
paese si tengono i congressi 
delle organizzazioni locali del 
Par t i to dei lavoratori, in pre
parazione del congresso na
zionale che si terrà entro la 
fine dell 'anno. Sarà in que
sto congresso che la strategia 
dutti le che si è cercato di 
riassumere verrà precisata e 
messa a punto in un « pro
gramma per il socialismo nel 
Vietnam » e in un piano 
quinquennale e si affronte
ranno i problemi organizzati
vi e di quadri. Si t ra t ta di 
vedere, ci si diceva, come il 
part i to che ha diretto con 
successo il popolo nella lun
ga guerra antimperialista può 
diventare part i to capace di 
dirigere lo Stato, in grado di 
affrontare i problemi econo
mici, tecnici e scientifici di 

i una società moderna, e cioè 
di guidare il popolo nell'edifi
cazione del socialismo. 

Massimo Loche 

L'arcivescovo 

di Hanoi 
ricevuto da 

Pham Van Dong 
HANOI, 1. 

La s tampa di Hanoi rife
risce oggi che il cardinale 
T n n h Nhu Khue è stato ri- j 
cevuto dal primo ministro del t 
Vietnam Pham Van Dong al , 
quale ha consegnato una «let- J 
tera di ringraziamento» da 
parte della Santa Sede. Rien
t ra to dal Vaticano dove il 24 
maggio scorso fu il primo 
vietnamita a ricevere la di
gnità cardinalizia. Joseph Ma
rie Tr inh Nhu Khue, arcive- j 
scovo di Hanoi, ha espresso 
la propria riconoscenza al go
verno vietnamita « per le pos
sibilità che gli erano state 
concesse perché potesse an
dare a ricevere la sua nomi-

j na ». 
i Intrat tenendosi con il pre-

Iato. il primo ministro gli ha 
detto, secondo la s tampa. 
«che vi è s tata una stret ta 
correlazione tra la sua desi
gnazione alla dignità cardi
nalizia da parte del Vaticano 
e la grande vittoria ot tenuta 

J (contro l'aggressione ameri
cana) dal popolo vietnamita ». 
Dal canto suo. il cardinale ha 
promesso di essere «un buon 
cit tadino che contribuirà a 
costruire il Vietnam prospe
ro e potente ». L'incontro ri
leva la s tampa, si è svolto 
in « un'atmosfera cordiale e 
distìnta ». 

PAG. n echi e notizie 
In un comunicato diramato ieri dagli organi dirigenti 

Il PC spagn olo ribadisce 
l'esigenza del ritorno 

di Carrillo e la Ibarruri 
Chiede che il governo di Madrid torni sulla decisione di ritirare loro il passaporto -1 due dirigenti 
rientreranno comunque in patria - Sabato riunione del « Coordinamento » - Intervista di Camacho 

Da Amnesly International dopo le recenti rivelazioni 

Chiesta commissione 
d'indagine sulle 

atrocità in Namibia 
LONDRA, 1 

« Amnesty Internat ional» 
ha chiesto al primo ministro 
africano Vorster di autoriz
zare una commissione di in 
chiesta sulle accuse rivolte 
al regime razzista di Pretoria 
di utilizzare sistematicamente 
la tortura e le detenzioni di 
massa centro il popolo della 
Namibia. 

Una drammatica testimo
nianza sulla spietata repres
sione a t tua ta dal regime raz
zista sud-africano era stata 
pubblicata dal quotidiano in
glese « Guardian ». 

• t • 

SALISBURY. 1 
I patrioti dello Zimbabwe 

che vogliono fare della Rho-
desia governata da una mi
noranza bianca lo Zimbabwe 
africano, hanno sferrato, nel
l'imminenza dell'incontro fra 
Henry Kissinger e John Vor
ster in programma sabato se
ra in un grande alb?rgo di Zu
rigo. l'attacco con muggiori 
forze dei quarantacinque mesi 
di guerriglia. Il comando set
tentrionale dell'esercito rho
desiano ha annunciato che i 
guerriglieri hanno dato l'as
salto a un campo militare 
presso il confini' con il Mo
zambico, e che sei soldati 
sono rimanti feriti, due in 
modo assai grave. 

I vescovi cattolici rhodesia
ni hanno intanto espresso la 
loro solidarietà nei confronti 
del vescovo di Unitali. Donai 
Lamcnt. che ha pubblica
mente condannato 11 governo 
di Salisbury definendo « raz
zista e oppressiva » la sua 
condotta. 

• • » 
MOSCA. 1 

La « TASS » sostiene oggi 
che l 'incontro Kissinger-Vor-
ster. previsto per il 4 tì settem
bre a Zurigo. « promette solo 
il perdurare della situazione 
di a t tuale tensione nel con
tinente africano». L'incontro, 
aggiunge l'agenzia sovietica. 
« costituisce una conseguenza 
logica della politica USA in 
Africa, il cui scopo più im-

| p u n e n t e è, nella fase at tuale . 
; di salvare i regimi razzisti 
j dell'Africa meridionale ». 

PRETORIA. 1 
I! primo ministro sudafri

cano Vorster si è espresso in 
termini arroganti nei con 
fronti dell'ONU rifiutando 
ogni diritto alla massima or
ganizzazione internazionale a 
prendere in esame la situa
zione in Sudafrica. Nella sua 
dichiarazione Vorster ha inol
tre detto che non può accet
tare che lo SWAPO (ricono
sciuto dalle Nazioni Unite co
me rappresentante del popo
lo della Namibia) dica al Con
siglio di Sicurezza dell'ONU 
come e quando adottare azio
ni contro il Sudafrica. 

CITTA' DEL CAPO, 1 
Cinque persone sono rima

ste ferite oggi nel ghetto ne
gro di Athlone teatro di scon
tri tra dimostranti e polizia. 
Gli unenti hanno fatto fuo 
co con le pistole mentre 
•-•ruppi di giovani manifesta
vano. e in alcuni punti eri
gevano barricate. 

I feriti sono stati ricove
rati a:l'o->pjcIalc « Groote 
Scrunila di Città del Capo. 

La polizia oltre a mettere 
mano alle armi ha fatto uso 
d. lacrimogeni e di sfolla
gente per disperdere i m n r -
t estanti sulla Kl'.pfontein 
Iioaci e nei pressi del vicino 
s'.ulio. ed Ila proceduto a 
numerosi arresti. 

Lo SWAPO. il movimento 
nazionalista negro dell'Airi-
ca de! sud ovest (Namibia». 
ha dichiarato oggi di essere 
pronto ad avviare colloqui 
con il Sudafrica sull'indipen
denza per il territorio, ma 
solo sotto gli auspici dei 
l'ONU. 

II presidente dello SWAPO 
Sarti Nu ionia. Iva det to ai 
giornalisti di essere pronto 
à esporre le sue vedute ni 
segretario di s tato america
no Kissinger. se quest'ultimo 
gli presenterà proposte circa 
i! futuro della Namibia. 

MADRID, 1 
Il Partito commis ta spa

gnolo ha espresso oggi in un 
comunicato una terma pio 
testa per la decisione del 
governo spagnolo di nega
re il passaporto al suo se
gretario Santiago Carrillo e 
alla « pasumaria » Dolores 
Ibarruri. 

Nel comunicato si al fer
ina tra l'altro che il capo 
del- governo spagnolo. Sua-
re/., in dichiarazioni ad una 
rivista straniera t/'nus- Mu
nii) « r.correndo a lonnule 
del vecchio regnile m cui si 
è (ormato, h-.i ingiuriato ir-
respansubilmente ì dirigenti 
di una delle torma/ioni po
litiche nazionali senza il cui 
intervento la transizione pa 
eilira alla democrazia ed al
la riconciliazione nazionale. 
principi sostenuti dal PCF. 
da 20 anni, .-.ono inconcepi
bili ». 

<v II non concedere il pas
saporto a Dolore.-. Ibarruri 
ed a Santiago Ciurlilo — 
continua il comunicato — 
viola il d. ritto elenient'ire 
di ogni cittadino -a nsiei'e 
re ne! MIO paese e smenti
sce l'intenzione che il go
verno si attribuisce di vo
ler dialogare con l'opposi
zione; trasgredisce inoltre i! 
senso del decreto di amni
stia; costituisce una grave 
ipoteca per l'immediato lu
tino del pae.-,e. poiché met
te in Iure che la discrimi
nazione antidemocratica e 
l 'arbitrarietà continuano ad 
essere gli strumenti prele
nt i tle! governo di Juan Car
los i). 

«I ! Partito comunista di 
•Spagna rial ferma la neces
sità che la sua presidente 
Dolores Ibarruri ed il suo 
Segretario generale Santia
go Carrillo possano agire le
galmente e liberamente, co
me l'ingenti politici e come 
cittadini, nel paese. Di con 
seguen/.a respinge la deci
sione illegale dei governo di 
negare loro i passaporti; ap 
prova il pubblico annuncio. 
dato <la loro, di un prossi
mo ritorno; reclama che ven
gano loro consegnati i pas
saporti e ha fiducia di po
ter contare a questo fine 
sull'appoggio congiunto del 
popolo e dell'opposizione de
mocratica ». 

Questa sera un comunica
to del governo .spagnolo fu 
una messa it minto sulle di 
chiarazioni del primo mini 
stro Adolfo Suarez apparse 
sul settimanale francese Pa-
n-ì-AIatcli. I! comunicato af
ferma che nel rapporto « ap
paiono frasi che non riflet 
tono il pensiero del capo del 
governo, altre •he vanno vi

ste nel contesto di una con
versazione privata, e oltre 
che non sono state pronun
ciate >>. 

Tra le trasi attribuite da 
Paris-Match a Suarez. figura 
la definizione di « vecchi » 
appartenenti a «un epoca su
perata » data tu dirigenti co
munisti Santiago Carrillo e 
Dolore.-, Ibarruri. Suarez in
vece. sempre secondo il testo 
apparso MI! settimanale, de-
innva il leader socialista Fe-
lipe Gon/ales .< un autentico 
patrioti! •>. e un uomo «di sor
prendente inte!lig?n/.i » 

1! 4 settembre si dovrebbe 
intanto umore a Madrid una 
riunione alla quale partecipe
ranno i pan . t i che tanno par
te del Coordinamento demo 
cratico. I! Coordinamento ha 
dato utt .eiahnente notizia al 
governo dell'intenzione di te
nere la riunione. Il governo 
non ha ancora risposto. 

I/inviato dell'ANSA u Mi-
drid. Riccardo llenozzo, ha 
intervistato oggi Marcolino 
Camacho. rientrato dft poco 
.n Hp.1411.1 dopo un viaggio 
111 Italia e in URSS. Cama
cho li» dichiarato che .( l'au
tunno spagnolo non sarà u n i 
Magion- isolata. Viene dopo 
una o.-àato di crisi e di re 
pressarne, dopo una prima-
\era, dopo un inverno, dopo 
40 anni di franchismo... La 
ellisse operaia ha oggi biso 
gno della libertà per evita
re che le conseguenze della 
difiicile situazione economica 
siano fatte ricadere sulle spal
le dei lavoratori ». Camacho 
ha parlato di « un autunno di 
grandi lotto operaio e non. 
come al fermano 1 nastri av
versari. «li complotti ». e hn 
mosso in guardia le organiz
zazioni sindacali contro «i 
tentativi di pace separata ». 
cioè i tentativi del regime e 
del padronato di accordarsi 
con una parte sola delle for
ze .sindacali. Sono tentativi. 
ha detto. « pericolasi ». 

Camacho ha ribadito la li 
nea della indipendenza del 
sindacato dai partiti , e ha 
sottolineato ehi* oggi non esi
ste alcun « modello » per la 
costruzione del socialismo. Il 
sindacalista spagnolo rispon
deva così alla campagna Inn 
citita contro di lui per il suo 
viaggio nell'Unione Sovietica. 
preso a pretesto per attac
care i sindacati. 

Sul futuro delia Spagna ha 
detto: «Sono ottimista. Non 
è certo tutto a portata di ma 
no. Ma abbiamo uno classo 
operaia che non vuole avven 
ture. Siamo d'uccord» con In 
tesi del Parti to comunista Ita 
liano che il socialismo non si 
può costruire con il 50.3" per 
cento dei voti ». 

È un'idéal ^45 
ì 

Trentin 

fì5 

" V. 
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remino 
A S S E S S O R A T O AL TURISMO 
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1 Le risposte che potete dare sono le p'.*i 
1 diverse! 
| ...per riposare veramente 
1 ...per visitare centri storici 
1 ...per godere di posti naturali 
, ancora intatt i 
1 ...per fare degli sport invernali 
...per constatare l'accoglienza 

, cordiale dei suoi abitanti 
1 e per molti altri motivi che voi stessi 
1 potete precisare riempendo il 
| fumetto riportato nell'illustrazione 
1 Tutti coloro che ritorneranno ajrindirizzo 
1 a piede dell'avviso l'illustrazione 
[ completata da una scritta, riceveranno 
1 la documentazione delle opportunità 
1 turistiche offerte dal Trentino e saranno 
| ammessi a partecipare all'assegnazione 
1 di dieci soggiorni gratuiti di una 
1 settimana per due persone nella località 
, che sceglieranno, riservati, quale 
1 riconoscimento del merito personale 
1 agli autori delle dieci risposte più 
interessanti. 

nome —^ 
cognome •• 
indirizzo — i»^ 

x ~~ 
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Mentre si prospetta l'ipotesi di un intervento militare nel sud del Paese 

Libano: i comunisti israeliani 
contro l'ingerenza di Tel Aviv 

Il CC del Rakah denuncia gli aiuti militari forniti da Israele alle destre e le sue mire espansionistiche sulle 
regioni meridionali libanesi — Aspri combattimenti a Beirut e Tripoli — Riserbo sul colloquio Assad-Sarkis 

PARIGI 

Monsignor 
Lefebvre 
vorrebbe 

consacrare 
un vescovo 

BKIRUT. 1 
Negli ambienti progressisti della capitale libanese si teme 

la possibilità di un intervento diretto israeliano nel confl itto 
che insanguina da 17 mesi il Paese, e ciò in seguilo ad uno 
scontro verificatosi ieri nel villaggio di Kin Jbil, nel sud del 
Libano, fra guerriglieri palestinesi ed armati maroniti (il 
villaggio ha dato i natali al patriarca maronita Koieishe). 

. Il pretesto per l'intervento 
- • • - j israeliano -- si osserva a Bei 

I rut — potrebbe essere costi-
i tuito dulia richiesta di « prò-
) tezione », rivolta a Tel Aviv 
! dai notabili maroniti di E.n 

Jbil; in proposito .si ricorda 
I che un analogo pretesto è 
| stato utilizzato dalla Sir.a 
I per inviare le sue truppe nel 
; Libano nel giugno scorso. 
j II rischio di uno stabile 
1 sconfinamento israeliano nel 
I sud viene a rendere ancora 
I più tesa una situazione ca-
; rat tenzzata da una costante 
I escalation dei combattimenti. 

La notte scorsa la battagìiu 
ha infuriato a Beirut, neila 
zona del Monte Libano e in
torno a Tripoli; intensi tiri 
di artiglieria si sono avuti nel 
centro della capitale intorno 
alla mezzanotte; un caposal
do falangista è stato neutra
lizzato nella zona di Chiah-
Ain Remmaneh i periferia 
sud orientale della capitalei. 

Continuano intanto gii in
terrogativi e le ipotesi (in 
mancanza di un comunicato 
ufficiale) sui colloqui del pre
sidente eletto Sarkis a IXi 
musco. Secondo indiscrezioni, 
Assad ha assicurato l'appog
gio della Siria a Sarkis. eoe 
a sua volta ha sottolineato 
l'importanza dell'aiuto siria
no « per porre fine al caos e 
alio spargimento di sangue». 
Sembra inoltre che Assad 
non si sia detto contrario ad 
una eventuale mediazione di 
Sarkis fra la destra maronita 
e i progressisti e non abbia 
posto pregiudiziali alla nomi
na del nuovo primo ministro 
che dovrà essere designato da 

! Sarkis dopo il 23 settembre. 
! Assad avrebbe anche accen-
I nato alla possibilità che Sar-
[ kis chieda il ritiro delle trup-
j pe siriane, affermando che 

in tal caso il neo-presidente 
! dovrà « assumersi la respon

sabilità delle conseguenze di 
tale ritiro » (come è noto, l'in
tervento siriano ha al terato a 
vantaggio delle destre il rap
porto di forze sul campo). In 
definitiva, il colloquio ha con
fermato l 'intento di Damasco 
di proseguire la sua politica 
di intervento e di « influenza » 
ne! Libano. 

Indetta dai sindacati 

Manifestazione 

a Milano oggi 

a sostegno 

dei palestinesi 
Si svolge questa sera, nel

la sala della provincia a Mi
lano, una grande manifesta 
zione di solidarietà con il pò 
polo palestinese e le forze 

progressiste libanesi. La ma 
nifestazione è stata indetta 
dalla federazione sindacale 
unitaria. 

In un volantino diffuso in 
decine e decine di migliaia 
di copie nei luoghi di lavoro, 
la federazione sindacale chia
ma i lavoratori a «esprime
re la loro ferma condanna 
di froiiie al massacro che si 
sta perpetrando in Libano». 
I sindacati milanesi chiama
no anche il governo e le for
ze politiche democratiche ad 
assumere tu t te le iniziative 
necessarie per favorire una 
rapida soluzione del conflitto 
e lo stabilimento di una giu
sta pace nel medio oriente. 
La federazione sindacale Cgil 
Cisl Uil milanese invita in
fine tutt i i lavoratori a « rac
cogliere i più elementari he 
ni, per permettere alla popo
lazione libanese e palestine
se di sopravvivere ». 

La manifestazione di sta
sera sottolinea inoltre la so 
lidarietà del movimento ope
raio milanese che si è già con
cretizzato nell'invio di quat
tro spedizioni per complessivi 
120 quintali di prodotti me
dicinali. alimentari e tessili. 
raccolti fra i lavoratori. 

Martedì prossimo in piazza 
Ferretto a Mestre (alle ore 
17.30) sarà la popolazione di 
Venezia che esprimerà il prò 
prio sostegno al popolo pale 
stinese e la propria protesta 
contro le forze reazionarie. 
La manifestazione di Mestre 
è stata indetta da un comi 
ta to di coordinamento demo
cratico al quale aderiscono 
parti t i , sindacati, al tre asso
ciazioni di massa. 

Il PC giapponese 

chiede il ritiro 

delle forze siriane 
TOKIO. 1 

Il vice presidente del Presi-
dium del PC giapponese. To
rnio Nishizava. ha rilasciato 
oggi una dichiarazione nella 
quale condanna duramente 
l'intervento siriano nel Liba
no ed esprime piena solida
rietà con la resistenza pale
stinese e con le forze pro
gressiste libanesi. 

L'intervento siriano a sn> 
stegno della reazione libanese 
sottolinea Nishiz'av»i. r«^.,r.-
tuisce un'oltraggiosa viola 
zione dei diritto de! popolo 
libanese all'autodecisione e 
ha arrecato un serio danno 
ella lotta del popolo palesti
nese P?r i suo; diritti nazio
nali e democratici, nonché 
seri ostacoli all 'unità dei pò 
poli arabi ». Esso si co'.'.ega 
ai tentativi degli Stati Uniti 
e di Israele di « colpire i'OLP. 
unica legittima rappre.->entan 
te del popolo palestinese » o 
di « impedire una soluzione 
della crisi medio orientale ba ! 
sa ta sul totale ritiro degli j 
israeliani dai territori occu
pati e sulla realizzazione de. J 
diritti dei popolo . pa'sestine- ! 
se ». i 

Nostro servizio 
TEL AVIV. 1 

« Il Comitato centrale del 
Parti to comunista di Israele 
protesta energicamente con
tro l 'intervento del governo 
israeliano nella guerra civile 
del Libano a fianco delle for
ze reazionarie e fasciste»; co
sì afferma una delle risolu
zioni della 28esima sessione 
plenaria del CC del Par t i to 
Rakah. Il documento rileva 
che « per ammissione anche 
della s tampa pro-governativa 
e dei mass-inedia, il governo 
israeliano fornisce grandi 
quanti tà di armament i , anche 
pesanti, alle forze reazionarie 
libanesi. La marina israeliana 
impone il blocco ai porti li
banesi controllati dalle forze 
patriottiche e dall 'OLP. 
L'esercito israeliano compie 
sistematiche incursioni nel 
Libano meridionale ». Questo 
intervento — rileva ancora il 
CC del Rakah -- è coordinato 
con il governo americano. 
malgrado le « false ed ipocri
te smenti te», ed è «diret to 
contro l'indipendenza e la li
bertà del popolo libanese, 
contro il movimento antimpe
rialista arabo. Il suo princi
pale scopo è di infliggere un 
duro colpo al popolo arabo di 
Palestina e al suo rappresen
tante universalmente ricono
sciuto. TOLP. Esiste un piano 
imperialista di spartizione 
del Libano e di dissoluzione 
della sua unità. In questo con
testo. ".e forze espansionisti
che israeliane hanno un loro 
progetto di annessione del Li
bano meridionale ». 

I comunisti israeliani con-

WASHINGTON — George Meany, presidente del l 'AFL-CIO, 
annuncia l'appoggio dei sindacati americani a J immy Carter 
nelle prossime elezioni presidenziali 

Nel rovente clima elettorale 

Hua Kuo-feng 

parla a Pechino 
alle brigate 

di soccorritori 
PECHINO. 1 

I dirigenti cinesi al comple
to hanno ricevuto oggi, in u-
na grande manifestazione u-
nitaria. oltre 3.500 rappresen
tanti di tutti coloro che. in
dividualmente o in gruppo. 
si sono distinti nell'oliera di 
soccorso alle popolazioni col 
pite dal terremoto del 28 lu 
glio, il più grave avvenuto 
nel mondo da 12 anni. 

Ha parlato il primo vice 
presidente del partito e pri 
ino ministro del consiglio d; 
Stato. Hua Kuo-feng. Alla fi
ne dell'incontro «è stato ap
provato un messaggio di sa
luto al grande leader, il pre
sidente Mao ». 

Hua Kuo-feng ha parlato 
dei successi realizzati nell'o
pera di soccorso e di rico
struzione, e anche della ne
cessità di rimanere vigilan
ti contro «tentativi del ne
mico di classe di creare con
fusione e turbare l'ordine pub 
blico », 

Colpo di freno di Ford 
nei rapporti USA-URSS 

Il presidente evita accuratamente la parola distensione e polemizza con Jimmy 
Carter che chiede la riduzione graduale delle forze americane in Europa e Asia 

Il PC giapponese, ha sou 
giunto Nishizava «chiede cor. j dannano la cecità della politi 
forza che '.e truppe siriane ; c.\ del governo, non solo nei 

WASHINGTON, 1 
Si la sempre più rovente 

la campagna elettorale ameri
cana mentre i due rivali Ford 
e Carter cercano di assicu
rarsi l'appoggio delle diverse 
clientele elettorali e delle 
grandi organizzazioni sociali. 
I grandi temi della politica 
internazionale, delle relazioni 
Est Ovest e della distensione 
restano al centro dei discor
si elettorali, ma non minore 
peso viene dato alle questio
ni interne e alla politica e-
conomico sociale. Ieri il pre
sidente Ford ha duramente 
polemizzato con le cosiddette 
« Voci dell'abbandono » che 
chiedono il ritiro graduale 
delle forze americane dalle 
loro basi in Europa e in Asia, 
accentuando la netta impres
sione che si era già avuta. 
di un colpo di freno dell' 
at tuale amministrazione nel 
campo del miglioramento del
le relazioni con l'Unione So
vietica e della riduzione degli 
armamenti . Già Helmut Son 
nenieldt. uno dei più stretti 
collaboratori del segretario di 
Stato americano Kissinger a-
veva detto ieri sera che 1' 
at tuale clima politico ameri
cano « ha reso necessaria una 
pausa R i t e n t a t i v i degli Sta
ti Uniti di migliorare le re-

! lazioni con l'Unione Sovieti
ca» . Sonnenfeldt si era ri
ferito all 'attuale campagna e 
letterale e aveva aggiunto tut
tavia che l'amministrazione 
continuerà con il ritmo nor
male nei negoziati per la li
mitazione delle armi strate
giche.. la riduzione reciproca 
dei contingenti militari nell' 
Europa centrale ed altri por-
blemi di estrema importanza. 
Ma Parlando davanti alla sot
tocommissione della Camera 
per le relazioni internazionali. 
la quale sta coducendo una 
indagine sulle condizioni del
le relazioni tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, aveva e-
vitato accuratamente di usa
re il termine a distensione n. 

siano ritirate dal Libano, che 
gli Stati Uniti, la Francia. 
Israele e oltre forze reazio
narie internazionali sospen
dano ogni aiuto alle forze 
reozionarie libanesi e che s. 
realizzi una soluzione polii; 
ca basata su', rispetto del d-

confronti della crisi 'libanese. 
ma anche del problema pale
stinese: .« Il popolo arabo pa 
•estmese — afferma il docu
mento del CC — esiste ed 
è vivo. I! futuro è dalla parie 
degli eroi di Teli Zaatar e 
non da quella dei fascisti e 

Il presidente dal canto suo 
in un discorso visibilmente 
diretto contro il suo avver
sario democratico Jimmy Car
ter. il quale ha auspicato un 
«graduale ritiro» delle for
ze americane dalla Corea del 
Sud, ha affermato: « Il mon
do è sempre in pericolo. 
Non possiamo deporre le no 
stre armi nella sola speranza 
che gli altri faranno altret
tanto ». 

Ford, che parlava alla con
venzione della Guardia Na
zionale americana, un'orga
nizzazione formata da riser
visti, non ha menzionato una 
sola volta il nome di Carter, 
ma le sue parole erano chia
ramente dirette contro il can
didato e il partito democra
tico, ai quali il presidente 
ha rimproverato di avere in
tenzione di ridurre le spese 
per la difesa nazionale. 

Dopo aver ricordato che da 
quando egli è al potere è 
riuscito a invertire la ten
denza dei democratici a ri
durre i bilanci miltiari.Ford 
ha aggiunto: « Tagliare i mu
scoli della difesa americana 
non costituisce il mezzo mi
gliore per salvaguardare la 
pace ma è sicuramente 11 
mezzo per . distruggerla ». 

Ford, il quale ha ordinato 
personalmente una dimostra
zione di forza durante il re
cente incidente di Panmun-
jom, ha insistito per una pò 
litica di forza affermando che 
« la miglior garanzia di pace 
è una potenza militare che 
ispiri rispetto da una parte 
all'altra del mondo ». 

Il candidato democratico 
Jimmy Carter si sarebbe as
sicurato frattanto l'appoggio 
del movimento sindacale al 
quale, parlando ieri sera da
vanti al Consiglio generale 
dell' AFL-CIO ha promesso 
una più decisa lotta contro 
la disoccupazione. Il presi
dente della grande organiz
zazione sindacale. George 
Meany. ha promesso a Car

ter. « tu t to l'aiuto possibile». 
Carter si è incontrato anche 
con i capi della gerarchia 
cattolica.^ per cercare di as
sicurarsi "i voti di una gran 
parte dei 50 milioni di cat
tolici americani, ma a quan
to si afferma egli non sa
rebbe riuscito nel suo inten
to. I vescovi sarebbero rima
sti delusi della posizione as
sunta dal partito democratico 
e dal suo capo sulla que
stione dell'aborto, e intende
rebbero attaccare Carter su 
questo tema durante la cam
pagna. « La sua personale op 
posizione all'aborto non ba
sta e continueremo a prote
stare e a lanciare i nostri 
appelli per un emendamento 
costituzionale», ha detto 1' 
arcivescovo di Cincinnati Jo
seph Bernardin, presidente 
della conferenza episcopale a-
mericana. L'aborto è già sta
to dichiarato legale dalla Cor
te suprema degli Stat i Uniti. 
Jimmy Carter (già consape
vole delle difficoltà di otte
nere il voto cattolico), si è 
detto più volte personalmen
te contrario all'aborto, ma ha 
anche fatto sapere che da 
presidente non incoraggereb 
be affatto un emendamento 
della costituzione in senso an
tiabortista, mentre la te piat
taforma » dei repubblicani è 
dichiaratamente favorevole a 
simile emendamento. 

Il confronto tra Carter e i 
vescovi ricorda per alcuni a-
spetti il passo compiuto 16 
anni fa da John Kennedy 
presso la gerarchia ecclesia
stica protestante, quando a 
Houston egli pronunciò il fa
moso discorso sulla separa
zione della Chiesa dallo Sta
to. che fugò i residui sospet
ti della maggioranza prote
stante americana verso un 
possibile presidente cattolico 
romano. Ma Kennedy allora 
convinse i suoi ascoltatori. 
mentre Carter ora non vi sa
rebbe riuscito. 

r i t to del Libano all 'autodec: j degli imperialisti». Malgrado 
sione e all'integrità territo ( la tragedia libanese, '.a posi
nole ». j zione internazionale deil'OLP 

Nishizava ha lat to appello ; è * più for te che mai ». come 
• tut te le forze democratiche ; ba dimostrato la conferenza 
per un'intensificazione deli' J dei non allineati a Colombo. 
Azione di solidarietà con le I °^' c o m e i e n - -sottolinea il 
forze progressiste libanesi e i documento de; comunisti 
con la resistenza palestinese. » >>rael:an:. e necessaria urta 

I rapida soluzione dei proble 
. „ „; ma .uàho israeliano e del suo 

. • , . j nodo cen;ra!e. il problema pa-
§J__ ' j> * D « « L * i "-estinesc. con ìa realizzazione 
IfftOO e Q '; » eCmnO > di una pace giusta e diirevo-

- j le. Tale pace deve earant . re 
.' PECHINO. I | il ritiro israeliano da tutt i ; 

Il presidente Mao è a Pe j territori occupati nel 1*57. la 
chino. Le voci circolate al | realizzazione del diritto n.i-
l'estero secondo cui Mao sa i zionale de*, popolo arabo pa 
rebbe stato fatto al lontanare ; '.estmese aH'autodetermina2ìo I 
dalla capitale vengono indi- ne e al!a istituzione di un j 
re t tamente smentite stasera i suo Sta to indipendente a~ • 

I l « leader » laburista gioca la carta dell'amicizia libica 

Mintof, Gheddafi e il petrolio 

da un dispaccio dell'agenzia 
« Nuova Cina » in cui si dà 
notizia di un incontro di tut 
ti i dirìgenti del part i to e 
dello Stato con più di 3.300 
rappresentanti dei gruppi 
che hanno partecipato alle 
operazioni di soccorso a 
Tangshan. dopo il terremoto 
del 28 luglio. 

L'incontro si è svolto que
l l o pomeriggio nella sede 
dell'assemblea nazionale; ITO-
neggiava un grande r i t ra t to 
del presidente Mao. affian 
esito da bandiere rosse. 

canto ad Israele ed il rispet
to della sovranità ed integri 
tà territoriale di Israele di 
tutti gli Stat i arabi. La sede 
migliore per risolvere la c.v 
si e realizzare una giusta pa
ce è, secondo i comunisti 
israeliani, la conferenza di 
pace di Ginevra, che d e w 
essere riconvocata con la par
tecipazione di tu t te le parti 
interessate, inclusa l'OLP co
me legittimo rappresentante 
del popolo arabo di Palestina. 

Hans Ubrecht 

Dal nostro inviato 
LA VALLETTA. 1 

Di ritorno da un rapido 
viaggio ad Algeri e a Tripoli. 
dove ha ulteriormente raffor
zato i già a eccellenti » ray> 
porti di amicizia e collabora
zione con l'Algeria e ìa Li 
bia. il primo ministro malte 
se. Mintof. ha parlato ieri se 
ra nel corso di un comizio 
elettorale a Marsa. I! presi 
dente libico. Gheddafi. ha det
to Mintof. non darà più pe 
trolio a Malta, né a prezzo 
di favore, né a prezzo di 
mercato, se i nazionalisti do
vessero vincere le elezioni del 
17 18 settembre. 

« Tre ore fa — ha affermato 
testualmente il primo mini 
stro maltese — mi trovavo 
insieme con Gheddafi. Egli 
mi ha chiesto che cosa dico 
no gli "altr i" icioè i naziona
listi). Ho risposto a Ghedda 
fi: i nazionalisti dicono che 
se torneranno al potere ripor
teranno Malta nella NATO e 
che. ciò nonostante, la Libia 
continuerà a vendere petrolio 
a prezzo di favore a Malta >. 

Gheddafi ha replicato: • C a 

sa? E' questo che pensano» 
Ma non gli ho forse detto 
chiaro e tondo che se essi 
resteranno nostri amici, no: 
continueremo a vendergli ne 
troiio a basso prezzo, mentre 
se si metteranno con qualche 
altro «cioè la NATOi. noi non 

J gli daremo più neanche un i 
j goccia di petrolio? ». 
! Mintof ha proseguito dieen 
i do che molt; maltesi continua 
• no a portare la bandiera in 
j illese sulle spalle e credono 
: ancora che la • base NATO 
' resterà a Malta anche dopo 
! il 1979 H.j a g i a m o ohe 

l'eventuale vittoria nazionali 
sta sarebbe una •* tragedia >. 
I nazionalisti, ha detto, han 

•no sempre ingannato gli elet
tori e hanno vinto solo grazie 
al trucco del '« peccato mor 
tale» (sino al a compromesso 
storico» del 1969. là chiesa 
considerava peccato mortale 
il voto laburista). Mintof ha 
concluso: «Sono convinto che 
i maltesi hanno capito tut to 
ciò e che non si lasceranno 
mai più ingannare da nes 
suno ». 

L'episodio è un esempio eia 
quente della durezza della 

battaglia elettorale che s: 
svolge senza esclusione di col 
pi. Ieri sera, in occasione 
dell'anniversario della rivolu 
zione repubblicana libica, si 
è svolta una cerimonia nella 
piazza davanti all'ambasciata 
d: Tripoli. Dietro un palco. 
cera un enorme cartellone. 
<on i ritratti «naif» di Ghed 
dafi. a sinistra, di Nasser a! 
centro e di Mintof a destra 
ciascuno circondato da folk-
di lavoratori riconoscibili co 
me libici, egiziani, maltesi. 

Mintof vuo". fare di Malta 
..un baluardo di pace » e un 
ponte fra Europa e mondo 
arabo. Alla ricerca di una 
identità nazionale la Malt.» 
laburista ha scelto questa 
strada. Cosi anche la carta 
dell'amicizia con Gheddafi 
può essere giocata con una 
spregiudicatezza che mozza il 
fiato. I nazionalisti «che a 
casa in maggioranza parlano 
italiano o inglese» strilleran 
no molto. Ma l'elettorato pò 
polare ha applaudito Mintof 
senza esitazioni. Vedremo poi 
quale sarà il responso delle 
urne. 

Arminio Savioli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1 

Per ben sottolineare la sua 
volontà di non sottomettersi 
ai discret. Anche se pressanti 
inviti del Vaticano, monsignor 
Lefebvre ha fatto conoscere 
stamattina tutto un denso prò 
granulia d'attività al termine 
del quale potrebbe anche es 
servi - secondo le indiscre
zioni di alcuni giornali pari
gini -- la consacrazione di 
un vescovo « incaricato di 
raccogliere la fiaccola » dopo 
la sua morte. 

Venerdì prossimo a Stein 
(Olanda) il prelato celebrerà 
una messa secondo il rito di 
Pio V. nonostante l'opposizio
ne formale del vescovo di 
Roermond. monsignor Gijen, 
che è considerato come un 
conservatole. Domenica mon 
signor Lefebvre presiederà a 
Besancon la prima messa di 
uno dei giovani preti da lui 
ordinati - l'ex-seminarista di 
Econe, Patrik G-oche. che 
funge da suo segretario — e 
in quella occasione pronunce
rebbe una nuova omelia per 
rettificare, si dice, le errate 
interpretazioni della stampa 
del suo discorso di Lille. I 
giornalisti, secondo il vesco
vo, non avrebbero capito il 
senso profondo del suo atteg
giamento nei confronti del Pa
pa e del Vaticano ». 

L'arcivescovo di Besancon. 
monsignor Lallier, ha preso 
immediatamente posizione 
contro questa nuova manife
stazione di ribellione, ricor
dando che il Papa aveva pò 
sto il proprio divieto all'ordi
nazione di sessanta preti se
condo il canone tridentino. E 
con monsignor Lallier si van
no schierando, uno dopo l'al
tro, tutt i i membri dell'epi 
scopato di Francia, i vescovi 
e gli arcivescovi di Marsiglia, 
di Bordeaux, di Tulle, di 
Rouen. di Tarbes e Lourdes, 
di Quimper. di Nevers. Ivan 
nes e di numerose altre sedi 
vescovili. Essi dichiarano che 
monsignor Lefebvre è solo 
«davanti a duemila vescovi 
come lui che hanno preso in 
accordo col Papa la totalità 
delle decisioni del Concilio 
Vaticano I! ». 

L'8 settembre, monsignor 
Lefebvre sarà infine a Fan-
jeau. nell'Aude. culla dell'or
dine dei Domenicani, dove ce
lebrerà la Festa della nativi
tà della Vergine e presiederà 
ad una manifestazione orga
nizzata in una scuola religio
sa retta da suore domenicane 
tradizionaliste. 

Ma ciò che in questo mo
mento appare, agli occhi de
gli esperti di diritto canonico 
e dell'episcopato francese, co
me la sfida più grave e ir
reversibile di monsignor Le 
febvre, è il progetto che gli 
si attribuisce di voler consa
crare fra qualche tempo un 
vescovo, cioè di porre la pri
ma pietra effettiva di una 
chiesa scismatica. Egli incor
rerebbe allora — scrive oggi 
un commentatore di cose ec
clesiastiche — nella scomuni
ca automatica detfa « Latae 
sentenziae ». prevista da un 
decreto del Sant'Uffizio del 9 
aprile 1951 e relativa n una 
consacrazione illecita, cioè 
non emanante dalla Santa Se
de. Il decreto è stato applica 
to per la prima volta proprio 
quest 'anno contro l'ex arcive
scovo di Huè. Ngo Dinh Thuc, 
e contro i cinque preti da lui 
illegalmente elevati a! seggio j 
vescovile. j 

Augusto Pancaldi 

Paolo VI parla 
del « caso 
Lefebvre » 

Paolo VI. nel corso dell'u
dienza generale di ieri, ha 
parlato, di fronte a 7 miia 
fedeli, del «caso Lefebvre.'. 
con accenti addolorati e 
preoccupati, ma anche di 
condanna. Lefebvre — ha det
to fra l'altro il Papa — du
rante la messa di Lilla ha 
« pubblicamente pronunciato 
gravissime accuse contro que 
sta Sede Apostolica, contro 
il Concilio Ecumenxc e con
tro la nastra persona •"" hia 
ro che noi non posi non 
deplorare vivam**r.. «uesto 
caso -\ Tuttavia, raolo VI 
non sembra escludere ancora 
la possibilità di una r.conc: 
liazione: ha infatti invitato 
«a pregare :'. Signore perché 
voglia .spirare al Confratello 
in questione >t.oe al vescovo 
Lefebvre» ed a quanti zìi so 
no seguaci miglior; consigli 
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Agnelli 

ed effettiva fedeltà alla San 
la Chiesa Cattolica, per IH 
CUI p a c e concordia implori.* 
mo ins.eme l'abbondanza del 
'.'aiuto divino ». 

Da jxirte .-uà. L'Omeri ilare 
Ramino continua a non as.su 
mere d;re;tamen;e posizione 
sulla vicenda Ieri, ha npor 
tato, comunque, altre prese 
d: posiz.one a .-c->tegno della 
Curia romana: quelle d. 
mon.-. Adam, \r.-covo di Sion 
• nel cui terntor.o ,s. trova :'. 
icminar.o «tradizionalista-
svizzero d. Eeor.e fondato 
dal vescovo Ix'febvre». e d. 
Yves Congar. domenicano. 
membro della Commis.-..one 
Teolog.ca Internaz.onale ed 
« esperto -\ a suo tempo, del 
Concilio Vaticano II. 

Il giornale vaticano, inol 
tre. smentisce categoricamen 
te le voci secondo le quali il 
professor Gabriele Masta: 
Ferretti, pronipote di Papa 
Pio IX. sarebbe stato incari
cato di fungere da « media
tore » con il vescovo ribelle. 

sione del ruolo della DC » 
come uno dei suoi scopi, che 
non è certamente una mira 
poco ambiziosa. 

Tra 1 più attivi organizza
tori del convegno si fa il no 
me dcll'on. Franco Mazzola. 
che è stato anche uno di quel
li che più si è dato da fare 
a suo tempo per la candida
tura di Umberto Agnelli nel
le liste de. La relazione intro
duttiva (che dovrebbe consi
stere in una semplice elenca
zione dei temi che sono di 
fronte al governo e al parti
to) sarà svolta dall'oli. Maz 
zotta, sottosegretario all'Agri 
coltura e uomo di fiducia de! 
ministro Marconi lunch'egl: 
della «base») . Il convegno 
dovrebbe concludersi con la 
approvazione di un docu
mento. 

ro l C roUl l n u m i mtervi 
sta al « Messaggero ». il com
pagno Manca ha ribadito che 
il PS1 non è « fra coloro che 
jìurluno dt crisi di governo 
subito dopo averlo messo in 
piedi ». pur giudicandolo ;< de 
bole e inadeguato » rispetto 
alla gravità della crisi del 
paese. L'atteggiamento dei 
socialisti verso il governo sa
rà pertanto « rigoroso e leci
te. anche se ne: limiti della 
astensione ». Manca ha poi 
di nuovo escluso qualsiasi 
possibilità di dar vita a una 
nuova edizione «aggiornata 
o mascherata de! centro si
nistra », mentre l'obiettivo 
del PS1 resta « tinello ai un 
governo o t/uantomeno di una 
maggioranza di larga conver
genza democratica e popò 
lare ». A proposito della si 
tunzione nella DC. Manca ha 
affermato che i socialisti non 
sono .< interessati a nessun 
cambio di cavallo » (che è 
un'allusione alle manovre in
terne democristiane per la so 
stituzione di Zaccagnini a ila 
segreteria), mentre auspicano 
« l'apertura di un dibattito 
di tondo nella DC e un suo 
sbocco polìtico perché !a pa
ralisi de Ita già fortemente 
danneggiato il paese ». 

In campo socialdemocrati
co ci si prepara alla riunione 
del Comitato Centrale che do 
vrebbe portare alla sostituzio
ne di Saragat i dimissionanoi 
alla segreteria. Oggi s: riu
niranno gli esponenti della 
corrente «sinistra socialde
mocratica ». che la capo agli 
on. Romita e Di Giesi. 

ECONOMIA Mt.mre „ „,...„. 
no si appresta a discutere nel
la prossima seduta del con
siglio dei ministri, del 7 set
tembre, le linee dei provve
dimenti di politica economi
ca. le font' politiche ripren
dono — sempre su questi te
mi -- l'approfondimento eh 
analisi e di proposte concie 
te. Domani, come è noto. s. 
riunisce la ter/a commissione 
del comitato centrale dei 
PCI. con all'ordine del giorno, 
relatore Giorgio Napolitano. 
« Scadenze urgenti e questio
ni di indirizzi della politica 
economica e sociale ». 

I socialisti, da parte loro. 
in preparazione della dire
zione convocata per il 3 set 
tembre. terranno oggi a Ho 
ma una riunione dei respon
sabili degli uffici del settore 
economia e società della Di 
rezione. Scopo della riunione 
è anche quello di mettere a 
punto il programma de! se 
minario —- che si terrà tra 
il In e il 20 settembre — 
sulla politica economica e so
ciale del governo Andreotti. 

Sulle prospettive della si
tuazione economica sono in
tervenuti - attraverso inter
viste al «Mondo» — i sena
tori Agnelli e Lomlxirdnii del
la DC. il compagno Eugenio 
Peggio, gli economisti Paolo 
Leon (PSD v Pietro Armimi 
«PRI», il segretario dello 
CGIL Didò. il direttore gè 
nerale della Confindustria, 
Solustri. Pur con una diver
sità di proposte per quanto 
riguarda le misure da pren
dere. tutti gli intervistati 
hanno espresso pessimismo 
sulle possibilità che la ripre
sa congiunturale possa con
tinuare a tenere *en7ii ade
guati interventi. In partico 
lo re. il compagno Peggio ha 
rilevato che non è possibile 
alcun ottimismo circa le prò 
spettive de!l'econom:a nel 
prossimo futuro a meno che 
non si avvìi -< una polìtici! 
economica rigorosa e severa. 
ispirata a criteri di equttù e 
di giustizia sociale che pro
muovendo ù necessario riuni
rlo degli investimenti prò 
duttili e sociali, sia in grado 
di assicurare nel cor.^o d: 
qualche anno il superamento 
della crisi ».. 

Inquirente 
giunto: i On temjm cinedo 
un passo ufficiale del gorer 
no italiano presto il Pipar 
timento di stato americano 
per ottenere tutti i docu
menti nella loro versione uf
ficiale. relativi agli scand'i 
li italiani • 

Questa richiesta, m ver.ta. 
era stata avanzata d i tutti 
i commissari di sinistra nella 
passata Comm.ss.oiie :nq.i. 
rente. Anche da questa ir. 
completezza voluta de.le :n 
formazioni, da: .-..leu/, .mp.v 
s::. vengono creati : \ a re hi 
che permettono manovre d. 
vane tipo che esplodono a 
comando 

II compagno D'Angelc-an 
te. an. ora nella intervista 
a. GR!. ha r.corda'o come li 
vecchia Comm.ss.oiie ha e.-.a 
minato migliaia d. d i - a 
menti senza però avere la 
certezza d. aver potuto con
trollare tutto .1 dossier < he 
s: riferisce alla I/>rS;heed 
Alla domanda de! g.orna.i-
s 'a: Le. crede d i e possano 
venire fuori document. d t v s . 
vi. estremamente importanti? 
D'Ar.gela-nnie ha risposto. 
. Tuito e possibile in astra
to. Ma io non povo e«pri 
mere un parere preciso. .Vo, 
abbiamo avuto nutdo di le
dere i documenti dt due af 
fari ai quali si ri feriscono le 
ultime notizie: l'affare Onon 
PI e l'affare Starfigther. (ih 
americani ci hanno ini iato 
migliaia di documenti su que 
sti due problemi. I! nome d' 
Andreotti non e mai venuto 
fuori, per quanto riguarda 
il pruno dei due affari, quel
lo degli Onov. sono tenuti 
fuori altri nomi. Anche su 
questi nomi evidentemente 
bisogna fare luce. E presto ». 

Certo non è rassicurante la 

difesa che il neo presidente 
Martinazzoli sembra voler 
fare (con un articolo che og
gi viene pubblicato dal Po
polo) della maggioranza del
la vecchia Commissione che 
ha imposto con continui col
pi di mano il rinvio di ogni 

| accertamento della verità. 
I Martinazzoli scrive tra l'al

tro: «Si è accusata spesso 
, e anche oggi, la precedente 
! maggioranza dell'Inquirente. 
i di avere costituito una sortu 
! di club di affossatori ma 
! quando le verità sono troppe 
I e cosi contraddittorie non 
I occorre forse sottrante parec

chie per scoprire, semplice
mente. la verità? ». 

, I! fatto è che di verità non 
ve ne sono molte: ve ne è 

I una e documentata. Potrem-
i ino parlare dell'affa re del pe

trolio ad esempio, por il 
I quale le resixmsabihtà dei 
j ministri sono addirittura do-
I cumentate come si dice « per 
• tabulas ». Eppure l'inchiesta 
l si è arenata all'ultimo atto 
j per la barriera de. E, per 
I rimanere alla Lockheed, Mar 

tmazzoli, che a quest'ora do 
! vrebbe aver letto gli atti, sa 
| perfettamente che ad « An-
! telope Cobbler » è stato dato 
! un nome e un cognome, che 
1 di altri ministri le responsa-
! bilità sono state accertate. 
J Ma le richieste di arresto e 
I incriminazioni avanzate dai 

commissari comunisti sono 
slate bloccate con un colpo 
di maggioranza che certo pò 
co aveva a clic vedere con la 
volontà di arrivare all'accer
tamento della verità. 

Ma ritorniamo agli ultimi 
sviluppi delle rivelazioni Lo
ckheed. Ormai quasi tutte 
le fonti giornalistiche sono 
convinte che a vendere i do
cumenti che accusano An-
dreotti sia stato Ernest Hall 
ser. ex dipendente della Lo
ckheed. Sulla liguru di que 
sto personaggio nuove rive
lazioni vengono fatte in In
ghilterra da un giornalista 
del Duila Telegruph. David 
Shears. il quale ha abitato 
per anni vicino ad Hauser. 

Secondo questo giornalista 
Hauser deve molto della sua 
fortunata carriera alla ami
cizia con l'ex ministro del
la difesa de! governo fede
rale tedesco Franz Josef 
Strauss. « Questa amicizia — 
dice il giornale inglese — 
risaliva all'epoca postbellica 
quando Hauser giunse in 
Germania con le forze ame
ricane quale ufficiale dei ser
vizi di informazione, e fa
cilitò l'inizio della vita po
litica di Strauss m Baviera. 
Diversi anni dopo Strauss. 
divenuto ministro della Di-
fesa, ritenne ili contraccam
biare il lavore e ottenne che 
Hauser tosse assunto dalla 
società Lockheed produt
trice degli aerei Starfigther 
che erano stati prescelti per 
l'aviazione della RFT >. 

Dopo essere stato licenzia
to dalla Lockheed, almeno 
cosi risulta ufficialmente, in
cappò nei rigori della leg 
ire: un tribunale tedesco lo 
condannò con la condiziona 
le per falsificazione di do 
cimenti e gli ordinò di la
sciare il ixie.se. Hauser, che 
in (niella occasione trascor
se tre settimane di carcere 
preventivo, aveva preparato 
false lettere attraverso le 
quali aveva cercato di ot
tenere un credito di 50000 
dollari da parte della socie
tà aeroiviutica americana. I! 
giornalista inglese conclude: 
^Sarebbe imprudente basa
re sulle prove da lui forni
te un giudizio circa le irre
golarità della Lockheed)}. 

Lefebvre 
•-•i la/inni - i - - l r " . i da lutili 
I M I clii- - la . ii |iin'i -lari-, dir
l i " l . f f r l iMi- . T ra la mi-^-a 
< Iriili-iitiiia » ili Lilla r Ir 
imiiia-jini i lr l S a n o Iàmre ili 
( H - M I I I ili Salila I t i la ila (!»-
-r ia .-ni milra r sui i-arri ar
mali i l r i r r i - l ian i falaii2Ì-t i 
«In- li.nino falli» - Ir . isr «• - I ra-
/ in a T r i I I Zaalar r*r un 
i,i|i|i<>!ti> « Mur-li» «"• l o r i l i n r 

• li ( l i - In ». Ita proil .miali i in
fatti l . r f r | i \ r r ili l l l l l r le vio
l i l i / c i l r i rc-jiiiii ilill.iloi i.ili 
i l i r \ amili .1 m r - - a . o-urvi / -
/.inilo col rito i l imi i lcli l l i 
io i i l ro l'uomo. I . una lie-
-ti-mmia .i lrocc n.ila il.iU'oilio. 
min i l . i i r . imoic. 

Oliatolo il Papa li.i parla
lo .im.ir,mielite ili <• c.i-n più 
ur. i \r » c'r ila pcii-arr — r 
ila -prrarr - - clic -culi--»' il 
< limilo ili ipic-la lir-tcìiinii.i 
-lilla I H I I T . I ili un \ r - r i i \ o 
i-mifisiirr-i nel -no cuori- il i 
|i.i-lori- iinixi r-.ilc l in i più a 
fonilo ilei rliioilo llcll.l i l i -uli-
I H I | Ì C I I / . I . Nollo-I.llllc (litio, in 
-•mo r u m i n i l i d i r r r - t r r . i Mir
rilo -Pirico ili ipie-Io poiili-
f ic j lo I ' . I M T rc- i - l i lo al l r 
pri*--ioni — -pc--n ili-lotto r»-
-crr fnrl i-Minr — i l i r r l l r ail 
.iffn--.irr la not i la «!•-! f lmi-
cilio. «• r . ixrr imi-c i i l i lo ,||,-
iin.i icr l . i iliii.iiiiic.i - i fare— 
-i- f.ilii o-.imetilc ni.i i r r rxrr -
-i l i i lme lite -Ir.nl.i nella ( l i i c -
-a . I l . i t iri lo l .rfclivrr d i r il 
•'ti ~ ilei r. inlinali ili r u r i j 
•'- dalla -ii.i p.irlr: il M I C I I -
/ io di Ironie aH'i i i -nl lo - - |wr 
ora. mi pare, non -i -uno 
I r l i r nemmeno le rituali prof
ferii- ili fedeli- olilx-ilieil/J — 
-an-lilir u n i ronferni.i di inau-
•lil.i ;ra\il."i. 

I . 'ailloril.iri-mo ili \e<rl i in 
- lamini, auli l i i i i l iro e .intilr.i-
• l i / ion. i l r . in ultima anal i - i . 
. inlirri-l i . l l io r an l ier r l r - ia l r . 
i in| iT- i in. i l i i ila l . r f r l i \ r r con 
;ro--ol.tnil. i rul l inole pia rin
culi perfida e £r . ini l r : ; i . tnlr 
proli-rti . i . può r»-rrc l 'orra-
-ionr w-rrlic Paolo \ I ri-|K>ti-
• 1.1. con l'autorità r l i r ; l i t i e 
ne dal \ .insi-lo. in I IUMIO »I.i 
lìelinlerr i potenti lancile 
ipielli d i r ; l i - lamio t i r ino ) 
•• •!.) infiammar»* sii opprr - - i . 
• In- «"• poi il minio, - froi ido 
il ranlo t ir i ^Intuitimi, in 
cui !2 ) - r r Dio 

estera, tra riforme e gretta 
conservazione in politica in
terna. L'attuale campagna 
elettorale, che non vive di 
ideali né grandi nò piccoli e 
che è tenuta fuori dai prò 
blemi concreti, può portare 
alla dispersione dei voti, al
le astensioni, al disinteresse. 
Il 61'"c dei giovani intervista
ti da una agenzia demoscopi
ca ha rifiutato di esprimere 
le proprie posizioni politiche 
per paura. Non è anche que
sto un sintomo che dovrebbe 
preoccupare Schmidt e la 
SPD? Sulle questioni di poli
tica estera il cancelliere si è 
pronunciato per il prosegui
mento di una cauta disten
sione. « per altri concilianti 
impegni con la RDT ». A pro
posito degli avvenimenti al
la frontiera fra le due Ger
manie ha sottolineato che « il 
governo ha reagito in modo 
inequivocabile ma non ha vo
luto contribuire ad un ina
sprimento ». Alle accuse, che 
gli sono state rivolte, di inter
ferenza negli affari interni de
gli altri paesi, e in partico
lare dell'Italia, ha rispo
sto con la disinvolta affer
mazione che « nessuno è te 
mito a dare prestiti senza 
condizioni ». 

I meriti di Schmidt agli oc
chi dell'opinione pubblica te 
desca sono senza dubbio note 
voli e il prestigio di cui egli 
gode è senza dubbio imperlo 
re a quello del suo diretto av 
versarlo. Kob!. A lui si ascri 
ve il merito di aver risolle 
vato la SPD e anche la so 
cietà tedesca dallo shock cau 
sato dalla caduta di Brandt. 
di aver mostrato il pugno 
agli ambienti radicali, di aver 
abbassato la lebbre dell'In 
flazione da! 7.1 al 4 .1 ' . . d; 
aver guidato con perizia la 
Repubblica federale al tra ver 
so la crisi economica mondia
le. La SPD sta conducendo 
tutta la battaglia elettorale 
nel suo nome. « Il pilota re
sta a bordo ». .< Il migliore 
deve rimanere cancelliere; 
Helmut Schmidt » dicono ì 
manifesti elettorali. Schmidt 
è l'uomo che vuole piacere ai 
capitalisti tedeschi. « il socia
lista sotto il quale fiorisce il 
capitalismo», come lo ha de
finito un grande giornale 
americano, che ha accurata
mente abolito dal suo voca 
bolario la parola socialismo, 
che ha imposto alla SPD per 
questa campagna elettorale lo 
slogan « modella Germania ». 

Al congresso elettorale del
la SPD questa impostazione 
è passata. Sarà accolta sen
za defezioni anche dall'elet
torato socialdemocratico? E' 
ancora il settimanale Der 
Spiegcl a sottolineare che nel 
periodo di Brandt si era im 
pasto il vocabolo Ostpolitik. 
politica verso l'est, a mostra
re un volto amichevole, di 
stensivo e pacifico della Gcr 
mania. Con Schmidt il voca
bolo che indica la Gcrmanin 
è <i Henifsverbot » la discri 
mutazione e la persecuzione 
politica contro gli oppositori. 
i comunisti, i radicali. Brandt 
aveva suscitato una esigenza 
di riforme. Schmidt l'ha ad 
domiciliata. Brandt ha aper
to la politica estera tedesca 
verso l'est e ha condotto l'Eu 
ropa verso la distensione 
Schmidt si adatta premurosi 
al raffreddamento del clima 
tra est e ovest, non contro 
la distensione ma per un» 
pausa della distensione. Non 
e solo la differenza fra due 
uomini politici. E" la diffe 
lenza tra la Germania di 
ieri e quella di oggi. 

Nazionalizzate 
in Grecia le 
banche di 
Andreadis 

ATENE. 1 
Il governo greco ha assun

to il controllo dell'impero fi 
nanziano di Stratis Andrea 
dis raddoppiando, con un de 
creto passato ieri sera, lo 
«Equity capital •> delle ban 
che che non sono in regola 
con la legge. 

Il provvedimento colpisce 
le cinque banche di Andrea 
dis che sostengono tre sue 
compagnie di assicurazione <• 
16 impianti industriali. 

RFT 
si veoe. escono quasi com
pletamente dal conto. Si ripe 
terà davvero, in queste eie 
zioni. quanto è avvenuto nel 
1972? Allora la campagna 
elettorale fu tesa e combat
tuta. dominata dalla persona 
lità e dalle Idee di Brandt. 
Fu lo scontro tra distensione 
e guerrA fredda in politica 
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Aumenti per i quaderni, le matite, le borse 

La scuola 
èrnia 

ma a caro 
prezzo 

Nuove sorprese in cartoleria 
lì 20% in più rispetto allo scorso 

anno sui prodotti che 
compongono il corredo degli scolari 

e degli studenti - I riflessi 
negativi sui bilanci delle famiglie 

Fervono i preparativi 
per l'allestimento delle vetrine 

Per il momento 
le vendite vanno a rilento 

Prevista una nutrita 

serie di incontri 

Giovani 
francesi 
ospiti 

della città 

Le spese per il « corredo » scolastico incidono pesante
mente sui bilanci fami l i a r i , già colpit i dall ' inflazione 
galoppante 

Un bambino con in b raccn dei 
quaderni e delle mati te sotto uno 
slogan « La scuola e mia» Il tut to 
è contenuto in un manifesto pubb'. 
ci tano esposto da qualche giorno m 
alcuni negozi A dire la \ e n t a questo 
« poster » sembra un po' monco, man 
ca qualche fiase Ora e ovvio che le 
tecniche pubblicitarie lo vogliono co 
GÌ, ma chi lo osserva a t ten tamente 
non può fare a meno di completarlo 
mentalmente in questo modo. « La 
scuola e tua ma a caro prezzo» 

In effetti se diamo un'occhiata al 
costo dei materiali e detrli strumenti 
che compongono il corredo degli beo 
lari e degli studenti \ediamo che i 
prezzi sono tut t 'a l t ro che b\->ai. an/ i 
sono aumenta t i r i spet t i allo scorso 
anno E' cosi per i quaderni, le ma 
tite. le borse, gli astucci, per 1 coni 
passi e per tut to il materiale da di 
segno. 

Al 20'r dell 'aumento sui hbn di te
sto si aggiunge un «litro 20 ' , o .in 
che più su tutti questi prodotti di 
primaria necessita i>*r th i si av\cn 
fura sui banchi delle nos ' re scuole 
Sorprese naturalmente anche p".- gli 
alunni che dovranno usaie il t radì/ io 
naie grembiule nero- l'inflazione non 

lo lia risparmiato 
Le -.oipiese di fine Citate, e che 

oimai ci accompignano fedelmente da 
ukuni anni , non hanno n^parmiato 
neanche questo settore Con la spi 
rale degli aumenti che imperversa 
da alcunr giornr e che inveite 1 p io 
dotti più disparati dovranno fare 1 
conti le famiglie e in particolare quel
le con figli in età scolare 

Un quaderno medio di non sca
dente qualità che l 'anno scorso co
stava sulle 200 lire quest 'anno lo si 
può avere per 250 o 300, cinquanta 
hre e cento in più occorrono per del 
le buone penne biro e delle mati te 
Alcuni tipi di borse non hanno su 
'jito grossi aumenti , ma si t ra t ta del 
'e qualità più scadenti, un buon coni 
passo può superare le diecimila hre. 

Nuove sorprese e ulteriori pi cor 
fupazioni per ì genitori che fin dai 
pi ossimi giorni cominceranno il giro 
delle cartolerie per gli acquisti An 
L-ora e troppo presto, molte vetrine 
sono ancora sguarnite, ma già ferve 
i lavoro per il loro allestimento Mol 
fi scatoloni e molti pacchi sono appe 
na a inva t i nei retrobottega. ì nego 
-"inti s tanno preparando per la ven 
dita e anch'essi non nascondono per 

plessità per gli aumenti dei prevzi 
«Abbiamo fatto le nuove o i m a 

/ioni — ci hanno de*to - e ci sono 
piovuti addosso piezzi più al t ' Ccr 
chiamo di contenei ' i n! n n ^ . m o m i 
è chiaro che il dettagliante ne'la 'o 
ro determinazione conta fino ad un 
ceito punto» . 

Resse nei negozi ancora non ce ne 
sono, le vendite sono ancoia stanche 
e vanno molto a 1 dento, nei grandi 
magazzini gli espositori sono anco 
ra semivuoti, ma tra qualche gior 
no l'operazione prenderà il via in 
grande stile. E* prevedibile che non 
mancheranno toni di consumismo m 
questa liturgia che precede l'imm. 
nente apertura delle scuo'e Ma non 
crediamo che avia la stessa nt:?n-,ita 
nei passato, già da qualche anno in 
fatti la gente acquista con inagEiwe 
oculatezza Preferisce meno co-e. ma 
buone e veramente utili: sembra che 
quel costume desìi acquisti indiscri
minati che la nostra industria aveva 
lanciato anni fa faccia fatica a ra 
dicarsi. 

E' giunto il momento in cui si apro
no gli occhi anche per acouhtare le 
mat i te fantqsia. 'e borse più s t rane e 
tu t te le al tre cose più intrtih. 

\ r n v a que>t r mattina "n 
itiuppo di vuiti giovani fran 
cesi fra cui diversi handicap 
pati, che saranno oppiti del 
la noitia Citta. L ' i n 1 / a t ua 
r init id nel quadro degli m 
contri organizzati dalla AAI 
( \mmmi-,tra/ione aiuti inter 
nazionali) del Ministero degli 
Ksten che ha scelto per que 
sfanno appunto la Francia 
quale Ospite e F n e n / e come 
citta italiana e toscana in 
pir tuolar . . . |y>r accoglierne ì 
rappresintanti Non si tratta 
di una scelta casuale, né ìm 
mer.tata poiché Faenze e la 
Toscana si sono distinte in 
questi ultimi anni per l'impe 
gno dimostrato nelle lotte e 
nelle in ziative in favore dogli 
handicappati, per un diverso 
modo di intendere l'ass'sten 
za, più globale e m.iggioimen 
te aderente alle esigenze dei 
cittadini e dei lavoratori 

Il soggiorno è stato a hvel 
lo locale organizzato dal 
1' \I \S ( \ssociazione italiana 
ass i ' .mza agli spastici) La 
delegazione di giovani fran
cesi avrà una bene di inte 
ressanti incontri - scambi 
con li realtà politica, sociale 
e produttva ed assistenziale 
del'a c t t a Ricordiamo, fra 
l'a't -o. le visiu> ai laboratori 
protetti del Connine, al centro 
di addestiamento professiona 
le al soggiorno marino del
l' \ ! \S .il coiisorz o socio sa
nitario di Campi, Calenzano e 
Sf sto. a monumenti delle prrn 
e,pili citta toscane con l'è 
qirpe di igiene mentale del 
consorzio ed meontr- con in
segnanti e alunni dell'Iso 
lotto 

Si recheranno poi alla fé 
sta delle < Rificolone ». fra gli 
operai della S \ M \ , dove a 
vrà luogo un incontro sul te 
ma dei consorzi socio sanita-
•i e della loro collocazione, 
<ul \ r t z /o a v i s ta re il centro 
di igiene mentale, saranno ri 
cevuti dalle autorità locali e 
dagli organismi sindacali fio 
mitili! 

La v ìsita si concluderà sa
bato con una manifestazione 
in Palazzo Vecchio alla qua
le seguirà una festa di con 
gedo. 

Una veduta dal l 'al to del carcere delle Murate 

Per i lavori di restauro 

Primo gruppo di detenuti 
trasferito dalle Murate 

Altri reclusi saranno diretti verso altre carceri nella giornata di oggi — Sono tutti 
ospiti della prima sezione — La ristrutturazione richiesta dagli stessi detenuti 

Nella giornata di ieri e 
iniziato il trasferimento di 
un grosso giuppo di detenuti 

del carcere dell > Min «ite d 
via Ghibellina, dirett ' verso 
altre earcei ì della Toscana 
Oltre 40 detenuti sono stati 
t iasfenti ieri al carccie (i 
San Gimignano, senza incidici 
ti: anche se e stato necessa 
rio imp eyare numerosi a 
genti di PS. carabinieri e 
guai die ca rce rane per coni 
piere la grossa opera/, one 
Per molte ore in via Ghibel
lina c'è stato un continuo af 
flusso di pulmini e di auto 

Positiva iniziativa di albergatori toscani 

IMPEGNO DELLA TOSCOTUR 
PER UN TURISMO DI MASSA 

Una scelta cooperativistica a favore di vasti strati so
ciali - Rapporti con altre strutture di vari paesi europei 

L'altra sera a Prato 

Aggredito e rapinato 
vicino al commissariato 
Un giovane gli ha chiesto l'ora, poi lo ha stordito con una gragnuola di 
colpi al viso - Gli agenti testimoni della rapina lo hanno invano inseguito 

L'esperienza della To?co'ur 
(Cooperativa di albergato, i 
toscani), sorta per la tanice 
iniziativa di un giuppo d. 
albergatori fiorcVin.. h i i h 
s ta to un partico'a e i nu i e s 
se registrando moitre. fu o 
ad oggi, insultati che so io 
andati ben a', d 'a d"* e 
aspettative scontando pasi 
tivamente gli ..levitati.n « mi 
pacct » della fi.-e imz. uè. 
cosi come una momentJiiea 
— anche j>e compreasibi'e — 
diffidenza di alcuni alberga
tori nei confronti de..'.pene 
si cooperativist ca 

Gii scopi principil i che ca 
raiterizzano questa coopera
tiva sono siniet izzi t . m 
documento della o rg i a zza 
zione 

O Superamento de.'.a cr.s: 
nel settore de1 'e p.cco e 

e med.c aziende. Li u . , p i 
tendo d n prob'.cm: i.pe^..i'. 
di ogni singolo gesto: e e -n 
dividuati una ser.e di nod. 
cruciali sai quali e s tato e i 
borato un vero e propr o prò 
gromma oper i : , vo. l i To 
scotur. presentandosi conv* 
enti tà organizzata coopera 
t ivisticimente. a c q u ò . v e u n i 

Il partito 
E* stato rinviato a venerdì 

S. alle ore 16.30. l'att.vo de" e 
sezioni sindacali FS de'. PCI 
Si terrà nei locali del a Fé 
derazione. in v.a A'arnamv 
41. con il seguente ord ne de' 
giorno: « Astensione su'.la f. 
ducia al Governo e '.otta per 
una svolta democrat ca ne ' 
la direzione politica de' pi--
se. Interverrà alì 'a ' t .vo .1 
compaeno Michele Ventura 
segretario della Federaz one 
di Firenze 

Lutti 
E* dtctduta nei giorni scorti la 

compagna Silvia Levi, della se 
none * Le Cure » I co-npaji. e 
sprimono il loro cordoglio al qua 
le si associa la Redaz o~ie fioren
tina dell'Unita I luic.-ali si svol
geranno oggi alle 11. con parten
za dall'ab taiione dell est ita di 
via Masaccio 151 

• « • 
E" deceduto improvv samente il 

compagno Marco Bo-iirtsegm. mem
bro del comitato di sex one delia 
fellone Dipendenti comunali dele
gato sindacale e consigliere del 
circolo dipendenti comunali I com
pagni della sezione «sprimono ella 
••miglia le più sentite condognan:e. 

forza I.TO s'va. destinata ad 
aumentale ,n n i a e alla ere 
s e t a numerica dei suoi iscrit 
t . e con .a qu ile pao far 
f rol le aì'e d.lhco'.ta econo 
in che chs: mvesLono la caie 
j io i . I 

G hup ' l amen to deil ,mpo 
.->*.». o.ie cOii.-trm.st.ca con 

e LÌ hao .iJ oz*. .i tariamo 
e vernilo de.u.iicaiidco*. t i o o 
rappiesenta uno degli t,copi 
fondame.it ih di qur.-ta eoo 
pera'iva l i neevss ta. cioè. 
di r .u :c,re a co.nvo sere »! 
fru "ere d :--!iipi l.bero di
ret tamente ne'..a spec.fic.ta 
de. luo^h. v„s tat. . venendo 
cosr ad e.im a i r e .a s e p i r i 
z.one — ancor osci es.sten 
te — fri eh. offre v a e n z a 
e cm ne frir-oe E non se/o. 
ma ; o 3 r i ' " i " o d. f i r si che 
'a « v i c i * 1 ' ! > p->s=i div;>".'a 
re un tene a cu tutti pevoo 
no r-cedere po.che è sen 
z ' i ' f o ve-n eh-* non p i ò esi-
- w * i- =>vo sor a'e i ! d' 
f-ior d i n pi'- , '\~ n i7 one 
] o il *v> - h '-' r " ; v i olii 

r n r z o ' i n d " r a pop Va 
7 1T> 

F" MI 1 ' ! bi=e d: me***» "i 
d caz o-i eh.' s.n d i . ' a sua 
c a ^ tuz o.ie la To=;otur ha 
v -to cre.-cere '.'interes.^e di 
mo' ' i F T m b b ' c\ Az en 
de r . o i ' he di snzo'i a.bcr-
-Titor. d^ e p a s-, »r »*o rone 
:ur_s;,cac rc r .oml . . C o ha 
t - o i ' r b j t o a far si che la 
To-eotur. t ram te ' i col.a 
l>o.-izone di \ . i r . uffici locali 
s jo npproi-e i tan t , «pur re 
< : i i do . i Sede pr.nc.pa'e a 
F.renze». s i .n erado oze. 
d. provvedere, a'ia in terna 
? o.ie d. «rapa, in zone mi -
r.'ie. nio.Tane. e termali del-
.a nastra Reg.one 

Contemporaneamente, tra-
m.te '.a L*->ca naz.ona'.e del
le Cooperi!.ve e mutue, ha 
s t r ego .ecami oreanizzitivi 
con altre cooperat.ve s.m.Ia 
ri tut te aderenti alla Le?a. 
a''.o .-copo di promuovere una 
v i v i c i n r n z m pubbli^ t i 
r i . n e vedi T.'eressa:. tu ' t : 
oue^ \ o - j i i - m d ' m o r r i t . 
e «era1 i z ' c d i l i . s nd i^ i t : . 
scuo'e eev > d van Piesi eu
rope. che intendono projrram-
mare l 'cuni g.orn: di vacan
za .n Tta».i 

A questo proposito è sorto 
un ufficio naz onale con se
de a Bo orna, dal quale ver
ranno sm_state le prenotazio
ni a l e va" e cooperative rap
present imi le regioni richie
ste. 

Un momento della cerimonia commemorat iva 

Sesto Fiorentino per il Vietnam 
Si sono aperte ieri ufficialmente le cele-

braz.oni del t rentaduesimo anniversario 
della liberaz.one di Sesto Fiorentino. Nella 
mat t inata u sindaco della citta, compazno 
Eno Mirini , accompacnato da a u ' o n t a e • 
via. m*'..tan e relig.ose ha deposto corone di 
al 'oro ai monumenti ai caduti. 

Qaest 'anno la ricorrenza ha acque ta to per 
la citta un part-colare s.gn.ficaio sono in 
fatti presenti a Sesto una delegazione della 
repubblica democratica del V.etnam e una 
delegazione di combattenti partigiani dd .a 
citta francese gemella, Baano.et. 

|n serata si è svolta una manifestazrone 
pubblica, nel corso della quaie il sindaco 
Marmi ha consegnato nelle mani dell'ad
detto stampa dell 'ambasciata della repub 
blica del Vietnam la somma di 5 m.liont e 
mezzo, come contributo offerto dall'Amm.ni 

atrazione comuna'e e da tu t ta la popolazione 
sestese per la ricostruzione del paese 

I. sindaco Mar.ni nel suo d.-corso di sa 
lato, ha sottolineato il grande valore che 
ha assunto per ta t t i ì democrat.ci l'eroica 
' o r a del popolo v.etnam.ta per l'mdipen 
denza. e il contributo che da tutt i ì paesi 
e s ta to offerto prima e dopo la vittoria, 
per la r.cos'rjz. a i e e la ripresa economica 
e sociale del V.etnam. duramente provato 
da! sanguinoso conflitto Centinaia di cit
tadini hanno poi asco.tato gii interventi dei 
rappresentant i vietnamita e francese. Erano 
presenti numerosissimi gonfaloni dei comu
ni del comprensorio. 

Successivamente, m un cinema cittadino, è 
s tato proiettato il film «Vie tnam: scene 
del dopoguerra », girato da Ugo Gregoretti . 

Un uomo e stato accredito 
e rapinato a Prato a 80 me 
tri dal Commia-anato di 
Pubblica Saurez.za. Ln s a n a 
ne gli aveva chiesto l'ora, ma 
quando l'uomo Ira squarciato 
l'orologio è stato colpito da 
una gragnuola di pugii. al vi 
so Stordito è stato rapini to 
L'immed'ato inseguimento dei 
poliziotti testimoni alla scena 
non è vaiso ad acciuffare il 
rapinatore, che ha fatto per 
dere Je sue tracce 

L'aggredito. I^avimo Bellan 
di. 51 anni, camionista, stava 
rincasando. Aveva posteggia 
to la macchina di fronte a 
casa, m vna Baìdmure . e 
stava chiudendo la scr—atura 
della sua « Fiat 5P0 » per en 
t ra re por nella sua abitaz.o 
ne. al numero 15 Improvvisa 
mente 2Ì1 si è parato un gio 
vane che con aria md ffertii 
te gli ìa chiesto d i e ore fo* 
sero. Il Bellandi. ha d stratto 
la sua attenzione dal covane 
per guardare l'oroìos.o ma è 
«tato colpito violentemente al 
vrso con un pugno. Stupito ha 
tentato di reagire, ma il suo 
ageressore gii si è gettato ad 
dosso colpendolo nuovamente 
e ripetutamente al volto coi 
pugni. Mentre :1 Belland', do 
lorante. si anpogg'ava alia 
vettura, stordito, il govane 
gli ha sfilato il por tafogl i 
contenente oltre 100 mila li 
re ed è fuggito a p ed.. 

Al fondo della strada lo a 
spettava un complice, a bordo 
dr una * \ e « p a » senza {arsa 
con la qaak ì due -ono fu2 
giti Alle ultime fasi dell 'aa 
gressione e del'a rap.na son^i 
stati testimoni alcuni agent. 
che «lavano uscendo dal com 
m ssanato e he. come si è det 
to. è a r iviie decine d metri 
dal lucj. della rapina, e :'. 
dottor Landoìfi. dir gente ckl 
Commissariato, one. reso-i 
conto di quanto stava acca 
dendo. è montato sii un'au'o 
civile, per insegu.re il r a p n i 
tore e il s.w compl.ee. \ I 
frattempo ancl.e altre v i t t u r ' 
delia polizia si mettevano al'a 
ricerca della vespa 

I due giovani rUscivano pe 
rò a far -vrdcre le proprie 
tracce, allontanandosi sub fo 
a gran velocita per le strade 
della città. Le success.ve r. 
cerche de:, due "lanno dato e 
sito negativo Sono in corso 
indagini per accertare l'iden 
tità dei due giovani. 

mezzi eklle Un/e deh'ord ne 
ix>r poter effettuile '1 ti.i 
slerimento 

I detenuti appai tenevano al 
gruppo Ospitato nella praiia 
-ezio'u di quasi cent») rechi 
s'. e 'ie è p'ev sto saranno 
tutti ti a s m ni tu t io la mal 
tmata d OÌÌJ.' 

I detenuti - « a n n o aecom 
|) ignati m numerose altre car 
ceri toscane, piobahilmentc* 
\ o l t e n a . Pisa. LIVOMIO, per 
evitale al rilassano il .sovraf 
foltamente) degli istituti di 
l>ena 

II tr.isfir.mento si è it'M) ne 
e essano, secondo le forze del 
l'ordine, per poter effettuare 
lavori eli ristruttui az one all' 
interno del carcere', nei locali 
della p-rma sez one 

Questi lavor di r isinamen 
to degli .inibenti ciano stati 
richiesti dagli stcss' detenuti 
delle .Murate, perché . loca'i 
in cui er.i'io ospitati, oimai 
vecchi, fosseio re-i più igio 
mei 

De! lesto non è presumibili 
che il ti a n t i u m a n o sia da 
mettersi in i ap ,» r to con even 
tuali di^ordin' ali nterno de' 
le Murato, dove la s'tuazione. 
nesli ultim tempi, è stata cai 
ma. e le proteste de detenuti 
sono .state condotte sulla 
carta *>. 

Anche le fuahr dei due de 
tenut'. avvenu'a nei gioì ni 
seors.. e d,\ ritenersi un fatto 
isolato, -oprat 'ut 'o doj» i hi 
. detenuti della pi ima sez one 
hanno fatto pi rv e iure i.na 'et 
t i ra aila -t<un:)i n errr -i d 
eiiiarano estranei <J fatto 
P rv o non sarebbe per motivi 
d» sicurezza che è stato d e c s o 
fi tra-fer.re quasi cento de 
t«.n iti riel'e Murate, ma per 
p iter risanare gli ambent i e 
r tniirre i locali p u cenici . 

Come =i o detto, nono-tante 
»' trasferimenld aboia :mpe 
gnato p<.r mo.te ore a^ent. e 
carab n e. si è svnl'o tran 
qai'Jpmente senza a'cun ìn-
cideate. 

Riunione 
del Comitato 

direttivo 
regionale 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
per il festival 

E' stata convocata per lu 
nedi 6 alle ore 9,30, presso 
il Comitato regionale del PCI, 
la riunione del Comitato diret
tivo con all 'ordine del giorno 
le questioni della I I I Com 
missione del Comitato Cen 
frale in relazione al l ' iniziat i
va dei comunisti sui problemi 

I economici e sociali che sono 
i di fronte al paese ed al go 
, verno. 

Domenica 5 settembre, in 
occasione del fest ival provin
ciale verrà organizzata la 
di f fusione st raordinar ia del
l 'Unita nelle sezioni I p r im i 
impegni g iun t i alla federa
zione sono. Certaldo 1200 
copie. Pontassieve 600 Fu-
cecchio 1000. Calenzano 700 
Da segnalare il for te impe
gno delle zone di Empoli con 
3 500 copie e Sesto Fiorent ino 
con 2 000 Si avvertono tu t te 
le sezioni di confermare In 
Federazione non oltre le ore 
12 di sabato 4 settembre II 
numero delle copie del l 'Uni tà 

fin breve 1 
GITE E MERENDE PER I 
COLTELLI — G.i Enti tu 
r i s t i a fiorentini hanno or,jn 
ili zzato pu . n n n per vi.,it,t 
ic la mostra dei coltelli di 
Scaiperia. La gita ha un sim 
pat.-co programma che com 
prende .a pa.tcnza alle ore 
14.45 da piazza Santa M a n i 
Novella i .ato eie. a Lo^-na > 
15,30 visita aha mostra mei 
caio dei coite! ì e a. ' recen 
'esco P.i.az/o dei Vie a r i . me 
ienda rustica m una fattoria 
della zona, vinta aUil'Auto 
dromo Jntein iziona.e del Ma 
:reIlo: vis.ta alla ca>a natale 
di Giotto a Vespi^nano e a, 
Museo del Beato Angelico a 
Vicchio, rientro a Firenze 
alle 19.30 circa. Il co^to rie 
ìa zi*a e di lire 2 500 a per 
sena. Le ;r:te sono prò zza m 
mate fino fli!3 settembre 

BALLETTI SOVIETICI A 
CERTALDO — Il Balletto 
-ov.etico deI"Arzebai'*i dei.a 

, citta eli Baku m oj.r .ee m 
Italia per pa tee pa.e ai le 

I stivai niziona e de. Unita di 
I N.ipo.i. ha parte* . , ì , ro a l e 

manifestazioni e ì ; ì a., di 
' (Se t temb 'e a Cc i t a ' ao» p o 

mosse da'i Amm.nis*razione 
eomina 'e e el,i ' i Pro tv a r 
scuotendo in eeccz ona ^ ^ac 
ee^-o I p. 02. a mina di Set 
*emb_e a Cr.t . i .do > c o n ' i i u i 

I o_vi e vene.di .t a 'e o.e 
21 W con LUI to'iioo d pa a-

I vo o ne' a pa e s f a o m ina e 
I Ai torneo prenderanno par-
| *e le squadre di ^e.ie <A»' 
t C U S Pi-a. Rami Firenze, 
1 Unico*.-ke Strni imi iCecos.o 
| viccnta i. e VV FF Massi 

CHIUSO LO SCHEDARIO 
FRANCESE — Lo schcdar.o 

1 de'la BiO'nvca de' ' In^' i tut 
| Franca.s non potrà es=ere 
' cons j *ato fino a! 15 di =«»* 
I temb e Si *ro-,a a** i.i.mente 
' a ci pò .z.one del a Reg-ore 
' To-cani 
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Larga partecipazione alle iniziative della stampa comunista 

Òggi intenso programma 
al festival di Firenze 

Alle Cascine la pioggia non ha rallentato l'attività e l'impegno dei compagni 

Ancora temporali nella regione 

La pioggia ha fatto la sua com
parsa al vi l laggio delle Cascine 
e subito sono spuntati gl i om
brel l i , g l i stivali, le pale, i ten
daggi. Nonostante questo tutto 
è continuato nella massima nor
malità e l ' impegno dei compa
gn i sì è indirizzato a mantenere 
intatto l ' impianto, a superare le 
dif f icoltà del momento, a pre
disporre ogni cosa per la se
rata. Cosi il festival ha prose
gui to la sua vita d i tut t i i gior
n i e il programma si è dispie
gato, arricchito dalla presenza 
attiva dei visitatori. 
La mobilitazione di decine e de
cine di compagni ha reso pos
sibile dare continuità alle inizia
t ive politiche culturali e ricreati
ve che animano il v i l laggio del
le Caseìne. Il programma di og
g i , giovedì, si presenta vario ed 
interessante: 

A r e n a V i a l e ore 2 1 : A 20 a n n i da l l ' 
In terv is ta di P a l m i r o T o g l i a t t i a « Nuo
vi a rgoment i » incontro s t a m p a di L u 
c iano G r u p p i con la partecipazione di 
G iorg io Bocca, C laudio Fracassi . 

A r e n a De l la C a t e n a , ore 2 1 : Jazz 
con De Piscopo. 

Te le fes t i va l , ore 2 1 : Serviz io sulle 
t rad iz ion i musica l i del M e d i t e r r a n e o 
promosso dal le F L O G . 

Spazio g iovani , ore 2 1 : Cabare t con 
P ler f rancesco Poggi. 

Spazio donne , ore 21 : Teresa - Ar ias , 
can t i per la l ibertà della Spagna . 

Spazio ragazz i , ore 16: A n i m a z i o n e . 
Spazio musica , ore 22: Ba l lo liscio 

con « Lorena e gli sceicchi ». 
Soazio c i n e m a , ore 22: « Ercole a l la 

conquista* di A t l a n t i d e ». 
O r e 21 coro dei bambin i del la c i t tà 

di S C I U M E N (Bu lqar ia ) v inc i tor i del 
p r i m o premio al concorso pol i fonico 
di Arezzo. 

Tra. i « luogh i» più attivi del fe
stival provinciale fiorentino segnalia
mo lo « S tand casa », dove i problemi 
dell'edilizia, delle abitazioni e del ter
ritorio sono t ra t ta t i specificatamente 
per fornire un quadro dettagliato del
le proposte e dei programmi dei co
munisti in questi settori. Il program
ma dello « s tand casa ». per i pros
simi giorni, è il seguento: 

3 settembre, ore 18: Sergio Vieri 
(della Segreteria Regionale CGIL) . Ga
briella Gherardi (Segreteria nazionale 
FILDA lavoratori dipendenti assicu
rativi) credito risparmio ed edilizia. 

5 set tembre, ore 18: F. Venni (pre
sidente ARCAT). G. Menicacci (re
sponsabile org. ARCAT), P. Di Bia
gio (vice presidente Consorzio Cooper 
Toscana) s t ru t tu re dell'ARCAT e par
tecipazione. 

7 settembre, ore 18: Barducci (FLC), 
Cecchini (CONFAPI) esponenti sinda
cali e delle associazioni degli impren
ditori SUMMER (associazione di pro
duzione e lavori), politica industriale 
nel settore costruzioni. 

8 set tembre, ore 18: Cinzia Baker 
(presidente COOPER Scandicci), una 
rappresentante della commissione fem
minile del s indacato e Anna Buccia-
relli: questione femminile e proble
mi sociali dell 'abitare. 

9 set tembre, ore 18: on. Niccolai (pre
sidente Sunia Firenze) equo canone. 

10 settembre, ore 18: Ass. F. Camar
linghi, s t ru t tu re turistiche e tempo 
libero. 

Sempre a t to rno ai problemi dei set
tori si t e r rà sabato prossimo una si
gnificativa iniziativa in programma al
le ore 18 alla Arena della Catena. 
L'on. Todros. l'on. P. Amendola, l'on. 
Beregnoli, Lucchi ed Esposito dibatte

ranno il tema « Strument i per una 
nuova politica della casa ». Lo stand 
ospita proiezioni, diapositive e video
tape? sulle realizzazioni della associa
zione e del consorzio COOPER To
scana. 

Sabato 11 settembre alle ore 19 al
l 'arena Telefestivul verrà t rasmesso 
un programma sulla cooperazione di 
abitazione in Italia. 

Proseguono le feste della s tampa co
munista neirempoleac. Ad AVANE sta-
«era alle 21 serata di giochi popolari. 
A MONTERAPPOLI, sempre alle 21 
comizio di un compagno della Federa
zione fiorentina. 

Oggi a RUFINA avrà luogo un di
batt i to sul t ema: « I giovani e il pro
blema dell'occupazione » seguirà uno 
spettacolo di Jazz-Cabaret con il grup
po « Voltaire ». 

A MONTEMURLO stasera alle 21 re
cital della can tan te toscana Cater ina 
Bueno. 

A FUCECCHIO alle 21,30 è in pro
gramma un dibatti to sui problemi sa
nitari . Parteciperà il compagno Gior
gio Vostri, assessore regionale alla si
curezza sociale. 

A VIACCIA alle 21 il C.I.D. di Pra to 
presenterà uno spettacolo di audio
visivi. 

A FIGLINE DI PRATO stasera al
le 21.30. assemblea dibatt i to sul voto 
di astensione del PCI al Governo An-
dreotti. Parteciperà il compagno Clau
dio Martini, membro della segreteria 
della Federazione pratese. 

A COLCANTO. ore 21, proiezione del 
film « Bianco e nero ». 

PRENDE IL VIA 
IL FESTIVAL A PISA 

Già da alcune set t imane, decine e 
decine di compagni, giovani donne so
no al lavoro per allestire quella che 
dal 4 al 12 set tembre sarà la V festa 
provinciale dell 'Unità. L'ormai tradi
zionale appun tamen to al Giardino 
Scotto giunge al termine di oltre 120 
feste dell 'Unità che si sono svolte in 
ogni comune ed in quasi tu t te le fra
zioni della provincia di Pisa. Nel cor
so di una conferenza s tampa organiz
zata dalla Federazione pisana per pre
sentare il programma della festa pro
vinciale, il responsabile dell'ufficio or
ganizzazione, Luciano Ghelli, ha ri
cordato ai rappresentant i della stam
pa cit tadina le carat ter is t iche princi
pali di queste manifestazioni. 

« Sono stat i innanzi tut to grandi fe
ste popolari — ha det to Ghelli — or
ganizzate grazie all ' impegno volonta
rio di iscritti e di non iscritti e gra
zie anche alla partecipazione, più nu
merosa che negli anni passati , delle 
donne. La partecipazione dei cittadi
ni di diversa estrazione politica — ha 
cont;nu.»;o Ghelli — ha permesso di 
fare delle feste vere e propri momenti 
di incontro e di dibatt i to ». 

Secondo i dati fino ad ora raccolti 
le iniziative politiche al l ' interno delle 
feste dell 'Unità sono s ta te 75. Venen
do a parlare specificatamente del pro
gramma della festa provinciale, Ghel
li ha sottolineato il numero e la va
rietà delle iniziative. Sono in pro
gramma 5 iniziative politiche. 

Lunedì 6 set tembre è in programma 
un dibatt i to sulla conferenza di Ber
lino dei Part i t i comunisti europei. 

Martedì, organizzata dalla FGCI si 
svolgerà una manifestazione interna
zionalista con la partecipazione di un 
rappresentante del Movimento di li
berazione della Palest ina e della Re
sistenza cilena. 

Nello « spazio donna » (l 'area all'in
terno della cittadella del festival ge
sti ta dalle compagne) sono in pro
gramma due dibatt i t i : uno sui con
sultori e uno sull'occupazione fem
minile. 

Domenica 12, ult imo giorno del fe
stival, il tradizionale comizio di chiu
sura che quest 'anno sarà tenuto dal 
compagno Galluzzi. membro della Di
rezione del Par t i to . 

Gli spettacoli, che si svolgono ogni 

sera, sono i più vari e tendono a ri
spondere alle diverse richieste, gusti 
ed età. Le due novità principali di 
quest 'anno sono lo « spazio donna ». 
dedicato ai problemi femminili, e lo 
« spazio giovani », gestito dalla FGCI 
che sorgerà sur^3as t ione San Gallo, 
dove funzionerà una birreria e si fa
rà del cabaret . 

« Speriamo che la nostra festa — ha 
detto Ghelli nella conferenza stam
pa — serva anche a riscoprire le bel
lezze di un patrimonio artistico qua
le è la Fortezza del Giardino Scotto ». 

Si conclude oggi con una serata di 
ballo liscio la festa dell 'Unità a MI
GLIARINO. 

MASSA 
Prosegue al parco di Villa della Roc

ca a MASSA la festa dell 'Unità. Oggi 
alle 17,30 sarà giocata la finale del 
Torneo di Pallavolo. Alle 19 dibi t t i to 
sul t ema: «La libertà di s t ampa» al 
quale parteciperanno giornalisti del
l'Unità, Paese Sera. Il Popolo. La Na
zione. L'Avvenire e il Telegrafo. Alle 
21,30 è in programma uno spettacolo 
del canzoniere internazionale. 

PISTOIA 
Apre domani a PISTOIA l'ampio vil

laggio del Festival provinciale del
l'Unità. 

A BOTTFGONE oggi alle 21 esibi
zione di patt inaggio artistico con il 
gruppo di pat t inatori di Pistoia. 

AREZZO 
Prosegue con grande successo la fe

sta provinciale della s tampa comuni
sta ad AREZZO. Oggi alle 21, alla For
tezza, serata di jazz con il complesso 
di Gianni Basso e Tullio de Piscopo. 
Alle 22 allo Spazio Cinema: «Porci le» 
di Pier Paolo Pasolini. 

A CAMUCIA oggi alle 21 conferen
za-dibattito con la partecipazione di 
Dora Franzoni sul t ema: «Cristiane
simo e Marxismo », 

La manifestazione vuole essere es 
senzialmente un a t to di solidarietà al
le idee, alle esperienze (all ' interno del
le Comunità di base) ed alle scelte 
(ha det to del PCI : « Il PCI. ossn. è 
un Par t i to i taliano che. n a t u n l m o n ' e . 
utilizza analisi marxiste, e r imane un 
parti to democratico che porta avan
ti alcune lotte alle quali io credo e 
per le quali io continuerò a lo t tare») 
del monaco benedettino ridotto allo 

LIVORNO 
Domani a ROSIGNANO SOLVAY 

apre alle 19 il villaggio del Festival. 
Alle 21 è in programma una serata 
di ballo liscio con la partecipazione 
del maestro Paladini e delle sue fisar
moniche. 

La sezione « Vasco Jacoponi » del 
quart iere COREA di Livorno ha in 
corso da ieri il proprio festival del
l 'Unità che si concluderà domenica 
prossima. Sono previste at t ivi tà spor
tive (dama, scacchi, pattinaggio) ed 
una commedia in vernacolo ìivorne?^ 
con la compagnia di Otello Papini. I-
noltre proiezioni di film e serate di 
ballo liscio. 

GROSSETO 
Numerosissime quest 'anno le feste 

dell 'Unità in tu t to il grossetano. Ne 
sono in corso a t tua lmente a MONTI A-
NO, PAGANICO e GIUNCARICO. 

SIENA 
Stasera alle 21 a CASTEL NUOVO 

BERARDENGA si terrà un dibatti to 
sul tema « Prospettive dopo il voto 
del 20 giugno». 

Si apre oggi il festival comunale 
dell 'Unità a COLLE VAL D'ELSA. Il 
festival che si svolge nel parco della 
piscina Olimpia, rimarrà aper to fino 
u domenica 12 settembre. Questo il 
programma: 

Oggi — Ore 21 il « Gruppo contadi
no della Zabat ta » presenta : balli e 
canti popolari della Campania . Do
mani — Ore 21 conferenza dibatti to 
sul t ema: « Il PCI e l 'astensione al 
monocolore di Andreotti ». 

Ma/tempo in Toscana: 
pioggia torrenziale 

ma sema gravi danni 
Un ramo di pino caduto sull'Aul'oso-
le ha causato ingorghi nel traffico 

Una pioggia torrenziale lui J 
colpito nella mattinata di ie
ri l'intera Toscana. Raffiche 
di pioggia e vento si sono 
abbattuti su tutta la regione. 
provocando allagamenti e 
straripamenti di canali e di 
piccoli corsi d'acqua. I dan
ni, fortunatamente, sono sta
ti limitati ovunque. I/autostra
da del Sole è stata momen
taneamente interrotta al tral-
fico a causa di un grosso ra 
ino di pino caduto sulla ca i -
reggiata nei pressi di Monte
catini. 

Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco è comunque 
liuscito a ridurre al minimo 
i disagi del maltempo. Sul
le strade il terreno reso sci 
voloso dall'abbondante acqua 
e il violento temporale hanno 
causato qualche difficoltà agli 
automobilisti. 

Sul litorale i villeggiatiti di 
settembre hanno dovuto ab
bandonare le spiagge e rifu
giarsi in luoghi riparati. Do 
pò i violenti temporali cin
si erano abbattuti sulla no 
stra regione nella prima me
tà di luglio, e che avevano 

Eietta 
la nuova 
Giunta 

di Kosignano 

Dopu l'elezione a sindaco 
del compagno socialista Igi-
n o Mananelli . (nel comune 
-si ritorna ad una giunta un:-
t a n a d: .smistiti dopo 12 uti
li: >, il Consiglio Comunale di 
Rosignano ha provveduto alla 

j elezione della nuova giunta 
che è r . s u l u t a composta dai 

I compagni Enzo Fiorentini, 
] programmazione, decentra-
I mento, comprensori; Giusep

pe Dancsin, Urbanistica e 
! Pubblica Istruzione; Wladimi-
[ ro Giaconi, Sicurezza sociale 
I tutti comunisti. Guido Gin-
| gnola, Uivon pubblici, socia -
! lista. 
ì Assessori supplenti sono 
| stati eletti Mar.o Volpato. 

personale, l.natize, servizi a 
na grafici e cultura: Renzo 
Cipolla, Industria, commercio. 
ai t igianato. agricoltura, tra
sporti, Turismo e ciccia, en
trambi comunisti. 

Seno stati nominati infine 
due consiglieri delegati Eval-

ai servizi 
e Fusco 

Torri, comunista, allo sport. 

causato grossi danni alle col
ture, la fitta e violenta piog- \ do Botti, socialista 
già di ieri ha preoccupato tecnici decentrati 
non poco sia nelle campagne 
già devastate dall'acqua allo 
inizio dell'estate sia nella cit
tà, dove i negozi, le abitazio
ni a piano terra e gli scan
tinati erano stati allagati dai 
nubifragi di luglio. 

Fortunatamente ieri gii ar
gini hanno tenuto qua.si o-
\unque, le reti fognane han
no accolto bene l'abbondante 
acqua e i danni sono stati 
limitati. 

Su Firenze è caduta un ab
bondante acqua/zone, che ha 
svuotato le strade dai turisti 
e consigliato l'abbandono del
le tenute estive. La rete fo
gnaria ha comunque accolto 
tutta l'acqua senza provocare 
allagamenti. Nel pistoiese si 
è abbattuto un violento nu
bifragio. particolarmente nel
la zona di Montecatini. Qui j 
un pino centenario non ha | 
retto alla furia dell'acqua e ! 
del vento e un grosso ramo I 
è crollato sulla carreggiata au
tostradale. In poco tempo l'o
stacolo è stato rimosso e la 
circolazione, dopo un ingor
go durato non più di mez
z'ora. è potuta riprendere nor
malmente. 

Anche su Pisa è piovuto a 
dirotto, e in tutta la zona gli 
automobilisti hanno dovuto ri-
corrre alla massima pudenza 
per ovviare ai disagi della 
pioggia. 

A Massa la situazione non 
è parsa c r .ue . nonostante Io 
straripamento di qualche ca
nale e gli allagamenti nei sot
topassaggi. 

Anche nelle altre province 
l'acqua è caduta abbondante 
per molte ore. 

I primi raggi di sole nel 
pomeriggio, hanno incomin
ciato a rischiarare le città e 
ì litorali. 

Una panoramica del centro storico di S. Gimignano 

Isola pedonale nel centro storico di S, Gimignano 

Le cento torri non tremeranno più 
L'esperimento durerà per tutto il mese di settembre - Una consultazione popolare deciderà l'istitu
zione definitiva - Positivo bilancio dell'« Estate sangimignanese » - Concerti e spettacoli ad alto livello 

S. GIMIGNANO, 1. 
San Gimignano. « città del

le cento torri » come è defi
nita nei depliant pubblicitari, 
la sua fama se la merita tut
ta. In effetti è il più splen
dido «salotto naturale.) che 
si possa pretendere, con le 
piazze, e i vicoli medioevah 
periet tamente conservati eui 
quali, quando è stato neces
sario, è intervenuta una ope
ra di restauro intelligente. 
Ben lo sapeva l'Amministra
zione comunale comunista, 
quando nel luglio scor.-o. do
po un'ampia consultazione 
con la cit tadinanza e le for
ze politiche e sociali della cit
tadina. ha deciso di sperimen 
tare nel centro storico una 
« zona blu » chiusa al traffi
co. 

Questa scelta, come affer
ma il sindaco compagno Pier
luigi Marrucci, era det tata da 
una serie d: valide cons'de 
razioni. Prima di tut to l'im-
poasibilità di conciliare le e-
sigenze del traffico con la 
particolare s t rut tura urbani
stica della città, poi il biso
gno di difendere i beni archi
tettonici. che a lungo anda
re avrebbero visto la loro sta
bilità compromessa dal conti
nuo passaggio di bus e auto
mobili, e infine la necessità 
importantissima di una riap-

propnazione da parte dei cit
tadini di un centro storico 
di ra ia bellezza. 

L'esperimento durerà fino a 
settembre, poi un'altra con
sultazione popolare farà il bi
lancio dell'iniziaii <<i e si de
ciderà se continuarla esten
dendola con accorgimenti det 
tati da esigenze diverse nei 
mesi invernali. Per ora nelle 
vie di San Gimignano sgom
bre dal traffico si passeggia 
sicuri, e soprat tut to si por
tano avanti esperienze cultu
rali di notevole portata. E ' 
appena terminata infatti « la 
estate » samrimignanese. che 
ha visto, nelle scenografie na-

t urali di piazza del Duomo. 
ma anche in locali chiusi 
quali due chiese particolar
mente degne di valorizzazio
ne la Collegiata e la chiesa 
di San Lorenzo in Ponte, una 
fitta sene di concerti, rappre
sentazioni teatrali, balletti or
ganizzati in collaborazione con 
l'Accademia Chigiana di Sie
na e con l'assessorato Cultura 
della Regione. 

Notevole successo hanno ri
scontrato incontri musica
li con il concerto del «grup
po musica :n.s;eme ». de: «ma-
dricalisti » di Mugliano, e i 
recital dell'organista Giorgio 
Questa e del clavicembalista 
Ruggero Gerlin. Un gran pub
blico è s ta to richiamato nel 

• quadro della ormai trndizio 
j naie 42. stagione lirica, da 

due recite della Turandot di 
Giacomo Puccini. Particolai-
mente felice è s ta ta pure la 
rassegna cinematografica, al-

| lestita in collaborazione con 
• il Consorzio toscano attività 
I cinematografiche di Firenze 

incentrata sulle opere di Lu-
I chino Visconti dal '60 al '74 e 
| su argomenti quali la «Don-
j na nel c inema». «Momenti 
I del cinema britannico» e «Usa 
| cinema d"oggi>\ Una eccellen-
j te versione di «Pericle p n n 
l cipe di Tiro» non ha lor.se 
I avuto la cornice di pubblico 
! che si sarebbe meritata. L'« e-
I s ta te » sangimignanese è sta-
I ta prolungata fino al 12 ot-
| tobre con In 9. edizione del-
] la « Rassegna Raffaele De Gra

da ». nata come premio com
petitivo che ha avuto t ra i 

• suoi vincitori Guttuso, Mor-
j lotti e Sassu, e che ora in

vece presenta ogni anno ope-
I re di un autore scelto da una 

apposita commissione comu-
I naie. Quest'anno è la volta 
I del noto pittore Sergio Va e 
! chi. 
i Grosso problema degli or-
i ganizzatori dell'estate sangimi-
j gnanese è ora quello di riu-
| scire a sostituire, per quel 
' che riguarda l'allestimento di 
' opere liriche e teatrali, la 
i mediazione degli impresari. 

Vaccinazione 
di conigli 
nel Pisano 

In un connina ato emesso 
dal Comune di Pisa, la ri 
partizione veterinaria rende 
noto agli allevatori di con. 
gli che nell'ambito del t e r r 
tono comunale, si sono ver 
ficati alcuni casi di mixoma 
tasi del coniglio. 

S tante ìa gravità e la dif 
fusibilità di questa nialatt a 
infettiva — atferma il comu 
meato dell'ufficio vetenna 
rio — si rende quanto nifi: 
necessaria la vaccinazione de. 
conigli ol fine di premumrl. 
contro il virus del «nr.xoiruv». 
A tale scopo si consiglia l'uso 
del vaccino «Mixovac > le cu. 
confezioni da 20 dosi sono rt 
peribili in tut te le farmacie 

Non devono assolutamente 
essere vaccinati animali gin 
ammalati d: mixoniatosi . 
quali invece devono essere 
distrutti . 

T E A T R I 

T E A T R O S. A N D R E A A R O V E Z Z A N O 
Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Ore 2 1 . 3 0 . La compagnia teatrale « Il F,orino » 
di Giovanni Nannini presenta: Libertario. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 
Ore 2 1 , 3 0 . Coro dei ragazzi protagon:sti dell;» 
Cascine del Riccio 

T E A T R O E S T I V O I L L I D O 
Lungarno Ferrucci. 12 Tel 5310530 
Ore 2 1 . La compagnia di prosa < C ita di F.rcnzc- • 
presenta: La Mandragola, di Niccolo Mechia.cìil. 

T E A T R O G O L D O N I 
Via S. Maria. 15 - Tel. 223542 - Ol t rarno 
XI Rassegna Intemazionale dei Teatri Stabili 
in collaborazione con la Biennale di Venezia 
(Oggi riposo) 
Domenica 5 settembre alle o-e 2 1 . 3 0 . la « Me-
red.th Monk The House » presenta Quarry. con-
cep.to e diretto da Mc-redith Monk. Luci di Be
verly Emmons. Costumi d. Lanny Harrison e 
Steve Ciorfelne. Scenograf a di Ping Chong e 
Jean Claude Ribes Maschere d: Diana Bryan Lo 
spettacolo e in lingua or.g.na'e 

C I N E M A 

ARI STO N 
Piazza Ottavlanl • T e l 287.834 
(Aria cond. • refng.) • Platea l_ 2.000 
(Ap. 15.30) 
Oggi ho ritratto quella «vergognata mentre cre
pava— Senza una «piata non indovinarci* • mai > 
il final* di questo film: La casa dalla finestre che 
riéono, a colori con Lino Cepoiicch.o. France
sca Marciano. Gianni Carina. (VM 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
A R L E C C H I N O 
Via del Bardi • TeL 2*4333 
( A n i rotto • -«trtg ) 
« Grande Prima » 
La Warner Bros presenta un f.lm d Pedro Maso. 
Pubertà, con Susan Player. Anthony A n d e * * e 
Victoria Vera. (VM 1 8 ) . 
C A P I T O L 
Via Castellani - TeL 272320 
(Aria còno • rvfrlo. ) 
Il vallato su cui *i coricano il piacere ed il 
vizio degli uomini e nero come la notte. Velluto 
nero, a Colorì con Laura Gemser. Ann e Beile. 
Susan Scott, Al Cliver, Gabriela Tinti. Regia di 
Brunello Rondi. (VM 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 «8 .40 . 2 0 . JO. 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

CORSO 
Borgo degli AlblzJ • TeL 282.637 
Platea L. 2.000 
« Prima » 
Uno dei più grandi f.lm dell'anno. Avvincente. 
spettacolare, terrificante ed sggh sedante come 
• Lo squalo »: Grizzly l'orso che uccide, a Coiari 
con Christopher George. Andrew Pr.ne, Richard 
Jeeckel. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .20 , 19 ,05 , 2 0 . 5 5 . 22 .45 ) 

E O I S O N 
P j a della RepubDllca, 5 - Tel. 23110 
(Aria cono • rtfng ) - P.atea L 2 0 0 0 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Il film considerato • osceno a a blasfemo atten
da ora ìa definitiva sentenza- quella del pub
blico: Malia, a Colori con Turi Ferro, Andrea 
Ftrréol, Cinzia Da Carolis. Regia di Sergio Nasca. 
t W . 1 4 ) . 
, 1 S . 3 0 . 17 .20 , 19 .05 . 2 0 . 5 S . 22 ,45 ) 

Tel. 217.798 
• Platea L 2 0 0 0 

Tel. 275.112 
- Platea L_ 2 . 0 0 0 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani . 4 -
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15.30) 
Una storia originalissima con una atmosfera vlo-
'entement» conturbante e tormentata: I giorni 
impuri dello straniero. Technicolor con Sarah 
M.les. Kris Kristofferson. (VM 1 4 ) . 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 0 ) 

G A M B R l N U S 
Via Brunelleschl -
(Aria cond. e refrig.) 
« Prima » 
Charles Bronson vi svelerà la soluz'one di quat
to arcadia nel'e m.stcnose tre ore del 7 agosto 
1394- Da mezzogiorno alle tre, a Colori con 
Charles Bronson. Jill Ireland. 
( 1 5 . 3 0 . 17,20. 19 .10 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Piaraa L. 2 000 
(Ap 15.30) 
Il film più atteso della nuova stagione cinema-
tegratica. Roma, Milano. Torino sono ormai cit
ta coinvolte da una delinquenza dilagante con 
un.ca matrice II grande racket diretto da Enzo 
G. Castellari in technicolor. Magistralmente in
terpretato d2 Fabio Testi (Rigorosamente 
VM 1 3 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275554 
P.-ecedjto di una valanga di contrasti, osannato 
dalla critica di tutto il mondo in anteprima na
zionale ti film che ha scandalizzato Cannes: Vizi 
proibiti pubbliche virtù. Technicolor. (Severa
mente VM 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 8 . 2 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

O D E O N 
Via dei Sasset i ! - Tel. 24.088 
(Aria cono e refrig.) - Platea L. 2 . 0 0 0 
(Ap. 15.30) 
E" it g orno di « Napoli violenta » un film ecce-
t. analmente unico! Napoli violenta, a colorì con 
Maur.z.o Merli, John Saxon, Barry SuIIìvan. 
(VM 14) 
(15.30, 17.25. 19.70, 2 1 . 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184x • TeL 575.891 
( Ari* .>T<3 e <*«rrig ) 
(Ap 16) 
Un ritorno clamoroso. Un film che ha fatto epo
ca l'eccezionale interpretazione di Frank Sinatra 
nel capolavoro di Otto Preminger: L'uomo dal 
braccio d'oro, con Frank Sinatra, Kim Novak, 
E:eanor Parker. (VM 1 4 ) . 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • TeL 272.474 
(Ani» ,oiiJ t retrtg ) 
Il n jovo cinema americano con II grande pro
duttore Dino De Laurenfiis, con il grande regista 
Don Sieget e con grandi attori ha creato un 
nuovo sensazionale capolavoro tornando agli splen
dori del classico film western. Technicolor: Il 
pistolero, con John Wayne. Lauren Bacali. Ja
mes Stewart. John Carradine. 
( 1 6 . 3 0 18,30. 2 0 , 3 0 . 22 .45 ) 

V E R D I 
V;a Ghibellina - Tel 298 242 
Oggi grande inaugurazione della nuova stagione 
cinematografica. La Titanus presenta in Techni
color immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento Limato più impressionante del primo 
che * quanto di più sconvolgente abbia mai regi
strato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio Climati e Mario Morra. 
(VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

fscTiermi e ribalte" D 
A S T O R D ' E S S A I 
Via Romagna, 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond e retrig.) 
Prezzo unico L. 8 0 0 
« Film a. nch'esta »: I brevi giorni selvaggi, con 
B. Davison. 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romagnost • Tel 483 607 
La professoressa di scienze naturali, a Colori 
con la nuova sexy-star Luii Carat , M.chele G.c-m-
m.no, Alvaro Vitali. (VM 1 4 ) . 
ALBA (Rifredt) 
Via P Vezzanl • Tel 452.296 
Non per soldi ma per denaro, co-. Jack Lem
mon. Walter M3tthaj La eppp a p J d..crtcnla 
del cinema ame.-'C3.no in J I film fa.oloso. 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
l i n i .Or.;) » rf lriq ) 
« Rassegna nazionale delia Fantasc'enza ». La 
gelat'na che mang a gli uomini: L'astronave ato
mica del dr. Quatermass, con B.-.an Donle.y. 
Jack Warner. 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 Tel 232 137 
Un uomo da abbattere, a Colori con JCÌ"»-LOJ s 
Trintignant, Valer,e Lag-ange. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina • Tel. 663 945 
(Aria cond e refrig ) 
Per ia sene « I rtiajh. del tcrrs-e > il cliss'co 
horror: il cervello dei morti viventi, con Ch- -
stopher Lee e Dana Do.-s. Techr. co or. (VM 1 4 ) . 
A P O L L O 
Via Nazionale Tel. 270 049 
Un eccezionale, diverteite. provocante film: Royal 
flash (L'ero o f ' o n e ) . a Colon con Malcoim 
Me Do.-.eil, Flor.nda Bolkan. Ol.\er Reed. Bntt 
Ekland. 
( ; 5 , 17 .15 . 19 . 2 0 . 4 5 . 22 .45 ) 
A R E N A D E I P I N I 
Via Faentina. 34 Tel 470.547 
(Chiusura temporanea) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P. Orsini - Tel. 679373 
(Ap. 15) 
Ritoma il divertente film di B !!y V/iIder: A 
qualcuno piace caldo, con Tony Curtis, Jack 
Lemmon, Marylin Monroe. 
(U s. 22.30) 
A P é i ' i A G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Vi.'- Viti Emanuele, 303 • Tel. 473 190 
(Ore 20.30) 
L'erotomane, con Gastone Masch'.n, Isabella B a-

C I N E M A A S T R O 
(Chiusura estiva) 
C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587 700 
Il capolavoro di Pietro Germi con e 20 minuti 
di risate in più. Amici miei, a Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, Ph,lippa Noirct, 
Duilio Dei Prete. 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel 272 178 
Shampoo, a Colori con Warren Beatty, Jul.a 
Chnstic. Goldie Ha.vn. (Rijorosamentc VM 1 S ) . 

E D E N 
Via della Fonderla Te!. 225.643 
II p u grand:; g e.Io d. tutti i temp. I trentanove 
scatini. Techn"c?i3r. 
E O L O 
Borso S Frediano - Tel 296 822 
I fratelli di Bruco Lee. Tcchn.co'sr. 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardl 
Tel. 227 141 
(I! locéie p ù elegante d e a c.tta n un'oi» di 
ve-de e d pace.) Agente 0 0 7 una cascata di 
diamanti, con Scnn Co,n.nc-y. Jiil St Jo^n Torna 
il ve-o ajtent co James 3ond. Techn co.cr. 

E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129 Tei 221 106 
« Rassegna e r^Tiatog_a:.:a Estate 1975 • Ef
fetto notte, d. F. Tr_ÌÌ2j: con Jccsjcl.r.» E ss;t. 
J.P. A-imont. 
F I A M M A 
Via PacinottJ - Tel. 50401 
II t ritorno » più atteso dell'anno. Dall'omon'ma 
commcd"a il film p ù aoplaud.to dei mondo: 
Metti una sera a cena, a Colori e Cinemascope 
con Tony Musante, Florinda Bolkan, Jean-Lou.s 
Tnntignant. Lino Capoiicch.o. (VM 1 8 ) . 
(1S. 18.10, 20,15. 22.30) 

F I O R E L L A 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
A- 9 --»->1 rio*!*»* » -**riq*'*'p 
Un grande lorTn'datT'e avvenimento cinemato
grafico Totò. Ceientano, Lisa Gastom e Macar o 
nel capolavo-o de.la c o m e t a . Il monaco di 
Monza. Il fi.m del q j i ' e è stato detto-. « E' 
umanamente i-ipos»ib le ridere di p.ù ». 

F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15 .30) 
Un eccezionale film di fant3sc.enia- Ai confini 
della realta. Technicolor con Kat;..h ko Sasaki, 
Robert Dauna-n. E' un film per tJtti! 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Aria cond e refrig.) 
(Ap. 15 .30 ) 
In seconda v'sione assoluta il più importante 
l.lm della nuova stagione 1977. Bal.i sprezzanti 
e spietati fanno dello stupro la vera rag"on; 
della rapina la loro de.irante re'iglone: Come 
cani arrabbiati. Technicolor diretto da Mar.o 
Impiroli. (VM 1 8 ) . 
F U L G O R 
Via M Finlsuerra Tel 270 117 
Supersexyerot.co - scolastico: La professoressa di 
scienze naturali, a Co'ori con la nuova sexy-
stir Lilli Carati, Michele Giernm no, Alvaro Vi
ta!,. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .10 . 2 1 , 22 .45 ) 

G O L D O N I 
Via de' Serragli - Tel. 222 437 
(Aris cord • retrig ) 
Seconda settimana de! trr.-ors. Solo per oggi. 
Il capolavoro di alta suspence: Satana in corpo, 
di Gordon Hassler con Vincent Price, Hug Gr.tt.th. 
Technicolor (VM 1 8 ) . 
Danari.: Harol Beach la spiaggia del' i paura 

I D E A L E 
Via Firenzuola -Tel. 50 706 
Incugu.-jiionc della njova stagione ci.nemato-
r,raf.ca La p'u bei'a raff.nata casa d;I p.Bcere 
al servizio della p ù mostruosa rete di spio-
na3g o de! Terzo Re eh: Salon Kitty, di Tinto 
Brass Technicolor con Helmut Berger. Ingrid 
Thulin, Teresa Ann Savoy. (VM 1 8 ) . 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria corta t 'efrig ) 
Il film che più di ogni altro ha contribuito alla 
affermazione nel mondo dei e western » al
l'italiana. Arriva/ano sempre al tramonto: Li 
chiamavano... * I quattro dell'Ave Maria ». In 
Technicolor, con Terence Hill. Bud Spencer, 
Eli Walloch. Broch Peters. (Ried.) 
MANZONI 
Via Mant i - Tel. 366.808 
> a n s ..o/i « refrig ) 
(Ap. 15.30) 
Dalia pri-r.a all'ultima inquadratura sarete sol! 
con il vostro si.-enato divert.mento. Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni, di 5c-g 5 Corbjcci. 
Color., con Adriano Ceic-ntano, Anthony Ou.nn, 
Cepjc na 
(15 .45 . 17 .55. 20 .05 . 2 2 . 1 5 ) 
M A R C O N I 
Via Gìannott l - Tel 680644 
In seconda v.s one assoluta il più impo-tantt I Im 
dì, a - j = ,a s'ag'one 1977. Eell: sprezzanti e 
ss °*;t. fanno ciclo stupro la vs-a rcg ona d;'-
la r»p na la 'oro delirante rc.ig o.ne: Come cani 
arrabbiati. Tecnn colo- d -etto da Mario Impero!!. 
(VM 1 3 ) . 
R.d. AGIS 

N A Z I O N A L E 
V:a Cimatori Tel. 270170 
(Loca e di classe per fsm'gl.e) . Prosegj'rr.ento 
pr me v s on :. Inaugura one della n j o / a sta-
•5 ;na e -CT.Z'ZJTÌ' ca S:-ep'toso. qjattro uom n: 
;c:fno-.3l. n jn g- jn ie possente f:.m. Tecnni-
:a ' - - : Il buono, il brutto, il cattivo, con Clint 
235'vood. El' Wal.ach. Lee Van Cleef. Regia 
di 5;-a o Leone. 

NICCOLINI 
Via Rra=oii - Tel. 23 282 
li fi.m cri» non na b sogno di elogi: vincitore 
eli 5 premi Oscar e et 6 G obi d'Oro: Oualcono 
volo sul nido del cuculo. 
4 colori con Jack Nichoison, 
lia-n Dedfied. (VM 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 20 .10 . 2 2 . 3 0 ) 

I L P O R T I C O 
: via Capn dei Mondo 
| «Atv . 6 . i i ^ > 2 0 . 3 0 _ _ _ _ 

Il frateilo più furbo ò> "S^r"^"1^ Maaaana. coft 
Gene W. de' Techi color. 
<U* 22 30) 
P U C C I N I 
P.zza Pur-rinl • Tel 32 057 

(Ao 15) 
I cannoni di Navarrone. Scopecolori, con Gre
gory Peck. Dav.d Niven. Anthony Oulnn. Irene 
Papas Per tutti! 

S T A D I O 
Viale M Fanti Tel 50 913 
( A P . 16. dal'e 21 in giard'no) 
II ritorno di zanna Bianca. Techn'color. Per tutti! 

di Milos Forrniru 
Luis Fletcher. Wil-

675930 

Bus 17 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
L 5 0 0 
(Ap. 15 .30) 
* Fantasc enza film lest .-a! •>. 5o'o o j , Il 
mondo dei robot (West.voild USA ' 7 4 ) . scrlfo 
e diretto da M chael C-ichton co 1 Yu! Bry.ii e . 
Richard Benjam.n. (VM 1 4 ) . 
(U.s 22 .30 ) 

VITTORIA 
Via Pafrnni - Tel. 480 879 
Toma il capolavoro di Damiano Damiani: Il gior
no della civetta. Colori, con Franco Nere. Clcu-
d a Cardinale, Lee J. Cobb. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 412 (Legnala) 
(P.-ass ma ipa-tj-a) QUIRICO 

Tel. 701035 

T e l . 225 057 

ARENA S.M. -
Via Pisana, 576 
fAp 20 .30 ) 
Al soldo di tutte le bandiere 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 
' A 3 15) 
Una gra-'ie. fa/a'asj a..en*ura La montagna di 
luce Oandak) . dai caccia.o-o di Ss gar,. Tech"-
co.or con R cha-d Harrison. 
F L O R I D A E S T I V O 
Via pisana. 109 - Tel. 700130 
fAp 15) 
Un uomo b'3ccato che dec'de di r spondi - ' 
a J o'enza con la v o'enza A muso dure. Teeh 
nicolor con Charles Bronson, L nda Cr sta!. 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
G I G L I O (Gal luzzo) 
(Ore 21) 
La catandria, con Landò Bazzanca. B Bouchft, 
Agost .n» Bel... (V.M 1 4 ) . 
N U O V O iGa l luzzo) 
(O-e 20 30) 
Le eccitanti guerre di Addine. (VM 1 8 j . 
M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
SyU.a K' ste'. s»xy ed ero" ;a e p u bc.'i cKe 
m • Emanje.Ie », ora e- L'amica di mio manto. 
East-nanco'o- con W 1 el'e Van Amma.r.-ooy. 
Hugo M t ' s t s 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 21) 
Il richiamo della foresta, con Cna-les Hcst^n. 
A R E N A LA N A V E 
Via v.l'.aroagna, 11 
L 500 
(In z.o soett O-e 21) 
Landò Buzzanca in un d.verfentlssimo f.lm: Bello 
come un arcangelo, con O. Orlando, E. E!sic 
- • r t A N T E L L A (Nuova Sala C inema 
T e a t r o ) T e l «40207 
L 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 21 .30 - Spetf. unco) 
Permeile signora che ami vostra figlia? con Ugo 
Tog.nszZi, Bernadette Lafont, di G.L. Po'ida'o 
Rid AGIS 
M O D E R N O ( A R C I Tavarnuzze) 
Via Oramaci. 5 • Tel. 202 593 
L. 400 - 500 
(Ap. 20.30) 
Grazie zia, di Salvatore Ssmperi con L sa G«-
stoni, Lou Castel. (It. ' 6 9 ) . 
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Larga partecipazione alle iniziative della stampa comunista 

Oggi intenso programma 
al festival di Firenze 

Alle Cascine la pioggia non ha rallentato l'attività e l'impegno dei compagni 

La pioggia ha fatto la sua com
parsa al villaggio delle Cascine 
e subito sono spuntati gli om
brelli, gli stivali, le pale, i ten
daggi. Nonostante questo tutto 
è continuato nella massima nor
malità e l'impegno dei compa
gni si è indirizzato a mantenere 
Intatto l'impianto, a superare le 
difficoltà del momento, a pre
disporre ogni cosa per la se
rata. Così il festival ha prose
guito la sua vita di tutti i gior
ni e il programma si è dispie
gato, arricchito dalla presenza 
attiva dei visitatori. 
La mobilitazione di decine e de
cine di compagni ha reso pos
sibile dare continuità alle inizia
tive politiche culturali e ricreati
ve che animano il villaggio del
le Cascine. Il programma di og
gi, giovedì, si presenta vario ed 
interessante: 

Arena Viale ore 21: A 20 anni dall' 
Intervista di Palmiro Togliatti a • Nuo
vi argomenti » incontro stampa di Lu
ciano Gruppi con la partecipazione di 
Giorgio Bocca, Claudio Fracassi. 

Arena Della Catena, ore 21: Jazz 
con De Piscopo. 

Telefestival, ore 21: Servizio sulle 
tradizioni musicali del Mediterraneo 
promosso dalla FLOG. 

Spazio giovani, ore 21: Cabaret con 
Plerfrancesco Poggi. 

Spazio donne, ore 21: Teresa Arias, 
canti per la libertà della Spagna. 

Spazio ragazzi, ore 16: Animazione. 
Spazio musica, ore 22: Ballo liscio 

con « Lorena e gli sceicchi ». 
Spazio cinema, ore 22: e Ercole alla 

conquista- di Atlantide». 
Ore 21 coro del bambini della città 

di SC IUMEN (Bulgaria) vincitori del 
primo premio al concorso polifonico 
di Arezzo. 

Tra 1 « luoghi » più attivi del fe
stival provinciale fiorentino segnalia
mo lo « Stand casa », dove i problemi 
dell'edilizia, delle abitazioni e del ter
ritorio sono t ra t ta t i specificatamente 
per fornire un quadro dettagliato del
le proposte e dei programmi dei co
munisti in questi settori. Il program
ma dello « stantì casa ». per i pros
simi giorni, è il seguente: 

3 settembre, ore 18: Sergio Vieri 
(della Segreteria Regionale CGIL), Ga
briella Gherardi (Segreteria nazionale 
PILDA lavoratori dipendenti assicu
rativi) credito risparmio ed edilizia. 

5 settembre, ore 18: F. Venni (pre
sidente ARCAT), G. Menicucci (re
sponsabile org. ARCAT), P . DI Bia
gio (vice presidente Consorzio Cooper 
Toscana) s trut ture dell'ARCAT e par
tecipazione. 

7 settembre, ore 18: Barducci (PLC), 
Cecchini (CONFAPI) esponenti sinda
cali e delle associazioni degli impren
ditori SUMMER (associazione di pro
duzione e lavori), politica industriale 
nel settore costruzioni. 

8 settembre, ore 18: Cinzia Baker 
(presidente COOPER Scandicci), una 
rappresentante della commissione fem
minile del sindacato e Anna Buccia-
relli: questione femminile e proble
mi sociali dell'abitare. 

9 settembre, ore 18: on. Niccolai (pre-
Bidente Sunia Firenze) equo canone. 

10 settembre, ore 18: Ass. F. Camar
linghi, s t rut ture turistiche e tempo 
libero. 

Sempre at torno al problemi dei set
tori si terrà sabato prossimo una si
gnificativa iniziativa in programma al
le ore 18 alla Arena della Catena. 
L'on. Todros, l'on. P. Amendola, l'on. 
Beregnoli, Lucchi ed Esposito dibatte

ranno il tema « Strumenti per una 
nuova politica della casa ». Lo stand 
ospita proiezioni, diapositive e video
tape sulle realizzazioni della associa
zione e del consorzio COOPER To
scana. 

Sabato 11 settembre alle ore 19 al
l'arena Telefestival verrà trasmesso 
un programma sulla cooperazione di 
abitazione in Italia. 

Proseguono le feste della stampa co
munista neH'ernpolese. Ad AVANE sta
yer.» alle 21 serata di giochi popolari. 
A MONTERAPPOLI. sempre alle 21 
comizio di un compagno della Federa
zione fiorentina. 

Oygi a RUFINA avrà luogo un di
battito sai tema: « I giovani e il pro
blema dell'occupazione » seguirà uno 
spettacolo di Jazz Cabaret con il grup
po « Voltaire ». 

A MONTEMURLO stasera alle 21 re
cital della cantante toscana Caterina 
Bueno. 

A FUCECCHIO alle 21,30 è in pro
gramma un dibattito sui problemi sa
nitari. Parteciperà il compagno Gior
gio vestri, assessore regionale alla si
curezza sociale. 

A VIACCIA alle 21 il C.I.D. di Prato 
presenterà uno spettacolo di audio
visivi. 

A FIGLINE DI PRATO stasera al
le 21,30, assemblea dibattito sul voto 
di astensione del PCI al Governo An-
dreotti. Parteciperà il compagno Clau
dio Martini, membro della segreteria 
della Federazione pratese. 

A COLCANTO, ore 21, proiezione del 
film « Bianco e nero ». 

PRENDE IL VIA 
IL FESTIVAL A PISA 

Già da alcune settimane, decine e 
decine di compagni, giovani donne so
no al lavoro per allestire quella che 
dal 4 al 12 settembre sarà la V festa 
provinciale dell'Unità. L'ormai tradi
zionale appuntamento al Giardino 
Scotto giunge al termine di oltre 120 i 
feste dell'Unità che si sono svolte in 
ogni comune ed in quasi tu t te le fra
zioni della provincia di Pisa. Nel cor
so di una conferenza stampa organiz
zata dalla Federazione pisana per pre
sentare il programma della festa pro
vinciale, 11 responsabile dell'ufficio or
ganizzazione, Luciano Ghelli, ha ri
cordato ai rappresentanti della stam
pa cittadina le caratteristiche princi
pali di queste manifestazioni. 

« Sono stati innanzitutto grandi fe
ste popolari — ha detto Ghelli — or
ganizzate grazie all'impegno volonta
rio di iscritti e di non iscritti e gra
zie anche alla partecipazione, più nu
merosa che negli anni passati, delle 
donne. La partecipazione dei cittadi
ni di diversa es t radone politica — ha 
continuato Ghelli — ha permesso di 
fare delle feste vere e propri momenti 
di incontro e di dibattito ». 

Secondo i dati fino ad ora raccolti 
le iniziative politiche all 'Interno delle 
feste dell'Unità sono s ta te 75. Venen
do a parlare specificatamente del pro
gramma della festa provinciale, Ghel
li ha sottolineato il numero e la va
rietà delle iniziative. Sono in pro
gramma 5 iniziative politiche. 

Lunedi 6 settembre è in programma 
un dibattito sulla conferenza di Ber
lino del Partiti comunisti europei. 

Martedì, organizzata dalla FGCI si 
svolgerà una manifestazione Interna
zionalista con la partecipazione di u n 
rappresentante del Movimento di li
berazione della Palestina e della Re
sistenza cilena. 

Nello «spazio donna» (l'area all'in
terno della cittadella del festival ge
stita dalle compagne) sono in pro
gramma due dibatt i t i : uno sui con
sultori e uno sull'occupazione fem
minile. 

Domenica 12, ultimo giorno del fe
stival. il tradizionale comizio di chiu
sura che quest 'anno sarà tenuto dal 
compagno Galluzzi, membro della Di
rezione del Part i to. 

Gli spettacoli, che si svolgono ogni 

sera, sono 1 più vari e tendono a ri
spondere alle diverse richieste, gusti 
ed età. Le due novità principali di 
quest 'anno sono lo « spazio donna », 
dedicato al problemi femminili, e lo 
a spazio giovani », gestito dalla FGCI 
che sorgerà sul Bastione San Gallo, 
dove funzionerà una birreria e si fa
rà del cabaret. 

« Speriamo che la nostra festa — ha 
detto Ghelli nella conferenza stam
pa — serva anche a riscoprire le bel
lezze di un patrimonio artistico qua
le è la Fortezza del Giardino Scotto». 

Si conclude oggi con una serata di 
ballo liscio la festa dell'Unità a MI
GLIARINO. 

MASSA 
Prosegue al parco di Villa della Roc

ca a MASSA la festa dell'Unità. Oggi 
alle 17,30 sarà giocata la finale del 
Torneo di Pallavolo. Alle 19 dibattito 
sul tema: «La libertà di s tampa» al 
quale parteciperanno giornalisti del
l'Unità, Paese Sera, n Popolo, La Na
zione, L'Avvenire e il Telegrafo. Alle 
21.30 è in programma uno spettacolo 
del canzoniere internazionale. 

PISTOIA 
Apre domani a PISTOIA l'ampio vil

laggio del Festival provinciale del
l'Unità. 

A BOTTEGONE oggi alle 21 esibi
zione di pattinaggio artistico con il 
gruppo di pattinatori di Pistoia. 

AREZZO 
Prosegue con grande successo la fe

sta provinciale della stampa comuni
sta ad AREZZO. Oggi alle 21, alla For
tezza, serata di jazz con il complesso 
di Gianni Basso e Tullio de Piscopo. 
Alle 22 allo Spazio Cinema: «Porcile» 
di Pier Paolo Pasolini. 

A CAMUCIA oggi alle 21 conferen
za-dibattito con la partecipazione di 
Dom Franzoni sul tema: «Cristiane
simo e Marxismo». 

La manifestazione vuole essere es
senzialmente un at to di solidarietà al
le idee, alle esperienze (all'interno del
le Comunità di base) ed alle scelte 
(ha detto del PCI: «I l PCI. oggi, è 
un Part i to italiano che, naturalmente. 
utilizza analisi marxiste, e rimane un 
parti to democratico che porta avan
ti alcune lotte alle quali io credo e 
per le quali io continuerò a lottare») 
del monaco benedettino ridotto allo 

LIVORNO 
Domani a ROSIGNANO SOLVAY 

apre alle 19 il villaggio del Festival. 
Alle 21 è in programma una serata 
di ballo liscio con la partecipazione 
del maestro Paladini e delle sue fisar
moniche. 

La sezione « Vasco Jacoponi » del 
quartiere COREA di Livorno ha in 
corso da ieri il proprio festival del
l'Unità che si concluderà domenica 
prossima. Sono previste attUdtà spor
tive (dama, scacchi, pattinaggio) ed 
una commedia in vernacolo livornese 
con la compagnia di Otello Papini. I-
noltre proiezioni di film e serate di 
ballo liscio. 

GROSSETO 
Numerosissime quest 'anno le feste 

dell'Unità in tu t to il grossetano. Ne 
sono in corso at tualmente a MONTIA-
NO, PAGANICO e GIUNCARICO. 

SIENA 
Stasera alle 21 a CASTEL NUOVO 

BERARDENGA si terrà un dibattito 
sul tema « Prospettive dopo il voto 
del 20 giugno ». 

Si apre oggi il festival comunale 
dell'Unità a COLLE VAL D'ELSA. Il 
festival che si svolge nel parco della 
piscina Olimpia, r imarrà aperto fino 
a domenica 12 settembre. Questo il 
programma: 

Oggi — Ore 21 il et Gruppo contadi
no della Za batta » presenta: balli e 
canti popolari della Campania. Do
mani — Ore 21 conferenza dibattito 
sul t ema: o l i PCI e l'astensione al 
monocolore di Andreotti ». 

Ancora temporali nella regione 

Maltempo in Toscana: 
pioggia torrenziale 

ma senza gravi danni 
Un ramo dì pino caduto siili'Autoso
le ha causato ingorghi nel traffico 

Una pioggia torrenziale ha 
colpito nella mattinata di ie
ri l'intera Toscana. Raffiche 
di pioggia e vento si sono 
abbattuti su tutta la regione, 
provocando allagamenti e 
straripamenti di canali e di 
piccoli corsi d'acqua. I dan
ni. fortunatamente, sono sta
ti limitati ovunque. L'autostra
da del Sole è stata momen
taneamente interrotta al traf
fico a causa di un grosso ra
mo di pino caduto sulla car
reggiata nei pressi di Monte
catini. 

Il pronto intervento dei vi
gili del fuoco è comunque 
riuscito a ridurre al minimo 
i disagi del maltempo. Sul
le strade il terreno reso sci
voloso dall'abbondante acqua 
e il violento temporale hanno 
causato qualche difficoltà agli 
automobilisti. 

Sul litorale i villeggianti di 
settembre hanno dovuto ab
bandonare le spiagge e rifu
giarsi in luoghi riparati. Do
po i violenti temporali che 
si erano abbattuti sulla no
stra regione nella prima me
tà di luglio, e che avevano 
causato grossi danni alle col
ture. la fitta e violenta piog
gia di ieri ha preoccupato 
non poco sia nelle campagne 
già devastate dall'acqua allo 
inizio dell'estate sia nella cit
tà, dove i negozi, le abitazio
ni a piano terra e gli scan
tinati erano stati allagati dai 
nubifragi di luglio. 

Fortunatamente ieri gli ar
gini hanno tenuto quasi o-
vunque. le reti fognarie han
no accolto bene l'abbondante 
acqua e i danni sono stati 
limitati. 

Su Firenze è caduta un ab
bondante acquazzone, che ha 
svuotato le strade dai turisti 
e consigliato l'abbandono del
le tenute estive. La rete fo
gnaria ha comunque accollo 
tutta l'acqua senza provocare 
allagamenti. Nel pistoiese si 
è abbattuto un violento nu
bifragio, particolarmente nel
la zona di Montecatini. Qui 
un pino centenario non ha 
retto alla furia dell'acqua e 
del vento e un grosso ramo 
è crollato sulla carreggiata au
tostradale. In poco tempo l'o
stacolo è stato rimosso e la 
circolazione, dopo un ingor
go durato non più di mez
z'ora. è potuta riprendere nor
malmente. 

Anche su Pisa è piovuto a 
dirotto, e in tutta la zona gli 
automobilisti hanno dovuto ri-
oorrre alla massima pudenza 
per ovviare ai disagi della 
pioggia. 

A Massa la situazione non 
è parsa grave, nonostante lo 
straripamento di qualche ca
nale e gli allagamenti nei sot
topassaggi. 

Anche nelle altre province 
l'acqua è caduta abbondante 
per molte ore. 

I primi raggi di sole nel 
pomeriggio, hanno incomin
ciato a rischiarare le città e 
i litorali. 

Eletta 
la nuova 
Giunta 

di Rosignano 

Dopa l'elezione a sindaco 
del compagno socialista Igi
nio Marlanelli, mei comune 
si ritorna ad una giunta uni
taria di sinistra dopo 12 an
ni) , il Consiglio Comunale di 
Rosignano ha provveduto alla 
elezione della nuova giunta 
che è risultata composta dai 
compagni Enzo Fiorentini, 
programmazione, decentra
mento, comprensori; Giusep
pe Danesin, Urbanistica e 
Pubblica Istruzione; Wladinn-
ro Giaconi, Sicurezza sociale 
tutti comunisti. Guido Ghi-
gnola, Lavori pubblici, socia
lista. 

Assessori supplenti sono 
stati eletti Mario Volpato, 
personale, finanze, servizi a-
nagrafici e cultura; Renzo 
Cipolla, Industria, commercio, 
artigianato, agricoltura, tra
sporti, Turismo e caccia, en
trambi comunisti. 

Sono stati nominati infine i 
due consiglieri delegati Eval- ' 
do Botti, socialista, ai servìzi 
tecnici decentrati e Fusco 
Torri, comunista, allo sport. Una panoramica del centro storico di S. Gimignano 

Isola pedonale nel centro storico di S. Gimignano 

Le cento torri non tremeranno più 
L'esperimento durerà per tutto il mese di settembre - Una consultazione popolare deciderà l'istitu
zione definitiva • Positivo bilancio dell'« Estate sangimignanese » - Concerti e spettacoli ad alto livello 

S. GIMIGNANO, 1. 
San Gimignano, «cit tà del

le cento torri » come è defi
nita nel depliant pubblicitari, 
la sua fama se la merita tut
ta. In effetti è il più splen
dido «salotto naturale» che 
si possa pretendere, con le 
piazze, e i vicoli medioevali 
perfettamente conservati sui 
quali, quando è stato neces
sario, è intervenuta una ope
ra di restauro intelligente. 
Ben lo sapeva l'Amministra
zione comunale comunista, 
quando nel luglio scorso, do
po un'ampia consultazione 
con la cittadinanza e le for
ze politiche e sociali della cit
tadina, ha deciso di sperimen
tare nel centro storico una 
« zona blu » chiusa al traffi
co. 

Questa scelta, come affer
ma il sindaco compagno Pier
luigi Marrucci, era dettata da 
una serie di valide conside
razioni. Prima di tutto l'im
possibilità di conciliare le e-
sigenze del traffico con la 
particolare s tni t tura urbani
stica della città, poi il biso
gno di difendere 1 beni archi
tettonici, che a lungo anda
re avrebbero visto la loro sta
bilità compromessa dal conti
nuo passaggio di bus e auto
mobili. e infine la necessità 
importantissima di una riap

propriazione da parte dei cit
tadini di un centro storico 
di rara bellezza. 

L'esperimento durerà fino a 
settembre, poi un'altra con
sultazione popolare farà il bi
lancio dell'iniziativa e si de
ciderà se continuarla esten
dendola con accorgimenti det
tati da esigenze diverse nel 
mesi invernali. Per ora nelle 
vie di San Gimignano sgom
bre dal traffico si passeggia 
sicuri, e soprattutto si por
tano avanti esperienze cultu
rali di notevole portata. E' 
appena terminata infatti « la 
estate » sangimignanese, che 
ha visto, nelle scenografie na-

t urali di piazza del Duomo, 
ma anche in locali chiusi 
quali due chiese particolar
mente degne di valorizzazio
ne. la Collegiata e la chiesa 
di San Lorenzo in Ponte, una 
fitta serie di concerti, rappre
sentazioni teatrali, balletti or
ganizzati in collaborazione con 
l'Accademia Chigiana di Sie
na e con l'assessorato Cultura 
della Regione. 

Notevole successo hanno ri
scontrato incontri musica
li con il concerto del «grup
po musica insieme ». dei «ma
drigalisti » di Magliano, e l 
recital dell'organista Giorgio 
Questa e del clavicembalista 
Rugeero Gerlin. Un gran pub
blico è stato richiamato nel 

quadro della ormai tradizlo 
naie 42. stagione lirica, da 
due recite della Turandot di 
Giacomo Puccini. Particolar
mente felice è stata pure la 
rassegna cinematografica, al
lestita in col la boi azione con 
il Consorzio toscano attività 
cinematografiche di Firenze 
incentrata sulle opere di Lu
chino Visconti dal '60 al '74 e 
su argomenti quali la «Don
na nel cinema ». « Momenti 
del cinema britannico » e «Usa 
cinema d'oggi». Una eccellen
te versione di «Pericle prin
cipe di Tiro» non ha forse 
avuto la cornice di pubblico 
che si sarebbe meritata. L'« e-
state » sangimignanese è sta
ta prolungata fino al 12 ot
tobre con la 9. edizione del

la « Rassegna Raffaele De Gra
da », nata come premio com
petitivo che ha avuto t ra i 
suoi vincitori Guttuso, Mor-
Iotti e Sassu, e che ora in
vece presenta ogni anno ope
re di un autore scelto da una 
apposita commissione comu
nale. Quest'anno è la volta 
del noto pittore Sergio Vac-
chi. 

Grosso problema degli or
ganizzatori dell'estate sangimi
gnanese è ora quello di riu
scire a sostituire, per quel 
che riguarda l'allestimento di 
opere liriche e teatrali, la 
mediazione degli impresari. 

Vaccinazione 
di conigli 
nel Pisano 

In un comunicato emesso 
dal Comune di Pisa, la ri
partizione veterinaria rende 
noto agli allevatori di con: 
gli che nell'ambito del terri 
torio comunale, si sono veri 
ficati alcuni casi di mixoma 
tosi del coniglio. 

S tante la gravità e la dif
fusibilità di questa mnlatt-.a 
infettiva — afferma il comu 
nicato dell'ufficio veterina 
rio — si rende quanto mai 
necessaria la vaccinazione dei 
conigli al fine di premunirli 
contro il virus del «mixoma». 
A tale scopo si consiglia l'uso 
del vaccino « Mixovac » le cui 
confezioni da 20 dosi sono re
peribili in tutte le farmacie. 

Non devono assolutamente 
essere vaccinati animali p«!ft 
ammalati di mixomatosi i 
quali invece devono essere 
distrutti . 

Composta reazione dei grossetani all'arrivo del neofascista 

FREDA CIRCONDATO DALL'IN DIFFERENZA 
Seduta straordinaria della Giunta municipale - Approvato un odg in cui si chiede un immediato pronunciamento della ma
gistratura di Catanzaro sulla destinazione del soggiorno obbligato - Riunito in permanenza »• comitato unitario antifascista 

Incontri 
con la musica 

a Foiano 
della Chiana 

Apre oggi 
a Pescia 

la Biennale 
del fiore 

FOIANO. 1. 
La Biblioteca comunale di 

Foiano della Chiana, in col
laborazione con i complessi 
musicali locali, ha program
mato per i mesi prossimi una 
serie di concerti. L'iniziativa 
non sarà una « rassegna d; 
Reneri », né una messa a con
fronto: vuole invece nenia -
mare l'attenzione sulle svaria
te forme di espressione che 
t ramite la musica si posso
no ot tenere: da quelle che 
affondano le radici nella tra
dizione popolare, a quelle che 
provengono dalla tradizione 
« colta » e classica. 

I concerti non si svolgeran
no solo nel capoluogo, ma an
che nelle frazioni, per stabi
lire un rapporto più ampio e 
articolato possibile t ra la po
polazione e le iniziative cul
turali . Le varie esecuzioni sa
ranno Inoltre precedute da 
Incontri-dibattito t ra i citta
dini e i musicisti. 

Questo il programma ^ s e t 
tembre, ore 21. la Compagnia 
Popolare del Bruscello di 
Montepulciano presenta « P.a 
de ' Tolomei » (Melodramma a 
sfondo storico in t re at t i sot
to forma di «bruscello»). 11 
set tembre: concerto di musi
ca classica con il gruppo Ci
ro Scarponi/Roberti Fabbri-
ciani. In ottobre concerto con 
•B corale « Coradini » di A-
rwzo. 11 novembre: concerto 
d'organo. 

PESCIA. 1 
Apre oggi a Pescia la «Bien

nale del fiore » giunta alla 
sua 13 edizione. La manife
stazione si presenta questo 
anno m una veste particolar
mente a r t i c o l a , non solo per 
quanto riguarda la situazicne 
economica in relazione alla 
floricoltura. sono previsti in
fatti dibattiti-conferenze sul 
garofano mediterraneo e sul
l'ecologia. ma anche dal pun
to d: vista di manifestazioni 
culturali collaterali. 

E' s ta ta infatti allestita una 
mostra retrospettiva dello 
scultore pesc:at:no Libero Si-
smondi. che resterà aperta 
tu t to il mese di settembre. 
a testimonianza deTopeTa e 
della coraggiosa figura dello 
art ista che si seppe Imporre 
ncn scio con la propria ope
ra in un periodo particolar
mente difficile quale quello 
del pr.mo conflitto mondiale. 

La Biennale si svolgerà in 
ValchiusA. presso villa Si-
smondi, e resterà aperta fino 
al 12 settembre. Espongono 
quest 'anno oltre cento flori
coltori provenienti da tut ta la 
zona e dalla Versilia 

Troneggerà il flore reciso. 
massima produzione locale. 
ma non mancheranno le 
piante da appartamento e da 
giardino 

GROSSETO, 1. 
Composta e civile reazione 

dei grossetani s tamani, all'ar
rivo in città del neonazista 
Franco Freda. Giunto alle 10 
e 45 alla stazione di Grosse
to. proveniente da Roma, è 
stato circondato solo da un 
nutri to nugolo di giornalisti 
e fotoreporter, giunti da ogni 
parte del paese, che a fatica 
sono riusciti ad avvicinarlo. 
dato l'eccezionale schieramen
to di forze di pubblica sicu
rezza. carabinieri e agenti del
l'antiterrorismo. Uguale com
portamento è s ta to mantenu
to dalla stessa folta presenza 
di viaggiatori che stazionava
no sotto la pensilina della 
stazione in attesa dei treni 
in arrivo e in partenza per 
le vane destinazioni. 

L'atteggiamento generale 
dei grossetani, che spinti dal
ia curiosità si sono trovati 
nei piazzali antistanti lo sta
bile delle Ferrovie dello Stato 
e quello della Questura dove 
Freda si è subito trasferito a 
bordo di un tassi, è stato di 
fredda indifferenza. Una e-
spresslone di senso civile e di 
spirito democratico, quella di 
Grosseto, che va ad esaltare 
e rendere ancor più at tuale 
l'ampia unità antifascista ve
nutasi a rinsaldare fra tu t te 
le forze politiche e sociali del
la cit tà. 

Una dimostrazione emble
matica del clima di mobilita
zione e di vigilanza presente 
nel capoluogo viene dalla gior
nata di oggi, dopo le inizia
tive dei giorni scorsi. Stama
ne dalle 8 alle 11. si è riu
ni ta in seduta straordinaria 
la Giunta Municipale. E' sta
to emesso questo comunica
to: « ia Giunta municipale 
di Grosseto, riunitasi straordi

nariamente questa mattina, ha 
esaminato la preoccupante si
tuazione che si è venuta a 
determinare nella città per il 
prowedmento preso ieri dal
l'Avvocatura Generale del Tri
bunale di Catanzaro che con
sente — in attesa di nuove 
decisioni — la permanenza 
temporanea di Giovanni Ven
tura nel Comune di Grosseto 
e l'arrivo di Franco Freda. 
coimputati per la strage di 
piazza Fontana. Nel fare pro
prie le motivazioni e le riven
dicazioni sottoscritte ieri sera 
da tut te le forze politiche 
democratiche e antifasciste 
nel documento già reso pub
blico, la Giunta municipale 
chiede: 1) un immediato e de 
finitivo pronunciamento del
la magistratura di Catanzaro 
sulla destinazione di soggior
no obbligato, r.tenendo che 
anche la permanenza transi
toria del due costituisce gra
ve offesa alla coscienza de
mocratica antifascista della 
città che è duramente colpi
ta dalla « strategia della ten
sione» con la perdita della 
giovane concittadina (Garosi 
Gabriella, vittima della stra
ge dell'Italicus n.d.r.) e un in
tervento dei ministri dell'In
terno e di Grazia e Giusti
zia che pur nel rispetto del
l'autonomia dei poteri dello 
stato, rimuova tale situazione. 
La giunta municipale viva 
mente preoccupata per il gra
ve turbamento che la presen
za del due neofascisti ha crea
to e per le possibili provoca-
6lonl che ne potrebbero de
rivare rivolge un fermo invi
to alle forze preposte alla tu
tela dell'ordine pubblico per
ché si adoprino, nelle forme 
e nei modi più opportuni, al 
fine di evitare ogni ulterio

re motivo di tensione. 
La Giunta municipale, nel-

l'esprimere la propria ferma 
indignazione della presenza di 
Freda e Ventura nella città 
di Grosseto, rivolge un caldo 
appello a tut ta la cittadinan
za perché dfa ulteriore dimo
strazione del proprio senso 
di responsabilità e della pro
pria fermezza democratica an
tifascista 

La Giunta municipale assi
cura il proprio costante im
pegno di contat to e di ini
ziativa con le Torze politiche 
democratiche ed antifasciste 
e le competenti autorità af
finché possa ristabilirsi, quan
to prima, quel clima di sere
nità e di pacifica convivenza 
che contraddistingue la no
stra comunità ». Telegrammi 
sono stati inviati dal compa
gno Finetti . sindaco della cit
tà, a nome della Giunta, al 
Procuratore Generale della Re
pubblica di Catanzaro, al mi
nistro degli Interni Cossiga e 
a quello della Giustizia Bo
nifacio. dove si chiedono, in 
base alle rispettive competen
ze. provvedimenti tesi a rimuo
vere tempestivamente la per
manenza sia pure temporanea 
a Grosseto dei due fascisti 
implicati nella strage di Piaz
za Fontana 

Queste richieste e le conse
guenti motivazioni sono sta
te poi rese più esplicite dal 
compagno Finetti nel corso 
di un'intervista al TG1 al TG2 
e ai giornalisti di numerose 
testate. Alle 12 si è svolta 
una riunione nella sede mu
nicipale fra i capigruppo con
siliari del partiti democratici 
presenti in Consiglio e i par
lamentari grossetani. E* stato 
stabilito di convocare in per
manenza a parure dalle 16 

d: oggi il Comitato provin
ciale antifascista: anche la 
Giunta comunale, con turni 
stabiliti tra i vari assessori 
sarà riunita in permanenza 
fino a che i fascisti Freda e 
Ventura non avranno lasciato 
definitivamente la città. 

Paolo Ziviani 

Sul « mare libero » 
all'isola del Giglio 

I rappresentanti legali dei l'a
tei.. Umberto, G'ovanni e S.ivestro 
Lenzini ci hsnno scritta per preci
sare alcune circostanze relative al
ia v'eenda dell'eccesso ai mare 
ail'lsols del G-gho. Alia vicenda 
sono interessati G ovanni e Silve
stro Lenz.n'; Umberto, noto co
struttore romano e p.-*s dente dei-
la società caie stica « Lai.a » s. 
dichiara estraneo ai!a società « Con
sorzio le Cannelle >. In qjanto al
la poiemea SJ l'accesso al (rare 
la lettera sost.ene che non vi e 
stato ma. alcun impedimento: un 
passaggio pedonaie avrebbe sem
pre consentito l'accesso a! mare 
attraverso le proprietà private del
la soc.età La cancellata che de
limita la proprietà privata sarebbe 
stata soltanto temporaneamente r.-
mossi. 

Prendiamo atte delle precisazio
ni dei fratelli Le.nzim. Resta il fat
to però che oltre 450 cittadini del
l'isola hanno firmato una petizio
ne per ch'edere il libera accesso al 
mare che la cancellata, di fatto. 
impediva e eJ-i il sindaco ha infor
mato la cittadinanza di una ord -
nanza con la. quale si accoglie
vano le richieste delia popolazio
ne. Noi abbiamo scritto che la 
cancellata è stata abbattuta; i fra
telli Lenzini sostengono che k sta
ta t temporaneamente « rimossa: 
non vediamo la differenza sostan
ziale. Di sostanziale c'è che al
l'Isola del Giglio la gente vuole 
che il mera non diventi proprietà 
privati fino all'ultimo millimetro. 

Per iniziativa del Comune 

Al mare e in montagna 
gli anziani di Volterra 

107 andranno a Rimini e 13 al Pian degli Ontani 
sulle colline pistoiesi — Un incontro in Municipio 

VOLTERRA. 1. 
Anche quest'anno, nel prò 

gramma di assistenza estiva 
apU anziani ed ai giovani in 
età evolutiva, il comune d; 
Volterra ha organizzato sog
giorni marini e montani (con 
turni di 15 giorni) per i gio
vani (per gli anziani sono 
stati previsti ancht.- .soggiorni 
termali). Finora hanno usu
fruito del servizio i giova -
n.. ospitati in alberghi della 
r.viera adriatica e nella strut
tura di Zeri e gli anziani per 
le cure termi ii di Casciana 
Terme e Salsomaggore. 

Nei prosami giorni parti

ranno gli anziani: 107 per il 
mare (Rimini), 13 per la mon-
tasna (Pian degli Ontani). 
Xella Sala del Consiglio ha 
avuto luogo un incontro con 
gli anziani, cui hanno preso 
parte il sindaco, il vice-sin
daco. l'ufficiale sanitario, il 
\ .ce - segretario provinciale 
della CGIL e l'assistente sa 
nitaria del comune. 

In un'atmosfera di piena 
cordialità, presente la quasi 
totalità degli interessati, «o 
no >tate illustrate le finalità 
dcTiniZiativa. è stata fatta 
un'ampia panoramica dell'am 
biente in cui gli anziani sa-

I ranno accolti, spiegati i ser 
j vizi di cui potranno usufruire. 
} Ognuno ha avuto modo di 
I esprimere le proprie opinio-
; ni in merito, fare eventuali 
j appunti sulla organizzazione 
i del servizio, fornire suggeri-
] menti per un miglioramento 
i dello stesso. Da parte depli 
! organizzatori sono state for

nite le più ampie assicura
zioni ed è stato puntualizzato 
che saranno senz'altro accol-
t. i suggerimenti ritenuti va
lidi per la funzionalità del
l'iniziativa. 

L'incontro si è concluso con 
p.ena soddi.sfaz.one di tutti 
gli intervenuti. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

JOLLY: Uit.rno co.pò dell'ispettore 
Clarke 

AURORA: Niente pjò essere la
sciato al caso 

4 MORI: I vivi • i morti (VM 18) 
ARENA ASTRA: Là dove non bat

te il soie 
GIARDINO SAN MARCO: Roman

zo popolar* 
SORGENTI: Il ce -vello 
GOLDONI: I terni.canti de' t:i di

si. assjss'ni della v'a Mo-gje 
{VM 14) 

GRANDE: La dottoressa de! d -
stretto mil.tare 

MODERNO: Grizzly l'orso che u:-
ede 

ODEON: Class* mista 
ARLECCHINO: Quel movimento che 

mi piace tanto - Una donna per 
sette bastardi (VM 18) 

METROPOLITAN: (n.p.) 

PISA 
ARISTON: La casa dalle lintstr* 

che ridono (VM 14) 

ASTRA: Donna, cosa si fa per te * 
(VM 18) 

MIGNON: Il vedovo 
ITALIA: Gli angeli dell'inferno del

le ruote 
NUOVO; Njde per l'assassino 

(VM 18) 
ODEON: L'uomo che voli* farsi re 
PERSIO PLACCO (Volterra) t Spo

gliati eh* poi ti spiego 

GROSSETO 
EUROPA: Sfida ali'O.K. Corrai 
MARRACCINI: Toccarlo porta for

tuna 
MODERNO: Yellow 33 
ODEON: Venga a prender* il caf

fè da noi 
SPLENDOR: La professoressa di 

scienze naturali 

EMPOLI 
PERLA: Irma la dolce 
tXCELSIOR: Il profeta de! goal 
CRISTALLO: Jo* Valec.V, 

AREZZO 
CORSO: Gii invasori spaziali 
POLITEAMA: La bocca Che ucci** 
SUPERCINEMA: Classe mTfta 

(VM 14) 
TRIONFO: Yuppi Du 
DANTE (Sansepolcro): Amore mi* 

spogliati che poi ti spiego 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il *eke 

di pesca (VM 18) 
S. AGOSTINO: Mani in aito e 

una rapina 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Totò Story 

SIENA 
ODEON: Il grande racket 
MODERNO: Hindenburg 
IMPERO: A qualcuno pltce «fitto 
METROPOLITAN* Amerla vIoKWta 
SMERALDO: Massacra «aatl •«acne 
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Sa.bato l'attesa apertura del Festival dell'Unità 

Artigianato e agricoltura: 
due risorse da valorizzare 
Affrontati nella Mostra « Napoli e Campania produttive » i 
termi di un nuovo modello di sviluppo basato sulla esaltazione 
di 1/utte le attività produttive - Funzione della ricerca scientifica 

Oli artigiani di Torre del Greco porteranno i cammei e i coralli, quelli dell'lrpinia e 
del Sannio i merletti lavorati al tombolo, quelli di Vietri le Ceramiche, quelli di S. Leucm 
le $cite, quelli di Sorrento gli oggetti d'oro. E non sarà per una semplice esposizione ma 
per far conoscerò una attività elio per molto temi» è stata considerata una attività pio 
rìutti.va di -.erie B, legata per certi versi a irnomeni di .sottocultura e nella quale, invece. 
non sempre riesce facile tracciare un confine tra < arte * e ^ nu-iiicie ». Ecco i l senso della 
parVecipazione di decine e d_- -— • — - — 

po-jsibi'.Ma concreta di cin'; di arti™nn. il!-* Mostra 
«Napoli e Campania produt 
tiva,», la p'u "rande rM fé 
stilai nazionale d?.''Un.ta 
M.fc 1 problcm. dell'ar siana 
to, della mancanti di mtT 
variti pre'-.3i di un-i tot »'e 
amenza di co"e::aiTKnt < on 
l/mdus'na, del''.ne. !i!"iva — 
«/lo stato attuile — di un.i 

svi
luppo, non .''iranno affron
tati i.so'.nament" 

La ste.-̂ a partecipa/ione ol
la Mn.fa «Napoli e Campi-
n a pro:lu'tiv--> » sarà una di
lli stra'-nn- di cisi. l'artigli 
nato dovrebbe e-..-cre in un 
nuovo marinismo d: svilup 
pò b i s in .->»Hi c.saltaz.one 

NOTIZIE FESTIVAL 
SERVIZIO D'ORDINE 

Venerdì ore 13 30. pre = ->o 
l'orbali.zzazione. al'a Mo-itia 
d'Olti emare. uunione tir: ìe | 
sponsab.h del servizio d'oidi- t 
ne designati dalle sezioni. 
PROGRAMMI 
DEGLI SPETTACOLI 

Le seguenti sezioni sono 
invitate, a pa"tne da ogpi. a 
mettere in contatto con l'ani-
ministrazione del festival per 
urgentissime comunicazioni 
riguardanti i programmi de 
p'i spettacoli- Bagnoli. Fuo-
n^rotta. Ghiaia Posiihpo. Vo-
mero. Cappella Canmani, Ca
se Puntellai». Arenella. Cen
tro. S'ella .Mercato. Vicina. 
Luzzatti. S. Giovanni. Pomi-
phano d'Arco. Acena. Ca-
salnuovo. Mangliano. Ercola-
no. Barra. S. Carlo Arena. 
Colli Aminei. S. Giuseppe Por 
to. Secondndianx) Centro Se-
condi^liano inn Casa, Caso 
ria, Afragoln. Pozzuoli. Por
tici. S. Giorgio a Cremano, 
Torre del Greco. Torre An
nunziata, O'taviano. Fratta-
ma geiore, Ponticelli. S. Lo I 
renzo. Curici. Piscinola Nfa- | 
rianella. Mia no. ATAN. Se- j 
/ione Universitaria. Nola. ì 
Cercnla. Caivnno. Giugliano. i 
Boscoreale. < Castellamm.ire. | 
Marano. Pocgiomarino. Ba i 
coli. Boscotnecase. Gragnano, 
Avvocata, Pendino. Corso, j 
Stadera. Soccavo 

ACQUISTO PER 
ABBONAMENTI SPECIALI j 

Le sezioni m'eresiate al!' ! 
acquisto drilli abbonamenti a | 
prezzo agevolato. concorri iti 
tra l'organizzazione del fe.sti 
vai deH'L/nità e le società di 
trasporto (ATAN. TPN. Cu-
mana. Circumvesuviana. Tan-
eenziale. Ferrovia dello Si »-
to) SOPIO presfate ri; rivo'. 
gersn al più presto al!'uff:c o 
amministrazione del festival 
presso h\ Mo-.'ra ri'O't remare. 

T/F.U \* 

vantes 55'5 (tei. 20:ÌH96I ri
marra aperto tutti ì giorni 
dalle oie 12 alle 13,30 dal 
6 al 20 settembre. 

NOTIZIE ' 
PRONTO SOCCORSO 

Domani alle ore 17 è indet
ta una riunione presso i lo
cali del pionto -.occorso, nel
l'ambito del fc->t.val. per de
finire i turni di servizio del 
personale .sanitario. 

Alla Sezione 
Centro incontro 

con la Resistenza 
Iraniana 

CENTRO DIFFUSIONE 
STAMPA DEMOCRATICA 

Si norta ;i conoscenza dei 
rorriPiigni i i ' ^ T i y ' 1 che il 
CDS.D. per .1 periodo del 

| S: e .-.volto nei locai, della 
i he/ione Centio un incontro 
i fra ; comunisti della zona ed 
I alcuni esponenti della resi-
I sten/a iraniana. 
j L'incontro e inz.ato co-i 

una int induzione d°l cinipi-
gim Enzo Seno. <L*Ua s.gre-
teria della .se/ione, cui e se-

i guito l'intervento dei coni 
i panni naniaii; Reza Na-sir 
I e Reza Olia (il noto .sjulto-
I r.?. che espone anche al fe-
i stiva! naz.oii ile deH'Un.tà) 1 

quali hanno illustrato le con-
I dizioni poi. tiene del loro pae-

e in relazione alle forme d' 
festival nazionale dell'Uniti. | rcpre.is.ion.' poliziesca, che il 
ha trasferito ;n quella sede 
(stand Unita) ogni sua atti
vità 

Trrttavia. per cvontua'.l e-.; 
cem.v dei rompatmi e dei cit
tadini intCT.ssatl alle pubbli
ca 2'jnni della stainni demo 
cratica. l'ufficio rii v;a Cer 

regime dello Scià peipetra 
ogni g.orno. 

Numero^, compagni infine 
hanno pasto delle doni in
de Milla .situazione interna 
del paese sulle ingerenze stra-
n.ere nella vita politica del-

i l'Iran. 

Alfa Sud: 
inopinato 

spostamento 
delia sigillatura 

Assemblea 
pubblica 

per la 167 
ad Alzano 

i 

A.l'Alfa Sud da alcuni inor
ili ; lavoratori del settore si
gillatura del repirto \ernuiv 
Kira sono in agitazione per 
il tipo di rapporto che la di
rezione aziendale sembra \olcr 

, * l i . u i t M p a n l i a l i a^.-^iiio.t..i 
; a .__ i .a .-?>u.i.t£>. a i : i . z . . .u . ;a 

Cicca COOPTI .Il !• I d i aUil.-l_.0-
n e uviiOk.tii.ii U f i . . W c . _ . u i . t >, 
a Arza.io. ha approdato un 
orciinc ui, y.jino n_-i qua e 

instaurare nella dL?.cu.-vsioiie | «.protestano conno eoioio 
sugli ambienti di lavoro. 

Il tutto prende le mos--3 
da ila richiesta dei lavoratori 
del settore relativa al-i in
stallazione di un mip.anto 
di climatizzazione che indu
cesse la temperatura a valori 
sopportabili ile scocche e-
FCOHO. infatti, dalla vernicia
tura con tempenture tra i 
37 e i 38 gradi». 

Questa richiesta \en:ie ac
colta dalla direz.cnc e ci tu 
un preciso impegno p.?r la 
realizzazione dell'impianto en
tro il 30 giugno s.cr.iO Q.ie-
sta scadenza e stati n.-or." i-
ta e le cete srmb: ivano do
vessero procedere per il ine 
gito. 

C'è stato pò. il periodo del 
le ferie e al loro ritorno in 
fabbrica eh operai riamo do 
vuto costatare che il .-cuore 
sigillatura era stato spostalo 
dai locali dove era stato rea-
l:zz-\to l'impianto di ciimit:7-
zazione e ubicato in un altro 
topazio, dotato di un impian
to di condinonimen'o ìn '̂if-
ficiente a ridurre la tempera
tura ambientale a* valor, ot
tenuti con l'imn-.-nto anpos; 
tament? :n?ta''ìto con una 
spesa di 2T milion1 

La direzione, .nteni-ellnta. 
• non ha fornito e=^unenti 
snieeazioni sul motivo dello 
spostamento del settore si
gillatura. 

E* un episodio emblemiti 
co del comportamento e; una 
direzione che da un .ato muo
ve accuse ai lavoratori di non 
ricercare il dialogo sui pro
blemi di funzionalità della 
fabbrica e dall'altro poi. con-
eretamente. essa stessa nfui-

di tutte 'e risorge produttive 
Già i giochi diaf:ci e sceno 
grafici (creati nella Mosti a 
da decine e decine di compa
gni che da tempo si stanno 
adoppiando» che mettt-ianno 
in ìisalto «li intrecci tra al 
tivita culturali ed economi 
che, tra attività artigiane ed 
industriai: e tia queste e quel 
!e agricole, costituiranno una 
proposta politica preci.--a: le 
gare — per ieliderle lun/iona 
li ad un .-alto economico de' 
l'intero .Mez/oir.orm — tutta 
una sene di ri->oi.-.2 produttive 
che IIIHIciano oia su binari 
deferenti e che vengono con-

I tiniriniente mortificite e .-,ot 
I toutilizzate. Da (un io stor-
i zo di fai e di riue.ita enor

me mostra ~ «die orni u 
viene definif.i di tutti « Na 
poli e Campania produtti-
\o» mi che si potrebb? <-hia-
marc bem .̂S'mo. come de! re-
s'o qualcuno già la: *<daH'ar-
retiatezza allo sviluppo > — 
un tutt'uno. una mo.itra svi
luppo produttivo e non su sin
goli settori, sull'industria, .sul
l'ai tigrinato, sull'agricoltura. 
su le risorse culturali e cesi 
via 

«De! icsto quando noi par 
liamo ci' produttività — dice 
ì! compagno De Cesare — non 
ci riteriamo mai solo all'indu
stria ed all'agncoltuia. ma 
pendiamo anche all'artigiana
to e alla cultura, alle istitu-
zoni culturali. Ecco perché 
— continua — questa Mostra 
va letta comple.i.sivamente. 
e per facilitare questa lettura 
non faremo separazioni tra 
un .lettore e l'altro ». 

Chi guarderà questa mostra 
insomma, avrà chiaro davanti 
agli occhi il quadro di una 
regione e di una città ricche 
di risorse materiali, di intel
ligenze. di occasioni potenzia
li di sviluppo che pero sono 
state sempre .scarsamente 
sfruttate o per miopia o per 
scelte politiche sbagliate. 

Ma torniamo per un mo
mento all'artigianato. L'alle-
sumento di questa mostra ha 
comportato anche una vera 
e propria scoperta di attività 
di alto livello ma quasi com
pletamente sconosciute. «Gi
rando per la regione — rac
conta Angela Francese — ab-
b.amo avuto contatti, ad e-
sempio, con una sene di ar
tigiani del le.'iio che fabbri
cano mobili bellissimi, molto 
riduciti sui mercato, ma che 
devono far fronte a mille dif
ficolta perché sono poco co 
nosciuti ». 

E lo stesso si può dire p?r 
tutta una sene di produzioni 
artigiane che .12 venissero le
gate in qualche modo all'in
dù»! r.n potrebbero a\ere una 
coni reta possibilità di svi
luppo. 

E' .-empre Angela Fran 
cese che parla: >c .1 Vietri sul 
Mare — è ancora un esempio 
— non ai fanno solamente ce
ramiche artistiche ma tutta 
una sene di prodotti che po-
t:ebbero astore valori vati 
con una produz.one a earat 
tere industriale >. E questo 
rapporto con l'induatna .-: 
pone, anche .1- m altr. ter
mini. per alcune produzioni 
agricole. 

Ecco allora che anche grafi
camente. con tutta una se
ne di accorgimenti. ;.\ Mostra 
d.fà il .sen.iO di que.-to m 
treccio mdispensab.Ie allo sv.-
luppo economico tia agricol
tura ed industria. 

« Trasformare non e distrug
gere. questo è uno deul: slo
gan de'la Mostra «>. dice il 
compagno L.monc. 

«e Le industrie di trasforma-
7 a\v — continua — potrebbe
ro lavorare da- 20 ,11 22 mir.o 
n: di quintali di p.odotti 
freschi all'anno, ma in real
tà ne tra.ifoimano meno della 
metà >>. Ecco, allora, un af.ro 
tema che la Mostra affron
terà tirando in ballo in parti 

die, a basando di ^Jiite argo
menta/. 011. e rn.o.itiido i\a-
i.ie au.i t-a..mn:a e a.la difta-
maz.i ne. attaccano i.t proget
tazione per la re-i!izza,ione 
delle pr.me caoe economiche 
e po^oi.tr. ad Arza.10 come 
da eleni-eri dell'animiii-stra-
zione comunale n. 416 del 

! 2-ì giugno U»«ó e lo t.tej«o 
1 programma di faobncaz.one 
| cerne da delibera n. 11"> nel 
' 14 apr.le 1976 cercando COM 

di protrarre un gioco che ha 
reso possib.le \anificare. per 
ben N anni, la decisione del 
ce.rs": .0 .oiTiu.nlc d. Ar/ano 
d. di.si un piano regolatore 
genera'e. un p.ano di labnri-
cazione ed un p.ano d: ZT.A 

i per l'applicazione della 167, 
j consentendo cosi a specula- j 

tori di rea lizzare mtìotruose 
castai^ioiii s.»eu'3tive^. 

L"a>semble»a chiede «che la 
z.unta re?.cnale elimini ed 
approvi sol!ecitamente 1 due 
anzidetti strumenti urbane t:-
c. atfmche ci si rncanmi.ni 
finalmente, non so.-) verso la 
realizeazione di pubbliche mi-
zia'ive sul pnno delia edilizia 
ma anche verso una rego'a-
rr.entazione ed una program
mazione urbanistica 

L'ordine del giorno si con
clude con l'afferm iz:one che 
«a difesa delli 187 e per la j 
rea'-.zeazione di idonee n'ire j 
iniziative per lo sviluroo del { 
l"e1il:"a economica e popò- j 
I-<re costtuiranno in si uro J 
prc-.dio 1. soci ri^" 1 ovirje- 1 
ra'y.a - r.dr) disno^fi. c^n^c 
sono a chiamare l'intera clas
se rrer.11 a rd i lavoratori Kit 
ti id eventinli nece^ariP a zio 
ni ed iniz ative ri: lotta di j precisa Vittor.o De Cesare — 
cari?tere democratico 1 non le faremo nostre, ma le 

Tchr-à presenteremo come esempio di 

Vengono istituite da'] Vigili, dai CC e dalla PS 

Traffico : 
«civetta» 

squadre 
per gli 

1 

indisciplinati 
Incontro presso l'assessorato alla Polizia Urba
na sui dispostivi per i l Festival dell'« Unità » 

1 l problemi di traffico e via-
I bilita m occasione del Festi-
j vai dell'Unita, la lotta ai fia-
I cassoni e a coloro che non 
I nspeitano 1 si-malori sono 
I -'tati 1 argomento di una nu-
1 mone iia il Ce mando dei vi 
1 L'ili ut barn, il dirigente della 
| squadia turismo e traffico. 
ì un inficiale elei carabinieri e 

prenderà ciascun corpo», che 
circoleranno « miinetvztr.e > 
nel tratnco cittadino. E" sta
to intatti ìiconosciuto che la 
vista di auenti in divisa eh 
automobilisti e motociclisti 
tendono ad a.-suineie un coni 
portamento coi ietto, che ab 
b.indonano subito non appe
na si accolgono che 1 semafo 

1 funzionali dell'ufficio ti.nl- ' 11 o Je stiacle non sono .cpie-

Nella città cresce l'interesse 
Saranno i compagni Renzo Trivelli, Ab-

don Alinovi e Maurizio Valenzi ad aprire 
ufficialmente (sabato prossimo, alle 19, pal
co centrale) il festival nazionale dell'Unità. 
Ma in tutta la città, ed anche nella regione, 
l'attesa per la manifestazione è già in que
ste ore elevatissima. 

Del resto tutto il festival è stato conce
pito come una importante « occasione » cul
turale, politica, artistica e ricreativa per i 
lavoratori, i giovani, le donne in primo luo
go di Napoli e del Mezzogiorno. 

Ma anche dalle altre citta italiane e dal
l'estero arriveranno — nei giorni del festi

val — delegazioni con molti che, per la pri
ma volta, potranno incontrarsi con < le qua
lità » di Napoli e dei napoletani. Insomma 
saranno sedici giorni e unici » nella vita 
della città. 

Tutto quindi lascia credere che migliaia 
e migliaia di visitatori f in dalle prime orti 
del pomeriggio di sabato, affolleranno i vial i 
della Mostra, mescolandosi ai compagni che 
saranno impegnati — com'è ormai trarl i-
zione — « nei ritocchi dell'ultima ora ». 

Nella foto di Mario Riccio: alcuni stand 
dei paesi socialisti; in primo piano quello 
della RDT. 

l ieo 
Dalla nuiMoiu- (cui ciano 

pi esenti anche il compagno 
on Egizio tr'.anriomcnico per 1 
tornitalo organi/datore del l-'e 
stivai, l'nvg Ai mentano del
l'itti uno t..ailieo e il dottor 

| Mattone e timo fognatine» so 
no \enut'- fuori decisioni ìe 
latne ai rliipositni di paieheg-
LMO. di *.n lusso e di ilei lusso 

i nella zana della Moitia d'Ol 
tiemau; pei il periodo 4 IL» 
settembre 

Per riunito ntniairia le mi 
suie ìrpiemu- genci.ih, e sta
ta di^ciina e concoid.ita una 
aziona che \ crii a impegnati 
1 tre coi pi di poh'ia \ ìgiii 
urbani (ei.ino pien-nti 1! co 
ni.'ntlan'i- dott Cattilo Fio 
no, il vice, col CMaldo E-
stero, il tap.tauo Piciocchi», 
squadia tur ino e -raili'o 
della polizia 1 presente il capo, 
dott Mattia Indice) e cambi
meli (il tenente Ste'io Vita
le 1 

Su proposta dell'assessore 
compagno Luigi lmbiinbo e 
stato infatti convenuto che 1 
tre coipi istituiranno squadre 
diagent'con 1! eomp.to di pei-
coneie le stiade cittadine .su 

! auto civili per nlewro le 111-
! li azioni ed elevale le 1 ciati 
l ve ( olili.iwen/10111 pnncipal-
! mente nei condoliti di coloni 

che attnneisann gli ì.ieioci 
' senza rispettale 1 segnali se-
j iiialoiii-i, e eli coloio che pio 

vocano 1 union molesti con 
' l'irò di M gnala/ioni at natiche 
j ecce.-iive 
[ In pratica si tratta delle no-
. te < auto uvetta » con a bordo 
i '.'.uè o ne uoniiin <a seconda 
I della decisioni che in mento 

Come reagiscono i lavoratori alle prospettive d'austerità / OLIVETTI 

La cinghia è all'ultimo buco 
non possiamo strìngerla di più 

No all'aumento della benzina e delle tariffe dei servizi pubblici — Coir,inemo a sacrificarsi quelli che finora hanno solo goduto di privi
legi — Scetticismo sulla volontà del governo di attuare le riforme — Il PCI deve realizzare una più diffusa presenza nelle fabbriche 

Quando jjiung' uno all'Oli- ! diamo conto che per uscire 
vetti trov.aniu 1 lavoratori j dalla crtsi ci vuole ti concor-
impegnati n-j.la d.scii-.i.one , *o di tutti. 
su'la nuova organ.zza/ione , Ma noi latìoratori vogliamo 
del lavoro che l'azienda m- 1 sapere con chiarezza clic se 
tende attuare. E' un dibatti- 1 ci sacrificheremo ancora ci
to concreto nel quale tutti | iremo come contropartita 
gli aspetti del problema ven- ' ciò che da anni chiediamo: 
gono affrontati con compe- j la riforma della casa, della 
tenza e attenta valutazione j scuola, della sanità, dell'agri-
pohtica. Si denunciano 'gli ; coltura, investimenti e occu-
obiettivi occulti del padrona- | pozione nel Mezzogiorno. 
to che mira o recuperare. Ecco se per questi impegni 
attraverso un processo di ri- | ci saranno date scadenze j dicata dai partiti di sinistra 
struttu.azione. quanto ho do- I precise e avremo la scusa- ' e dai sinc'.acat 
vino cedete sia in term.n' ! zione che verranno rispetta-
normativi che salariali, d'il I te allora 1' discorso dei sa-
'6!» a oggi. | enfici potrà anche essere ac-

E : laboratori non sono per celiato» 
niente d'acoido nel e onsen- ) Ecco che si inserisce il te-
t.re que.ito reclinerò. Sono. • ma della fiduco nell'attuale 
dunque, ga tnot.«simi quan- j governo. Viene ritenuto ido 
do chiediamo loro di espn- 1 heo a risolvere 1 problemi 

i mersi su quella che ormii. 
con una pliitica dcfiniz.one. 
v.?ne indicata come «la stan-

j gata d'autunno». Quella se-
j ne. e ice. di provvedimenti 
j che il -governo si appresta a 
I va-a re per far affluire più 
! :-a'd nelle t'iise dello Strtto* 
I aumento del prezzo della 
I benzina delle tariffe dei ser

vizi publb.c: 'gas. enerzia 
e'ettrica. trasporti), contra 

I z.one dell? importazioni di 
carne bovina. 

t ,Yo: In'oratori — affermi 
Pa.s'/'ialc D'isanto — d'ciafiio 
di non essere per nulla d'ac-

1 elencati? Anche se non ci 
sembra emergono posizioni 

, pregiudiziali. alesrg'a una 
certa aria di scetticismo. 

*t L'attuale governo 
stiene Antonio Qu.nzio — at 
traverso il suo presidente so
stiene di aver aiuto dal Par
lamento un voto di "non sfi
ducia". Io dico die il Parla
mento gli ha dato micce un 
voto di fiducia che certamen
te non meritava innanzitut
to per la presenza di An-
dreotti che. non lo dimenti 

citiamo, e Vuoilo della legge \ 
che Ita favorito tosi scundn- ' 
losamcnte 1 superburocrati e ! 
clic hi direttcì ne! '72 un no < 
verità di centro destra. Ilo I 
quindi 1 miei dubbi sul fatto I 
che questo governo possa dar- I 
ci le risposte che appettiamo >. j 

Anche qualche altro lavo- \ 
rotore esprime dubbi sulla vo 
lontà del j-.overno And reotti 
di affront.-ire e risolvere i 
pioblenn nella d.rez-one m-

« / / faU.o clic respingiamo 
uh aumenti — interi tene 
Linai Bihtlco — e stretta
mente ooilcgnto < 011 la d'Jh-
denza che nutriamo ver*o 
questo governo. 

Xon l.» riteniamo capace d: 
dare risposte positive alla no-

cita rispetto al passato. 
L'astensione del PCI ha in-

dubbiamente evitato ihe il 
paese cadesse ne! caos e che 
la destra potesse trotare un 
suo spazio di manoi rei. Pero 
non mi sembra che questo 
sia di per se sufficiente. 

Ora e: aspettiamo che guai- ] 
1 cosa cambi veramente. cUc -

almeno si imbocchi la strada • 
verso la rea^zzazmnc di una ' 
società che contenga e'ei/icntt 
di soi'ia'ismn >. | 

Indubb.jinen'e l'attera per l 
co che potrà scaturire dal ! 
r.KCv.-ciu'o pr.-o po':' to del j 
PCI nei pa e-e e notevole. ' 

e Xon e appettiamo — l'i- i 
trrlorjir*ce Pa^'iua'e Disunto j 
— che dall'onci: a! domani ;! | 
PCI possa 'ar i amlvnrc 'e l 
cose. La bacchetta marna 

stra domanda di rifor'ne «e- j non la possiede nc-suno Ci 
rie. capaci, per la loro rea 
lizzazioìic, di incidere sull'ai- i 
tualc t struttura dcHa nostra I 

so- j società >>. | 
' " ' Il «J.scorso a questo punto 

scivola sulla situazione po' - | 
tica che s'è determinati do 1 
pò '"1 20 aiu.no. su! nuovo ! 
quadro che è emerso, su. fu j 
tur" sviluppi. J 

r Certo, riconosciamo che j 
l'iv'tua'e situazione politica j 
— d'ee Alberto Fasulo — si \ 
presenta fortemente modi fi- • 

di aspetl'amo p vo sci'inh 
un mutnii'Cnto rf- rotta. 

Ci aspettiamo che 1 enga e-
ste<a Varca dcmocrat'ca del 
tontro''o. che si com.nc a j s.nderr.c certe'ma anche la 
a'tuare una ,rn'c wornl'zza- j pn-ìih<!:t<i the questi mine 
Z'onc Ce: 1 11'.a n:.bb'Hn F>-- 1 an, c r/vs.'e scaaenze orino 

.udiate 
Poiclic non e possibile ai 

Mgili uiba:u. per c.uen/e nu
meriche, pie.sidiare tutti 1 se
ma lori e tantomeno le itiade 
cittadine, questo tipo eh -ei\i 
zio con l'appoito dei caiabmie 
ri e della po'izia poti a otte
nere buoni risultati e dai a 
la possibilità di estendere 
considere\o!mente la soi\e 
gli tnza e !t ìepiessionc di .1 
to .nfati: rcono.-ciuto < he a ! 1 
b'i-i dilaganti, segnala'., con 
i l t U l l i I U O 

O'oia in poi w-ngono ehm 
que tempi dtui pei 1 tiac.ii 
m.v.itenza anche dal.'Fn'.e :rr 
son- con e'acion e fomb . 
zuati >• e duiamentt' intinti ile 
multe sono ns.-ai .-. ilate» a:i 
che se non n vedono uomini 
111 divisa all'orizzonte o nel'e i 
vicinanze: ce sempie il ri 
scino che l'au»o che segue o 
pi ecede, o quella lei ma pie. 
the noti.nino venire « pv. 
una ilei CC. dei Vigili in baili 
o della turinilo e traffico 

Nel comunicale questi piov-
I vedimenti l'assessore alla pò-
I hzia urbana invita la popola-
I zione a voler collaborile con-
i so il marciapiede, possi e.-sere 
I .-.derando quanto danno si 

provoca, spec e al tur.sino 
con ; l'imor: mote". 

, Nel comunicato si ncord.i 
! anche the il codice della stia 
1 d» \.eta siei cenni ab.tati l'u 
| so dd clacson e de'ie tiombe. 
j e che :n alcuni ca.n pm gi.iv. 
ì di rumon molesti itub' di .~ca-
ì /ti» e niaimitte minomcis1. 
l itndio eccessivo di fieni e di 

pneumatici», l'auto o la moto 
j indetta possono anche esseie 
1 sequestrati. 

• prende Luigi ISifulco — può 
' oani fate quanto non ha j>o 

luto in decine di anni. Ma 
[ pioprio per quoto io dico 
! the ogqi il icro problema 

non e quello di migliorare 
I questo tuo d: società taceri-
i do'n funzionare mcr/I'O. 
\ Qui si tratta di cambiarla 
• questa società, di spostare il 
• potere reale a favore delle 
' classi lavoratrici. Dico, tri-

somma, che se n fìotcre resta 
\ a Gaia. 1! compagno Valenzi. 
l per quanti apprezzali1!', sfor-
! zi possa compiere, non n>i-
• sera certo ri iitpoio'gcrc 'a 
1 situazione napoletana ». 

Accanto a questa Attesa c'è 
I un altro elemento sul quale 

si ìn.iste molto, quello de: 
control!:. c:oe della po.i.bil.-
ta per i lavorato:, d. garnn 
t:rs il r..spetto degli impegni 
e delle .cadenze 

" Xo: lai oratoli — due An
tonio Qi.mzio — non so'o io-
(i!:o>no impenni piceni con 

( o. 01 ITI '.irebbero •n-

t 

to'lll p^st'u ì y. 
Anche s^ con accn'unz-oiv 

(l.\nr.-" nure n al'r: la'.ora-
io-; -nnn pre.-<mt. queste pò 
s.7.on: 

« /.' p'irf'o comwi'-ia — rf-

cordo con la richiesta di sa-
colar modo le responsabilità | enfici che appaiono chiara-
delie mdustr.e a partecipa- j mente generalizzati e indi-

| scriminali. Ci siamo aia trop-
j pò sacrificati e continuiamo 
J a farne. Oaqi anche 1 sacri

fici devono essere decisi in 
, modo selettivo: devono in-
' vnnzrtutto colpire cht fino a 
! oaqi ha invece goduto solo 
I di prh tirai >\ 

j II riferimento el'a riforma 
I f.*cale è preciso I 'avorator: 
: ne sono for'ement" delusi. 
I In effefi es^n r*.i ancora 
; una volta co'n'io eh: n"a f--
j n? ri--' mr«e ha 'a h-i^a m 
! ga. eh . ingomma, può esse 
I re coiTroìl^to fino all'ultimo 
; centes.mo nelle sue entrate. 

<- Ci vorj'nono soldi ner gli 
iirc*tnncnti — dice G'oiannl 
Vnccaro — ce ne rendiamo 
cogito. Ma perche vogliono 
che li caccino ancora 1 la-
voriton'' Basterebbe che il 
aot^rno si iwncqnasse in una 

z.one ùt.ita.e. 
Allo stesso modo verrà de 

nunc.ata la non utilizzazione 
di terre come quelle che nel
la zona tra Licoìa e Cuma 
seno d. proprietà dell'opera 
n izonae combattenti, o tut
to il p.oblcma di una nuo 
va ufnz/az.one di ricchezze 
natura.: tome l'acqua o le 
montagne. 

E qu. diventano d: grand? 
un ta ?li ìtudi fatti .n prò 
pos::o <i.\ .atitu/ion: culturali 
universttarie e extra-umver-

j sitane. Per rimanere al prò 
blema dell'acqua, infatti, ver
rà presentala una carta idro 
strutturale deil'ist.tuto di geo
logia su la s.stemazione del 
ba.-io Volturno. ' 

Ed e solo un esempio. Un ' 
altro può essere quello de'.Ii I 
flor.coltura (attività che qu 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ojtgi giovedì 2 settembre. 
Onomasf.coi Stefano (doma
ni: Gregorio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati viv, 80: r.c'nieste vii 
pubblicazione 33; matr.mani 
religiosi 15: matrimoni citf.u 
2: deceduti 2S. ' 

VISITE 
DEL SINDACO 

Il sindaco sen. Maurizio Va
lenzi si è recato presso ;I co
mando NATO dei Meditf-rra-
neo eentrale ove ha restitui
to la visita di cortesia, a'!' 
ammiraglio di squadra Kode-
nck McDonald capo di stato 

, presentate presso la direzio
ne d; polizia urbana - zez.o-
ne corso pubbl.co - entro e 

J non oltre il 30 settembre 
j e a. 

1 OGGETTI SMARRITI 
! Presso la d.v:5:one cono 

malo de! Prowed.torato ge-
' nera'e. in v:a Jacopo De Gen-
! naro 90 - Fuongrot'.a. *or.o 
I deportati ozgetti d. valore e 
; \ar:. nonché documenti, rin 
j venuti durante 1! m^se d !u 
! gl:o. rome ria elenco iffis^o 
1 all'albo pre'or.o di Palazzo 
1 San Giacomo. 

LUTTI 
E' deceduta '.a compi ma j 

Conce*! 1 Lauda'o rr.ozl.e dd j 
comp'.jtno G.useppe Landa [ 
to. A: f?m.'.ar. tutti r. in : 

1 cano le ccndozlianze c>. o - i 
• man s*: d"-'.la -ezione *Q.;.n j 
I to e F.^hft*i« I 

' ria: via S. Giov. a Carbona
ra 83. staz. Centrale C Luc
ci 5. via S Paolo 20; Stella-
S C Arena: v:a Fona 201. 
via Materdei 72. corso Ga 
nba.di 218: Colli Aminei: 
Colli Aminei 24'»; Vomero 
Arenella: v;a M. Pisciccl 
li 1*58. piazza Leonardo 2?.. 
v.a L. Cordano 144. via Mer-
l.ani 33. -..a D. Fontana 37. 
via S.mone Martini àO; Fuo- • 

i rigrotta: piazza Marc'Anto- j 
I mo Colonna 21, Soccavo: 

v.a Epomeo 154; Miano-Se-. 
condigliano: corso Secondi 
emano 174: Bagnoli: p:azza 
Bacnoh 726: Ponticelli: v.a 
Madonnelle I; Poggioreale: 
v;a Pogorea.e 21: Posillipo: 
via Poi./ipo 69. Pianura: \.A 
Prov.ncia e 18. Chiaiano. 
Marianella. Piscinola: p.az 
za Munc.p.o 1 

elione allest.to dall'orto bota-
i meo d: Napoli. 

E msieme con l'orto bota-
n.co saranno p-esenti l'os~er-
vatorio vesuviano icon alcun: 
studi sull'energia geoterm.ca 
e .-ui feierr.cn: s-.-mc.). l'isti 
tuto imtor: d. XapD.i (con 

! una r.cerca suH'.nqu.na.mento 
da autovc-icolu. e alcuni labo 
raton del CNR e cosi via. 

«Tutte queste ricerche — 

tu questo rapporto dialetti- j Una delegazione «: »vc 
co adottando prowe.i.mcit: ! r n -irr^:'-'- e •-r.',l al'n il" 1 produttività». 
unilateralmente e sen:a cn/t- j zicne p^r nvrn'rars- con lo 
r» motivazicni. as?e?=ore all'u-banistiri. 

m.d.m. 

cordiale colioqu.o il nuovo d.-
ettore del centro RAI-TV 

j dr. Biago Aenes chi? era ac-
! compagnato dal ca?>o redat

tore dott. Baldo PiOrent.no. 

COMUNICATO 

pe'.nnre l'at'uale esterna d-"' 
cui aliasti da anv orma: et 
'{rmcntia'7 o1 And'cotti ci 
chici" so'.t di str'jiaere an
cora la r-r,qh:a via non ci di
ce a che cosa debbono seri;-
re que-it srien'icr V 11.0 è nn \ D E L COMUNE 
nroiran^ia nr ' la icrrtà che 
non conì'cne nuUa ri* nuoto*. 

Su queste pos.zion: sono 
att'stati onas. tutti : presen 
ti Inninz.tutto un no secco 
a: sacnf.ci senza che s:a ch:i-
ro a che cosa debbino essere 
fini'.7zati. 

<Xon smino dea7', incoscien
ti — interviene ancora Pn-

1 squile D'I santo — e ci rcn-

. . ! AMBULANZA GRATIS 
_ , ". " . i r . serv.z.o d. trasporto ara 

=• l, TrVn A T " ™ ^ ' tu>to in amhjlanza dei so.: France-co De Oniri-ee A. » 
fair..glia 'e condro!.anze rie. 
la sez.oie de! PCI di So.vavo 

Le esequie munverar.no da. 
la ea^ì dd'e-nnto. .n va 
Isonzo 22. a "e ore 16 d ogz. 

! ammaan .nfe:;.-.i al •» Covi-
! gno » o a..e clm.o.ic jn:\e.-s. 
i tane si ottiene cr.:.«.mando il 
I 44.13 44. orano 8 20 ogni 

giorno 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando: v.a 

Roma 348: Montecalvario: 

Si porta a conrtscenza dn 
t.tolan di licenze comunali 
di e.-erciz.o pe~ autopubbli
che da piazza a tassametro. 
d'.e. a norma deMart. 9 del piazza Dante 71: Chiaia: v.i 
v.gente repolamftmo per la J Carducci 21. riviera di Chiaia 
d'-cinl.na del sei vizio pubi:- 77, via Mertrellma US. v.a 
co degli autoveicoli di noie?- Tasso ITO: Avvocata-Museo : 
pio da piazza, lo domande d; via Museo 45; Mercato-Pen-
r.nnovo di dett*.- licenze per dlno via Duomo 357, piazza 
l'anno 1977 dovranno essere 1 Garibaldi 11; S. Lorenio-v/ica-

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Serv.?..a permanente nottur 
no (ogni notte dal.e 22 alle 
7»; sabato e prefcstiv. dal e 
ore 14; domenica e altre fé 
snvità per l'intera giornata 

[ Centralino numero 315032 
«Comando V:r.': Urbin:» V: 
sita med.ca e medicine sono 
gratuite. 

| r-spettùte. 
j Questi contro!'.', debbono 
j avieri're a tait Itic'l'. pir-
1 Inmcnture sindacale, di ba 

1'* >con-iqJi di fabbrica, di 
rj'inrticrei •> 

: Su questo tema si soffer-
1 mano ancora :n molti 

-E' chiaro — afferma Re-
1 nato Testa — che non pos-
| snno essere soddis'atti <«>-
1 In da enunciazioni generi 
j che. Vogliamo poter eserr:-
• 'are un controllo di base, 

diretto 
1 Io nicnao che il PCI dc-
• ve aianzare una sua propo-
| sta complessità e credo che. 
j proprio per il peso po'it'co 
I nuoio che ha acquistato, do-
I 1 rebbe intensificare 1 suoi 

legami con !a hqsc operata 
per approfondire la cono-
see'iza di ciò che realmente 
1 lavoratori vogliono» 

j Gli strument. d controllo 
, che \e.ozor.o ind.cot. vanno 
. ór-'- P.ir'amento a. s.ndicat. 

*t"> stmtture d: bise ma an
che 112.1 ent: locai 

« Penso — sostiene Pasqua
le D'Isanto — che buoni stru
menti di controllo potrebbe
ro anche essere 7e Regioni. 
'e Prounce e 1 comuni 

Il perche e presto delio 
Se 1 eramente questi istituti 
debbono rcol'zzirsi compiu
tamente cs~i ne confronti 
de! potere centrale onerano 
un 1 ero e proprio con'ro''o 
perche gli rnpeon' (•cifra1 

->iente assunti doi^anno po' 
trovare la loro attuazione pe. 
r'frr'cnmente >.. 

S: a w r . * eh ararr.e-i''-
.'ho . lavoratori non mten 
dono certo afe.-!in. - j .>> 
s.zoi d atte.-i VOJ •"<:".•> 
parve.pare n p'.mi rKrso 
ivi a e imb .mi-M!, ch^ neee^ 
sar amente debbono m'erve 
n re se a . vuole che r.e. P.^c 
s€ le cose migliorino 

E e. pare che qu-s'i vo 
lon'.à .s.a la m.gliore ea-an 
z a O'"-.- un reale matimento 
d: rotta nella d.rez.one po!:-
t.ca dell'Italia. 

I Comitati 
di controllo 
ed i poteri 

degli enti locali 
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Trasportati da Ischia a Napo l i 

Per salvare due bimbi 
interviene la Finanza 

Uno era gravemente ferito per essere caduto dalle scale 
L'altro, di soli tre mesi, aveva difficoltà respiratorie 

I l sindaco di C. dei Tirreni 

Si rifiuta di incontrare 
gli operai della Ferro 

A Cava del tirreni, ieri mat
tina, i 50 dipendenti del Pa
stificio ferro (chiuso l'altro 
giorno), non sono stati rice
vuti dall'amministrazione co
munale. 

Il sindaco, Andrea Angri-
sani, arrivato alla cassa co-
murale verso le 12 ha rifiu
tato di incontrarsi con i la
voratori, che erano accom
pagnati dal segretario della 
CGIL Fortunato, facendo sa
pere che tutt'al più potevano 
essere ascoltati dal vice sin
daco, Vincenzi Cammarano, 
peraltro assente in quel mo
mento. 

Dopo le proteste dei lavo
ratori è sembrato che il sin

daco acconsentisse a ricever
li, ma l'attesa prolungata per 
oro è risultata vana. Questo 
fatto — pur così grave — non 
ha destato grande meraviglia. 
L'amministrazione di Cava 
dei Tirreni è nota, infatti, 
p?r essere sostenuta dai voti 
fascisti e per non aver mai 
esaminato seriamente i pro
blemi dei lavoratori. 

Come si ricorda, già in oc
casione dello sciopero citta
dino di fine luglio, il sindaco, 
senza prendere alcuna posi
zione in merito ad un ordine 
del giorno presentato dai la
voratori, mandò in ferie giun
ta e consiglieri senza più in
teressarsi del problema. 

Dal 5 al 12 settembre 

L'orchestra Scarlatti 
in tournée negli USA 
Dal 5 al 12 settembre, co

me è già stato reso noto, la 
orchestra sinfonica « Alessan
dro Scarlatti » sarà in tour
nee negli Stati Uniti, Si trat
ta complessivamente di quat
tro concerti, il primo del qua
li avrà luogo alla « National 
Gallery» di Washington, il se
condo. 11 giorno 8, al « Dre-
xell Auditorium » di Philadel-
phia e gli ultimi due (9 e 
IO settembre) a New York 
nella cattedrale di Santa Ro
salia a Brooklyn ed al « Lin
coln Center». 

Nel corso d'un incontro 
che ha avuto luogo ieri al
l'Auditorio di via Marconi 
tra i dirigenti della BAI e la 
stampa cittadina, si è voluto 
dare adeguato risalto all'im
portanza dell'avvenimento. 

Italiani sono anche gli au
tori prescelti per le quattro 
manifestazioni. I csncerti si 
svolgeranno, per così dire, al
l'insegna del grande nome di 
Antonio Vivaldi, al quale è 
stato affiancato, in una oc
casione. quello del grande cin
quecentista Andrea Gabrieli. 

L'orchestra, dunque, ha vo
luto mantenersi strettamen
te nell'ambito d'un reperto
rio che, spaziando dal sedi

cesimo al diciottesimo seco
lo, esalta particolarmente, in
sieme a molta musica con
temporanea. le sue peculia-
rietà stilistiche ed interpre
tative, poste anche in rela
zione all'organico dell'orche
stra stessa. 

Dividerà con l'orchestra di 
Alessandro Scarlatti oneri ed 
onori della tournée il Coro 
della Radiotelevisione italia
na diretto da Nino Antonel-
lini con un contributo che, 
dato il valore del complesso, 
si annuncia certamente di pri-
missino ordine. 

Nel corso dell'incontro-
stampa al quale è intervenu
to il nuovo direttore del cen
tro RAI, Biagio Agnes, sono 
stati sfiorati molti problemi 
che riguardano l'attività del 
centro stesso in un rinnova
to impegno e nella prospet
tiva d'un sempre più ampio 
spirito di collaborazione. Pro
blemi bisognevoli, di volta in 
volta, d'un discorso a se stan
te, di scelte precise, che van
no sollecitate per la più ra
pida e soddisfacente solu
zione. 

s. r. 

Due bambini di Ischia che 
avevano urgente necessità di 
essere ricoverati in ospedali 
cittadini sono stati traspor
tati in città grazie all'inter
vento della Guardia di Fi
nanza. Il primo caso ha ri
guardato un bambino di sei 
anni, Pasquale Traini, che ca
dendo per le scale di casa 
era rimasto gravemente feri
to. I familiari hanno telefo

nato all'ospedale Cardarelli, ri
chiedendo l'intervento del dot
tor Buonagura. 

Non c'era, però, neanche 
un minuto da perdere: le 
condizioni del piccolo Pasqua
le erano infatti gravissime. 
Troppo tempo prezioso sa
rebbe stato perso se il dot
tor Buonagura avesse voluto 
usare i normali mezzi di col
legamento con le isole. Vie
ne allora avvertito il centro 
operativo del comando della 
10. Legione della Guardia di 
Finanza. 

Il comandante magg. Maz
zoni dispone che una veloce 
unità navale porti immedia
tamente il dottore a Ischia. 
Una volta sul posto, il dot
tor Buonagura presta i pri
mi soccorsi al bambino e poi, 
imbarcatolo su una motove
detta, Pasquale Traini viene 
portato a Napoli. Al ponti
le di Mergellina è pronta una 
autoambulanza a ricevere il 
ferito che viene subito tra
sportato al Cardarelli dove è 
poi ricoverato. 

Qualche ora più tardi, epi
sodio analogo al primo. Pro
tagonista stavolta un picci
no di appena tre mesi, Mi
chele Napolano, di Casamic-
ciola. Il neonato presentava 
delle difficoltà respiratorie e 
aveva dunque urgente biso
gno di cure specialistiche. 

Anche in questo caso la 
vita del bambino era affida
ta alla rapidità del traspor
to da Casamicciola a Napo
li. Veniva ancora avvertita la 
Guardia di Finanza. Il co
mandante della stazione nava
le della 10. Legione decideva 
anche stavolta l'immediata 
partenza di un mezzo della 
Guardia di Finanza per il 
trasporto del piccolo. A Ca
samicciola arrivavano così il 
dott. Maltrone e l'infermiere 
del Cardarelli. Iaia. 

Dopo le prime sommarie 
cure, giunti nell'isola. Miche
le Napolano era portato di 
urgenza a Napoli dove, sbar
cato al pontile di Mergellina, 
veniva ricoverato all'ospedale 
Santobono. 

TEATRI 
BELVEDERE DEL MUSEO DI SAN 

MARTINO (Vomero • Telefo
no 377.005) 
Stasera alle 21.15, la Coopera
tiva Anonima Teatrale Parteno
pea pres.-. « Napoli contro: Le 
4 giornate ». 

MARGHERITA (Calieri* Umberto I 
Tel. 417.426) 
Spettacolo di Strip-tease 

TEATRO DEL PARCO DI VCLLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
Questa sera alle ore 21,15 « Na-
politudine » di Sergio Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

n. 30) 
(Chiusura «stiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalla ore 19 alla 24 
attività musicali. 

EMBASSV (V I * F. Da Mura • Te
lefono 377 046) 
My fair lady, con A. Hepburn 
M 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 • Te
lefono 682.114) 
La linea del fiume 

NO (Via ». Caterina da Slena, 53 
Tel. 413.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvirlo. 16 
Tal. 412.410) 
Il fantasma della libertà di L. Bu-
fiuel DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomero) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
• Milano • fronte a» caserma Ber

saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslello, 33 . Sta
dio Collana Tel. 377.057) 
L'affittacamere, con G. Guida 
S. ( V M 18) 

SCHERMI E RIBALTE 
ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370.871) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

ALCYONfc (V. lomonaco. 3 Te
lefono 418680 ) 
La notte dei mille gatti 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel. 683 128) 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
La prima notte di quiete, con A. 
Deton • DR (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (V i * rt Caverò Tala» 
lono 444.700) 
La dottoressa del distretto mi
litare 

CORSO (Corso Meridionale - Ta-
lelono 339.911) 
Non pervenuto 

DELLE PALMI: (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
Da mezzogiorno alle tre 

EXCELSIUK (Via Milano • Tele
fono 2G8.479) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 Te
lefono 416.988) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchlo 
DR ( V M 1 8 ) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida • S ( V M 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
1 quattro dell'Ave Maria, con 
E. Wallach - A 

METROPOLITAN (Via Citiate • Te
lefono 418.880) 
Napoli violenta 

ODEON (Plana Piedlgrotta. 12 
Tel. 688.360) 
Savana violenta • DO (VM 18) 

KOAI (Vi* tarsia I 143 14»» 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida • S (VM 18) 

SANTA LUCIA (V i i » Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Il trucido e lo sbirro - T -
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
L'alfittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale Tel 616.303) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Tel 377 583) 
Tarzoon la vergogna della Jungla 
DA (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 224.764) 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghan. 37 Te
lefono 377 352) 
Una donna da uccidere, con M. 
Jobert - DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Totò contro I quattro • C 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te
letono 444.800) 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati - C (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Si puro come un angelo si fece 
monaco di Monza 

EDEN (Via G ianfalìct - Tele
fono 322 774) 
La professoressa di scienza na
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49) 
Tel. 293 423) 
Due supercolt a Broocklyn, con 
R. Leibman - A 

GLORIA (Via Arenacela. I 5 l Te
lefono 291.309) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
le. 129 • Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 

MIGNON (Via Armando Diaz Te
lefono 324.893) 
Calde labbra, con C Beccarle 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 Tele
tono 370.519) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROVAI (Via Roma. 353 Tela-
tono 403 588) 
Getaway il rapinatore solitario, 
con S. McQuecn . L (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 680.266) 
La cambiale, con Totò • C 

AMERICA (Sjn Martino - Tele
fono 248.982) 
Amarcord, di F. Fellini - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo
no 343.722) 
Ercole slida Sansone, con K. 
Morris - SM 

ASTRA (Via Mazzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ* 

TI 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti I giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tclef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

JUPER_ 
noleggio f i lmc 
ginesuci 

SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 
AL CINEMA 

AMBASCIATORI 
DEL FILM PIÙ OSANNATO DALLA 
CRITICA DI TUTTO IL MONDO 

HA GIÀ' SCONVOLTO IL MONDO! 
OGGI SCANDALIZZERÀ' VENEZIA 

DOMANI SCONVOLGERÀ' NAPOLI 

al cinema A L C I O N E 
«•^^^^EDMONDp;^M/^ i>5^r ?-•> 

ORNELLA MUTI 
GERARD DEPARDIEU 

UN FILM DI MARCO FERRERI 
MICHEL PICCOLI • RENATO SALVATORI GIULIANA CALANOTA • , M ZOU ZOU * «.» . GABRIELLE 

-r+ja-M-' ' i r T T K *i; •• ' 1 . 

MARCO FERRERI -RAFAEL AZCONA I PHILIPPE SARDE I ! 
A J CafTld*V'4BC 

dipiiibu/ione FIDA 

VIZI PRIVATI. 
PUBBLICHE ViRTU 

MIKLOS JAIMCSO 
: J; 

(OS BALAZSOVITS PAMELA V1LL.ORESI 
FRANCO BRANCIAROU ' 
THERESE ANN\SAV0Y,: . 

LAURA BETTI 

'<):«» f - ' t v • 

D O M A N I AI CINEMA 

FIORENTINI - ABADIR 
TITANUS 

ROBERT DE NtRO GERARD DERARDIEU 
DOMINIQUE SANDA 

• in ordir» alfabetico 
FRANCESCA BERTINI • LAURA BETTI • WERNER BRUHNS • STEFANIA CAS.W 

STERLING HAYDEN • ANNA HENKEL • ELLEN SCHWIERS • ALIDA 1ÀLU • ROMOLO VALLI 
«con STEFANIA SANDRELLI .con DONALD SUTHERLAND . con BURT LANCASTER 

direttore della fotografi. VITTORIO STORARO (A.I.C) • musica di ENNIO MORRICONE •TTCHVK»!.0« 
••ceneogiatura di FRANCO ARCALI! • GIUSEPPE BERTOLUCCI • BERNARDO BERTOLUCCI 

regia di BERNARDO BERTOLUCCI 
una coproduzione rtato Franco-Tedesca 

PEA, PFODUTJOW EUB0PFE ASSOCIATE, roma-lES WOOUCTtOKS ARTlSTES ASSOCItS.parÌg't-AP.TEV.S F71M GWBH.berltflO 
distribuito dalla 20th CENTURY FOX 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tela
tene 619.280) 
Al confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

A 3 (VI? Vittorio Veneto - Mla-
no Tel. 74060 48) 
Profezia di un delitto, con F. 
Nero - DR (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini Telefo
no 341.222) 
lo sono la legge, con B. Lon-
caster - A 

SOLIVAK (Via B, Caracciolo, 2 
Tel. 342.SS2) 
Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris - 5M 

CAI'IIUt- (Via Marsicano Tele-
tono 343.469) 
L'adolescente, con D. Giordano 
5 (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
PT - NP 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Sodici letti dure battaglie, con 
P. Sollers - C (VM 14) 

LA l'tKLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Chinatown, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

POSILLIPO (V. Posillipo, 30 - Te
lefono 769 47.41) 
Fantasia • DA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 
Il soldato di ventura, con Bud 
5pencer - A 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tolc-
lono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2C9) 
(Riposo) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Te
lefono 760.17.10) 
Shampoo, con W. Beatty 
SA (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
L'ammiraglio 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 • Ta
l lono 377.937) 
Totò cerca moglie - C 

3' SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

IN ESCLUSIVA AL SOLO 

METROPOLITAN 
ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO ENTUSIASTA 
APPLAUDE A SCENA APERTA LE GESTA DEL 
COMMISSARIO BETTI, INTERPRETATO DA 

MAURIZIO MERLI 
• MAURIZIO MERLI • JOHN SAXON B$ 

BARRY SULLIVAN 

PINO raRJUW'-lowwoMuÈa» MJJKÒ BUSTO" u i u furo • . . 

-GUIDO ALBERTI:! .̂UMBERTO LENZ! -

Orario spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 - ult. 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Sospese tessere ed entrate di favore fino a nuovo avviso. 

OGGI AL 

DELLE PALME 
cosa accadde in quelle misteriose 

« TRE ORE » del 7 agosto 1894? 
CHARLES BRONSON, 
vi svelerà la soluzione 

di questo appassionante enigma! 

CHARLES 
BRONSON 

eJILL 
IRELANDin 

U' -•• • D.-er.: i> FrarA D. Gilroy w r /wn J Frank D Gàroy 

' P-ATÌC i . M.J. FrankovKh eWiton Self • vm* « Elmer Bemstein 

r> -v Ì Alan t Marilyn Bergman • • umted Artista 
Pr-.ì/!c-. :*:. Jt. .S Urr. ln^:r

rjxy >'*>;LV#K A > * • ' , * * - * «"a - " " ( * v 

IL FILM E' PER TUTTI 
Orario spettacoli: 17 - 18,40 - 20, 40 - 22,40 
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Intervista al nuovo presidente compagno Emidio Bruni 
-

Dagli Ospedali Riuniti 
di Pesaro un contributo 

alla riforma sanitaria 
« La fusione dei nosocomi ha rappresentato l'avvio di una migliore e più razionale uti
lizzazione delle strutture sanitarie esistenti » • Rapporti di collaborazione costruttiva 

PESARO. 1 
Nella seduta di lunedi il con

siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti di Pesaro 
ha eletto il compagno Emidio 
Bruni alla presidenza del
l'ente. Oltre ai rappresentan
ti del PCI e PSI che compon
gono la maggioranza, hanno 
votato per il consigliere co
munista anche, sia pure con 
motivazioni di carattere per
sonale. i consiglieri socialde
mocratico e repubblicano: si 
è astenuto invece il rappre
sentante della DC. 

Una lunga, più che tren
tennale militanza politica di 
dirigente quella che il com
pagno Bruni ha svolto nelle 
organizzazioni del Partito e 
nel Parlamento: negli ultimi 
anni eletto prima alla Ca
mera dei deputati dove ha 
fatto parte della commissio
ne lavoro e previdenza so
ciale e dell'Antimafia, poi al 
Senato con gli incarichi di 
membro dell'Ufficio di pre
sidenza del gruppo parlamen
tare comunista e delle com
missioni difesa e vigilanza 
della RAI-TV. 

I problemi della riforma sa
nitaria. cosi acutamente sen
titi dalle popolazioni, rischia
no di trovarsi invischiati in 
tempi molto lunghi se non si 
costruirà un movimento uni
tario di massa con il coinvol
gimento delle forze politiche 
democratiche, delle assem
blee elettive, delle organizza
zioni sindacali. Intanto la si
tuazione degli ospedali si va 
aggravando. 

Intorno a questi temi abbia
mo posto alcune domande al 
compagno Bruni. 

II tuo nuovo incarico è quel
lo di prai-'ente degli Ospe
dali Riuniti di Pesaro; puoi 
innanzi tutto chiarire il si
gnificato di questa istituzio
ne formatasi di recente? 

« Gli Ospedali Riuniti sono il 
risultato della fusione fra 
l'ospedale civile <t San Salva
tore » di Pesaro e l'ex sana
torio « M. Accorimboni » di 
Trebbiantico. fusione, è ' op
portuno ricordarlo, ' a cui si 
è giunti dopo una lunga e dif
ficile lotta superando così re
sistenze politiche e interessi 
particolaristici ». 

Ma in concreto, cosa ha si
gnificato la fusione? 

« In primo luogo l'avvio di 
una mii'hore e più razionale 
utilizzazione delle strutture j 
sanitarie esistenti, considera- , 
to che l'eventuale costruzio- • 
ne di un nuovo ospedale | 
avrebbe comportato tempi ! 
lunghissimi. Per dare poi ; 
un'idea della dimensione di ] 
queste strutture sono suffi- j 
cienti alcuni dati : 1008 posti i 
letto. 930 dipendenti, un bi
lancio annuale — riferito al 
75 — di oltre 11 miliardi e 
i ricoveri nello stesso anno 
sono stati 18 664 per oltre 2-15 
mila presenze. Òli Ospedali 
Riuniti di Pesaro rappresi n-
tano ovviamente la più uran 

I l compagno Bruni 

stema di medicina preventi
va in una dimensione che non 
presenti più l'ospedale come 
unica struttura sanitaria effi
ciente e il ricovero come uni
co modo per curarsi ». 

L'attuale maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
comnrende comunisti e .socìa-
listi; come si configurano i 
rapporti fra maggioranza e 
le altre forze presenti in con
siglio? 

« I rapporti in seno al con
siglio mi pare possano defi
nirsi di collaborazione co

struttiva. Certo, il rapporto 
più difficile è con la DC. la 
quale anche in questi giorni 
porta avanti una polemica ri
ferita all'ente ospedaliero. 
Tuttavia mi pare che le po
sizioni della DC contengano 
punti di contatto con il nostro 
programma e penso che man 
mano che si ascenderà nella 
realizzazione pratica dei sin
goli aspetti sarà possibile tro
vare le soluzioni più adegua
te. Voi re; ribadire comunque 
anche in questa occasione, co 
me pure ho fatto nella di
chiarinone successiva alla 
mia nomina, che non si può 
amministrare partendo da 
schemi ideologici ne si può 
scambiare l'effic.enza di un 
servizio con la propaganda *. 

Quindi una ricerca conti
nua di collaborazione unita
ria sarà perseguita da tutti 
gli amministratori. 

« Senza alcun dubbio. Per 
quanto poi mi riguarda mi ci 
vorrà un po' di tempo per 
trovare il giusto ritmo in un 
ambiente per me nuovo, ma 
e onto sulla leale collabo
ra/ione di tutti, avendo tra 
l'altro alle spalle l'esperienza 
proficua e appassionata del 
mio predecessore, il compa
gno Mario Rossaro. Colgo 
questa occasione per rivol
gere un cordiale saluto ai me
dici, al personale tutto, ai 
rappresentanti sindacali ed 
esprimere l'augurio che si 
possa lavorare- a.sbieme nel
l'interesse della collettività ». 

g. m. 
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Preoccupata denuncia della FLM e del C.d.F. 

Ancona: a rilento i lavori di 
costruzione del nuovo cantiere 

ANCONA, 1 
FLM e consiglio di fabbrica hanno diramalo una preoccupala de

nuncia sulla situazione produttiva ed occupazionale esistente al cantiere 
navale di Ancona dove si va avanti nella incertezza e si vive alla giornata. 

I lavori per la costruzione del nuovo cantiere venyono realizzati a 
rilento, manca una « strategia » della labbrica: il primo luglio scorso il 
consiglio di labbrica aveva chiesto un incontro con la direzione per avere 
un quadro informativo sulla situazione (investimenti, carico di lavoro, 
occupazione, eccetera). Ma la direzione rinvia di settimana in settimana 
la riunione. Nei prossimi giorni il consiglio di fabbrica e la FLM si ri
promettono di avere un confronto con i responsabili del settore metal
meccanico dcll'IRI. 
Nella foto: il varo di una grossa petroliera costruita al cantiere navale 
di Ancona 

A colloquio con il sindaco di S. Benedetto, compagno Primo Gregori 

Con il «Piano» dei servizi il territorio 
è davvero a disposizione del cittadino 

E' la prima volta che uno strumento urbanistico viene discusso con la popolazione 
prima di essere approvato dal Consiglio comunale — Il piano intende rappresenta
re una fase intermedia dell'applicazione della nuova variante al Piano regolatore 

Sull'inceneritore 
il Comune di Ancona 

è pronto a fornire 
ulteriori garanzie 

Manifestazione 
a Jesi a sostegno 

della resistenza 
dei palestinesi 

ANCONA. 1 
La popolazione di Candia 

non ostacolerà ì lavori di 
sbancamento per la costruzio
ne del l ' inceneri tore e, f ra bre
ve termine, si darà v i ta a° 
quel < conf ronto tecnico » (ta
vola rotonda) propost? dal 
Comune per o f f r i re u l ter ior i 

do istituzione sanitaria elio garanzie scient i f iche sull'as-
opera in provincia. 1 \ secon
da in assoluto urlio Marche*. 

Potresti fornire alcune in
dicazioni relative a> program
mi di breve e medio termine? 

cUn discor.-o sul pro-tramma 
dell'ente ci porterebbe lonta
no. Voelio dire solo che l'at
tuale maggioranza del consi
glio di amministrazione si è 
data un programma di attivi
tà che si in.-erhce e cerca di 
portare un contributo all'at
tuazione della riforma sanita
ria. Naturalmente marciano 
d: pari pa>Mi i programmi por 
rendere p,ù efficienti e razio
nali gli ospedali. Posso per
tanto indicare alcune n»CO>M-

senza di e f fe t t i inqu inant i del 
l ' impianto: queste le conclu
sioni — largamente positive 
— cui è pervenuta una as
semblea popolare a Candia. 
a cui hanno partecipato i l 
sindaco di Ancona e vari as
sessori. 

Sul piano pol i t ico la Giun
ta . con la sua presenza, ha 
sment i to — se ce ne fosse 
stato bisogno — le interessa
te accuse di intol leranza e 
di arroganza r ivol tele da grup
pi di fomenta to r i . Circa la 
specifica questione dell ' ince
neri tore. la G iun ta — at t ra
verso le parole del sindaco 
Monina — ha espresso un'al
t ra prova d i serietà e di pie
na comprensione nei confron 

,• , „ , , , _ , ì t i della popolazione di Can 
la c o n n o t o .. qu»n'«i ho .ip- < d . a : è ^ i n f a l t i r i b a d j 

pena a.fermato: 1 a m p i n m m , t o c h e _ a i termine dei la 
vor i di sbancamento 

to dell'organico i n d-vosa 
«Ha legge 33òì per migl.orare ; verrà iniziata la costruzione 
i servizi in term.ni di rap.di- * dell'inceneritore s'uo a che i 
ta ed efficienza, e ;n questo 
quadro si pone l'esigenza di 

JESI. 1 
Una manifestazione inter

nazionalista si è svolta a Je-si 
nel corso del Festival del
l'Unità I democratici jesini, 
che già hanno cominciato a 
rispondere all'appello del Co
mitato unitario antifascista 
raccogliendo medicinali, capi 

j di vestiario. coperte e dena
ro per il popolo palestinese. 
M sono stretti a t torno a due 
re=.s»ent: .«"ab. intervenuti al
la fc->:a dimostrando anche 
cc.icret Ìniente la propria so-
hdar.eta verso chi lotta or-
ma. da decenni per le libertà 
e l'indipendenza della propr.a 
terra 

Pi elidendo la parola. Sai-
man Ahmad. dell'Unione ge
nerale studenti palestinesi 
tGUPS». ha sp.egato i moti*, i 
della lotta del suo popolo. 
cacciato dalia propria terra 
nel 1943 allo scadere del man
dato inglese in PalesMna. 

Il compagno Remo Cicale-
se ha espresso la solidarietà 
del neutro partito. 

Un appello ner la sottoscri
zione d. fondi per il popolo 

! pale-Tne-e è srato 'anciato 
J da: comun.st: ri Monterchr.o 

non ! e di Sant'Angelo :n Tv.zzola. 
che hanno versato una or imi 

SAN BENEDETTO. 1 
L'Amm.ni.strazione comunale di San Benedetto del Tronto 

ha iniziato da lunedi scor.-o una serie di 10 assemblee popolaci 
per discutere con i cittad.ni la proposta del Piano dei servizi 
pubblici di qiidit.cie i ho è una fase delia completa norganiz 
zazionc urbanistica della città che si concludevi con la Va
riante Generale al P.R.G.. 

Sul metodo usato per la realizzazione del P>ano dei servizi 
e sulla sua importanza abbiamo rivolto delle domande al Sin
daco compagno Primo Gregori. 

in due anni e con una spesa 
pari a un decimo di quella 
necessana per i piani parti-

E' la pr ima volta che 
uno s t rumento urbanist i 
co viene discusso con la 
popolazione pr ima di esse
re approvato dal Consiglio 
comunale. Rit iene che la 
consultazione popolare sia 
ut i le solo per questo pro
blema o questo fa t to assu
me i l s igni f icato di un 
nuovo metodo di ammin i 
strare la c i t tà? 

«Se in passato la città di 
San Benedetto è stata tea
tro delie più colossali specu 
laziom e se da parte deli' 
Amministiazione comunale e 
stato possibile commettere di- ! 
scnminazioni tra ì cittadini 
lo si de*.e proprio all'assenza 
di un metodo politico-ammini-

colareggiati la completa e più 
aggiornata pianificazione ur
banistica della città. 

L'aver posto come fase m-
1 termcdia della variante gene 
' rale il Piano dei Servizi Pub-
I blici di Quart iere fa parte di 
j un nuovo metodo di pianifi-
1 cazione ed ha il significato di 
; porre al primo posto nella 
! scaia dei valori i servizi ci-
j vili, sociali e culturali dei cit-
Ì tadini subordinando ad essi 
I ì problemi dell'Cspansicne edi-

l ina residenziale. 
Prima il servizio e poi l'a

bitazione. al contrario del 
passato quando si è sempre 
pensato agli insediamenti e 

ristrutturare i servizi di pron
to soccorso e r.animazione. E' 
essenziale poi la creaz.one di 
strutture esterne all'o-peda.e 
che facciano parte di quel si-

1 tecnici i nv i ta t i a l i? « tavola 
rotonda » non avranno dato 
un ennesimo e def in i t ivo pa
rere favorevole. 

somma d. 10O mila lire. 
Le Federazioni provinciali 

marer.Ves: del PCI. DC. PSI 
e PRI hanno lanciato di co
mune accordo un appello per 

• In caso contrario — ha | la raccolta di lat te in polve-
affermato ii sindaco Moni- ' re. vitamine, cassette ehirur-
na — l'inceneritore non si giche d: pronto intervento. 
farà ». c ip i di vestiario e denaro. 

Un ricco programma di iniziative politico-culturali 

Prende il via il Festival a Fano 

st rat ivo improntato suua , - . _„ - - __„;»,; „ „ - . „ „ „ u„ 
«o,-»,™,.-.-.-.:™™ J „ , „, ,»^,», , ' ai servizi sociali nessuno ha 
partecipazione dei cittadini i 
aile scelte e al governo della i 
città. Il metodo di discutere ' 
con la popolazione, tu t te le 
scelte fondamentali della pò- ! 
litica amministrat iva ha la ! 
forza di innestare un mecca- ' 
nismo con :1 quale sarà im
possibile il ripetersi di mo- i 
menti speculativi o discrimi- | 
natori. diventando cosi uno i 
strumento di grande aiuto ' 
per amministratori che vo- • 
ghano operare m modo ztu- ' 
sto e alla luce del sole. ' 

Ciò rende possibile anche 
una informazione costante ai cittadini ed ottenere cosi 
da loro l'appoggio per supe
rare le molteplici difficoltà 
che si incontrano nell'azione 
amministrativa e utili contri
buti per sbagliare il meno 
possibile. Ne risulta anche un 

mai posto la minima atten
zione. Tut to questo significa 
porre il territorio a disposi
zione del cit tadino e non vi
ceversa. E' una scelta politi
co culturale nei campo dell' 
Urbanistica nuova ed ongi* 

i naie, tanto che diverse Uni
versità ci s tanno chiedendo 
gli elaborati per esaminare il 
metodo da no: adot tato ». 

Cosa può dirci sui tem
pi di approvazione e di 
realizzazione dei servizi 
previsti? 

« Pensiamo di poter anda
re in Consiglio comunale per 
l'approvazione del Piano dei 
serviz: intorno alla seconda 
decade di settembre. Oltre 
che nelle assemblee popolari 
il Piano sarà discusso anche 
con tu t te le associazioni di 
categoria della città, i sinda-

FANO. 1 
E' iniziata nei migliore dei 

modi la se t t imana fa.iese del 
festival dell 'Unità 1976. 

Quest 'anno la manifestazio
ne si articola in diversi luoghi 
della cit tà e da domani sera 
(giovedì» saranno funzionan-
t> le grandi s t rut ture installa
te nell'area dell'ex caserma 
Montevecchio. Qui appunto la 
scritta .. l 'Unità vive perché 
tu la fai viverci» d: una bella 
gigantografia accoglie chi 
giunge alla festa e ne richia
ma l'attenzione sulla caratte
ristica tradiz.onale e peculia
re di questi grandi incontri 
popolari: quella del sostegno 
politico e fmanziar.o alla 
s tampa comunista. 

Porre l'accento sul premi
nente carat tere politico del 
festival è quasi superfluo, ma 
è giusto sottolineare in questo 
cmbito lo sforzo che il PArtuo 
•DStiene per promuovere an

ni questa occasione la più 

amp.a apertura democratica. 
l'attenzione p.ù viva verso 
quanto esprimono le altr^ for
ze, la possibilità più p.ena di 
dibatt i to e di libera espressio
ne dei diversi orientaménti po
litici e ideal:. 

1 Non dunque, come taluno ha 
affermato con una punta di 
malizia, forse det ta ta da un 
pò d'invidia, una manìfesta-
z.one propagandistica, intesa 
nel senso più strumentale, ma 
invece un momento genuino 
di aggregazione e di apertura. 

Ci piace a questo proposito 
ricordare l'incontro nelìa Sa
la Morganti con Massimo To
schi. cattolico, presente come 
ind.pendente nelle l.ste del 
PCI il 20 giugno. E' s ta ta que
sta una occasione di sereno 
confronto che ha richiamato 
tantissima gente e che ha vi
sto parlare il comunista. 11 de
mocristiano. il soc.aldemocra-
tico e chi. pur non particolar
mente impegnato In schiera

menti definiti, ha voluto cer
care :n-:eme agi: altri una ri
sposta ai grandi problemi pi 
ht.ci. sociali, culturali che in
vestono il paese e la società. 

Questo noi intendiamo esse
re l'obiettivo di queste feste 
che nascono e crescono attra
verso l'impegno disinteressato 
di tan t : militanti e simpatiz
zanti e che trovano in una 
pirtecipaz.one popolare sem
pre più vasta e consapevole la 
realizzazione degli obiettivi di 

elevamento della preparazn- . ^ . .^„ -.... . 
ne generale dilla popolazio cati. le associazioni culturali 

e sportive dilettantistiche e 
con tut te le forze politiche de 
mocratiche. Trattandosi di 
una scelta di grande va.ore e 

j importante il ecntr .buto e la 
partecipazione di tutt i . 

Circa la rea'izzazione del 
servizi molto dip-^nd^rà da
gli indir.zzi poh* ci de: Go 
verno nazionale Noi siamo in 
grado, con 'e nostre disponi
bilità delegazionali. di rea
lizzare in breve tempo gran 
par te di quanto previsto. Oc
correrà però che la Commis-
-vlone Centrale per la finan-

I za locale modifichi il suo at-
j reggia mento di blocco ver-
1 *o gli Enti Locali che nega 

loro, al momento at tuale la 

ne .-ui problemi politici, eco | 
I nomici e scciaU i». • 

I l Piano dei servizi vie- | 
ne pr ima della var iante < 
generale al Piano Regola-

j tore. Perché questi due 
j tempi d is t in t i nella pia

nif icazione urbanist ica 
della c i t tà? Rientra nella 
prassi normale o anche 
questo fa parte di un nuo
vo metodo? 

<* Abbiamo deciso ri: redige
re la variante generale al 
P .RG. delia cit tà che ormai 
non rispondeva più alle esi
genze nuove deilo sviluppo 
cittadino, specialmente dopo 
le vane modificazioni volute 

democrazia che il part i to si zione di piani particolareggia 

dal Consiglio superiore dei | possibilità di contrarre qual-
lavon pubblici e soprattut to . siasi mutuo. Ad ogni modo è 
dopo l'imposizione della reda- ; importante che s: inizi que 

pone. 
Il nceo e vario programma 

della festa di Fano prevede 
concerti, proiezioni cinemato
grafiche. spettacoli per bam
bini. recital musicali e come 
abbiamo detto tutta una se
n e di incontri politici e con
vegni. 

Questa sera si esibirà nell' 
area dell'ex caserma Monte-
vecchio Raffaella Carrà e il 
auo show. 

i ~ a svolta. Il vincolo delle 
ti attuativi in tut to il terr» • aree previste da', p.ano è il 
tono comunale che avrebbe : primo passo. 
ro comportato una spesa e 
sorbitante <non certo meno 
di mezzo miliardo) e temp. 
di at tuazione assai lunghi 
Si è ritenuto invece di proce 
dcre alla variante generale al 
P.R.G. e di affidarne la re
dazione a due tecnici di pro
vata esperienza e capacità 
professionale. Campos Venu
ti e Ballardlnl, per ottenere 

Faremo :1 resto tanto più 
celermente quanto più potre
mo contare sull'appoggio del
la popolazione e delle forze 
politiche democratiche in un 
giusto e corretto rapporto u-
nitario in questo sforzo per 
«costruire insieme una città 
nuova dal volto umano» . 

Franco De Felice 

La notizia non è ufficiale ma è confermata da voci ben informate 

NTPOCHT MESIÀLLA«TERNI» 
UN DEFICIT DI 28 MILIARDI 

Un passivo di dimensioni preoccupanti, soprattutto perché si registra nonostante alcuni elementi 
favorevoli alla situazione dell'azienda • La dimensione nazionale della vertenza • Direzione latitante 

TERNI. 1 
La « T e r n i * h a perso. 

nei p r imi sei mes i di que
s t ' a n n o , 28 mi l i a rd i . La no
tizia, n a t u r a l m e n t e non uf
ficiale, m a che proviene da 
fonti ben i n fo rma te , v iene 
a confe rma del le voci, dif-
fusesi nei giorni scorsi , di 
un p e s a n t e deficit accu
m u l a t o dal la az ienda a par
tec ipaz ione s t a t a l e nei pri
mi mesi di ques t ' anno . 

Dal le in formaz ion i che 
a b b i a m o raccol to si preve
de che , se non in te rve r ran
no m u t a m e n t i di ro t ta , an
che il bi lancio di ques to 
a n n o po t r ebbe ch iuder s i 
con u n passivo assai pe
s a n t e (si pa r l a di o l t re 40 
mi l ia rd i ) e n o n si esc lude 
che nel giro di pochi mesi 
il consigl io di a m m i n i s t r a 
zione del la socie tà debba 
r icor re re a u n a nuova sva
lu taz ione del cap i t a l e so
ciale, il sol i to espedien te 
che si ut i l izza alla « Ter
ni » pe r r i p i a n a r e i deficit . 

La not iz ia del la perd i ta , 
di cui c h i e d i a m o confe rma 
ufficiale, è p r e o c c u p a n t e 
a n c h e pe r ché u n passivo 
cosi p e s a n t e si reg is t ra no
n o s t a n t e a l cun i e l emen t i 
favorevoli per la s i tuaz ione 
della a z i e n d a : i nuovi im
piant i s ide rurg ic i sono s t a t i 
comple t a t i e n o n pesano 
sul b i lanc io di q u e s t ' a n n o , 
appena a luglio dello scor
so a n n o c'è s t a t a la immis
s ione di 85 mi l i a rd i * fre
schi » di c a p i t a l e sociale . 
concessi da l l a F lns ider pe r 
sos tene re la n u o v a direzio
ne az ienda le , in più il mer
ca to della s ide ru rg ia ha 
fa t to r eg i s t r a r e una c e r t a 
r ipresa e gli imp ian t i so
no t o r n a t i a funz ionare . 

N o n o s t a n t e ques t i fa t tor i . 
d icevamo, la « T e r n i * si 
t rova in ques t i p r imi sei 
mesi con un passivo di di
mens ion i considerevol i Pe r 
fare q u a l c h e pa r agone ba
sti p e n s a r e c h e l 'esercizio 
del '75 si è c h i u s o con u n 
passivo di 52 mi l ia rd i , di 
cui 12 a c c u m u l a t i nei pri
mi q u a t t r o mes i d e l l ' a n n o 
(ges t ione Ost i -Malvetani) e 
40 negli a l t r i o t t o mesi (ge
s t ione Badi le -Mancine l l i ) . 
Qaes to deficit, c o m e è no to . 
è s t a t o r i p i a n a t o utilizzan
do un a l t r o «trucco», cioè 
il r icorso al la legge Visenti-
ni sulla r iva lu taz ione degli 
impian t i . 

Ma. si bad i , n o n si t ra t 
ta solo di u n a ques t ione 
f inanziar ia . Un p u n t o su 
cui r i f le t te re è l ' assa l to pro
du t t ivo . I nuovi i m p i a n t i 
cos t ru i t i nel la s iderurg ia a-
vreb'oero dovu to a s s i cu ra r e 
u n a c e r t a t r anqu i l l i t à m a 
poss iamo d i re c h e u n a par
te cospicua dei 28 mi l i a rd i 
di pe rd i t a v iene p ropr io da l 
c o m p a r t o s iderurg ico . An
che al DCC la s i tuaz ione è 
pesan te , c'è la ques t ione 
dei t r a s f e r i m e n t i e. dal le 
informazioni c h e a b b i a m o 
raccol to , il famoso accordo 
t Te rn i -Breda * è di una in
cons is tenza ta le c h e non ci 
c r e d o n o più n e p p u r e al la 
,* T e r n i » . Qual i cons idera
zioni si possono t r a r r e dal
la no t iz ia? C e r t a m e n t e le 
p romesse d r r i m e t t e r e in 
ses to l ' az ienda n o n sono 
s t a t e m a n t e n u t e . La dire
zione a z i e n d a l e c h e e ra s ta
ta d ip in t a come u n model
lo di i m p e g n o e di effi
c ienza. si d imos t r a la
t i t a n t e . 

Ma il p r o b l e m a di fondo 
è un a l t ro , e r i g u a r d a la 
d imens ione naz iona le della 
ve r t enza « T e r n i * (po iché 
del res to è n o t o che i co
munis t i n o n h a n n o m a i fat
to ques t ioni di nomi , ma di 
l inee pol i t iche, di indirizzi 
di scel te reali a sostegno 
dello sv i luppo della azien
d a ) . 

Il p rob lema è cioè il ruo 
lo che h a la « Te rn i > nel

l ' appa ra to p rodu t t i vo nazio
na le ed in p a r t i c o l a r e ne l le 
pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i e nel 
s e t to re degli acc ia i 

La not iz ia del deficit dei 
pr imi sei mes i di ques t ' an
no n o n può c h e preoccu-
p i r e . m a le r i spos te debbo
no ven i r e dagl i inter ioca-
tori giust i E la classe ope
ra ia t e r n a n a gli interlocu
tori li h a c h i a m a t i in c a u - ì 
s e m p r e con e s t r e m a preci
s ione: essi sono, nell 'ordi- j 
n r \ :1 governo. TIRI, la 
Fins id^r e la d i rez ione a-
z iendale 

Maurizio Benvenuti 

Un'immagine di un reparto delle acciaierie « Terni 

Domenica 
si conclude 
il festival 

a Mugliano 
MUGXAXO. 1. 

K u n / i a t i il 28 agosto 
l.i fos t i dell Uni ta di 
.Niugnano. 11 nog ram-
m.i e denso d: avveni
men t i politici e cul tura
li , i .g iuncat ivi . Doman i 
"ora si s folgora un di-
l> it t ito t r i u i f i capo
gruppi con.vl .ar ' del co 
mimo di Perugia sul te
ina democrazia o prtrit;-
oipa/ iono, il 4 s- t t e m b r e 
in occasione della sera
ta ìn t e r / iona l i s t a av rà 
luogo uno spe t t aco lo 
v a t ra le di un g ruppo 
olclonst ico bras i l iano. 

Il festival di .Mugna
io si conc luderà dome-
ì.ca prossima Altro in-
• T e l a n t i iniziat ive so-

'io previste m ques t i 
-riorni a n c h e a Madon-
la Alta o K. Marco, dove 

doman i sera allo ore 
20.'M M svolgerà un di
ba t t i to sulla ques t ione 
femmini le al qua le par
teciperà la c o m p a g n a 
Belillo. consigl iere re
gionale . 

Prima riunione dell'assemblea regionale dopo la pausa estiva 

Da oggi riprende intensa 
l'attività del Consiglio 

Sarà discussa, ira l'altro, la mozione presentala dal PCI in merito ai danni provo 
cali dai maltempo - Respinte dal governo tre importanti nuove leggi regionali 

PEHUGIA. 1. 
Domani nella no-itra reso

ne riprenderà ufficia'monte 
l'attività politica. li Cons i l io 
regionale tornerà a i.unir->i 
infatti dopo la p<-.js.i c^t.\,i 
domani pomeri™ o dallo iti 
alle "20 nella sala usuale del 
Consiglio di amm:ni«'ra/ione 
della Provincia di Perugia. I.o 
ordine de! giorno e nutr. io. 
le scadenze assa' mpnr 'anti . 

In apertura di seduta mo! 
to probabilmente si discute
rà della mozione presentata 
dai compaeni comunisti Man
darmi. Matera7zo e Lombar

di concernente ì danni cau
sati nel mese di ago-ito dal 
maltempo in Umbria. Su quo 
-.to tema, come si ricorderà, 
si ora sviluppato un forte mo-
\ .mento di opinione e di lot
ta tc-o a impegnale il co-
veino nazionale su.la pos 
sibi'.-.tà di conccdeic alla no
stra recione finanziamenti ur
genti per frontegsiare la gra
ve situazione economica pro
dotta->i nelle campagne a se-
gu.to delle alluvioni 

Un altro punto di estrema 
importanza di discussione, 
anche in riferimento alle no-

MAGIONE - Dalla Commissione comunale economica 

Esaminata la situazione 
delle industrie Tarpani 

MAGIONK 1 
S. è r,un.ta. su in fiat.\a 

del sindaco di Mac nne fic. 
Rasteg'ni, presso la serio mu
nicipale la Comniis» one co
munale a: problemi economi
ci a'Iarzata ai capo grunpo 
DC. PSI. PCI. [KT (- (im tiare 
la crave >.tua/ont. dio si ò 
croata pro--o 'e i n d u r n e 
Tarnani. \:!n milione banro 
chesto .-ci ottinuto d: par-
Uc.paro :! rvins.c! o d fabSr 
ca dt'll.i Ta^j Cor, e, ("vii 
.ndastr.a n.I Tarpan.) «d .! 
sindacato 

Nell'amo.to del d batt-to è 
emersa 'a \oionta d' mettere 
in atto .nvia tuo doi^e al 

mantenimento de lhelh oc-
cupaziona!. (100 opera, c r e a ) 
mossi seriamente in pencolo 
da una sono di difficoltà 
a/ ondai), che sono ora al-
l'o-amo della Sviluppnmbria. 
alla quale ì n>pon-abi!i del
ia d.tta s: sono r.\olti 

\ tal proposto Y' nm'ea-
z on: «nitTse d l'.la r.unlonc 
concordano su la opportuni
tà ri un intervento pubb'i-
c">. p ' r il quiV sono da 
ih '. n.rf 'e moo" i! tà o h por-
t ita. una volta a\uto .! qua
dro prec.-,.» delia s.tuaz one 
natnmon.ale od avere esa
ni n^'o e cau- • d«i!e d.ffi-
co'.ta. 

In questo periodo estivo 

Pittori umbri in giro 
per tutta la penisola 

te vicende determinatesi nel 
carceie di Perugia nel mese 
di ajo-.to. :*arà l'oggetto nu 
meio .V <'Colisi™!', d. aiuto 
per l'assistenza pcniten/iai . i 
o po-t penitenz ana operanti 
nei e.rco'i 'Jiuri ".l ' i d. Perù 
™ia. Spoleto e Tonn i ' Il Con-
smlio ìOL'ionalo dovi a noni.-
nare un pioprio rappie.ien 
tanto e sei cittadini qualifi
cati noU'a.-.si.stonza .-oc.aie 
Su questo atto amnnni->tiati-
vo proposto dalla giunta re
gionale e sulla i dazione del 
pie.iidcnte della teiza com
missione permanente <on->.-
Lare, il ioci'a.dcmociatico Do-
men.co Fortunelli. .-.: sv..up 
pera un dibattito enea la si
tuazione esistente nehe car-
cen umbie. 

Il prof. Foitunc.li .sarà re
latore anc'no sui punto con 
cemento la lesola menta zione 
del -erv.zio di a-.-..-.ton/a dei 
nefropatie, cro.i.t.. Li g.un 
ta regionale nel.,» ;fduia d; 

i domani presente:a inoltre un 
! p.oprio documento sui colle

gamenti legioni'.: nfer.ti al 
-.stonirt deilo < omun.cazioni 
.n'erro;?.ona.. e nazionali, li
na ser.c di interpellanze ed 
interrogazioni su problemi 
sped i c i chiuderà ia discus
sione 

Otrg. pomenzg.o si sono riu
nito intanto ic rommission. 
affar. istituzionali od affar. 
sociaa. mentre !a commissio
no affa., economici -. r un. ia 
domani mattina. P.nt.colar-
mcntc .iiipoiMnt. i patiti al-
Ì'O.dine de. ti.oiuo della se 
e onda commi-s.one iquc.ia e-
cond.n <• u ». p. mi (jf iar . 
. , ' " i / . M i a . » ». 

T. i l'alt.o »a (iimm.Sa.one 
econom e a do-,, a p.c.idere in 
esame .. ri..se-rno d. ,?^ze pre
posto aal.a :.u!V.a r i dona l e 
c r ea .a r.strutturazione orga-
n.ca e lunz.ona.e de..'ente di 
sviluppo nel'.'Umbr.a e un al
t ro d.sezno di legze de.la 
z.unta concernente : contri
buti per ia valorizzazione d e -
!e acque m.nerali e torma!. 

La prima commissione tra"-
tf.-a imece un d.sogno p.o-
posto da: consisiieri Fioro li. 
Arcamonc. Gambuii e Loni-
bard. .-.uil'.ipprovaz.one de.lo 
statuto de. centro S'udì g.u 
r.d.ci e po!.tiC. in at to am-

'^ i programmi 
di radio UMBRIA 

Ore 7.45: Not iz iar io; 8 15: 
Rassegna s tampa; 9: Miscel 
lanca; 11.45: Per voi meno ; 
g iovani ; 12,45: Not iz iar io; 13: | 
• Programma ore 13»; 14: Lo i 
scorpione; 16: Country Ame
r ica; 17.30: Revival ; 18.45: No
t iz iar io ; 19: Fi larmonica c i t tà 
di M a n d a n o ; 20; Pepava; 21: 
Sud America; 22: Hard Rock; 
22,45: Notiziario; 23: Radio 
Umbria Jazz. 

PERUGIA. 1 
In que-to per.odo d ,-ta.s 

tìc.c «rt . i . ear i t i . e \a". be
ne >. per.p. d: se jni «ro quan 
:.. oltre . po--h. ma-tr. . ' i 
cri do.la pittura umbra, e i e 

h i . ino orma sp . ce ro .1 io 
lo .orso "...ti i rr.or.d a... 3vol-
srono mer.".or.a a;: -.ita e v r a 
re?.oriale, racer.d-^i o-. jnq -je 
\alere. Da notare porco la 
presenza, a Sa.-^cferrv.e. e 
Co.le S Lorenza di Laura 
Aeostm:. distintasi per la sua 
n.ttara .-obr.a e del.eata cosi 
come pure Nello Palloni, .-^m 
ore a Sa.-.~oforra*o, si e fatto 
>'ilere con rob-i?:-\ n^tc.oi. 
opero, una do. e qua', arqu.-
s t a t i por :; '.orale M.i.-oo 

G.ul.ano G.unun parler.-
pera prò».- mani .ite. con al
cune sue valide roal.zzaz..ini. 
degne d. que.-to .."'.sta. «rr . 
pre R-s.s.duo nei .ivnro d. una 
r cerca p.t tonca «empre p.u 
avanzala Ai.» imminente 
«biennale delia ceram.ca e 
del metallo - Gubb.o "T6.>. En
rico Scotta, A Verona, ha ri
proposto, in chiave surreali
sta, 11 tema delia solitudine 

e=.st»'.nz ale dall'uomo, con ot-
: m. e.-,ti 

Le* S<*rr. espone, dopo il 
.-KC-V.-O d. Assisi a Torli, 
Corona o S M d* z.: Angeli. 
cerr.pre con sro^-. consensi A 
C:**a d'* "̂  P.^vo nel n Ras.-e 
er.a do. \ pi ' tura eon*empo-
ranea umbra, menz.on: par
ticolari mentano .1 solito, bra-
\..s.-.mo N'e..o Palloni Rober
to Rovìi. Guatavo Benucci, 
Franco Delicati. Carlo Dell' 
Am co. Cir .o Germini ed il 
e Prem.o Danto 1976 »» Ro.an-
do Meal.o.s.. dal 'a bellissima 
p.'.tuia evanescente o del tut 
to per.s>-jp.ale. j 

A Riin.n.. .successo della ' 
mastra dello*.:.ma naif p?ru j 
g.ni Lj.?,na Pene: la cai 
arto tenao e sognante s. e ' 
fatta va.ere onchc a Napoli 
Bari o Cagl.an. oltre che nel 
A ia.s.sogna itinerante, clic ' 

toccherà presto anche Luga- I 
no, Londra e New York. Da I 
notare che la Ponci ha vinto ' 
recentemente »! «Marc'Aure- I 
lio •> d'oro. ' 

m.nistra* p."-V)-:o da.ia 

Argo 

jz.uiv.a conc°.noi. 'e a or>m-
m.M.oiK coiiau!*.'..* .n ' t . ro-
g.ona.e por .a pro_r.ammaz.o 
ne tconom.ca presso .1 n". n»-
s"oro d e b . . ì r r . o , o Ta l'al
tro un d -e_':.o ri. ;czz^ pro
posto ri i o.in-.2 .••*. romani-
s*. Mon"er«>sso e M.itcrazzo 
.-ui traete...r.e.it. a.li Pro-..n-
c e del.e funz.on. .n m»*er:a 
di bonif.ra .nteg.\»!e e tra-
sfor.mont. al'o comun.ta mon
t i n e dc l e fu.i7.Qi.. .n mate-
r.a d. bonif.ca montana. 

C e .n 'anto d i ro^.strare 
una pr.ma ì un .one t c iu ta 
stamattina daYuff.r.o d. pro-
'.d^n'-i a . largito a'.e pres. 
den/o del.e co.-nni.s-.cn. su'. 
toma della march n i pubb .-
ca in Umbr.a 

Por dom.i'i. mir t ina inoltro 
e convoca',-, u n , cnnforcnzi 
s tampi de' pre-irtcr.'o de.ia 
ir.ar.'a icu.ona'.o eompasrno 
Germano Mar.-, unitamente 
a?.i a*-es.ìori Pro;ant ini e 
Abbondanza in mcr.*o al rm-
v.o da parte do! governo cen
trale delle lei;gi sulla consul
ta della donna, sulla oaeca 
e sulle acque minerali. 
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Un importante contributo al risanamento del borgo antico 

A Cagliari rivive 
il centro storico 

Positivi commenti della stampa isolana - Il bastione di S. Remy per anni 
abbandonato a se stesso - Occorre determinare un uso civile degli ambienti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARLI 

La riscoperta del centro 
storico da parte dei cagl.an-
tani, che costituisce l'idea 
centrale del festival del!' 
Unità programmato al ba
stione S. Remy nei giorni 
9 10 1112 settembre, e ora 
motivo di dibattito sia sulla 
stampa isolana, sia ne; quar
tieri, sia tra le organi/dazio
ni culturali e di massa. 

Il programma elaboiato 
dai partiti dell'orco costitu
zionale in vista di una so
luzione unitaria della cr.si 
comunale, parte dal « risa
namento del Castello e de
gli altri rioni del centro sto-
r.co, nel quadro di un di
verso modello urbanistico, 
per restituire alla città una 
dimensione umana » 

L'inii-.ativa del PCI di 
svolgere sulle terrazze del 
«Castello» il festiva! dell' 
Unità, e per cosi dire ser
vita « a smuovere le acque 
da tempo s tagnant i» Lo n-
conoscono i giornali di Ca
gliari: l'Unione sarda e Tut-
toquottdinno i quali propr.o 
in questi giorni dedicano 
ampi servizi di cronaca ed 
accurate inchieste ad una 
operazione, quella del cen
tro storico appunto, che deve 
essere diretta a risanare, ri
formare. modificare profon
damente l'attuale organizza
zione della vita cittadina. 
Anche il quotid.ano sassa
rese la Nuova Sardegna, nel
la cronaca di Cagliari affer
ma che « Il Bastione S Re
my e praticamente disertato 
dogli stessi abitanti di Ca
stello. mentre più acuto si 
fa la necessità di recuperare 
spazi e strutture per ridare 
una dimensione sociale alla 
vita degradata del vecchio 
nucleo cit tadino» 

Non si t rat ta soltanto di 
restaurare e di rimettere in 
sesto archi e portali, ma di 
creare occasioni di incon
tro. stabilire un uso civile 
degli ambienti, dare corso 
ad un dialogo tra utenti, ur
banisti ed amministratori. 
In questo senso — riconosce 
la Nuot a Sardegna — la Fe
derazione comunista ha n-
vanzato « una proposta con
creta richiedendo al Comu
ne l'uso dell'intero comples
so del Bastione per la festa 
dell'Unita ». • • 

«Gli organizzatori — con
tinua il giornale — hanno 1' 
intenzione di trasformare il 
Bastione S Remy. per que
sta occasione. In una S2de 
di incontro popo'are. utiliz
zando le architetture umber
tine 

Il rilancio del Bastione e 
la valorizzazione del Castel
lo sono due fatti concomi
tanti di importanza notevo
le per poter <e ritrovare e ri
costruire la citta ». 

« Il luogo quasi sempre de
serto — denuncia ancora la 
Nuova Sardegna — e abban
donato da oltre un trenten
nio, dopo che fino alla .se
conda guerra mondiale ave 
va caratterizzato la vita e t -
tadina. S. Remy era stato. 
alia fine del secolo e pri
ma delle distruzioni dei bom-
bardnmer-ii del '43, il prin
cipale ritiovo della bor^hes.a 
e del popolo Qui a. trovava 
l'occasione di vivere in ma
niera veramente comunita
ria Poi 1 cagìiantani hanno 
preso altre strade, con l'e-
spam>ione urbana e la moto-
r.zzaz.one. Di S Remy si 
ricominciò a parlare alcuni 
anni fa, quando gli amm.ni-
s t ra ton. ma in primo luogo i 
partiti democratici cap.ro 
no che non occorreva .so.o 
restaurare, bensì anche r.va
lutare da un punto di vista 
sociale e ambientale l'inte
ro Castel.o. Molli progetti 
sono stati elaboriti per la 
pa legg ia ta copert i. conce 
p.ta dagli architetti dei S.i-
vo a come un vero e prò 
pr.o s:.!otto. alla maniera 
delle grand: gnl.ene uniber-
t.ne. d. tante e tta ita..* 
ne. da Tor.no a Mi .ano. ila 
Genova a Firenze e Napo.i. 
Purtroppo ì fatti non hanno 
mai seguito le mtenz.oni . 
E' po.ss.bi'e vedere qinlco.-a 
di concreto a breve sca 
denza? 

«La domanda — sostiene 
giustamente :1 compagno 
Franco Caruso, secretar o 
della sez.one co.mun.sta Cen
tro e presidente del fest vai 
dell'Unità — va r.vo'.ta 
pr.nc.palmente azli amm.n.-
s t ra ton. No: pos i amo d.re 
che f.n dalla sua naso.ta. 
l'anno scorso, la sezione 
Centro ha posto -.'. problema 
dei quartier. stor.ci. a t t ra 
verso un documento in tre 
punti. Questo documento 
parte propr.o dalla es ceri 
Ta p n m a n a d. paranti re 
agli attuali a b . t m t i .a 
possibilità d. cont.nuare a 
vivere ne: loro qaar t .e . : 
(non solo Castello, ma an 
che Mirma, Stampare e V. -
lanova». in CAs>e dooent. e 
con tutti i servizi adezuati. 
compresi eh .spazi cu.turali 
e per :I tempo libero. Con s.-
mile spinto stiamo or Jan. z-
7ando il festival dell 'Unga. 
Cagl.an deve r.trovare il 
suo pas&ato. per capire ma
glio il suo presente. La spe
culazione ed;hz,.a ha violen
tato la struttura urbana de! 
capoluogo Dal Bastione di 
S Remy s: apre il panorama 
di una orr.da p.etra n di CA-
se che ricoprono d.sordir.a-
tamente ogni spaz.o, f.no 
alle falde verdi del colle d: 
Monte Urpino tagliato in 
due e indecorosamente sac
cheggiato II cemento ha d.-
vorato alberi e colline. La 
speculazione edilizia ha stra
volto la struttura urbanisti
ca medioevale del Castello. 
Ora è tempo di camb.are ». 

g. p-

Il bastione San Remy di Cagliari 

A Guspini anche il Consiglio 
comunale con i patrioti spagnoli 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 
Il festival provinciale del

l'Unità. che si svolge a Gu
spini, si e aperto con una 
grande manifestazione di 
solidarietà internazionale a 
favore della Spagna alla 
presenta del compagno An
tonio Ramirez. del comita
to centrale del PCE. 

Una significativa cerimo
nia avvenuta nel municipio 
con la partecipazione della 
giunta PCIPSI , del Coni 
glio comunale, di delegazio
ni dei paiti t i antifascisti, 
dei sindacati, delle associa-
z.oni culturali e delle forze 
sociuli. 

Il bacino minerario vanta 
gloriose tradizioni di solida
rietà con la Spagna anti
fascista. « L'Unità » clan
destina nel primo elenco di 
sottoscrizioni per la Spa
gna repubblicana riportava 
anche l'oflerta dei minatori 
sardi; Vel>o Spano, il diri
gente comunista sardo e na
zionale, che al bacino mine
rario *» sopinttutto a! Gii-
spinose ha legato gran par
te della propr.a azione po
litica e di lotta negli anni 

del dopoguerra, in Spagna 
esortava dalla radio ì lavo 
ra ton isolani e l'intero po
polo sardo a battersi con
tro Franco e Mussolini. 

Alla manifestazione, in
trodotta dal sindaco di Gu
spini compagno Italo Pisa
no. hanno partecipato tra 
gli altri il compagno Umber
to Cardia, responsabile del
la commissione cooperazio-
ne internazionale della di
rezione del PCI e la com
pagna Nadia Spano, vedova 
di Velio della sezione esteri 
del part i to e non dimentica
ta dirigente del movimento 
femminile sardo. 

Il compagno Antonio Ra-
mirez ha ringraziato per 1* 
impegno dei lavoratori sar
di e italiani, ricordando co
me la solidarietà interna
zionale sia ancora elemento 
decisivo per la instaurazio
ne della democrazia in 
Spagna. 

A S. Teresa di Galluri il 
tradizionale appuntamento 
con l'Unità, ha registrato 
anche quest 'anno nel picco
lo centro turistico tereaino, 
un notevole successo di pub 
blico. Si calcola che non me

no di diecimila persone ab 
biano visitato gli s tands. a! 
lestiti con cura dai compa
gni della sezione e da quan
ti, pur in villeggiatura, han
no voluto contribuire tan
gibilmente alla riuscita del
la manifestazione. 

I problemi economici del 
la zona del nord Sardegna e 
segnatamente quelli legati 
alla at t ività turistico alber
ghiera. alla pesca, ai servi
zi sociali e ai trasporti so
no stati al centro delle tre 
g.ornatc d: intenso e vivace 
programma P.utioolarmen-
te apprezzati, i dibattiti (la 
compagna Dina Rinaldi ha 
introdotto e concluso una 
eonferenzo sui problemi tu 
rist-.ci) sui più important . 
temi dell 'attuai, tà politica 
e culturale. Salvatore Sechi, 
docente di S tona d^lle dot 
tr ine politiche all'Universi
tà di Bologna e il prof. Man 
lio Bngaglia. della facoltà 
di Magistero deiruniveis . tà 
di Sassari hanno introdot 
to un vivace dibattito sulla 
storia del movimento ope
raio in Sardegna. Part.co 
larmente seguiti, sii apet 
tacoli folklonstici con 
gruppi di Irgoli e di Nuoro. 

A Potenza dai testi di Neruda 
uno spettacolo sugli emigrati 

Nostro servizio 
POTENZA. 1 

« Il nome che ci hanno 
dato: emigranti » è il lavoro 
del Gruppo Teatro Popola
re di Potenza portato nelle 
puzze di Scinse. S Arcan
gelo, Maachito. Vietn. Can-
cellara e Tito per i Festival 
de l'Unita e per le leste del
l 'emigrante II Gruppo Tea
tro Popolare d: Potenza vie
ne fuori ÌÌA esperienze fatte 
negli anni precedenti che. 
dopo un coirne critica di 
modi e di c«^itctiuti, hanno 
creato l'esigenza d: cercar*» 
un contat to nuovo e diverso 
con le masse popolar:, a li
vello di semplicità espre*-!-
va ed access b:lita del di
scorso teatrale pur nella 
consapevolezza di fare sem
pre e comunque teatro, re-
cupe rando ne.la t r ad i t one 
popolare vaiori, lem. e con
tenuti f.ìtrandoi' it 'ravor-
so una senvb' l . tà politi *a 
che si contiappone al,a IVI 
lizza/.one de'la trad.z'or.e 
come cr«isorv iz.ono ^d is
sarne impegno alterr.afvo 

Lo -pct'acolo propo>to. 
nel. 'amb.to del oiroirto tea
trale ost.vo oraan 'zzi 'o di l 
C o m r a t o Prov.ncale AR-
Cl-UISP d. Potenza, e staro 
1.raramente redat 'o d i ! 
Gruppo su te-ti d: Pab'.o 
Neruda che ' r a t t ano la con-
d.zione umana e sociale d; 
emigranti cileni in USA nel 
soro'o scorso. 

L'intervento de! Grupno 
è -*ato queì'o d: at*in' . . ' /are 
i :e.-t: confrontandoli c m 
le nostre realtà, con la real
tà di quelli a cu. e s w a 
imposta u«n l'-wd ? <">ne -,> 
e a'e e un n v ? o n u r s n -
t: paro'a quos'a che fuori 
del senso letterale s izn . fc i 

sfruttati , emarginati , deru
bati del diritto di essere uo-
m.m. 

Questo confronto t ra due 
realta geograficamente di
stanti vuole essere anche il 
tentativo di proporre il su
peramento di una visione 
circoscritta del fenomeno 
emigrazione, sia per la con
dizione d. sottosviluppo so
d a l e e culturale imposto che 
accomuna due vicende, sia 
per la te.stimcoianza ch« 
due popo'i rendono nella 
un. ta d. presa d: coscienza 
e di lotte, di bisogno di n-
sca 11 o 

Il lavoro ha lo svolsr.-
mento di un racconto m 
cu: sono rievocati momenti 
della vita di p e r s o n a l e che. 
pur nella drammatici tà ine
vitabile della loro cotidizio 
ne. trovano una canea vi
tale. d.rompente che li tra-
sc.na. come a t to di libe.a-
z one. all'ironia e alla de-
nr.stif .cacone anche mo.Ova 
del l 'automa repressiva, del 
cin'smn dei padroni, de! con
sueto perbenismo d: eh; sta 
n alto e 1: aiuta a trova:e 

la forza d: nco soccombe 
re alla s tona d. soprusi e di 
san sue che 1: accompama. 

G.i spettacoli hanno sem
pre trovato un'ades.one en
tusiasta e una partecipa-
zicne s t imo'ante da par te 
de?Ii em.zrant : tornati nu
merosi ne: nostri Comuni. 
e in partico'are dei numerosi 
Giovani presenti alle feste 
che hanno confermato, n 
questa come in altre occv 
s:on:. la loro grande dispo-
mb.l i ta e la loro carica vi
tale per un impecno comu
ne. osgi quanto mai neces
sario. rivolto all'effettivo ed 
imororoeabile riscatto, a 
tut t i i livelli, della Regione 

Ed è nella consapevolezza 
di ciò eh.* il Gruppo Teatro 
Popolare, con il suo discordo 
nvolto m particolare ai gio
vani. si e proposto d; essere 
presente ceti i suoi inter
venti nel vasto movimento 
popo^r*^ che tende al r n-
novamento demociatico dei-
la società, nella convinzio
ne che anche il teatro co 
me forma espressiva e di 
dialogo immediato con 'a 
irente e tra la gente, può 
m se .us i . nel'a nostra real
ta. 

Arturo Giglio 

A Pescara 
centinaia 
di compagni 
hanno 
costruito la 
« cittadella » 

PESCARA 1 
E' iniziato ieri nel .a zona 

stadio di Pescara il festival 
provinciale dell'Unita che 
si concluderà domenica 5 
settembre ceti un oomiz.o 
del compazno on. Aitredo 
Reichlln. 

La «ci t tadel la» del festi
val è stata costruita con :1 
contributo di lavoro appas
sionato di centinaia di com
pagni. 

In proeramma. per 1 pros
simi g.orm, numerose .n.z.a-
tive politiche, ar t is t iche e 
sportive. 

Nell'Aquilano si riscoprono 
le «meraviglie» della montagna 

Dal corrispondente 
L'AQUILA. 1 

Con le Feste deii'Un:ta di 
Prato'a Peligna. Mcnterea.e, 
Gor.ano S.coli e Paglia;e. 
terminate domen ca 23 azo-
:*to. nella zona deli 'aqai.a-
no sono .«tate tenate tiao ad 
ora 43 man.tCita/:on. per la 
stampa oomun.sta 

S. e t ra t ta to di uno :>for-
zo organ.zzat.vo indente da 
parte di numerosi compa
gni che e r.uscito a pola
rizzare come mai nel passa
to l'attenzione e la vivace 
partecipazione dei lavorato 
ri nei confronti dei nostn fe
stival. Da sottolineare che 
quest'anno, dopo il voto del 
20 di giugno, cittadine ubi

cate nelle zone trad.zonal
mente b anche, sono r.uscite 
a rompere l'annosa inerzia 
politica provocata dal.a 
<» cappa» dello strapotere 
DC. e a tenere per la pr.-
ma volta e con una parteci
pazione nutrita e vivace d. 
lavoratori la locale Festa 
dell'Unità. 

L'inventiva dei compagni 
ha fatto miracoli, come a 
Terni dove è stoto ri
costruito funzionante e pie
no di fascino uno degli 
accampamenti dove non mol
ti anni fa nelle nostre mon
tagne %-eniva prodotto con 
un metodo antico quanto il 
mondo il carbone di legna: 
come ad Anschia dove i pa
stori poeti si sono cimentati 

in gare d. canto in d a'.etto: 
come a Pzzol: che per 1 oc 
eas or.e ha .< sconerto » una 
zona merav.eliosa sovra
s tan te il centro ab. tato tra 
sformandola .n un v:f.ag 
g:o delle nostre montagne 

Per il mese d: settem
bre nuove .niz.af.ve del.e 
sezioni di Capestrano. Pre 
turo, Sulmona, Ro.o e Ca 
stei di Sandro Centri come 
Acciano. For.tecch o. Ca 
stcl Vecchio Oilvis.o e Bu 
gnara ter ranno « festival » 
per la prima volta e a Bu
gna ra, cit tadina de! sulmo-
nese, per l'occasione sarà 
aper ta la sezione del PCI. 

e. a. 

Si acuisce la polemica sulla « rottura » in Consiglio 

DOPO LA «FUGFDELL/rDC SÌ A f 
LA CRISI AL COMUNE DI CATANZAR 

Dimissioni di un assessore del PSDI - Ferma presa di posiziona del PCI sull'arroganza dimostrata dallo scudocrociato • Il ten
tativo di impedire la costituzione dell'amministrazione in un processo contro un ex componente della giunta e i\n albergatore 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 1 

Crisi politrca p i a t t a m e n t e 
aperta al Comune di Catan
zaro dopo il Consiglio comu
nale dell'altro ieri, concluso
si a tarda notte con le dimis 
sioni dell'assessore ai lavori 
pubhl'ci. il soc.aldemocratico 
Bevilacqua, e con una dura 
pic-a di posizione de! nostro 
part i to. Il PCI infatti, come 
e noto, ha fortemente stigma-
fzzato il compoitamento del
la DC e del PSI nell 'ambito 
di una <-edut i la quale aveva 
il so'o problema di discutere. 
alla luce del ^o'.e, ì motivi, o 
mesrlio. le furberie che la stes
sa DC e il PSI avevano mes
so m a t to p**r impedite che 
1' amnrn is t ' az ione comunale 
s: costiti», --.e. in tempo utile. 
pai te c.Vile m un processo 
in cui sono implicati un e \ 
a-scs-oio (socialista) e un 
albematore 

Ma dell'episodio, in mento 
a' quale il Con».gì.o comuna
le avi ebbe dovuto affeimaie 
un pi neip.o molale, .si e vo 
luto fa 'ne u n i tosta di pon
te per consentile, a chi da 
mesi lavoia pei un a r reda
mento del quadio politico, di 
uscire allo scoperto per ri
mettete m c'.sfUssione. .secon
do la vecch.a logica deirh 
equilibri di Filippo e delle 
alchimie f»'a corienti . anche 
il clima di verifica in cui da 
qualche sett imana le forze 
politiche dell'intesa .sono ini 
p e ^ n u e Eppuie questo Con-
si»!io comunale avi ebbe do
vuto e potuto costituire un 
momento da iscrivete positi
vamente ne^ii incontri che 
DC. PCI. PSI. PSDI e PRI 
in questi giorni hanno fissa 
to per adeguare azione am
ministrativa e programma pò 
litico ai gravi, urgenti, e 
drammatici problemi della 
citta 

Cosi, invece, non è stato. 
La pratica degli s tatagemnu 
e dei rinvìi, che da circa due 
se tnmane ha di fatto ope 
rato m modo che decones 
sero ì termini di legge utili 
pei che il Comune .si potes
se cos t t i f re parte civile, ha 
trovato il suo epilogo in 
un Consiglio comunale morti
ficato dappnma da un assur
do n»aido di sei ore causa
to dalla DC. e successivamen 
te dalla anoganza dello stCs 
so gruppo democristiano che. 
pur di non aff ionta ie il di
batti to. ha p iefento abbati 
donate i 'au'a. 

D'altra parte tut to quanto 
è avvenuto e la =tCs.sa cn.si 
politica che oi.i si apre (=olo 
apparentemente per un fatto 
che la Giunta avrebbe potu
to risolvere come una noi ma
le prauca amministrativa) 
hanno .1 loro retroterra non 
solo ne: giochi di potere dive
nuti sempie più scoperti in 
questi ultimi tempi, ma so
pra t tu t to nella incapacità da 
par te deil 'amminiitrazione at
tiva di colmare il divario e le 
lacune che sempre vi sono 
.state fra programmi concor
dati e scelte at tuate. 

In sostanza, se con il pat
to programmatico si è riuscì 
ti. da parte dei partiti demo 
oratici, a realizzare un me 
todo di lavoro che ha dato 
respiro politico alle forze che 
si battono per il risanamen
to morale e civile della città. 
molto spesso chi avrebbe do 
vuto operare si e perso nel 
pantano dei rinvìi. 

Alla Iute, insomma, ancora 
una volta, sono venuti i no
di. per cosi dire. « -.tonci ». 
di un sistema di potere che 
e .ncapacc di camb.are il ti 
ro della propria azione e che 
ancora manovra nel toibido 
d e g l i apparat i burocratici 
Non funz.onano. co->i. eh uf 
fici tecnici. ì t rasport i . la 
nettezza urbana. Tut to qtian 
to. ad esempio, viene deciso 
dalle commissioni consiliari. 
viene d.-alteso, rinviato cosi 
come e avvenuto nei me.si 
scor.si a proposito delle due 
commissioni consiliari c h e 
avreobero dovuto affrontare 
e sciogliere ili annosi e -ean 
da'.osi problemi relaMvi alla 
vanan te al n.ano rego.atoie 
e ai problem. ig.en.co-sa
nitari . 

Qaal 'è il sioco che ora i 
vecchi zrupp: di potere ten
teranno di portare avanti? 
Alla domanda non si può cer
to nspondere riprendendo vo
ci. ancona non ufficiali, che 
riproporrebbero al governo 
della c.tta un monocolore de. 
Un tale T,.po di esperienza. 
la citta l'ha g-.a fatta per po
terla r .esumare in modo in
dolore e non traumatico. Co
si come la e t*a ha eia su
bito e sta. per gran parte. 
ancora .subendo gli sfasci cau
sati dalla p ' a ' r a ammin . a r a 
tiva e mora.e de! centro s: 
n:~tra. 

Per i comun:-ti . al col t ra
no. aez. '.a c.tta ha bisozno 
di proarammi ch:ar. ma an
che di forze nuove che tal: 
programmi a b b a n o la capa
cita d: gestire I ncdi che ora 
sono anche davanti al siud. 
ce. la var ian 'e . 2.: abav. ed:-
l.z: che coinvolgono noti espo
nenti de. gli scandali re.a 
'.::. ai -erv.z o comunale di 
trasporti I A M A C » non pos
sono essere sciolti che d t un 
rafforzamento del quad/o de-
mocrai.co che da» 13 z j«mo 
dello scorso anno. e.a. pera* 
tru. caratterizza la v.ta c.t-
tadina. 

Dagli ep:-odi. ma anche 
da la prat.ca ammin .a ra t iva 
quotidiana c'ie la citta nega
tivamente ha registrato in 
questi mesi, c o che emerge 
chiaramente e che vi è una 
sola strada da bat tere: quel
la dell 'adeguamento dell'inte
sa fra i par t i t i ; un adegua
mento che impegni nella vi
ta amministrat iva del Comu
ne anche il PCI. 

Nuccio Marullo 

i 

Continua la 
mobilitazione 

all'Andreae di 
Castrovillari 

COSFN/.A. 1 
Dopo lo sciopeio di 24 ore 

nel Pollino a so-s'egiio del'a 
lotta dei lavoratoli tessi'; do' 
gruppo Andieae. la mobiht» 
z.'one continua 

La grande mvi t e s ' nz ione 
di Cistiov ii'aii e stata la ni' 
g'.oie i .s i) i- t ( do~ ' no ia to r . 
di tui ' i ì Cn'ii'ii" del'a zon » 
al p a d ' O ' M ' o t h e M'i motten 
do n pr.i t '^i un i giave poi 
t e i d' attacco a1 l-veMi occu 
pazionali I^t «vei t i t iz i Cali 
In i » ha t iova 'o cosi, ne " i 
\>tt t degli ont>:.( to-.- !' de 
'Andieae un m d i v i n o d1 

cic-cita m i anche un nv 
m^n'o d' asig'egaz.o i*' de1 

mov mento oneiato sin temi 
del n ' i n c o deg'i p n e t t m e n 
ti ìndusti ali e quindi do1" i 
.salvami udia de 1.velli occu 
p iztoirah 

Si vuole evitale che. il con 
t i i r .o . gli impegni 'e scn 
denze. veng.ir.c ancora ehm. 
per non dover nmet te ie in 
d'.scis.sione anche le nuove 
conquiste dei lavoratori cala 
b'e.si 

NFLLA FOTO- un nmnion 
to della manifestazione. 

«MARINA DI MELILLI - L'intero abitato vive con l'incubo dell'inquinamento 

rsone tra i ve 
| Tolto fi blocco stradale dinanzi all'lsab dopo un incontro con il Consiglio di fabbrica, ma la protesta continua -1 sinda 
I cali e le forze politiche sollecitano immediali provvedimenti per il trasferimento delle famiglie nel Comune di Floridia 

Denuncia del PCI 

Paralizzati all'Aquila 
gli interventi comunali 

L'AQUILA. 1 
« La Situazione al Comune 

dell'Aquila si è ulteriormen
te aggravata t-: lo afferma il 
Partito comunista in un do
cumento sulla situaz'one pò 
litica cittadina. I! PCI affer
ma che « sul piano poht co si 
assiste ad un arieti amento 
della DC. soprattutto dopo il 
20 giugno, che si esprime nel 
rifiuto di una anal.s: prò 
fonda delle cau-e dei gravi 
prob'em; e do. guasti esi
stenti neJI'Amm nitrazione 
comunale e negl, organi sub 
comunali ». 

I comunisti affermino che 
esistono difficolta di r a p a r 
ti tra la giunta comunale de! 
capoluogo d'Abruzzo, la Re-
g.or.e. la Provincia e altr en
ti ed organismi locai' con le 
strutture produttive, mentre 
<\ registrano moment- di 
« paarosa paralisi degli inter 
venti comunali i s:a in ordine 
a investimenti e promozione. 

ni ord nane, e mentre si av
verte una «disastrosa inca
pace.i -• a prevenire e repri
mere l'abusivismo di qualsia
si natura * Il piano regola
tore della città è insabbiato 
dallo se-orso mese di aprile 
La magistratura ha n atto di
verso inchieste edilizie e 
un'inerresta suH'inquinamen 
io dH fiume \terno. dovuto 
a sear eh urbani La costru 
z'one de! d» paratore ad ino! 
lo d •'' \qii'i<i è formi da due 
anni. 

I conun.st concludono n-
bidrndo « 'a prooria forma 
volontà di manton.monto del 
l'accordo nolit co tra i p i r 
liti rìemocratic. tuttavia so 
no altret tanti fermi nella 
conv nz one di portare avan 
ti il progetto pol't.en volute» 
co'U'untamcn'< d i ' la DC dal 
P(T. €\A\ PRI. dal PSDI e 
da! PS! - !! PCI * ò pronto 
ad a-.sumere f.no ri fondo lo 
s.a ,n e'frn» ntar: manutenz.o 
proprie rc=ponsah.lità ». 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 1 

Prosegue a Manna di Me 
li! 11 la protesta della popò.a 
ziono per 1 siiav. d.sa^i de 
ri vanti da i r .nquinamcn 'o leu 
l'altro, vor.so le 19. «zìi ab: 
tanti della frazione hanno da 
to vita ad una manifesta/ .o 
ne davanti ai cancelli dello 
=tabilimento Isab che e si 
tuato a due t to contat to con 
l'abitato, ad appena conto me 
tri di distanza I*i piotesta 
e durata per tut ta la gioina 
ta di ieri Nel pomeimizio. e 
stato tolto il blocco stradalo 
sulla strada Siracusa Catania, 
dopo un incontro tra il Con 
sigilo di fabbrica dell'I->ab e 
una delegazione dei dimo 
stranti . 

La protesta, di cui sono 
state protagoniste particolar
mente lo donne, e -ca tun ta 
dallo stato di disagio e di in 
sopportabilità cicalo in quo 
sti «ìnrni dall ' inquinamento o 
in part irò are. jior l'orioie o 
l'ar.a inosoiiahile proven.en 
ti dall 'Isnb 

Dallo stab limonio po'rol 
chimico, en t ra to da alcuni 
me.si in funzione fuoriesco
no p i r t icolan so'-'anzo clic* 
rendono 'rrespirabile l 'aria 
ne la zoni Di qui la pioto 
sta — senza incidenti — cui 
hanno dato vita _rli ab . t an ' . 
di Marma di Mollili che. vi 
vono le ' tera 'monte rtoircon 
dat i» dai veleni m d u - t r a l . . 

Peraltro, l'immensa nuvo'.i 
d. fumo o cJi so=tanze nia'eo 
doranti c't\f> stn dom.na d.el 
l'alto doll'Is.ab e. quindi, an-

RIPA DI FAGNANO ALTO - Una denuncio di 74 famiglie 

Un allevamento di 2000 maiali 
soltanto a 80 metri dall'asilo 

L'area impegnala non corrisponde alle dimensioni previste dalla legge - Il com
plesso industriale sarebbe fagliato in due dalla strada di accesso al paese 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 1 

La b i t taz l a da tempo m-
sasrz.ata da la popo.az one d. 
R .p i d. Fi?nan*o A to oer 
.mpedire .a co-s'nz.or.c d. 
un complesso ed "..7.0 r* r̂ l'al
levamento di j 'Jini nel e v.ei-
nar.ze dcl'.'ab ta*o con ' .Tja 
senz^ soste 

I>ooo aver in i t . lmente r.-
chiesto ai s.ndaco d Pa-^r^no 
Alto d. r.vedere I'auto-izzaziiv 
ne già concessa malgrado U 
mamfes ra oppos zior.o de^li 
abitanti di R.pa e .1 ripetuto 
ricorso alla stampa d<*mocra-
t.ca con fro l'iniziif.va de! s 2 
Ferdinando CurTi. s e t t i m i 
quat t ro capofamicrl.a hanno 
sot tascnt to un documento in 
d.rizzato al nres.denie del'a 
Giunta regiona.e e rx-r cono 
scenza al procuratore del a 
Repubbl ca. al prefetto, al 
provveditore neh stadi e al 
medico provinciale con il qua 
le documentano 1 motivi della 
loro richiesta. 

Nel documento, di cui copia 
è s ta ta rimessa anche alla 
stampa, viene fatto presente 
innanzi tut to che la costruzio
n e di un allevamento di 2 000 
suini dovrebbe avvenire su 

un 'a re i d: almeno lOOiVi me 
:»•• 0'!iJr.«t. .urne r ' e n e o 
c.\. ;e. to de.le le2z. sanitari? 
v.jenti II ;, z Curii invece. 
non to'o non dispone d: u.T 
a r c i di qjc.-:e d.m?rL= oni. ma 
1. ierre.ìo MI'. qa.»le ha fatto 
.r. ? are gli scavi per le fon-
ri \7 or., o cos.:.t j *o da due di 
vorM apoozzament attra.er* 
s i t i da una .str.tdi che lodiv.-
d-> in d i e dLstm*: lot^i L'a 
rea .mpegnata. inoltre, è at-
traver>ata da un fosso di pro-
pr.eta doman.ale 1! che cost.-
tu.sce una ulter.ore saddiv_-:o-
ne de! 'otto complessivo che 
invece v.ene fatto apparire co
me un lotto unico. 

In cons^suenza. sia la stra
da che il fo>^ato deman.a'.o. 
vorrebbero ad essere attraver
s i t i dagi: imp \n t i di depura 
z one àf\ comp'csso e non pa
re che il Comune abb.a con
cesso autor.zzazione in tal 
senso. 

Ma oltre a questi elementi 
di natura urbanistica, i 74 ca
pofamiglia di Ripa fanno pre
sente che l ' impianto d. depu 
raz.one dell 'allevamento do
vrebbe sorgere ad una distan 
za di appena 80 metri dalla 
scuola elementare e dell'asilo 
d'infanz.a con le intuibili con

seguenze — interessa b".i 2 0oo 
:II.I r.li — per l'ollalto. 1 udito 
seuz.t p i r iare deil '.g.en- e de. 
la s<n.ta che verrebbero coni 
promesso s a d'inverno che d' 
e.sta'e in maniera sr.iv..vima 
A •«aloja Os-«».-vaziono vale aa-
che p ' r le ab taz.oni 5par.-e e 
per .0 .ste^-o abitato di Ripi 
Faznano cne si trovano a d.-
s tanzi dal futuro ai'evamevilo 
dai 10 a. 200 metr. circa, men 
tre 1! centro vecchio d. Ripa 
sta ad appena 250 metri 

Si pone anche :n evidenza 
che la strada di accesso al 
piese (Via fonte di Rodo» ta
glia in due il complesso in
dustriale e gì: abitanti di Ri 
pa per rincasare o per allonta 
narsi dal paese sarebbero co 
stretti a passarci proprio .n 
mezzo ccn le intuibili conse 
guenze san . t ane e ìe.cniche 
Gii ab tanti d. Ripa Fagnano. 
che nel documento prec sano 
responsabilmente di non vo 
ler contestare la realizzazio
ne dell'allevamento ma solo .a 
sua infelice e pericolosa ubi-
caz.one. chiedono per tanto al
le autorità interessale un c-
nergico e tempestivo interven
to 

Ermanno Arduini 

ohe l 'abitato di Manna di Me 
hlli sombia tostinioni.no la 
piote; via o l'ind.ff^.onza con 
cui. da pai to di questo min 
vo stabilimento p-M'ololi'in ca. 
si i^uai da al piobloma de! 
!'inc|ii namonto Non o'o dui) 
bio infatti olio -< 1 so. -e' non 
inos stenti, son.i .0 misuro 
prc-o dall'I-.ii) poi 1 dur 'o al 
minimo il tasso d. .nquirtR 
mento nel1.! zona "ado ' .one 
cie_'lt htnmionti noe o--a 11 Ri 
la salv.iu'uaidia doli ' imb omo 
non e cer tamente funz.ona'o 
a'i.i logica del n ' o f t t o poi 
se-'U.ta (Li questo L'iovr .11 
du-itne ohe. -iiazu- .11 limiti 
delle leciti es,stoini o alla 
mancanza di sevon o conti 
niii conti olii tentali.» di uni 
stific-ai.si con Le uiii-so.ana 
arnomontaz.ono sec-ondu cu 
1 ' inquinamento sai ebbe il 
piezzo noce-sano eia jM_'are 
alio sv.lnppo eoonotii.e o. 

L'I-ab -cmbin eo-t e „'uir^ 
la sita lo-ie.i. 'ione man'-"' del 
la ait ii.izicino d. d.-i_' ì crea 
ta ne a zon 1 o no .il) ta to 
del'a f-a ' one. nel l i s c i v e a' 
l'esigenza d. a'Miai.- p'ovvo 
dimenti o ni sure e-hc possa 
no far cos-,110 cui. -ta - 'UH 
ziono. nd' ieendo a' min ino 
con 1 neco-saii a eco L moti 
ti, lo s \ i to di inqu namen 
to, ina mos ' -andos .incora 
p.u arroL'anio propr -o nel mo 
mento in cu. lo fo-v- poh»; 
che e sindacai1 • on . 1 "-ìpro 
sa dell 'attivi ' e po', t e i s. ap 
p .o- tano a • . n l ' o f . r f .rumo 
d ati intervont. ri.i p i r to del 
movono o del'a C<\~. ,» p?r 1! 
Mozzo^norno [xr .(•* iar** 11 
fra-ferimento tìc"r P.OO p rso 
ne do"a fraziono n^l C ununo 
di Fìorid.a 

Una doc --ono ohe oo-*ora 
allo S 'a 'oc . iv . i 12 ni' n d . d 
hre o ohe rom ìnou- Si 1. nclo 
noros-ar.a per con •'•ir re a 
lavo-.ìto;-. al'** d i n n e o a. 
bamb ni di Ma. n.ì di Me!,.:. 
di vivere lo t rana d i . \ e ' e 
ni indù-tr ial : E' tir,-, --ar.o. 
quindi, cno lo 0.1-« di h ori 
d.a siano a! più pros'o unu 
real 'a . dopo le nume.o=e ba*. 
taglie c o n d o l o dal a pooola 
zione e da'lo forze dimoerà-
t.ehe per r.iJararo almeno a. 
guasti profond. rier.vanti da 
uno sviluppo econom co d.-
storto d i e in que-t. .»nn. ha 
pnv. lo / .a to gli . i i 'e .Cn. de. 
monopoli. 

La -ituaz.on^ d. Manna di 
Meli", d.ver.'a ,n tal .nodo 
il s mbolo no/at .vo ci una lo 
?.ca d. sv.lnppo n .n p ioj rani 
maf. . ' - <• a'.* ...!"• s c e l t e 
r.spontaneo . d e i rnompon. 
con'ro cu* le fo-z< pò v che 
domo", a i . che «i.-icu-ane so 
no d^c -e a r.sfonderò fer 
mamonto n o n ror.v"n'"ndo 
cne avvengano u. 'or.or .n-e 
d amf n ' i . nd i s ' r . *!. a «-ca 
t o a eh.Usa 

L'ennos.ma pro ' f - ' a cu. ha 
d.»:o luo^o a popo.az ono d 
Manna d. Meli..-, npropnn^ 
l'o-igonza d. accelerare 1 *om-
p. por la s.ìte/naz.on^ de le 
200 famiglie del Comune d. 
Flnr.d.a e. nel contempo, la 
neccss.ta d. imporro -evere 
e pronte misure ant .nquina 
m c n t o Roberto Fai 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

28) OFFERTE LAVORO 
I -

'NOTA AZIENDA commerciale 
'specializzata in arredament i oc
cuperebbe stabilmente operaio 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Casella S0-L 
SPI 70100 Bari. 
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CALABRIA - Dopo sei mesi dal concorso bandito dalla Regione per personale paramedico 

FINALMENTE PRONTA LA GRADUATORIA 
1800 POSTI NEGLI OSPEDALI 

Imminente la pubblicazione — Una lunga vicenda di incertezze, ambiguità e di pretestuosi ostacoli per rendere vano un preciso impegno 
del Consiglio — Non sono mancali tentativi di ripristinare vecchie pratiche clientelar! — Un significativo risultalo della lotta dei disoccupati 

Basilicata: i piani 
di forestazione non 
debbono servire gli 

interessi degli agrari 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 1 
Gli interventi nel settore 

della forestazione che, nel 
quadro di una migliore utiliz
zazione dei boschi esistenti, di 
una seria difesa del suolo e 
di un recupero produttivo — 
nell 'ambito delle scelte locali 
— delle terre incolte — do
vrebbero essere finalizzati al
lo «sviluppo» delle zone in
terne, non possono prescinde
re dal metodo democratico 
della programmazione dell'in
tervento ed essere « calati bu
rocraticamente dall 'alto ». 

Questa esigenza, ribadita 
anche negli impegni program
matici che hanno dato vita 
all 'attuale giunta regionale, è, 
nel fatti, disattesa per precisa 
volontà politica nel momento 
in cui si predilige la scelta dei 
cosiddetti organi tecnici. Il 
modo pratico di a t tuare il pia
no di forestazione (15 miliardi 
per la Basilicata) spesso si 
traduce in un gratui to servi
zio reso agli agrari che inten
dono cacc.are i contadini af
fittuari. 

L'ultimo caso è rilevatore di 
un certo modo di intendere 
la forestazione: il sig. Antonio 
Lombardi — affittuario da 18 
anni di un'azienda agr.cola 
(circa 350 capi di bestiame al
levati; oltre 150 quintali di 
grano prodotti annualmente) 
in agro di Armento, contrada 
Favaleto — sarà costretto o 
a ridurre la sua att ività pro
duttiva o a lasciare definitiva
mente l'azienda perché il pro
prietario, tale dr. Nicola D'A
mato, funzionario dell 'Ente 
Sviluppo, ho fatto approntare 
ed approvare un progetto per 
forestare oltre 20 ha. dei 53 
che costituiscono l'azienda. E, 
ironia della sorte, l'assessora
to competente, mentre non si 

pronunciava in merito ad un 
progetto per miglioramento 
fondiario presentato dall'af
fittuario Lombardi, dava pa
rere favorevole e faceva ap
provare dalla Cassa « l'intelli
gente » progetto del D'Amato. 

L'esempio citato, purtroppo, 
non è unico. Altri casi dei 
genere si sono verificati a Po
tenza, Avi^liano, Acerenza, 
Annoia, Sant'Arcangelo, Mori-
temilone e denotano come, ol
tre ai consorzi di bonifica e 
all 'ente irrigazione, gli ispet
torati agrari e forestali, anche 
se « regionalizzati », possono 
essere al servizio degli agrari 
diventando s t rumenti di una 
dannosa politica anticonta-
d i ra . 

Un'interrogazione, su questa 
questione, è s ta ta presentata 
dal consigliere regionale com
pagno Mario Lettieri, del 
gruppo comunista, che ha de
nunciato come in questi casi 
viene violata la legge relativa 
all'affitto dei fondi rustici e 
che tali scelte seguono la vec
chia logica di « forestazione », 
intesa come intervento assi

stenziale, contrario alle esigen
ze produttive e di difesa del 
suolo e. quindi, in contrasto 
con il disegno complessivo di 
sviluppo della nostra agricol
tura. 

E' urgente, dunque, rivede
re entro breve tempo — e 
con i contadini, con le loro or
ganizzazioni professionali, con 
i sindacati e, soprat tut to, con 
i comuni e le Comunità mon
tane interessati, — i progetti 
di forestazione già notificati 
al fine di «scegliere» le aree 
da forestare in modo più de
mocratico, più oculato e, sen
z'altro, più rispondente alle 
esigenze produttive ed anche 
occupazionali. 

a. g ì . Ancora una volta casi di malattie infettive in provincia di 
Foggia. Nella foto: bambini a diretto contatto con una fogna 
in uno dei quartieri del capoluogo. : J in uno dei quartieri del capoluogo. 

Ma l'amministrazione de non sembra preoccuparsi della grave situazione igienico-sanitaria 

Numerosi casi di «febbre maltese» 
registrati nel Comune di Deliceto 

Nessuna misura presa dal veterinario comunale né dal sindaco per la fuiela della salute pubblica - Occorre un 
severo controllo degli animali da macello - Le precarie condizioni igieniche del paese denunciate dalla sezione PCI 

Provocati dalla recente ondata di maltempo 

Nelle campagne pugliesi 
danni per 350 miliardi 

BARI. 1 
I danni provocati dalle ul

time ondate di maltempo al
l'agricoltura pugliese vengono 
valutati complessivamente, in 
via provvisoria, in 350 mi
liardi di lire: 250 per perdite 
delle produzioni agricole «so
pra t tu t to gran duro, uva da 
vino e da tavola, frutta e ta
bacco). 50 per danni alle 
s t ru t ture e infrastrutture 
agricole. 50 per danni alle 
opere pubbliche e primate. 
Per risollevare le sorti di que
sta situazione si sono avuti 
due tipi di intervento, uno a 
livello s tatale ed uno a livel
lo regionale. Queste indicazio
ni sono s ta te date dall'asses
sore regionale all 'agricoltura. 
Monfredi. durante la seduta 
del consiglio regionale puglie
se. riunitosi d'urgenza per 

esaminare la situazione cau
sata dalle grandinate, dai 
violenti acquazzoni e da una 
tromba d'aria che hanno 
sconvolto varie località delle 
campagne pugliesi negli ulti
mi mesi. 

Da parte della Regione so
no stat i interesati gli istituti 
di credito per la sospensione 
nelle scadenze di credito agra
rio e gli organi statal i per 
la esenzione degli oneri fi
scali a r a n c o degli operatori 
agricoli danneggiati e la so
spensione della riscossione 
dei contributi agricoli unifi
cati E' in corso inoltre la de
limitazione delle zone agrico
le damegg ia t e e la delimita-
z.one reale dell 'entità dei dan
ni da parte degli uffici peri-
ferici della Regione. Alla re
lazione di Monfredi è segui-

» to un dibatt i to 

Dalla nostra redazione 
FOGGIA. 1. 

Situazione assai precaria a 
Deliceto, un comune del sub-
appennino, dove in questi ul
timi tempi si sono registrati 
alcuni casi di febbre maltese. 
Anche in questo caso vanno 
denunciate, come ha fatto il 
nostro partito, le paurose con
dizioni igieniche del paese, e 
le cui responsabilità ricado
no sulla DC e sul sindaco 
Riionuomo: quest'ultimo nono
stante le sollecitazioni e la 
denuncia da parte dei comu
nisti non ha preso i necessa
ri provvedimenti per risolve
re ad esempio il problema dei 
gabinetti pubblici, e quello 
relativo all'inceneritore per i 
rifiuti. 

La pesantezza delle condi
zioni igieniche si è aggravata 
— come si d :ceva — in que
sti ultimi tempi con la sco
perta della « maltese >. che 
avrebbe colpito decine di 
persone. A quanto pare né il 
veterinario comunale né il 
sindaco e né il veterinario pro
vinciale sono stati in grado di 

fldiloneir® 
L'individuazione di un 

gruppo di giovani malvi
venti che puntava a or
ganizzare un racket per 
la protezione dei club pri
vati. sorti in gran numero 
a Cagliari, ha riproposto 
la questione del preoccu
pante aumento della cri
minalità in Sardegna 

Si tratta di un fenomeno 
reso ancora più grave dal
le motivazioni futili che 
stanno spesso alla base 
dei fatti criminosi. E' di 
questi giorni la notizia 
della morte di un giovane 
schiantatosi nei pressi di 
Selargius con l'auto ruba
ta per provare l'emozio
ne di una veloce corsa 
notturna. Come è di que
sti giorni la bravata di 
tre giovani figli della bor-

La gioventù del malessere 
ghesìa cagliaritana che. 
non sapendo come passare 
una tranquilla notte d'ago
sto. hanno simulato il se
questro di persona. 

Tanti fenomeni di sem
pre più preoccupanti epi
sodi di teppismo gratuito 
r di piccoli furti fanno sa
lire l'indice della crimina
lità giovanile e rendono 
esplicito il malessere delle 
nuove generazioni, sem
pre più emarginate da 
uno sviluppo che non of-
fre concrete prospettive di 
occupazione e addirittura 
elimina la possibilità di 
normali rapporti sociali. 

Il problema dei giovani 
va quindi posto all'atten
zione con forza e a tutti i 
livelli. Bisogna certo in
dividuare nuove possibilità 

di lavoro, ma bisogna an
che sviluppare un'adegua
ta iniziativa per ricosti
tuire un tessuto di rappor
ti umani e culturali che la 
moderna civiltà ha distrut
to. E' questo il modo per 
evitare che solo il carcere 
nella sua accezione più 
repressiva e medioevale 
appaia strumento di pro
tezione sociale. Anzi, il car
cere stesso dece divenire 
non momento di segrega
zione fine a se stesso, ma 
strumento di preparazione 
al reingresso nella socie
tà. E' il solo modo per 
evitare che eventi dram
matici come quello di 
Franco Meloni (il giova
ne sottoproletario morto 
per « collasso » a Buonca-
mino) divengano regola. 

prendere le opportune iniziati
ve per tutelare la salute pub
blica. specie at traverso una 
decisa azione di controllo de
gli animali, in quanto la feb
bre maltese — secondo alcu
ni esperti — può essere tra
smessa anche at t raverso la 
consumazione di carni non 
cotte bene o soltanto dal con
tatto con carni di « animali 
positivi ». 

La sezione del PCI di Deli-
ceto ha chiesto misure urgen
ti all'amministrazione comu-
le d.c. che peraltro non si è 
preoccupata neanche di spie
gare alla cittadinanza, dopo la 
scoperta di alcuni animali 
colpiti da brucella. alcune 
misure precauzionali quali 
quella ad esempio che il latte 
andava bollito e la carne an

dava cotta bene. E infatti a 
Deliceto quattro mucche, due 
vitelli ed una capra dell'alle
vatore D'Ambro<n'o «ono sta
te fatte abbattere con la bru
cella e poi vendute nelle ma
cellerie del paese senza al- ; 
cun avviso sulla provenienza. 
Del resto i tutori della salu
te pubblica del paese si sono 
pers 'no dimenticati che la 
vendita di carne sospetta an
dava fatta at traverso la « bas
sa macelleria >. 

lTn altro inquietante inter
rogativo si pongono : comuni 
sti di Deliceto: come mai da 
aprile il veterinario comunale 
ha «corxTto la brucella sol
tanto nei mesi estivi? Da ri
levare che la « maltese » ha 
un periodo di incubazione 
nell'uomo che va da una set
timana a quattro mesi, perciò 
non tutto è passato — affer
mano i compagni di Deliceto 
— dato che si è fatto smette
re di vendere il latte e deriva
ti solo il 15 luglio, e la car
ne è stata immessa sul mer
cato nei soliti modi irrespon
sabili. 

Questa situazione richiede 
iniziative urgenti e tali da af
frontare globalmente i proble
mi igienici e sanitari del pae
se che non possono più essere 
rinviati. La DC, l 'amministra
zione comunale si assumono u-
na grande responsabilità, se 
non prendono lo opportune 
misure per dotare Deliceto di 
sufficienti attrezzature igicni-1 co-sanitarie. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 1 

A circa sei mesi di distanza 
dal concorso bandito dalla Re
gione per 1800 posti nel per
sonale paramedico (infermie
ri. generici, professionali, tec
nici, puericultrici), la compi
lazione delle graduatone è fi
nalmente avvenuta. 

« Si tratta — come rileva 
Carlo Mileto, delle Leghe Au
tonome per l'occupazione — 
di corsi retribuiti e finalizzati 
al lavoro, i primi a r ientrare 
nel quadro di una program
mazione generale che affron
tava, in termini complessivi 
ed organici il problema della 
sanità in Calabria >. 

L'imminente pubblicazione 
delle graduatorie nel Bolletti
no Ufficiale della Regione (in 
corso di s tampa) — di recente 
sollecitata alla Giunta regiona
le dal compagno Pittante, ca
po gruppo del PCI — ha po-
.sto fine ad una lunga vicenda 
di incertezze, di ambiguità. 
di veri e propri ostacoli buro
cratici con cui si è tentato di 
vanificare un preciso impe
gno del Consiglio Regionale 
d i e aveva inteso sottrarre ad 
ogni tentativo di lottizzazio
ne clientelare la compilazione 
delle graduatorie. Circa 10 
mila giovani avevano chiesto 
di partecipare al concorso 
per i 1800 posti disponibili. Per 
esaminare le domande secon
do criteri già prefissati di va
lutazione, (carico di fami
glia ed anzianità di diploma) 
si è fatto ricorso, persino, ad 
un cervello elettronico che, 
però, è saltato per « l'oggetti
va » diminuzione dei margini 
di manovra clientelare da par
te degli assessorati regionali 
alla Sanità ed alla PI. 

Nonostante gli ospedali cala
bresi abbiano assoluto ed ur
gente bisogno di personale pa
ramedico (circa 7 mila unità) 
per poter garantire sufficien
ti prestazioni sanitarie, è sta
ta, tuttavia, necessaria una 
forte mobilitazione dei giovani 
interessati (due occupazioni 
negli uffici regionali, decine 
di delegazioni, di comunicati 
e conferenze s tampa) per po
ter superare ogni ostacolo. 

« Non si è esitato - - come 
ricorda il compagno Carlo Mi-
leto — a ."ar ricorso alle mo
tivazioni più squallide e ba
nali: dalla mancanza di dat
tilografe ed impiegati (e gli 
oltre duemila dipendenti del
la Regione come vengono uti
lizzati?) alle assenze dei com
ponenti la commissione esa
minatrice, dalle pazzie del 
centro meccanografico alla 
mancanza di... biro ». 

Per superare quel che nei 
fatti era sin troppo evidente 
(la mancanza, cioè, di una ef
fettiva volontà politica di so
stituire i vecchi metodi clicn-
telari con criteri di generale 
obiettività) le graduatorie so
no state, alla fine, manual
mente corrette, redatte e dat
tiloscritte da numerosi giovani 
e ragazze « volontariamente » 
messi a disposizione dalla Le
ga dei giovani disoccupati di 
Catanzaro. Eppure, nel corso 
della recente campagna elet
torale qualciie assessore non 
ha esitato a mettere in atto 
ignobili tentativi di bassa spe
culazione politica con l'invio 
di centinaia di lettere « ras
sicuranti » ai giovani che at
tendevano. di conoscere l'esi
to delle graduatorie. 

Le vecchie tentazioni non so
no. ancora, del tutto cessate: 
come denuncia la Lega giova
nile per l'occupazione, in nu
merosi ospedali calabresi so
no stati — con il tacito avallo 
dell 'attuale assessore alla Sa
nità — frettolosamente aper
ti corsi interni per infermie
ri generici. Si vorrebbe, così. 
consentire ad alcuni screditati 
notabili la perpetuazione di 
quella vecchia pratica cliente
lare che ha dequalificato gli 
ospedali calabresi : bisogna 
impedire — come rilevano le 
Leghe giovanili — che. in tal 
modo, possa essere messa in 
discussione la formazione di 
almeno settemila qualificati e 
specializzati nel settore pa
ramedico: clic vengano sacri
ficati ì criteri della professio
nalità nel campo dell'assisten
za ospedaliera a quelli tra
dizionali della genericità, di
rettamente controllata dalle 
vecchie forze clientelari: che ! 
i giovani dei corsi interni pos
sano essere messi contro gli 
altri giovani disoccupati e. so
prattutto. contro le stesse esi
genze di elevare e qualificare 
le prestazioni assistenziali ne
gli ospedali calabresi. 

Le Leghe per l'occupazione 
giovanile invitano, perciò, i 
giovani e le forze democrati
che ad una azione Comune per 
Comune, di controllo sulla va
lidità delle graduatorie che 
dovranno essere pubblicizzate 
e di vigilanza contro quelle 
pressioni clientelari che ven
gono esercitate per impedire 
l'attuazione del principio, fis
sato da tutto il Consiglio re
gionale. di una maggiore qua
lificazione dell'assistenza ospe
daliera. 

Enzo Lacaria 

La « mostra di attrezzi 
da lavoro » in Sicilia 

Il «mondo 
contadino » 
sottratto 

ai mercanti 
e restituito 
alla storia 

Negli anni della fame di terra e anche più di 
recente oggetti e attrezzi da lavoro delle campa
gne razziati dai mercanti d'antiquariato - Una testi
monianza di una dura lotta - L'iniziativa nell'am
bito delle teste de l'Unità nella zona dei Nebrodi 

In alto attrezzi per la produzione del carbone da legna. Qui sopra un aratro 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO. 1 

Nel letto grande di motte famiglie 
contadine, sopra un centrino bianco 
ricamato a mano, dormono grandi 
bambole. Le portavano i mercanti d' 
antiquariato di Palermo e di Catania. 
coi camions. che da questi paesi ar
roccati sui Nebrodi ripartivano carichi 
di antichi lumi pitturati a mano, di 
croci/issi di legno o pezzi di telaio 
ormai in disuso. Questo avveniva ne
gli anni cinquanta, quando alia « fame 
di terra e sete di libertà » dei conta
dini di Capizzi o di Tusa, i governi a 
direzione democristiana, resi più ar
roganti dal voto del 1S aprile, rispose
ro con l'emigrazione, la rapina del
le migliori risorse materiali ed umane, 
lo svilimento dell'autonomia politica e 
culturale di intere popolazioni. Ed è 
avvenuto ancora attorno agli anni del 
voto nero siciliano perché e ormai una 
costante nella stona dell'isola che ad 
ogni sconfitta politica del movimento 
operaio e contadino facciano la loro 
ricomparsa i mercanti, a testimo
niare l'igr.avia dei vecchi gruppi di
rigenti. la loro incapacità di attuare 
una politica seria per la sahaguardia 
dei beni culturali della civiltà con
tadina. 

Cosi e potuto capitare clic a Mi-
stretta nel '68. durante i giorni del 
terremoto compravano persino le por
te delle vecchie case distrutte e altri 
oggetti che assieme ai lumi, ai croci
fissi, agli attrezzi di lavoro si tra
sformavano tn originati soprammobi
li nelle case dei signori. 

Questa politica di rapina ha forse 
reso più difficile ma non scoraggiato 
l'iniziativa dei giovani comunisti della 
federazione dei Nebrodi che un po' 
dovunque quest'anno, da Caronia a 
Ftcarra hanno organizzato net festivals 
dell'Unità « mostre di attrezzi di la-
toro del mondo contadino ». A con

clusione della stagione dei festival. 
anche se è ancora prematuro parlare 
di bilanci, possiamo cominciare a ri
flettere su alcune indicazioni emerse 
nel dibattito sviluppatosi attorno a 
queste iniziative. Il fermento che esse 
hanno fatto registrare intanto riaffer
ma. anche se indirettamente, la cen
tralità che assume ti problema dell' 
agricoltura nell'Italia contemporanea. 
I cartelli che illustrano alcune di que
ste mostre formulano infatti un giu
dizio severo sulla politica economica 
perseguita dal blocco di potere sin 
qui dominante, sulla «disumanizza
zione » della natura prodotta dall'ab
bandono dell'agricoltura nel nostro 
paese. Attraverso la ricostruzione delle 
attività economiche principali, i com
pagni hanno quindi cercato dt rappre
sentare il sistema territoriale delle 
forze produttive, per epoche stori
che determinate. In ogni processo 
lavorativo è possibile leggere la fati
ca dell'uomo per modificare attraver
so il lavoro, le forme dei materiali 
predisposti dalla natura Ma « i mez
zi di lavoro — e lo stesso Marx a ve
nirci in aiuto — non servono soltanto 
a misurare t gradi dello sviluppo del
la forza lavorativa umana ma sono 
anche indici dei rapporti sociali nel 
cui quadro viene compiuto il lavoro ». 

Nella prima fase di raccolta del 
materiale per la verità si è i orso il 
rischio di origine loriana, che « lo 
strumento di produzione e di lavo
ro » si sostituisse « all'insieme dei rap
porti sociali di produzione »; ma poi 
man mano che « a mazza u manganu 
v. cardu a spatula » andavano or
ganizzando quelli che la gente chia
ma « i vai ru linu ». (i maltrattamen
ti subttt durante il suo percorso per 
diventare tela), venivano fuori an-
che i guai degli uomini, i loro con
flitti, le forme di prioprictà, gli orien
tamenti di carattere generale che 
hanno guidato lo sviluppo in tutti 

questi anni. C'è una consapevolezza 
alquanto diffusa dell'importanza che 
assume in questo momento storico II 
recupero dei tratti distintivi della 
propria cultura materiale e lingui
stica nel quadro della battaglia com
plessiva per un sistema culturale uni
tario. Adesso gli oggetti sono stati 
riconsegnati ai proprietari. Nessun at
to di vendita e stato stipulato con 
la gente: ti contadino, il pastore, la 
casalinga, il carbonaio hanno riavu
to « u criscenti. ti furami, li tilaru, 
u simun» che avevano prestato per 
la mostra. Con la raccomandazione 
di continuare ad averne cura perché 
questi oggetti, è stato a tutti spie
gato, costituiscono aia i primi nu
clei del « museo del lavoro e della 
civiltà contadina » dei Nebrodi. 

E la gente, come sempre quando 
un discorso e pulito. Ila mostrato di 
capire, chiede di partecipare; molti 
ci hanno già detto di essere disposti 
a donare t loro oggetti quando il 
musco sarà concretamente avviato. Ed 
e a questo proposito che bisogna re
gistrare i consensi venuti da alcuni 
istituti universitari e asbociaziom cul
turali (la commissione della federa
zione sta già lavorando per concre
tizzare una interessante proposta fat
ta datl'u Associazione per la conser
vazione delle tradizwn popolari > 
che ha sede a Palermo, di portare 
per un mese in città la mostra di Ca
ronia) a riconferma dei ]>o.sitiri ap
prezzamenti che da parte di queste 
stesse istituzioni culturali erano ve
nuti m occasione della presentazione 
del nostro progetto di legge sui be
ni culturali nell'ultimo scorcio della 
passata legislatura. E che e*so avanzi. 
per impedire ai mercanti di ritornare 
r.el tempio, questa e la nostra aspi
razione. 

Salvatore D'Onofrio 

PESCARA - Per il recupero dei terreni incolti e malcoltivati 

Hanno occupato le terre come nel T50 
Chiesta rassegnazione di 1100 ettari dai contadini di S. Angelo e Penne 

Nostro servizio 
PESCARA. 1 

Erano visibilmente emozio 
nat i i vecchi e i giovani mez
zadri e salariati agricoli che 
hanno da to vita ad una oc
cupazione simbolica di terreni 
incolti e malcoltivati ne: co-
comuni di Città S. Angelo 
e Penne. Ri tornavano con la 
memoria a quelle memorabi
li giornate di lotta degli an
ni '50 che li avevano visti pro
tagonisti . in una situazione 
es t remamente diff.cile, di una 
riscossa delle masse contadi
ne del Mezzogiorno e dell* 
intero movimento dei lavora
tori . e che avevano duramen
te pagato con 21 arrest i , t ra 
cui 6 donne, e con pesanti 
condanne per complessivi 8 
ann i e 3 mesi. 

« La cooperativa agricola — 
ci ha det to Vincenzo Brocco 
segretario regionale della Fé-
derbraccianti — ha. avanza-

; to richiesta di assegnazione 
al prefetto di quasi 1100 et
tari di terreni incolti e mal-
coltivati di proprietà dei ba
roni Coppa e Surricchio e de
gli eredi De Sanctis che ne
gli ultimi anni hanno a t tua
to una sistematica politica di 
cacciata dei contadini dal'.e 
loro terre per lasciarle in
colte. limitandosi a fittizie 
trasformazioni con i contribu
ti dello Stato e della Regione. 
L'anno scorso alcuni grossi 
proprietari non hanno raccol
to l'olivo, quest 'anno al t re 
1500 quintali di grano s tanno 
marcendo tra erbacce e ster
paglie. nel mentre laghetti ar
tificiali per irrigazione e stal
le "mescilo", sempre finan
ziati con denaro pubblico, ri
mangono inutilizzati ». 

a Non sarà facile avere 1* 
assegnazione di queste ter re 
— ci dice ancora Brocco — 
le resistenze sono enormi, ma 
1* Federbracciantl crede con 

questa azione non solo di o-
ver dato una precisa indica
zione ne» quadro di una ri
presa produttiva nel settore 
dell'agricoltura, e di coinvol
gere l'intero movimento dei 
lavoratori e gli Enti locali, 
ma di poter rimuovere con
temporaneamente quegli osta
coli burocratico-amministrati-
vi che rendono inoperante la 
legge della Regione Abruzzo 
sulle terre incolte e malcol-
tivate. Ovviamente il tu t to in 
una visione di direzione e 
quindi di scelte di politica 
agraria che veda i! movimen
to contadino quale elemen
to decisivo e determinante. 
Solo a Città S. Angelo ab
biamo oltre 400 salariat i agri
coli iscritti nelle liste di col
locamento con una media. 
nel l 'a rco dell 'anno, di 100 
giornate lavorative. E' un po
tenziale che può rimettere a 
coltura non solo i li00 etta
ri richiesti al prefetto, ma 

anche gli altri terreni abban
donati di grandi e piccoli pro
prietari che non abbiano avu
to il tempo di c e n s i r ò . 

V.ene immediatamente d* 
pensare al disavanzo de'.ia bi
lancia dei pagamenti per 1' 
importazione di prodotti agri
coli. ai prezzi, all'occupaz.or.e 
indotta per effetto delle in
dustrie di trasformazione che 
dovrebbero affiancare una 
produzione programmata, a 
uno sviluppo equilibrato del 
territorio. I compagni di rien
tro dalla manifestazione riba
discono che ora è decisivo 
l'impegno, la collaborazione, 
la pressione delle forze poli
tiche democratiche, degli En
ti locali, delle popolazioni per 
creare delle reali possibilità 
per raggiungere gli obiettivi 
che il movimento dei conta
dini persegue. 

Vittorio Giansanto 


